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ILLUSTRISSIMO 

SIGNORE 




Uefta mia tenue 
fatica , intra^ re- 
fa nel fuo prin- 
cipio per puro 
fu dio , e che di prefinte 
per altrui infinuazione fono 
indotto a pubblicare 3 doveva 

por- 



portare in fronte il Nome 
di V. S. Illustrissi- 
ma , ed ejfere con/aerata al 
di Lei /ubi ime Merito per mol- 
ti rilevanti motivi. Primiera- 
mente non convenivami trof- 
curare la favorevole congiun- 
tura di darle un fmero atte- 
diato della mia gratitudine , 
poiché da molto tempo Ella fi 
è degnata di riguardarmi con 
occhio sì propizio , che accol- 
to mi fin veduto fitto /' au- 
torevole efficaciffimo fuo Patro- 
cinio , fper intentando frequen- 

temen- 



Di 



temente gli effetti di fisa in- 
nata benignità. Ciò poi efige- 
va ancora la giufta premura, 
ci) Ella fi dà di far ridurre 
in vantaggio de* Popoli quefi 9 
Acque } che fiat uri feono in 
una Provincia, di cui Ella è 
degnamente deftinata al go- 
verno; r avere onorato di fina 
prefienza il luogo Beffo della 
Sorgente > con fame ufo in 
profitto di fua falute ; la for- 
te da me avuta di fervida 
in tal congiuntura ; e l' efi 
ferfi compiaciuta di offervare 

alca- 



alcune principali efperienze , 
che ebbi V onore di farle ve- 
dere intorno alle più effenzia* 
li proprietà di queir Acque > 
onde col finitimo fuo dijcerni- 
mento , con quei tanti lumi 
filofofici , de quali è adorna la 
fua bella Mente , e con quel 
gutfo particolare , che pojjiede 
in qucfte Scienze , ne pene- 
trava poi i più intimi arca- 
ni, e ne deduceva le più giti- 
le illazioni. La Stima dun- 
que particolare , e la fomma 
venerazione , che per Lei prò-, 

: . . ' fifi 
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fejfo ; il cumulo delle mie obbli- 
gazioni ; il dovere , e la conve- 
nienza mi muovono a prefentarle 
queffa mia Operetta , ed a rac- 
comandarla all' alta fua protez- 
ione . Si degni pertanto , Illu- 
strissimo Signore, di ricevere^ 
e gradire colla [olita fua genti- 
lezza, quefl 9 umile contrapgno 
del mio profondiamo ojfequio; 
mentre applicandola vivamen- 
te della continuazione de fuoi 
favori, mi fo gloria di ejfere 

Di V. S. Illustrissima 
Mont* Oli veto Maggiore 8. Luglio 175^. 

Vmilift. Devotiff. Obbligatifs. Ser<v. 
GIUSEPPE BALDASSARRE 



RELAZIONE 

DELLE ACQJJE MINERALI 

DI CHIANCÌANQ 

DIRETTA ; 
All' Eccellentissimo Signor Dottore 

OTTAVIO 

NBRUCCI 

tuhlico Prof ef ore di Medicina Teorica , e di Nota* 
mìa nelV Umverfià di Siena. 



Ra gì' innumerabili ajuti dal- 
la Divina Provvidenza fom- 
miniftrati al genere umano 
ad oggetto di prefervarfi, o 
di riforgere da alcune fa- 
ftidiofe malattie , che be- 
ne fpeflfb miferamente lo af- 
fliggono , voi ben fapete, dottiflimo Signor Ne- 
rucu , etere uno de' più efficaci per quefto fine 

A r ufo 
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V ufo delle acque minerali , che ricevendo nel- 
la loro compotizione fcftanze di natura , e qua- 
lità medicinale , fi rendono valevoli a produrre 
- nel corpo degli Uomini certi falubri effetti , che 
in vano fperanfi ottenere da altri rimedj con 
tanta maeitrìa inventati dall' arte . Ma ficcome 
diverfe fono le malattìe per la multiparità , e_. 
delle cagioni, che le producono, e delle circo- 
ilanze, che le accompagnano , e degli effetti , che 
ne derivano ; quindi è , che 1' eterna Onnipo- 
tenza, volendo provedere a i relativi bifogni di 
ciafeheduno, ha coltituite quefte acque d' indo- 
le , e di carattere fra loro diverfe , efTcndovi le 
fredde, le tiepide, le calde, le miti, le medio- 
cri, le gagliarde, le falfe, le amare, le acide, 
le autiere, le pingui, le marziali ecc. quali tut- 
te variando molto nella dofe , e qualità de' lo- 
ro principali ingredienti , varj altresì fono gli 
effetti, che da elle applicate al Corpo Umano 
polfono refultare . Quindi chiaramente apparifee 
la neceflìtà di efaminare con ogni accuratezza,, 
poflìbile la coftituzionc precifa di ciascheduna di 
quelle acque, acciocché paragonata la natura di 
clfe coli' intiero compleflo delle circollanze mor- 
bofe , pofla farfene una fcelta molto giudiziofa, 
e proporzionata alla diverfità delle malattie , 
delle forze , del temperamento , e del feffo . Il 
grande Ippocrate ci diede un tal falutevole av- 
vertimento nel Libro de Aere , Aquis » & Loc/f> 
dove lafciò fcritto — Ncque negligcntiorcm fc^ 
«* circa cquarum facilitate: tognojeendas exbibert 

eoa* 
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» connetti t . Qnentadmoium ettim gufiu di ff erune , 
«4 (St fondere , ftatione , /V quoque nìirtute alia. 
« *//'// /wrg<? prafiant ; bar fi quii ad Urbem fili 
« incognitam perveniate diliger/ter oprtet feruta* 
« ri —Dovrebbe a mio credere una tal diligen- 
xa praticarti in ogni Provincia , e fon ficuro , 
che ciò riuscirebbe di gran follievo per molti 
miferabili Pazienti , e lervirebbe di non poco 
lume per quei Medici , che devono regolarne la 
cura; del che ce ne fomminiftra tra gli altri un 
illuftre efempio 1* incomparabile Federigo Of- 
fmanno, che con tanta induftria , ed attenzione 
intraprefe lo fcrutinio de' Fonti medicati della 
Germania , con efporre di ciafeheduno il carat- 
tere , e P ufo più precifo , 

In quefto voftro Territorio Senefe , oltre 
la prodigiofa quantità di tante belle produzioni 
naturali, delle quali è felicemente iecondo , e 
che potrebbe appieno foddisfare la erudita curio- 
ftta d* un Naruralifta , featurifeono molte acque 
minerali diverfe fra loro nella qualità , e coiti- 
tuzione . Alcune di quefte veramente , per non 
far parola degli antichi Scrittori, fono ftate a 
tempi noftri con molta accuratezza efaminatc 
da valenti Medici , e Filofofi; come quelle di 
Vignone dal Grifoni , quelle di Petriolo dal li- 
neili , e quelle di S. Cafciano dal Baitiani , con- 
forme apparifee dagli eruditi trattati, che sù que- 
lle publicarono i mentovati dotti Scrittori . Le 
Acque minerali di Chiane ia no però non hannp in- 
contrato la buona forte d' elfcie al dì d' oggi 

A 2 con- 



confidente ancora con quei chiariflìmi lumi , 6 
principj, che fomminiftra la moderna fperimen- 
tale Filofofia, e la Chimica: eppure per la loro 
efficace virtù , e per le maravigliofe guarigioni 
di tante gravi , ed opinare malattie , giornal- 
mente fperimentate dall' ufo di eflTe , mentano 
fenza dubbio , che fe ne faccia una particolar 
confidcrazione al pari cT ogni altra , e fono de- 
gne di falire preflb al publico in maggior pre- 
gio , di quello, che fiano ftate fino al prefente . 

Parlò di quelle Acque il Baccio , il quale 
nel Lib. 6. de Thermis , doppo la deferizzione 
delle Acque delle Caldanelle nel Sencfe , così 
fcrivc — Baine a ad Cincianum . Quoti infra mero 
«' Scnenjìs Ager tot ut aliano genere n iner alluni-, 
*' luxuriet , ti fatit aperte indicai , quod paijìm 
«* aquA permulta fcateant minerale! , ac divert- 
ii rum generum . Hanim (amen de fcripjìmus pr inci- 
li pai ex , ér quas uftt comperimus ma^is prsftan- 
« ter-, Rapolanum , Amenionem , fanifum CaJJìa- 
« num : quas mter decem , mei qmndccim bine , 
« atque bine milliariorum [patio , furit Cinciani 
« i*f fcatariginet . Altera cali da , qua fulpbure 
« abundat , ac ferro , ufm , ac mirtute non difil- 
li milis Amenioni , Balneo tam celebri . Altera 
ii frigida , qua , quoniam multi s è fcatebra exilit 
<< builii, Bogliora mitigò nuncttpatur ; Medie Ajua 
« Sanala di ci a : qua bibitur msdicatarum aliar um 
ii more: in operatiitibut , ac mirtutibut Eicancella 
" Aaua ( Ut traditnr ) amala . — 

Doppo il Baccio , Pirro P-ileo di Corona» 

Medi- 
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Medico della Terra di Fojano j che per anni 
16. aveva praticato la Medicina in Chianciano , 
pubiicò un piccolo libretto sù quelto /ogget- 
to , (rampato in Siena 1' anno 1674. nella 
Stamperìa del Publico, nel quale difcorre » e dell* 
Acqua fredda , chiamata Acqua Santa , e della 
calda , detta il Bagno di S. Agnefe . Nefiutl 
lume però può cavarti da quella piccola ope- 
retta circa la giulta naturai coftituzionc di que- 
fte tergenti, come quella, eh' è comporta fui 
gudo totale delle Teorie de' Filofofi , e Me- 
dici antichi , e fenza cfle'rfi prefa la briga di 
farne alcuna forta d' analifi , arbitrariamente 
ftabilifce il mentovato Scrittore ritrovarfi nell'. 
Acqua Santa lo zolfo, V oro , V argento, L* 
acciaio , 1' antimonio , ed il nitro . Ecco le 
fue parole a • car. 20. — E/i igitur Aqua Santi a 
M natura remi/fa , ìimpdi/fima , a^lu moderati ea* 
H Ma , fttlfhurea magis , auro , argento, net non 
« chalybe , ftibio , nitroque participanr — Chiunque 
abbia qualche notizia intorno alla natura delle 
acque minerali , o con averne tentato l' efamo 



averne puramente letta 1' iitoria fu i migliori 
Libri 1 che trattano di tali materie ; potrà age- 
volmente comprendere , quanto .ila lontana dal 
vero r atferzione del Paleo , e quanto capric- 
ciofamente ponga in queite acque gl' immagina- 
ri ingredienti dell' oro, dell' argento, dell* an- 
timonio , e del nitro . Il celebre Federigo 
Offmanno nella diflcttaaione de Elem. Abitar. Mi* 



per mezzo degli opportuni f] 
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*er. re Rè dijudicandis , & cxaminàndit §. 37. 
così fcrivc — Frimd autem notandut efi comuni* 
" ille error , duri medicata 1 aquas , 7*4 aurum , 
M argentum , plumbnm , fiannum , antimonium iste, 

* jjg complexu fuo foveant . Figmenta hxc Junt , 

* <b* commenta. Quippe Me t alla, nifi fuerint fi- 
i( luta , (57* #» cowverfa , pofiunt aqud* 
« r*«* connubi um in gre di , <b* r*JW miseri • 
« «wrrf nuli ibi repericndum efi witriolum 
w 4»r/ , argenti , plumbi , fi anni , 

*< antimoni i , «i/r/ ar fenici . Ideoque nunquant 

* */7tf*» tar Metalla » (b* Minerali» aqnis infinua- 
a W » (b* '* deprebendi petcrunt — Nega al- 
tresì il predetto Offmanno titrovarfi giammai 
il nitro infiammabile nelle forgenti di acque 
minerali nel feguente §. 38., per non effere 
quello un fai fbffile , che cavifì dalle vifeere 
della terra t ma bensì un fale aereo , e pro- 
dotto fopra la fuperficie della terra . Ma len- 
za ricorrere all' autorità di accreditati Scritto- 
ri , o air efperienze fatte intorno ad altre 
acque , mi lufingo , che da quanto vi efporrò 
fopra di quefte , ad evidenza refultera ctfere 
Itati del tuttto immaginari i fuppofti ingredien-» 
ti ftabiliti dal Paleo . 

In quanto poi al Bagno caldo , chiamato 
di S. Agnefe , fe ne sbriga T Autore fuddetto 
con poche parole , aflerendo eflere flato cele- 
brato da varj Autori con molti , e grandi en- 
comj , ed in particolare per i miracoli ivi fatti 
da S. Agnefe di Montepulciano; ma non faper 

poi 
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poi dare alcuna prccifa contezza delle fue vir- 
tù , per trovarfi allora un Bagno cosi celebre» 
rovinato fra gli fcogli , e ridotto ad un umile 
lavacro; e ìottofcrivendolì ai detti del Baccio» 

10 crede limile a quello di Vignone . Varie 
poi fono le opinioni popolari intorno agli ele- 
menti di queitc acquei credendo alcuni eflervi 

11 vetriolo, altri 1' allume, altri il ferro, al- 
tri lo zolfo, ed altri V antimonio, giudicando 
ciafeuno a proporzione di quanto è flato anti- 
cipatamente prevenuto, o di quanto gii ha fug- 
gendo la propria fantasìa . 

Trovandomi frattanto per cafuale accidente 
in Chianciano , e udita la notizia di quelle 
acque, e le ftrepitofe guarigioni prodotte dalle 
medefime in diverfe malattìe , fecondando una 
certa mia naturale inclinazione , m' invogliai di 
vifitarle, e dar loro, per così dire, un'occhiata 
alla sfuggita . Il Signor Dottor Dionifio Bonci 
Cafuccini al fommo premurofo del publico van- 
taggio della fua Patria , e che bramava ridotte 
alla dovuta ftima le acque fuddette, e fchiarita 
la loro natura , giacché vedevale annualmente 
praticate con tanto vantaggio da gran numero 
di Perfonc, che da ogni banda vi concorrono, 
m' impoie efaminarle con Gualche particolare 
attenzione ; onde non dovendo io reiìltcre alle 
di lui premurofe , e gentiliffime iiianze, e fom- 
miniftrandomi elfo generofamente tutt' i mezzi , 
ed ajuti , che potevano contribuire ad un tal 
fine, prcG la rifoluzione di farne V analifi , e 

ftabi. 
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ftabilirne i principali elementi con quella mag- 
giore efattezza , e precifione , che poteva per- 
mettere la troppo ritolta capacità del mio 
corto intendimento . • 

Crederci di mancar troppo al mio dovere, 
ed alle leggi della noitra itabile, e fìncera ami- 
cizia, fé trafcuiafli di trafmettervi un diitinto 
ragguaglio di quanto mi è fonico notare in ta- 
le occaùonc , tanto più , che da gran tempo 
«alfa fra noi un ufo inveterato di communicarci 
fcambievolmcnte con piena confidenza tutto 
ciò , che ci vien fatto di avvertire fopra varj 
foggetti della Fiiofofia fperimcntale . Aggiungafi 
a ciò convenire a voi per altro principale mo- 
tivo una tal relazione , llantc la forte avuta di 
eflere in voitra compagnia , allora quando vi 
portaite ad efami nare le celebri acque di S. Ca- 
lciano, poiché paragonando voi lèeifo quanto fù 
allora da noi fperimwntato per mezzo di varj, e 
replicati tentativi intorno alla natura delle me- 
de/ime con ciò , che vi farà da me cfpoito fo- 
pra quelle di Chianciano, potrete agevolmente 
comprenderne il divario più importante, e ve- 
drete quanto malamente il Baccio abbia per 
pura tradizione alferito effere 1' Acqua Santa 
di Cianciano limile a quella della Ficoncclla . 
Per procedere adunque con qualche metodo, di- 
viderò quefta mia relazione in tre parti , nella 
prima delle quali vi parlerò della fituazione del- 
la Terra di Chianciano , e della qualità della 
l'uà aria, deferivendo ancora alcune produzioni 

natu- 
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naturali» •(ferva te particolarmente nel Monte, 
dal quale fcaturifcono le acque fuddette . Nella 
feconda vi éfporrò V oflervaziom , ed efperien- 
2e fatte non /blamente fopra V Acqua Santa , e 
quella di S. Agnefe , ma ancora fopra altre 
acque minerali , che fono all' intorno , e fopra 
le acque dolci , che fcaturifcono in vicinanza 
di Chianciano , deducendone ciò , che fembrarà 
più ragionevole a rilevarfi , riferbandomi poi 
a difcorrere nella terza parte delle varie malat- 
tie, per le quali fi fpcrimentano profittevoli. 
Mi lufingo, che gradirete quefto fincero attefta- 
to della mia inalterabile amicizia , e della ftima , 
che profe0b al voltro profondo fapere, e che 
non sdegnarà il Publico , fe alla confiderazione 
«Ielle acque di Vignone , di Petriolo , e di S. 
Cafciano efaminate con tanta diligenza dal Gri- 
foni , dal Pinelli , e dal Baftiani , foggiungerò io 
quella delle acque di Chianciano , non già 
perchè prefuma di efeguire il mio difegno con 
quella felicità , e dottrina , colla quale hanno 
compita T opera quefti Valentuomini, ma per- 
chè fpero, che col dar moto ad una tal ricer- 
ca , potrò fervire ad altri d* incentivo , e di 
ftimolo per internarfi in quefto foggetto con 
maggior fagacità , e determinare con maggior 
chiarezza ciò , che è flato da me con molte», 
mancanze, e imperfezioni trattato . 
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PARTE PRIMA 

Della fonazione di Ghianda^ 
no s di alcuni prodotti na- 
turali del Juo Territorio % 
$ della qualità della [ita 

aria . 




Ifiede la Terra di Chian- 
ciano nella corta Occiden- 
tale della Valdichiana, alla 
metà in circa della pendi- 
ce , e nel rifalto cr una 
Collina j in diftanza di mi- 
glia tre da Montepulciano, 
€ di miglia fette dall' antichi/lima Città di 
Chiu/ì. Guarda a Levante, ed a Tramontana la 
.Valdichiana, avendo dalla parte d* Oriente il 
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Chiaro, e la Cittì di Chiù fi , e dalla parte di 
Greco il Chiaro di Montepulciano, ed il cele- 
bre Lago Trafimeno . Dalla parte poi di mez- 
zogiorno , di Ponente , e di Maeftrale è cir< 
condata da una mezza corona di Monti, che fi 
Sollevano al di (opra di Sarteano , che le re- 
tta a Scirocco , e fi ftendono fino alla tettata 
del Monte , dov' è il Convento de' Cappucini , 
detto la Maddalena, pollo a Maeftrale di Cian- 
ciano , dividendo quefti Monti nel corfo loro 
la Valdichiana dalla Valdorcia , e terminando 
nella tettata fuddetta , che finifce a guifa di un 
promontorio. Non è però, che, rigorofamen- 
te parlando , fia 1' accennata punta il termine 
di quelli Monti , poiché interrotti da una pic- 
cola valle pofta tra effa , ed il Monte di 
Totona, che s' erge in forma d' un aitillìmo 
Cono orizzontalmente troncato al Vertice , e 
poi dalla Collina , Culla quale è fituato Monte- 
pulciano, e dal fiume Salarco , che le feorrè 
alle falde , pure fi rialzano nelT erto Monte 
della terra eli Monte Follonico, di dove fi pro- 
pagano da mezzogiorno a Tramontana alla vol- 
ta di Sinalunga , di Lucignano di Valdichiana , 
e del Monte Sanfavino , fervendo quella barrie- 
ra di diviforio della Valdichiana dalle Crete del 
Senefe . Quindi poi torcendo quefti Monti alla 
volta di Ponente, ed uniti con quelli del Chian- 
ti , feparano il Valdarno di fopra dalle Crete 
fuddette . 

Il fuolo della Collina , fulla quale è poflo 

Chian, 
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Chianciano, è uno Germinato ammaramento di 
ghiaja , e di arena , difpoito a foggia di ft rati , 
o di letti , per quanto può comprender l" oc- 
chio, efattamente paralleli all' Orizzonte ; Quan- 
tunque alcuni di quefti ftrati fi vedano forma- 
ti da pura, e femplice arena, o terra tufacea > 
nondimeno fi offerva eflerc la maggior parte 
dei medefimi un' aggregato di pietre gloDofe » 
e di arena, infieme legate in qualche luogo 
debolmente , dimodoché polTono con fomma 
agevolezza diftaccarfi , e altrove tenacemente 
conglutinate a guifa di pafta petrificata, d' on- 
de refulta un' intiero ammafTo petrofo , ed una 
forte duriflima breccia, di cui ne lavorano gli 
Scarpellini le macine da Mulino , come fegna- 
tamente fi pratica in un luogo pofto a Tra- 
montana di Chianciano, detto il Cavcrnano. 
Quella malfa petrificata quantunque molto du- 
ra , e confidente ; nondimeno collo {tare lunga- 
mente cipolla all' aria perde molto di fua du- 
rezza , e fi Itritola , e fi sfarina , e agevolmente 
fi diftaccano i fallì, onde tutto 1' intiero am- 
maffò fi feomponc, e fi feioglie. In alcuni luo- 
ghi però il glutine petrofo , che tiene incep- 
pati quefti Ciotoli , moftra una natura diverfa. 
dal predetto Tartaro arenaceo, per eflere di 
colore sbiancato , e cenerino , e di una gra- 
na più denfa , e più fina , di modo che può 
giultamente paragonarti ad un vero calciftruz- 
zo artificiale . 

In alcuni luoghi di quella pendice le ac- 
que 
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«nic piovane , e quelle delle forgentt co! coni 
tmuo precipitofo feorrere dall' alto Monte fo. 
prapoito verfo le parti inferiori a traverfo di 
cuciti vaiti fuoii di ghiaja, rodendoli, e con- 
sumandoli , hanno fcavato alcuni foflì , e pie* 
cole vallate, il fondo delle quali olfervandofi , 
vi fi trovano letti , e depofizioni di creta col 
Tnefcuglio di molti teitacei ♦ come chiaramente 
fi feorge in più luoghi , ed in particolare nel- 
la valle poita folto quella balza meridionale , 
in cima della quale è la Chiefa di S. Eie- 
lla , ed in altri foflì , che fi partano nel ve- 
nire alla volta di Montepulciano . Quindi re- 
fu ha , che fulla pendice di quefti Monti è 
fiata prima depolìtata la creta , e poi fopra 
di ella la ghiaja, e T arena ali* altezza di 
centinaja di braccia , onde chiaro fi feorge , 
che le materie componenti i diverfi letti del. 
la terra non lono difpoite fecondo 1* ordine 
della loro gravità fpccifica , il che frequente- 
mente fi ollerva , e tra gli altri notato 
ancora dal celebre Sign. de Buffon , il quale 
nel Tom. i. della fua Storia naturale artic. 
7. così fcrive — Les différentct conchei , dont 
" la terre ejt compofee , né font par iifpofécS 
w f/finjMnt V ordre de leur ft fantini fpécifique , 
*' fouvent on trowve des couches de fretterei fc- 
M fante r fofees far des co/. chef de watiéres f iat 
« le'géres -- 

Scendendo da Chianciano verfo la pianu- 
ra deliav Valdichiana , ed il Chiaro di Mcnte- 
- . pulciano, 
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t falciano » Comincia a mancare a poco a poco 
a ghiaja , degenerando il terreno in Collina 

di puro tufo difpofto a ftrati con poche pie- 
truzzc di ghiaja , ma con molto mefcuglio di 
teftacei, e loro rottami, e con filoni d' impie- 
trimenti proprj del tufo , come di pietra mor- 
ta , d' arenaria &c. conforme può vederli nelle 
colte , e nel poggio del CrocefilTò , e della 
Novelletta . Anco quefte Colline di tufo nell" 
abballarti fempre più alla volta del piano in- 
fenfibilmentc ivanifeono , fuccedendo in ultimo 
Colline , c montichili di creta . 

Nel falir poi da Chianciano verfo il Mon« 
te , che li reità al difopra dalla parte di Occi- 
dente , quivi chiamato col nome generico di 
Monti , fi continua a trovare la ghiaja fin 
fopra la Chiefa di S. Elena , dove poi final- 
mente fi perde , e comparifee la faccia del ter- 
reno in qualità di Monte primitivo . 

Quella tale diltribuzione di materiali , fat- 
ta dal movimento delle acque , ho trovato 
per oculare infpezzione cfTere accaduta , noi» 
iblo in quefti Monti di Chianciano , ma per 
molto tratto della continuata catena dei me* 
defimi da me accennata , come vicino all' ofte- 
jìa della Foce, intorno a Monte Follonico* 
fopra i Cattelli di Petrojo , e di Montifi . fot- 
to la Torre di Mont' Alccto , in vicinanza 
delle Serre di Rapolano , e in altri luoghi, 
olTervandofi frequentemente (terminati ammani 
«U ghiaja deportati fopra le pendici di quelli 

Monti j 
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Monti i di dove fondendo pof » O dalla parte 

di Ponente verfo la Valdorcia , e le Crete 
del Sentfc , o dalla parte di Levante verfo la 
Valdichiana, fi vede a poco a poco minorare 
la ghiaia in groflezza > ed in quantità , i ubc n- 
trare il puro turo in Tua vece» e finalmente 
jifolverfi il materiale delle Colline in tirati di 
«erra cretacea , e di fottiliffima arena . 

Come ciò fìa accaduto in antico, è certa- 
mente una queftionc molto difficile a rifolvcr- 
«fi , ma per altra parte , eilendo i fatti indu- 
bitati , vi è fempre luogo a poterli formare 
qualchè verifimile congettura, con tutto che fe 
tie ignori la vera cagione , e la maniera . Sulla 
coniìdcrazione adunque di quelii fatti , fembra 
molto ragionevole il penfare , che le acque, le 
quali o dal flutto , e rifluilo loro , o dall' ur- 
to furiofo delle tempefte , o dall' impeto del- 
ie correnti , o da qualche altro irregolare fcon- 
volgimento venivano di continuo con veemen- 
za portate a frangerfi in quelli Monti , quelle 
acque, dico, doppo aver lungamente agitati i 
fatti fuddetti , avergli arruotati , e pel fofferto 
arruotamenio ridotti di figura globo fa , gli ab- 
bandonaffero fulle pendici degl' ifteffi Monti i 
quando già per una tal percoila erafì snervata 
in elle la velocità , e la forza in modo , da 
non potergli riportare più indietro . Siccome 

§oi retrocedendo 1* acqua, doveva fempre più 
iminuire il fuo moto , quindi è , che dove- 
vano ancora fucceffivajnentc deporfi prima i 

fafli 
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faflì minori } e le arene più grotte , ed in ap- 
pretto le arene più fattili, e le terre più leg- 
giere . Ma qualunque fiane ftata la cagione , 
pare , che ciò fia accaduto fecondo la lc£ge 
generale de' fiumi , nei quali a inifura , che 
diminuisce 1' impeto furiofo delle torbe , fi 
depongono prima i fallì , ed altri corpi più 
pelanti > e poi le arene , e in ultimo le ter- 
re , ed altre foltanze meno gravi . 

Le pietre globofc immerfe in quello tar- 
taro lapidcfatto di Chianciano , fono per la 
maggior parte rottami di pietra Albcrcfe, e 
Tariffimi lono i frantumi di pietre dure, come 
di Diafpri, di Paragoni , di Calcedonj , &c. che 
vi fi trovino mefcolati . In ordine poi alla 
qualità del glutine lapideo , che ha Arena- 
mente collegato in confidenza petrofa quefto 
tumultuario ammaramento di Ciottoli , e di 
arene , penfo elFere la materia dello fpato , 
avendone quivi olTervate nella foftanza di va- 
rie pietre arenacee non poche venature , e nel- 
la fuperficie alcune grolle crofte con i fuoi 
cubici ingemmamenti . Nò folo qui , ma anco 
in altri luoghi mi è pure fovente intervenuto 
dì notare e pietre arenacee , e breccie , e 
graniti , e cicerchine , ed altre concrezioni 
petrofe compofte nel loro impatto di varie 
pietre, e terre , e teltacei confufamente aduna- 
ti , tutte corredate delle fuddette venature , 
comparendo a luogo a luogo crofte di bianchif- 
fimo fpato £on ingemmamenti , o cubici , o 

C trie- 



triedri ; Anzi che ho fovente veduto , che guè* 
fta ftefla materia fpatofa, oltre aver petrihca- 
te le materie contenute nella cavità di alcune 
grofle conchiglie , ha altresì penetrato nella 
ioftanza de' gufei medefimi , e quafi ridotta 
nella Tua iteua natura , rifolvendofi quelli in 
frammenti lucidi , e bianchi , e di co/tante 
figura di Cubo . Importa frattanto ofTervare , che 
i Monti foprapofti contengono una grandiflima 
quantità di pietra Alberete con bianche ve- 
nature di fpato , conforme a fuo luogo più 
minutamente dirò . Al contrario poi in una 
cava contimi le di breccia da far macine, fitu- 
ata in vicinanza delle Serre di Rapolano, vi 
fi vedono in gran quantità mefcolati frammen- 
ti delle accennate pietre dure, e diverfo al- 
tresì comparifee il glutine petrofo , che le tie- 
ne inceppate per elfer di denfità uniforme , di 
color cenerino, e diftinto dà frequenti punti 
lucidi , e crinali ini , che vivamente ribattono 
la luce ; oltre di che vi fi olìervano a luogo 
a luogo alcuni piccoli ventri gemmati , che 
con diligenza efaminati , manifeftano le loro 
piramidi efaedre molto vive, e fpiritofe , onde 
chiaramente fi feorge , che la materia criftalli- 
na , o del Quarto ha molto dominato nella 
congerie di quefta duriflima breccia delle Ser- 
re . Qui pure fembrami cofa degna d' ofler- 
vazione , che nei Monti a qucita cava circon- 
vicini vi fono moltiflìme pietre dure , come 
diafpri , paragoni , e calcedonj , tutte correda- 
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te di frequenti venature di materia Quarzofa, 
la quale tene fpeflo ipiega le lucide fue pi- 
ramidi cfaedre , o nella luperfìcie delle pietre 
Suddette , o in qualche interno vano delle me- 
defime in figura di ventre gemmato . Quindi 
ne nafee da principio d' oflervazione , che i 
materiali dell' ingrumamento brecciofo tanto 
di Chianciano, quanto delle Serre, fono della 
fteffa qualità , e natura dei materiali conte- 
nuti nei loro refpettivi contigui Monti d' ante- 
lior formazione , il che fe tia collante in al- 
tri luoghi , meritarebbe d* eiTere efaminato con 
qualche accuratezza 5 poiché potrebbe , a mio 
credere , fìflare qualche punto intorno la Teo- 
ria fino ad ora incerta , e confufa di tanti 
ftrani cangiamenti , accaduti nella fuperficie di 
quefto globo terraqueo . 

A riferva di alcuni gufei d' Oftriche di 
varie fpecie , pochi , o rariflìmi fono gli altri 
teftacei , che fi trovino rimefcolati con quella 
ghiaja di Chianciano ; s' incontrano bensì fo- 
vente molti di qucfti faflì rifondati , ricoperti 
nella fuperficie di quei gufei di teitacei , chia- 
mati col nome generico di Balani , de* quali 
molti infieme foglion nafeere fopra i fallì , le- 
gni , e gufei di altri teitacei . Di più ancora 
frequenti ili mi fono quefti fallì ghiarofi , che lì 
olfervano tutti forati da buchi di Foladi , di 
Dattili , e di altri vermi Marini , ed oltre a 
qucfti s J incontrano pure in alcuni piccoli 
fofli altri faflì maggiori , non già globofi , ma 
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di figura irregolare; co' loro angoli, e cant? 
non rintuzzati , e che moftrano di efTere flati 
poco rotolati dalla furia delle acque, egual- 
mente pieni, e fcavati dai fopradetti forami 
dei Dattili . Io credo gli uni , e gli altri len- 
za dubbio fiaccati dai maffi , e dagli ftrati del 
foprapollo Monte vicino d' anterior formazio- 
ne, poiché, oltre la corrifpondenza della qua- 
lità della pietra , ancor quivi in qualchè luo- 
go fi feorgono i mafli , gli ftrati , ed i filoni 
petrofi tutti ripieni de' fopradetti forami . Non 
è quello il folo luogo, dove gli fcogli, ed i 
malli coftituenti V olTatura de' Monti primarj , 
fiano forati dai Dattili , ma fe ne incontra una 
prodigiosa quantità in molte parti de' Monti , 
che fanno corona al vailo Catino delle Crete 
del Sanefe , dove appunto termina in elfi il 
Jcmbo eilremo delle Colline cretacee . Per affi- 
curarfi di ciò, baila dare un' occhiata al lun- 
go tratto dei Monti , che feorrono in vicinan- 
za dei Cartelli di Petrojo , di Cailelmuzio , di 
Montifi, di Montelefrè, di Trequanda fino lot- 
to la torre di Mone* Alceto , e s* incontre- 
ranno , per così dire, ad ogni paflb ftermina- 
tiflìmi fcogli , e ftrati particolarmente di pietra 
Alberefe , incavati nella parte citeriore da in- 
numerabile quantità di quelli forami . Sono 
queiti di varie grandezze , e cominciando da' 
minimi col pattare per varj gradi inrermedj , fi 
cftendono molti a due dita trafverle di Dia- 
metro nella loro larghezza. Notabile è altresì, 

che 
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che ejuefti buchi fi fcorgono puramente nella 
fuperjicie fuperiore dei tatti , e nei lati , che 
inoltrano di eflere flati feoperti , dove che le 
parti inferiori) che fono ita te fempre immerfe 
nella terra , ne fono affatto prive . 

Il chiariffimo Sign. Giufeppe Monti , uno 
dei più celebri Naturalifti dei noftri tempi , in 
un fuo opufculo inferito nel Tom. 3. de* Com- 
mentari della infìgne Accademia , ed inftituto 
di Bologna ci fa lapere aver feoperto nel Ter- 
ritorio Bolognefe in un torrente , chiamato 
Ovetta , una quantità di falli rotolati 5 o fiac- 
cati dalle ripe del fuddetto Torrente , tutti fo- 
rati da Balani , e Foladi , e doppo aver efa- 
minata la qualità dei Balani in elfi trovati, af- 
ferifee avere feorfi tutt' i libri de* Naturalifti » 
ed in particolare di quelli , che trattano di 
cofe follili , *pcr vedere , fe ad elfi ancora fof- 
fero ftati cogniti i fuoi Dattili follili , ma con- 
chiude non aver trovato altro , che appreflb il 
Luidio la figura di una Folade affatto fimilc a 
quella del Rondelezio, e nel Mufeo Metallico 
dell' Aldrovandi alla pag. 730. fra le pietre 
effervi un fallo forato da' Dattili ritrovato nel- 
la Campagna di Siena . Veramente quefti falli 
così forati fono abbondantiffimi ne* contorni 
di Siena , ed in tutta la eftenfione delle fue 
Colline, e de' fuoi Monti vicini, e ne ho 
altresì veduti in vicinanza di Montepulciano » 
ed anco in alcuni fofTì per la lirada , che da 
Radicofani conduce a 5, Calciano de' Bagni. 

■ • 
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* di dò diedi ancora un cenno «Ila pag. 
delle mie oflervazioni fopia il fale della Creta • 
Il chiariflìmo Sign. Dottor Giovanni Targioni 
nelle belliflìme relazioni de' Tuoi viaggi per 
Ja Tofcana ultimarne nte publkate con rama 
iua gloria, e della To/cana medefima, deh uve 
pure i fallì di ghiaja con rofuie tattevi den- 
tro da' veimi manni, dalle Foladi, e da' Dat- 
tili in più luoghi , e fegnatamente nel Tom. 
i pag. 46. e Tom. 5. p«g. 150. Il celebre Mi- 
cheli nel Tuo viaggio per divertì luoghi dello 
Stato Sanefe , inieuto dal Sign. Targioni nel 
6- Tomo delle relazioni fuddette , ofiervò puie 
fimili Ciottoli di ghiaja forati , iiati già abi- 
tazione di Foladi, o Dattili, o Mituli, dette 
da elfo P tetre bucherate', in tutto il tratto fra 
S. Calciano , e Siena , nelle vicinanze di Ra- 
dicofani , di S. Cafciano de' Bagni , e nel 
Monte di Cetona . Da ciò manifeiiamcnte ap- 
parifee avere i fuddetti dottiflìmi Scrittori fat- 
ta una tale oflcrvazione puramente fopra ciot- 
toli , e fafli fiaccati , e rotolati . ma non ef- 
ferfi ad alcuno prefentata la occafione di no- 
tare lo Iteflò fopra Itrati petrofi componenti 
la oflfatura de* Monti primitivi . L' Autore 
del Telliamed per altro ne da un fempliee 
cenno alla pag. 28. colle feguenti parole — 
w Def troft f de] <verf marinft qui ne tvinent > 
n que dati/ fef eaux , & qui fe rencontrojent 
" imprimé! far finjìenrf roder f etojent encore 
« four lui def affitramès non denteufes de /' ori. 

« ginc 



Digitized by Google 



H 

« ghie te n$f Montagne f y & de leur anci— 
« etat. — A me fembra , che molto importi 
il rilevare una tale oflervazione , come non 
poco intereflante per determinare qualche pre- 
cifo articolo concernente la tanto agitata que- 
ftione , intorno alla caufa , per cui fi ritrova 
sù i Monti » e fulle Colline, una quantità sì 
prodigiofa di corpi Marini . Nel far parola 
fin qui di Monti primitivi , e di Colline , 
mi protetto aver fegutto una ral giultiflìma 
divisone , cosi bene illuftrata dal dottiamo. 
Sign. Targioni in varj luoghi delle citate fue 
relazioni , come quella , che comparifee così 
vera , e naturale , che non può giammai ne- 
garli da chiunque con occhio filolofico, e col- 
la mente fpogliata di ogni preventiva paffione f 
fi ponga feriamente , e con attenzione ad of- 
fervare i Monti , e le Colline . 

Se dunque non fi voglia far violenza al- 
la noltra fantasìa con imaginare venuti dai Ma- 
ri, ancor fe bifogna lontanami , in compa- 
gnia di tanti corpi Marini Monti aitilfimi in- 
teri , e (aldi co' loro fcogli , e ftrati petroli 
al proprio luogo arie itati , e poi quivi pofati » 
e adagiati con sì beli* ordine , e conne tfione , 
bifogna certamente confettare , che in quelli 
malli coftituenti l' olTatura de' predetti Monti 
primarj fiano nati, e crefeiuti i Dattili , c le 
Foladi fino alla loro cftrema grandezza , e 
che abbiano altresì fatte le loro fuc ceffi ve ge- 
nerazioni , npn potendofi altrimenti capire , e il 

nume- 
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numero indicibile, e le diverte grandezae de* 

forami imprefli , ed in fequela di ciò ne vie- 
ne , che quelti Monti devono eflere flati per 
molto tempo ricoperti dalle acque marine . Se 
dunque in queùi notòri luoghi tanio in oggi 
remoti dal Mare fono nate , e crefciute den- 
tro la dura foltarua delle pietre quelte Con- 
chiglie bivalve, chiamate Balani, o Dattili , o 
Foladi , o Miculi , e perchè non potevano per 
la (tetta ragione, e nello ìtelTo tempo n alce- 
re , e crefcere in quelti ite ili luoghi tante al- 
tre innumerabili fpecie di Teltacei univalvi, 
bivalvi , e turbinati , e tante fpecie di piante 
inarine di foitanza petrofa , che in larga co- 
pia vi fi oilervano difleminate ? Certamente in 
tal guifa fi può con tutta agevolezza render 
Conto di tanti Corpi marini fparfi nelle Colli- 
ne , e nei Monti , delle loro diverfe grandezze , 
«d età , e principalmente della regolata divi- 
sione , con cui ammirafi una fpecie feparata 
dall' altra . 

Quei, che per ifpiegare quelli effetti fo- 
no ricorfi al fatto infallibile del diluvio uni- 
verfalc deferittoci dalle facre carte , fono Itati 
coftretti a formare molti filkmi del tutto im- 
maginarj , ed ipotetici . Alcuni hanno fuppolto 
la fuperficic della terra primitiva affatto egua- 
le , ed orbicularc , che rinveniva la faccia 
dell' abiflb , e per produrre il diluvio lì fchian- 
tò , fi aprì, crepò, e cadde giù nell* acqua, 
inondando così tutti gli abitanti ,- in frangendo»* 
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tfla in mille luoghi, e mutando anco fituazio- 
ne per la violenza delle percofie . Altri han 
foia n uro , che tutta la malìa della terra con 
ogni cofa ad efla appartenente , fu totalmente 
difuolta, ed infranta in tempo del diluvio . e 
che fi formò una nuova terra in feno del 
Mare, compofta di diverfi Itrati , o letti di 
materia terreltre ordinati uno fopra V altro 
fecondo V ordine delle loro gravità fpecifiche. 
Altri han creduto , che il Mondo antediluvia* 
no avelie un Mare eiterno non meno , che la 
terra colle Montagne , Fiumi &c, e che il 
diluvio fu effettuato col romperli le fotterra- 
nee caverne , e condotti di elfo da fpaventoG 
Terremoti , i quali fecero sì , che lo ftefTo 
fofle per la maggior parte , fe non in tutto , 
aflòrbito , ingojato, e coperto dai Mari, che 
ora abbiamo . Finalmente , che quelta noftra 
terra forfè dal fondo del Mare antediluviano, 
ed in fuo luogo tante Ifole furono ingojate , 
quante ne ufeirono in loro vece . 

Io, a dire il vero, quanto più confiderò 
i Monti , e le Colline , iulle quali trovanfi sì 
fatte reliquie di Mare , in cambio di vederci 



così dire , la terra fcardinata da' fuoi fonda- 
menti , parmi di feorgerci più tolto ordine , 
fimetria , regolamento , e tutto difpofto con 
grande uniformità a quelle regole, che nell' 
ampio letto del Mare naturalmente fi oÌTerva« 



difordine , confufione , 
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di ghiaja , e di Teftacci , che 'in forma di 
ftrati fono difpofte fucceflivamente una fopra 
1' altra parallele fra loro , e fenza feguire 
1' ordine delle proprie gravità fpecifiche , i 
Teltacei , i Croilacci , i Litofìti confervanti 
ciascuno il Aio luogo particolare , e la po- 
stura iteflTa , colla quale ftanno naturalmente 
collocati in Mare , le impreflìoni lafciatc_» 
dai Dattrti nei i'aOi fpcttanti a i Monti di an- 
tcrior formazione , fono tutte cofe , che in 
vece di fvegliare in noi 1' idea di un tri» 
turamento univerfale di tutti i folidi , di 
un fubbitrarrento della terra , e di un furio- 
fo fconvolgimento di terra , e di acqua > fan- 
no più tofto concepire efler quivi in anti- 
co accadute le cofe nella maniera iteiìa, col- 
la quale naturalmente fuccedono nell' odier- 
no letto del Mare . E' però vero , che 1* 
ignota cagione di quello gran ritiramento del- 
le acque • marine , e tante produzioni , e di 
Mare 3 e di terra non proprie del noftro ch'- 
ina , che sù quelli luoghi fi trovano , fanno 
un grande ollacolo a qucfta opinione, quando 
e il variato centro de' gravi , che per legge 
meccanica par naturale , e il variato clima dell" 
Europa per la variazione dell' obliquità della 
Ecclittica , foftenuta da infigni Aftronomi , o 
la maggior profondità dell' antico Mare in 
confronto del moderno , non baitino a man- 
tenerne il pefo, ed il vigore . Ma comunque 
Cafi , è fempie ragioaeyol cofa 1* attenerli ■ ad 

un 
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un femf mento , quando i fatti > e le ofterva* 
zioni lo moitrano per vero , ancorché le ca- 
gioni, o le maniere fiano affatto recondite, e 

fconofciute . 

Ma di ciò non più ; torniamo al noftro 
proposto . Terminato pertanto il lembo dire- 
mo della dcpofizione ghiarofa nella parte fu- 
pcriore a Chianciano, fi trova il declive del 
Monte colla fua cima tutto veiiito di ma (Il 
difpoìti a guifa di fcogli, e fono una fpecie 
di pietra Alberefe , col quale preparafi una 
fcianchiffima calcina , quivi chiamato col nome 
di Saffo Colombino . Il fuo colore tende molto 
al nero, è di una grana molto fina, denfa, 
ed uniforme , e vedefi guarnito , e retato 
da copiofe , e frequenti rilegature bianche^ 
di fpato , che a luogo a luogo compari- 
fee co* fuoi cubici ingemmamene . In que- 
llo fteflb Monte cavali il marmo nero , c 
bianco , detto di Chianciano , quale nel luo 
genere è molto bello , e riceve un' ottimo 
pulimento, oflervai però in due colonne del 
medefimo polle ncll' Altare della Chiefa del- 
la Madonna di Chianciano , che Je venature 
bianche di fpato non fono della ftefla confi- 
denza della parte nera , poiché quefte hanno 
fverzato , parendo di natura , per così dire , 
vetrina , ed hanno lafciato dei folcili , e degli 
fcayi nel luogo loro . 

Scendendo da quelli Monti verfo la parte 
mciidionale, cioè da quella banda , ove la 
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pendice ifcola nel fiume Aftrone , fi trovano 
in varj luoghi divcrfe abbondanti cave di Cef- 
fo , che da Paefani del continuo fi prepara 
colla calcinazione per ufo delle Fabbriche , di 
modo che con quella fola induftria fi fomenta- 
no molte Famiglie , avendone un' efito gran- 
diflìmo in tutta la Valdichiana > a Montepul- 
ciano) Arezzo, Cortona, e molti altri luoghi, 
ed anco nello Stato Pontificio, come a Cit- 
tà della Pieve , Perugia &c. 

Il Ramazzini nel celebre Aio Trattato de 
morhis Artificiati Cap. 12. de Gyffariomm, (gf 
Calcariorum morhis , aflerifee avere oflervato , 
che tali Manifattori di Geffb fono foggetti a 
varie indifpofizioni a caufa del loro meftiere • 
Ecco come P Autore fuddetto fi fpiega nel 
luogo citato . — Qui ergo illud coquunt , frapa- 
« rant , moluvt , cribrant , menundant , mt$ per- 
" fape ohJer^a'Vt , magna refpiranii difficultate 
" fremi (olente alnium pr&terea adftntlam babe»t t 
u bypocondria dura , ac dijìenta , decolore t font » 
** ac mere gypfatam faciem pr&ferunt » tique po-m 
M tijfimìM) qut Gypfum co lum mola afinana con- 
<< tertmt) & tribrant — Al contrario il Val- 
lifnieii nella fua raccolta di ofTervazioni Fi- 
llco— Mediche , parlando delle miniere di Geflb, 
che fono nei Monti di Scandiano, rigetta Y 
aiferzione del Ramazzini , ed afficura avere 
interrogato quel popolo Montano , che quafi 
ad altro non attende , che al lavoro dei Gef. 
io, ed averli tutti concoidemente nlpoìto, 

itare 
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ftarc Taniflimì, nè patir mai mali di petto; 
nè afme , nè gli altri mali minacciati dai Ra- 
mazziti , ed avergli in fatti tutti veduti ro- 
bultiffimi , e forti : onde conchiude tanto va- 
lere la oflTervazione nei luoghi , nè convenir 
fìdarfi del raziocinio foventemente fallace . Ve- 
ramente non pare , che il Ramazzini ciò avan- 
zi come una congettura dedotta per mezzo 
di raziocinio, ma bensì come un fatto di pu- 
la oflTervazione , conforme fi efpnmc colle pa- 
iole *// ter f afe obfervavi , ficchè trattandofi di 
oflervazioni direttamente oppoite di due Uo- 
mini cotanto celebri , e dotti, nacque in me 
]a curiofità d' intendere ciò, che quivi accadcl- 
fe fopra quello particolare . Interrogati per- 
tanto molti di quefti Geflajoli di Chianciano, 
ed efaminati con ogni diligenza , mi rifpofero 
tutti unitamente lo fteflb , che nfpofe il po- 
polo di Scandiano al Vallifnieri , cioè ; che 
dall' efercizio del loro meftiere non nfenti- 
vano alcun pregiudizio nella falute , e che 
la polvere del Geno non era in alcun con- 
to nociva per il petto . Io pure gli viddi 
tutti robuili , e di buon colore , e fenza la 
faccia ingeflata , e mi furono additati alcuni 
Vecchi , che quafi in tutto il corfo della lor 
vita non con altra induitria avevano (orienta- 
to fe ftefli, e le loro famiglie, che con que- 
llo efercizio , eppure erano vegeti , e fani , e 
godevano una profpcra vecchiezza . Anzi che 
il Sign. Dottor Vegni Medico dotto > e 
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molta abiliti, die quivi fua Patria copte da 

molti Anni V impiego di Medico condotto, 
e che di tutti queiti Manifattori aveva piena 
contezza , mi aflìcurò dello iteifo • 

Notò ancora il gran Vallifnieri , che ol- 
tre i lonti di maniere diverfe , cioè fulfurei , 
fa ICi , e dolci , che abbondano alle falde de' 
Colli , e Monti di Scandiano , vi fono ancora 
gli amari , che forgono fotto il Cakello detto 
del Gctlb, per clfer fatto tutto quel Monte di 
ftrati, e vene di gelfo, e che fatta fvaporare 
V acqua di queiti fonti amari, reitò una pofa- 
tura veramente di materia geflbfa , che guar- 
data col M'crofcopio , inoltrava molte particel- 
le lucide, come talco, che egli prefe per pìc- 
cole porzioncelle di geflb , o di pietra fpecu- 
lare, ed aw.rtifce , che con fomma cautela 
preferiver fi debbano, perchè facilmente poiìbno 
cagionare delle Oitruzzioni . Con tutto che mol- 
te , e copiofe fiano le miniere del geflb dalla 
parte meridionale di Chianciano, tuttavìa non 
feppi ritrovare in quelle vicinanze alcuna ter- 
gente di acqua amara, non orante che in quel 
contorno moire ne oflcrvaflì , e con diligenza ne 
ricerenflì ancora da perfonc ben pratiche , ed 
informate del paefe . Delle Fontane di acqua 
amara fe ne trovano bensì varie in quelle Crete 
del Sanefe, e d una ancora ultimamente ne of- 
fcrvai fotto il Cartello di Vignone nella pen- 
dice orientale in una Aiadella, che per camino 
riù breve dalla via Romana conduce ai Jìagisi 
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famofi di tal nome . Ma per dire il vero V amarcs- 
za tanto di queiia, che di quelle non dipende 
già da mefcuglio di parti geflbfe , ma bensì 
dall' etfere incorporata in dette acque una por- 
zione di fale cretaceo amaricante , conforme Ci 
feorge dalla evaporazione delle medefune > C 
dalla copia grande di quefto fale, che intorno * 
quelle forgenti fi condenfa i e fi criltaliizza . 
Il folo , e precilb rifletto della pofatura delle 
acque amare di Scandiano, che ollervata col 
Microfcopio inoltrava molte particelle lucide > 
non pare a mio credere fondamento baitante 
per indurre un giulto timore , che V ufo in- 
terno di effe polla cagionare oftruzzioni , ino- 
ltrando 1' efpcricnza , che tali fpecchietti luci- 
di fi olTervano nel fedimcnto di varie acque 
minerali , le quali ufate internamente non folo 
non producono oltruzzioni , ma felicemente le 
fciolgono . Il fedimento della celebre acqua 
della Ficoncella di S. Calciano de* Bagni è 
pieniffimo di quefti lucidi Corpicciuoli , con- 
forme io ftelTo ho veduto , e conforme ave* 
va prima notato il Baitiani nel fuo trattaro 
fopra le acque fuddette , il quale ci deferive 

3ucl fedimento tutto ripieno di llcllette luci- 
e, come tanti fpecchietti, eppure è notilfimo 
di quanta grande attività fia qucll* acqua Ter- 
male nel difoppilare , e toglier via ogni oitruz- 
zione , ed imbarazzo dai vifeeri . La noftra 
acqua fanta di Chianciano è ancor efla mol- 
to aperiti va ! c dcoll^ueatc 4 eppure nella fu4 
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jpofatura rimafta doppo la evaporazione J ho 

ritrovati queiti fpecchietti lucidi , benché non 
in tanta copia, quanto in quella della Fi* 
concella . Non credo io già , che queiti lu- 
c li Corpicciuoli fiano particelle di gcffb, o 
d; altra pietra fiaccate dall' acqua nel Aio 
piumaggio per le occulte fotteranee ftradc , e 
che lucidi folTero , quando erano mefcolati con 
1' acqua , ma pcnfo bensì , che tali fiano di- 
venuti nel!' atto della evaporazione medefima » 
conforme fpero a fuo luogo di far chiaramen- 
te comprendere . 

Da quanto ha bre?emente notato il Val- 
lifnieri intorno alle acque amare di Scandia» 
no, fembra doverti inferire, che tali acque_# 
acquiltand V amarezza per il palTaggio , che 
fanno per le miniere del GeiTo , e per la me. 
fcolanza delle particelle di quefèo colle me- 
de firn e incorporate, e ciò manifeitamentc con* 
fermali dall' eftratto di notizie diretto a Dia- 
cinto Celioni loc. cit. dove fui fine lì legge — 
* Dà notizia poi di molti fonti , che colà fi 
«promano /prezzati, e fenza nome , che far eh- 
« hero di un utile grande alla Medicina , fe po~ 
u fi* f off ero in ufo , o illufirati da qualche pen~ 
« na , come fui f urei , amari, dolci, falfi, e di 
« varie forte , conforme pajfano per le miniere 
« del zolfo , dd geffo &c. Parendomi ftrano » 
che da una pietra affatto infipida , quale è 
il gctTo , potette 1* acqua col telo , e feropli- 
ce nalTarvi a traverfo , c laderne alcune mo- 

lecu- 
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IcCulette , contrarie un fapore amaricante , pef 
rintracciarne qualche cofa di predio , pofi nell* 
acqua pura gefli di varie fpecie parte in poi. 
vere, e parte in pezzetti, ve gli lafciai per 
lungo tempo , gli agitai in varie maniere » 
gli feci bollire , ed anco dihillare, ma con 
tutto quello 1' acqua non divenne mai ama- 
ra , ma rehò Tempre inlìpida , onde fon por- 
tato a credere , che 1' amarezza dell' acqua 
di Scandiano non dipenda già precifamente da 
parti gellòfe , ma bensì da qualche fale ama- 
ricante incontrato per le vifeerc di quei 
Monti, o anco tra gefli, co* quali alcune vol- 
te per cafuale combinazione trovali accoppiato • 
Oltre a ciò oflcrvò ancora il Vallifnieri, 
che nel rompere i Lavoratori i gelTi di Scan- 
diano , fi fentiva un' odore gravillìmo , come 
di Galbano , o limile di acuto odore , e ,cH- 
j'piacentc , dal che dedulfc quel gran Filofo- 
fo , e Naturalità contenerli nel geiTo uno zol- 
fo fetido , o un bitume , onde non cfler 
maraviglia , fe dov' e la miniera del gcflb , 
ila fovente quella dello zolfo , come in quel 
Paefe fi olTerva . Quantunque molte volte lìa 
vero, che col gelTo vi ila incorporato mefeu- 
glio di zolfo , e di bitume , tuttavolta que- 
lla regola patifee fovente la fua eccezzione > 
di modo che lo zolfo , ed il bitume non de- 
vono riguardarfi come clfcnziali coftitutivi , 
ed ingredienti del gclfo . Ruppi più volte , 
infranlì , ed .irruotai gagliardamente fra loro 

E molti 
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molti di qucfti gcfli di Chianciano , e molte 
loro diverte fpecie , e fui prcfente ai Lavo- 
ratoti quando gli rompevano, e pure non tu 
poffibile il fentire alcun' odore nè di zolfo, 
nè di bitume i nè di galhano » nè di altro 
confinale 4 II contrario poi mi è accaduto 
in certi getti della Romagna , dei quali lì 
trovano abbondantiftime miniere in vicinanza 
ài copiofe cave di zolfo , e che fono varj 
nel colore , eflendovi i bianchi , i ceneri- 
ni , i bigi , i variegati , ed altri ripieni di 
venature di puro zolfo , tra quali , quando 
fi arruotano , o fi rompono i neri , i bigi , 
e quelli venati di zolfo, efala fubito un acu- 
tifTimo , e penetrante odore di bitume , fatto 
però lo ftelTo coi bianchi , e coi cenerini « 
non fi fente alcuna emanazione odorofa , fe- 
gno evidente , che neil* impatto di quefti non 
è accaduto alcun mefcuglio di zolfo , e di bi- 
tume, incorporato bensì ne' primi per la com- 
municazione delle vicine vene fulfuree ; ed in 
fatti dentro a quefte cave di zolfo trovano 
fpefTo gli fcavatori quella fpecie di bitume 
nero, chiàmato Piffafalto, che è di una con- 
fidenza di mezzo tra il pctroleo, ed il bitu- 
me giudaico, ed ha lo itefTilfimo odore de* 
geffi neri , e de* fulfurei . Il geflo pertanto 
oltre ai neceflarj fuoi elementari componenti 
è a guifa di altri minerali fufcettibile del 
mefcuglio di altre f >ianze eterogenee , e di 
natura affatto diverfa, comi: fono anco quelli 
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di Chianciano, quali, benché non abbiano par. 
trapazione di zolfo , e di bitume per la man. 
canza di vicine vene fulfuree , e bituminofe , 
pure contengono nella propria compofizionc 
materie affatto eltranee , contorme apparirà dal. 
la deferizzionc , che io faiò di alcune mime- 
re de' mcdefjmi ♦ 

Una di quelle trovafi in un luogo detto 
fotte la Grattcaja nel letro dell* Airone Tor- 
rente, che avendo r origine in un feno dì 
Monte dietro il giogo, che refta ad Occiden- 
te di Chianciano , Icone da Tramontana a 
mezzogiorno , tanto che poi imboccando quali 
ad angoli retti con altro piccolo torrente.» 
detto Altronccllo , piega in compagnia di que- 
fto , feorrrendo in un tortuofp canale incava, 
to tra Monti, da Ponente a Levante, col no. 
me di fiume Altrone . Allorché fi feende per 
tanto la colla l'otto la G ranca ja nelP alveo 
dell' Altrone , ove è la menzionata miniera di 
geflo , poco prima di giungervi , fi trova al di 
l'opra una grolTa vena di terra nera , e ferri, 
gna , con cui offervanfi mcfcolate alcune pie- 
tre di varie grandezze di colore parimente 
nero , e ferrugineo , quali furono da me rico- 
nofeiute per vero, e legittimo Mangancfc. In- 
torno a quella terra nera vi fono a luogo a 
luogo delle vene di una belliflìma ocra gialla 
ripartita , o a piccole gUbcttc dilfeminate , o a 
piccoli Irrati , e venature . Oflcrvai ancora a 
mano fini/tra nello feendere in un piccolo fof- 

E 2 letto j 



fetto , che fcola .nell* Aftrone > gualche fco- 
glio di geflb tutto bianco . Al piede poi di 
quefta colta nell* alveo medefimo dell' Altrone 
trovati un ampio letto di geflb, per mezzo del 
quale pattando quefto torrente con roderlo, e 
confumarlo fi è aperto il fuo canale per la 
lunghezza di trenta , o quaranta paflì in cir- 
ta. } lafciando le rive da ambedue le parti 
formate pure <Ìi geffo . Vaghiflìma comparfa 
produce agii occhi dei riguardanti quefto let- 
to geflbfo, poiché lucrato , e pulito dal cor- 
fo perenne delle acque , ed efliendo mifto di 
color bianco , e nero , rapprefenta un vago , 
e dilettevole pavimento di marmo lavorato 
in capricciofa maniera , frante che variamente 
feorgefi difpofto quefto mifto , eflendovi alcuni 
pezzi tutti bianchi , altri affatto neri , ed al- 
tri variegati di bianco , e nero con venature 
talora rette , e paraìlelle fra loro , ora tortu- 
ole , ora fatte a onde , ed ora diramare a gui- 
fa di radiche di piante j e ve ne fono por- 
zioni cipollate , o agatate con venature bian- 
che , e nere concentriche , ed altre brecciate, 
racchiudendo nel fuo impatto , o pietre di na- 
tura diverfa , o rottami di geflì » per quanto 
credo , di anterior formazione . Oifervai , che 
collantemente molti pezzi di geflb bianco di 
figura irregolare con i loro angoli , e punte-, 
trovanfi legati in una pafta di geflb nero , 
dhtinguendofene chiaramente il confine , e la 
divifionc per mezzo di. un vuoto, o apeituia^ 
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rclìata tra il bianco , ed il nero', o* di una 
erotta di terra afperfa di piccoli ingemma- 
menti fclenitici , che fepara V uno dall' altro. 
Le pietre poi di natura diverfa , che in cflfo 
trovanti mefcolate , fono varie , molte però 
ve ne viddi di Mangancfe , del quale pure ne 
incontrai un ampio inailo in mezzo al letto 
del torrente poco fotto quefto laitricato di gcf- 
fo . Nella riva delira andando a feconda dell' 
acqua al di fotto in poca diftanza fi feorge 
pure un' altro rilevato fcoglio di gciìb milto 
di colore bianco , e roffb , ed è rimarcabile , 
che immediatamente fopia del mcdelimo vi è 
una lunga, e copiofa vena di terra rotta . Al- 
tri malli di getto fi vedono pure a mano fi- 
niltra , particolarmente dov' è una forgentc 
di acqua fpirante odore di zolfo , detta il 
Bagnacelo . Da tutto ciò dunque chiaramente 
refulta , che nelT impalto , e compofizione di 
quelli geflì vi fi trovano incorporati materiali 
di altra natura , e particolarmente quelli , che 
efiitono nei luoghi fuperiori delle colte, al 
piede delle quali fono i medefimi collocati , 
cioè nei primi la terra nera, i rottami di gef- 
fo bianco, il Mangancfe, e pietre diverfe , nei 
fecondi poi la terra rolla , onde qui trovafi 
verificato ciò , che in propofito dei varj colo- 
ri de' marmi alTcrifcc V Autore del Telliamcd 
a car. 37. e gS. dove così fcrive . — // ne 
" doutd point , que le cbangewent de couleur de 
l* la va/e ne prpv/pt de la te intare que lej 

« terrsf 
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« tcrref flttf cicute f , entraint'et h* la tncr far 
" Itf eaux Jet flnlcs lui avojcnt communiquèe . 
« E* effet t lorfque la terre def lieux fxferie- 
" urf g cef carriere f ctoit bianche , brune > oh 
•* noirdtre la *vafe , qui fermoit a lier cef ficr» 
M rr/ ensemble conferioit farfaitement la mime 
couleur , <y r//* trro/'r rouge , jaune , o/x «wr- 
" teddtre > lorfque lef terret $luf ele*ve'et l' cto- 

W Jf** <fc «ewtr 77//* *» Jwo/ /<* 

»« nw/o» /f/ /fa/rr/ couleurf dont lef 

" carrière f de cette nature font <varieet danf 
" /o*/ /*/ ^rfj/ dtffereuf du globe . — 

Ma prima , eh' io prosegua ulteriormente » 
ftimo bene il parlare di certa acqua vene- 
fica ♦ che qui icaturifee , quantunque mi fìa 
rifervato a parlare delle acque in altro luo- 
go di queita mia relazione . Circa la metà 
del fopradetto laftrico di getto fcola nell' 
Alerone dalla pendice orientale un piccolo fof- 
fetto , che conduce un' acqua perenne > e nel 
margine meridionale di quello folletto evvi un 
gemitivo di acqua cfalantc odore di zolfo, e 
al tatto fredda , e cade in un pelaghetto di 
detto piccolo follo . Se le Capre , o le Pe- 
core bevono 1' acqua di quefto pelaghetto mi- 
ita con quella del gemitivo , riefee per effe 
velenofa , e micidiale , dove che i Bovi , ed 
i Porci , per quanto mi fù narrato, ne bevo- 
no impunemente , e perciò i Contadini , ed i 
Paioii elico-uncini Hanno in continua attuai 
vigilanza per impedire , che il bcltiame pcco- 
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ri no. e caprino non vi fi accodi . Non potei 
rilevare con Scurezza 1' effetto precifo di queit' 
acqua , poiché un Contadino abitante in un 
podere vicino mi aflerì morire quelle beftie po- 
che ore doppo averla bevuta, e che poco tem- 
po avanti due dille fue Capre avendo bevu- 
ta di queu? acqua , e tornate in un prato 
contiguo alla Tua Cafa , fpiccarono un falto 
in aria, e caddero morte, dove che un* altro 
vecchio Contadino, che per molto tempo ave- 
va abitato in quel contorno , e che in altri 
fatti avevo ritrovato fempre collantemente ve- 
ridico » mi affi .uro , che non morivano fubito, 
ma qualche tempo doppo , con fumandoli , ed 
emaciandoli a poco a poco. Quantunque le re- 
lazioni dei due mentovati Contadini non fi ac- 
cordassero fra loro , pure giudicai poflìbile 1* 
uno, e V altro fatto, potendo il diverfo ef- 
fetto provenire o dalla maggiore , o minor co- 
pia di acqua bevuta , oppure dalla maggio- 
re > o minor dofe di veleno , che a differen- 
za di un tempo dall' altro può trovarfi rime- 
fcolato con 1' acqua, eflfendo benillìmo noto» 
che alcuni veleni violenti divengono lenti , le 
con copia grande di acqua fi allungano . 

Njn so quale fia precifamente la natura 
di qujit' acqua venefica , e micidiale : Soipet- 
tai poter e Te re infetta da fo.tanze arfenicali , 
elìeni) molto ampia la dilfu ione dell' arfeni- 
co per il R.-gno m nerale , poiché oltre al con- 
tenetene nei Cobalto , dal quale eitraefi per 
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via di fublimazione , ne partecipano ancora al- 
cune miniere di argento, di piombo, e di ra- 
me, alcune marcante, alcune rerre margacee , 
ed anco alcune acque minerali — Imò & in ter- 
u ris quibufdam margaceit , net non in mineraltbut 
(i aef'ùtt àf alicabi in Thermis , id ( Arfenicum ) 
M deprehendi (fe fe nfert D. Heu—Keìiut in pyi- 
«< tologia ". — Jnncb. confpetl. Cbem. Tom. 7. Tab. 
43. Non citante che Federigo Oifmanno ne- 
ghi darfi P arfenico nelle acque minerali , dtf- 
fert, de eleni. Aquar. min. §. 37. Di tali acque 
velenofe , e arsenicali fa menzione ancora il 
Kircherio Mund. fubterr. Tom. 2. de venenis. 
fenfirivae natura: pag. 147. ove dice — Magnum 
** quoque Ut periculum imminet , qui aquar 'vene- 
« natii minerali/»» qualitattbut bauriunt . Ree i taf 
" Valeriola in fuit obfer>vationibut wnatorem quem- 
« dam tn Sylva foutem reperijfe^ quem cune ex 
w acredine actdxlat aqnat 1 rcputajfet, Ut fub li- 
" berali haufiu fe repleffe : ac tot > tantifque mox 
M f e fymptomatit aggrawatut* fenfit , nix fatta 
M mente domum reuerfut , intra biduum le t bai 
« fontit mirulentia decefierit . Talet funt omnet 
« HU foffa arfenicali vi polientet , cujufmodi FU* 
« ni ut Tcrracina olim Auxure , fuijfe narrat , ex 
« qua. quotquot Mberent, repentina morte itttcrie* 
mnt — 

Più che volentieri avrei fatto qualche ten- 
tativo ad oggetto di feoprire , fe era poffibi- 
le , qualche cofa intorno alla natura del vele- 
no meicohto con quelt' acqua , ma il fofpetto 
* < con- 
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♦concepito me tic ratfenne, e/Tendo pur troppo 
manifefto il danno , che può refultarc dal trop- 
po famigliarizzarfi con fomiglianti materie . 
Gio. Junchero loc. cit. così ci avverte — Quo 
« minus pleniorem , (& interior em notitiam Ar fe- 
ti mei habeamus , impedinserunt , & adhuc imfe- 
" diunt , tum aliorum fubjidiorum defettut, tum 
« pmfentifftmum ejus 'virus , quod multi t fui 
" trattai ione ar feti ic alt utn laborum exitio fuit t 
« adeoque aliit etiam borrorem incuffìt ~ Ed il 
Sign. Gerardo Van-Svvieten Comment. in Boer. 
Aph. 824. così feri ve — Dum Arfenieum caufti- 
" ca t & menenata vi infame j repetitis fubli* 
« mationibut fixare tentaret Tacbentus feiendi de* 
« jìderio qmt'vis fpernens feritala , aperti* 
Xi infpirawt auram fuanjifftmam , (ed poft femiho* 
« rulam imprudenti^ fu* panai ìuebat , dum & 
dijfìcul ter refpirabat , omnium membrorum con- 
" *vulJtoucs patiebatur , fanguinem mingebat tum 
« intolerabili ardore iste, latte , àf oleo prst« 
*• r^/ 6or periculum evafìt quidem , fame* 
« wf /o/d iyewr langueret 5 /V&r* bettica 
♦< /utili ajflittut — 

Mi all'eiì in oltre il menzionato vecchio 
Contadino , che V erba germogliante nel pic- 
colo recinto di quel gemitivo non fi fecca 
giammai , nè meno in tempo de' freddi più 
rigorofi , e de' ghiacciati più grandi dell' in- 
verno , al che facendo io rifleflìone viddi il 
detto luogo tutto coperto di una fpecie di 
51 a miglia , che con tutto che fofle pattato la 

F »ietk 
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metà «di Novembre , era così frefea , alta , c 
vigorofa, che fi farebbe ftcntato il ritrovarli 
tale m altro luogo nel più bello della Sf! 
mavera . Una fonte dotata delia proprietà di 
r«r n ^ n S YCfdÌ k * rim > le nel pia forte ri- 

IVm t J n n' Itt ° 1 C / Ìm P ed,re P #»c- 
ciamento dell acqua , fi racconta trovarli neli' 

Auitna in finanza della Città di Vienna l 

!*tr>m, meminit fonti, tnjnfdam in Auftrié , 

« juxtà Hwoftadium oilo milliaribn, Vienna di! 

* ftant) qui adpetitnm ciborum excitet , # 

u rnm eircumdatorum faeiem ftbi obtterfam tapU 

* r**V*r « ftdtered faludem , CaflelUm ibi 

* ambiente* , hyemali /rigore giade obdnci prò* 

* 4/^4/ . ?0rrrf A fflar adfcwrat , ^ 

w hyemem gramina fulcbrè virtdeficntid 

H juxtd ili a »i pgludem vidiffe ~ Junch. Tom. ». 
Confpea. Chem. Tab. 68. 

Do PPO che i due Torrenti Aftrone , ed 
Aftroncello uniti insieme i ed ing rotta ti acqui* 
ftano T elTer di fiume col nome di Artrone , 
andando a feconda deli' acqui da Ponente a 
Levante , pattata una pendice , chiamata col 
nome di Fucoli , fi trovano in un luogo det- 
to il Mìrello due altri rilevanti/fimi fcogli di 
getto alla riva del fiume , in non molta di- 
ftanza 1* uno dall' altro , e dipinti come i pri- 
mi , da colori bianco, e nero , in mille dif- 
ferenti maniere combinati , da' quali più , che 
da qualunque altra miniera i Lavoratori pre- 
parano il geflb in abbondanza. Nw-lla ripidif- 

fan a 
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Ima pendice fìfuata fopra i quefti fcogii , >i 
trovai pure ampie , e cppiofe vene della men- 
tovata terra nera ; e in detta pendice fino 
jid un determinato fegno, vi fono va rj maffi 
di geflb della ftefla qualità de' primi , e va- 
rj piccoli filoni di gefib chiariflìmo t e trafpa- 
rente a guifa del criftallo , difpofto ,a tavo- 
lette , divisibili fempre più in . altre tavolette 
minori , fino a ridurfi alla grofiezza della car- 
ta ordinaria da , icrivere , e quivi chiamai! 
Scagliola , o gefìb fcagliolo , che cercali dai 
Manifattori con maggiore avidità per il prez- 
zo più vantaggio/o , clic ne ntraono , ferven- 
do per alcuni lavori particolari, Oltrepafiato 
poi un certo fegno nel falire più in alto per 



fo > ma pietre , e maifi di altra natura • 

Degna di oifervazione è una buca , o 
caverna , che fi feorge incavata vicino alla ba- 
fe del fecondo fcoglio gefsofo dei Morello, 
detta la bocca del Diavolo , la quale nella fua 
imboccatura è di figura poco meno , che qua- 
dra > e a primo ingreiìo non vi fi può entra- 
re fe non curvi , ma profeguendo avanti al- 
cuni paflì fi rialza la caverna in maniera , che 
vi fi può caminare diritti . Mi difsero alcuni 
di quei Getfajoli , che fi erano inoltrati in 
efla fino al fuo termine , e che fi eftendeva 
fino alla metà tJel Monte . Io voleva entrarvi » 
ma due difficoltà mi furono obiettate , una fù 
che dal di dentro fpira di continuo u» vento 



quella precipitoia coita , non 
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ìcosì gagliardo , che eftingue qualunque torcia ; 
o fiaccola accefa, che fi porti, e 1* altra, che 
«(Tendo nei giorni antecedenti cadute copiofe 
pioggie, fi farebbero di ficuro incontrate alcu- 
ne pozze di acqua , che avrebbero impedito il 
profeguire più avanti il camino. Quello con- 
dotto, o caverna fotterranea non è certamente 
fatta con arte , o induitria umana , ma è tur», 
ta opera della natura , e fenza equivoco di 
un' acqua , che è fcorfa , o ftillata in quefto 
▼ano, poiché ciò fi comprende al folo get- 
tarvi lo sguardo da chi che fia, mentre le in- 
terne pareti fono coftruite a foggia di quei 
Canali, pe' quali fcórrono le acque petrifican- 
tif. o di quelle grotte , nelle quali pel conti- 
nuo ftillicidio dell' -"acqua fi producono tante 
vaghe , e maravigliofe italattiti . Olfervando V 
imboccatura di quefto cunicolo , fi distinguono 
al di fuori le diverfe erotte di gefso , che cir- 
cohftìivbno il V&ftó , delle quali una contiene 
T altra, quafi fortero concentriche, e fono tut-i 
te andanti di maniera tale, che fafciano per 
ogni banda 1' apertura , ritornando cialcuna 
in fe medefima < 

Due altri fcogli di gefso fi vedono pure 
alla falda orientale di una cofta , dalla quale 
fcaturifcc V acqua minerale , chiamata 1' acqua 
fanta , e fono dei colore , e qualità de* fo- 
pradctti, cioè bianchi , e neri; uno di quefti 
fcogli nella parte fuperiore , dove non era 
flato rotto co' picconi , lo viddi coperto di 

una 
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una crofta di tartaro duriffimo della groffezza 
di quattro dita trafvcrfe , e della ftcffa quali- 
tà , e colore ranciato ofcuro, di quella gru- 
ma , o tartaro , che depongono nei fofli le 
acque minerali ivi vicine , ed offervai la fu- 
perfide di detta crolla tutta afperfa , c brillan-4 
te di lucidi , e chiari ingemmamenti feleniti- 
ci . Al piede di quello fcoglio trovai pure un 
pezzo di pietra Alberefe , che da una parte era 
incroftato de' Suddetti ingemmamenti di varie; 
grandezze , co' quali eflendovi miSchiata una 
porzione di quel tartaro ranciato , aveva colo- 
rirò alcuni di quelli ingemmamenti di colore 
vinato , che Sembravano Amanite , Senz* aver 
perduta la loro trafparcnza . 

Quantunque fiano qucfti fcogli di geflb 
affatto opachi , e fenz' alcuna trasparenza, 
pure a luogo a luogo vi fi oflervano Specchiet- 
ti lucidi , di varie grandezze più , o meno tra- 
sparenti per effere alcuni alquanto nuvolofi, ò 
annebbiati , ed altri di una chiarezza affatto 
limpida , e criltallina , e ciò egualmente tanto 
nel più interno de* maflì , quanto ancora nel- 
la Superficie, Sulla quale comparifeono quefti 
ingemmamenti della figura di un parallellepi- 
pedo obliquangolo , e (inule ad una romboide . 
Qyefte Scaglie romboidali di gefso trafpatente» 
che rigoroiamentc parlando fono prifmi conte- 
nuti da dicci piani con dodici angoli Solidi > 
fi trovano ancora in quantità difciolte , ifola- 
te, c disseminate in quà , e in la fulla Su- 
per- 



perfide del terreno , o trafportate dal corfo 
delle acque nell' alveo dei fcfli , ed hanno 
preflb i Naturaliiti diverfi nomi » poiché chia- 
manfi da Maurizio Capeller nel Prodromo 
alla cr ftallografia ; CryfialUt talco fa , albicante 
" femiopaca, rbomboidalit > felenites , Androdcwa* 
«* Plittii ; Dal Boccone Talco romboidale ; Dal 
devio , e dal Rumfio Talenta Cr.Hallinum , 4 
« Talf-Criftallut ; Dall' Aldrovandi Selenita 
" fig* r & tetragona , e da altri in altre guife 
&c. Tra molte di quelle fraglie romboidali ne 
fcelfi alcune delle più lirrpide , e criitalline , 
c guardando a travedo di effe le lettere ma* 
jufcolc ferine fu Ila cartai e la fiamma di una 
candela accefa , viddi con fommo mio pia- 
cere, a guifa del famofo criiiallo Islandico , 
raddoppiarli 1* imagine di queiti oggetti . La 
cagione di un tal fenomeno viene attribuita 
ad una refr^ione liraordinaria di luce , co- 
ine tra molti notò ancora 1' Junchero con- 
fpecì. Chcm. Tom. 7. Tab. x. con quefte pa- 
role — Quo pertinet felenites nojira , item fele- 
« nitet , feu Cryftallut blandita Rbomboidalis , «• 
« lebris ob inujttata cujufdam refraclionit fpt* 
« ehm , nam li ter a pe* e ani confpecla duplice* ap- 
« parent — Sopra di tal (oggetto io non mi 
« diffonderò ulteriormente , avendone tra gli 
altri dottamente fcritto Pietro Martino nel ter- 
zo Tomo delle fue inftituzioni di Fifica feti, 
a. Cap. 8. de Cryftallo Jslandica 1 ove fi può ve- 
dere quanto eflb'ha eruditamente notato fopra 

quelto 
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quefto effetto proveniente dalla mentovata rew 
frazzione inufitata di luce : 

Per quanta diligenza abbia praticato nel- 
la oflervazione dei geffi opachi per rintracciar, 
ne qualche regolarità , o difpofizione coftante 
nella ftruttura , come d' ingemmamenti o a 
fibre , o a aghi , o a piramidi , o a fcagliet- 
te, o altro coniìmile , non mi è fortito (cor* 
gervi nulla di quefto , ma vi ho Tempre tro- 
vata una malfa eguale , ed uniforme fenza con- 
trafegno di figura regolare ; folo a luogo a 
luogo vi ho vedute alcune tracce , o veftigj 
di falde fottiliflime , e rifplendenti . Al contra- 
rio poi nelle fcaglie > e nei tavolati di getto 
trafparente ho Tempre ritrovato un' aggregato 
di fottiliflime lamine di figura romboidale , che 
collantemente fi rifolvono in altre Tempre mi- 
nori della ftefla fteffiffima figura . 

Da quella fincera efpofuione di cofe , da 
me offervate fui luogo iteflb intorno alla na- 
tura i e qualità di quelli geffi , parmi , che 
grullamente « a guifa di Filici Corollari , Te ne 
poflano dedurre alcune legittime confeguenze ► 
La prima è , che la loro formazione deve giu- 
dicarli pofteriore a quella degli altri materia- 
li , che compongono i Monti , ne' quali i pre- 
detti geffi ritrovanti , poiché dove i primi fo- 
no difpolli con ordine parallello a ilrati , o 
fuoli orizzontali , o pure regolarmente inclina- 
ti , quelli ' geffi poi fi olTcrvano fatti a guifa 
di un confufo , e tumultuario ammaramento 



4* 

pofato a ridoflb de* primi > che gli /ottengo* 

no ; e poi le pietre di natura diverfa , i rot- 
tami di altri geOi anteriormente prodotti, e 
le terre colorire delie fuperiori pendici , che 
imprigionate fi feorgono nel loro impatto , ne 
porgono un* evidente riprova . La feconda è » 
che la Ciiufa produttrice de' medefimi è (lata 
•n' acqua corrente , poiché confederando la 
difpoGzione delle loro diverle venature , ed i 
corpi eltranei , che vi fono flati tralportati , 
hifogna certamente figurategli nel loro primo 
nafciinento a guifa di una tenera patta , o 
fanghiglia , crefeiuta poi a poco a poco , ed 
induiita , il che non poteva accadere fenza 
che v' intervenire 1' acqua , che abbia infieme 
iimefcolatc e pietre, e terre, diitribuendo que- 
lle a Arati , a gruppi , a venature , a onde 
&c. Ma più di ogni altra cofa lo conferma 
la ftruttura di quel condotto , o caverna , 
che diflì ritrovarfi in uno fcoglio di gcfTo in 
un luogo detto il Morello , quale colle fafeie, 
e erotte , che la circondano , e colla ftruttura 
delle interne pareti moitra fenza contralto ef- 
fere un prodotto di acqua petrificante , e feor- 
fa una volta per quel canale . La terza è » 
che le acque , che hanno contribuito alla pro- 
duzione di quelli getti , fono Irate minerali , poiché 
oltre a ritrovarfi querte quali fempre in detto 
luogo , dove anco di predente featurifeono ta- 
li acque , io che ferve a formare una qualche 
congettura , benché remota , ce ne da >.un fi- 

curo 
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turo* e indubitato argomento la crofta dura.; 
■e tartarofa prodotta lenza dubbio da acque 
minerali , che difli ricoprire la fuperficie di uno 
fcoglio di geffb in vicinanza dell' acqua fanta, 
ed eflere tutta afperfa da copia grande d' in* 
gemmamenti felenitici , del qual tartaro fe ne 
diftinguono ancora i tratti, ed i veftigj den- 
tro 1' interna foftanza dello fcoglio medefimo» 
qualora dai Lavoratori a forza di colpi fi fpezza 
per calcinarlo . Un tal fatto moitra, che nel 
luogo di quefto geflb, e fopra di eflò fono 
feorfe una volta acque minerali , e petrifican- 
ti, che vi hanno deporti i loro fedimenti , che 
nell' aggrumarti quelli fono inforti quei tan- 
ti ingemmamenti felenitici, e che per confe- 
guenza V intiero ammaflb del ge(To dalla ftelTa 
cagione fi è prodotto nella maniera medefima , 
che da altre acque petrificanti fi producono gli 
Spugnoni , i Tartari , i Travertini , gli Alaba- 
Uri , le Stalattiti &c. Ma che alcune acque, 
minerali abbiano V attività di produrre le con- 
crezioni geffofe , me lo fece vedere una ca« 
fuale ma molto concludente oflcrvazione. Nel 
fare quivi le opportune ricerche intorno all' 



Bottino chiufo per ogni banda muro di 
mattoni , e fopra pure coperto da volta con- 
finale , nel quale raccogliendoli 1' acqua , che 
featurifee dal fondo » ha poi lo fcarico per 
due cannelle, dalle quali fi attinge per gif 
ufi neceffarj . Aperto quefto luogo , al quale 



acqua fanta, fi fece aprire 




reftava 



tettava affatto impedita la communicazione con 
1' aria efterna , fi vidde attaccata al detto tnuw 
ro di mattoni una gruma di color cenerino 
tutta afperfa di lucidiflimi fpecchietti, che sf 
inalzava fopra il livello dell' acqua per 1* 
cltenfione di un palmo . Come che le pareti 
del Portico, fotto il quale fgorga 1' acqua 
predetta , Tono incroftate da certo Tale ama* 
jicante , del quale farò parola a Tuo luogo , 
fu creduto da alcuni, che quella gruma fof- 
fe ripiena di quello fale criftallizzato , ma 
fatta diftaccare quella erotta a forza di mar- 
tello , trovai edere un tartaro tutto guarnito 
di chiari , e lue idi ili mi ingemmamenti fole lu- 
tici . Sotto il pelo dell' acqua vi era pure 
la ftefla erotta tartarofa con le fuddette fac- 
cette geflfofe , fe non che non era la gruma 
di colore biancaftro , come fopra il livello dell* 
acqua , ma di un colore rane iato ofeuro 
communicatoli dall' acqua a motivo di certa 
ocra rancia ta , che la medesima d.pone . 

Da ciò dunque refulta, che queft' acqua 
minerale , e le fuc efalazioni poileggono 1* 
attività di produrre in luogo affatto libero 
dalla communicazione dell' aria eiterna le Sca- 
gliette della felenitc, dove che ali' aria aper- 
ta producono un fernplice friabile ingruma- 
mento, ei un fale amaricante. Qucito viene 
a- maraviglia confermato da una bel li (Ti ma of- 
fervaiione dell' infigne Sign. Targioni fatta 
nelle zolfatare di Libbiano, dove notò, die 

a cer* 
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à tetti mali di Gabbro fotolati nelle dette 
zolùtare dal Monte di Libbuno fi etano 
formate certe effllorefcenze globulari delicati!^ 
(ime d* ingemmamenti ielenirici » anzi per tut- 
to quel teneno eflervi molte feleniti piccole» 
tenere, ed iniìpide, avendo ancora notato aU 
trove, che tra lo zolfo, e la felenitc pafla 
una grande affinità v. Relax, *viag. Tom. 2« 
fag. 387. A ciò fi aggiunga, che il medefimo 
fcign. Targioni a pag. 438. dello fteflb Tomo 
dice — Certamente ne* crofioni dello zolfo , che 
u trovano in fatte le solfatare , ho oJfer<vat9 
V delle laminette {elenitiche — Moltiflime fele* 
niti fi trovano ancora in certe terre fulfuree 
di Silvena . Combinate per tanto le fopradet- 
te offervazioni , agevolmente fi comprende prò. 
durfi le concrezioni jfeienitiche in quei luo- 
ghi , nei quali predominano 1' efalazioni dello 
zolfo , e dell' acido minerale , ed in fequcla di 
quello verificarfi ciò, che fcrive Pietro Aflalti 
nelle note alla Metalloteca vaticana del Mer- 
cati , ove dice , che il geflo li produce da un 
liquore falino-.fulfureo . 

In quarto luogo finalmente ricavafi , che 
quantunque i geflì opachi , e i irafparenti fem- 
brino di natura affatto divella » nondimeno i. 
principali , e neceflarj coftitutivi fono in tutti 
» mede-lìmi , del qual fornimento fu ancora 
Michele Mercati , il quale nella fua Metalloteca 
Vaticana parlando del- geflb così jerifle — 
Gjffam lapidi fteeul arcade è e fi cegnatutn* uf y 

C 2 « unum 



* unum qttdhthqu; U dlìevnfA tènwftàtttt \ gm* 
< s ho enim ex cader* conflant materia — Nafce 
cuefta apparente divertita , perchè nella lor© 
formazione fi fono frequentemente incorporate 
colla materia del geflb altre foitanze eftranee, 
e di natura diverla , come varie terre , fan- 
ghiglie , e minerali ; dal qual mefcuglio indu- 
rito , e petrificato ne fono inforti i gaffi opa» 
chi partecipanti la tintura , e la qualità del- 
le materie elìranee , che vi fi fono combina- 
te . Dove poi una porzione della materia fele- 
Xiitica fi è potuta difimbarazzare dal mefcuglio 
di altre foitanze i ed ha trovato luogo op- 
portuno per diftenderfi , e configurarli in quel- 
la maniera, che naturalmente affettano i fuoi 
primi componenti , fi è criftallizzata in ingem< 
inamenti romboidali o nella fuperficie de' malli 
di geflb opaco, o in qualche vuoto della lo- 
io interna foftanza . Ma quando la materia atta 
a conformarli in felenite , fi è trovata pura, 
e finccra , e fenza mefcuglio di cofe eftranee » 
ne fono refultate le feleniti trafparenti , e chia- 
re , difpofte o a foggia di tavolati , o di fca- 
glie romboidali folitarie , ed ifolate . In fom- 
ma pare a me , che nella produzzione di que- 
lli geffi fia preflb a poco accaduto 1' ifteflb, 
che è intervenuto alla materia criltallina del 
quarzo, ed a quella dello fpato, poiché la 
materia criltallina in forma liquida aggruma n- 
dofi, e legando dentro di fe tutte le terre 
giveife , che vi fi ibau trovate rimefcolatc a 

ha prò* 
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ili prodotte tante diverfe pietre dufe, cioè ran* 
te ipecie di Diafpri , di Agate, di Agatumi j 
di Calcedonj , di Corniole , di Breccie &c. 
manifeftandofi effe in forma di venature bian- 
che, quando fola, e pretta è ftata tra quelle 
anguftie comprefla , e {piegando liberamente le 
iue piramidi , quando non ha incontrata alcu- 
na refiitenza o nella fuperficie delle pietre , o 
in qualche vano della loro foftanza in fog- 
gia di ventre gemmato . Quando poi il fugo 
quarzofo fi è trovato folo , ed ifolato , fenza 
imbarazzo di altre materie , fi fono formati i 
criltalli montani erranti , e difciolti ; e lo ftelfo 
può dirfi dello fpato in propofito delle pietre 
alberefi , dei marmi , di alcune pietre arenarie 
&c. Sopra di che meritano di elTcr lette , e 
confiderate le diligenti olfervazioni , e giudizio- 
fuTime riflcOloni del chiariamo Sign. Targioni 
in più luoghi delle relazioni de' fuoi viaggi 
w. Tom. 3. pég. 46. e 451. Tom. 4. fag. 64. 
e 170. Finalmente fembra , che alle materie 
quarzofe , fpatofe, e felenitiche ila accaduto 
io fteflb , che fuccede a qualche fale , quale 
incorporato in qualche terra umida, e molle, 
lifeccandofi queita , retta in parte imprigiona- 
to dentio la medefima , ed in parte compari- 
sce nella fuperficie a modo di crolla , o di 
fioritura falina, facendoti poi vedere puro , e 
criitallizzato , quando fciolto in proporzionata 
dofe di acqua ha una piena libertà di riunirli 
a tenore delle leggi lue di amazzone > e cou n 
figurazione , M| À 
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Ma non vorrei già , che alcune penfatteV 

effere mia intenzione di filfare con quanto ho 
detto una regola , cioè che alla produzione 
dei gellb fi licerchi ntceflariamcnte una qual- 
che acqua minerale, e iulturea, elìendo ciò 
fenza fallo lontano dal vtro, mentre in mol- 
ti luoghi , nei quali non fono mai itate fimili 
acque , pure vi li ritiova il geflo » come in 
inolte depofiiicni di colline fi olle r va , che ne 
fono pie n Un e . Solamente io ptnfo, che alla 
produzione di elio , fi ricerchino ajcune efa- 
jazioni di acido fullureo minerale con V ag- 
giunta forfè di qualche altro fale fino, e di 
qualche terra gentile , e delicata , de' quali 
materiali iìcccme le ne imbevono le acque 
minerali , così è certo, che in altri luoghi 
della terra ne polTono elTere, fenza che fiano 
mefcolati con alcun* acqua, e per confeguen- 
za poiìbno produrvi egualmente gli ItelTi efteU 
ti , qualora vi ritrovino le altre circoltanze , 
e difpofizioni necelTarie ad un tal fine . Quan- 
tunque nelle colline cretacee non vi fiano 
acque fulfuree , pure bifogna confeiTare , che 
1' acido minerale molto vi predomini ftante. 
la copia grande di quel fale amaricante , 
che di continuo vi fiorifee, originato dalla 
combinazione dell' acido minerale colla terra 
alcalica della Creta . £ forfè la ragione , per 
cui nelle Crete fi trovino fempre collante-' 
mente i foli geffi chiari, e trafparenti, chia- 
mati col nome di pietra fpeculare , è perche 
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non 5 intervenuta nella loro xompofizìone al* 

cun' acqua minerale , che abbia confufamente 
rimefcolate con effe foitanze di altra natura, 
conforme è accaduto in altri luoghi. 

Nè mi fi opponga , che quelti ammalTa« 
menti di gelTb non poflbno eifere poiteriori 
agli altri componenti dei Monti primitivi , 
perchè non gli veggiamo nafeere fugli occhi no- 
irri nella maniera ìèefla , che veggiamo real- 
mente nafeervi i Tartari , i Travertini , gli 
Alabaftri, gli Spugnoni , le Stalattiti , e tante 
altre concrezioni pctrofe , mentre quello può 
derivare dall' ch'ere la natura atta a produrre 
alcune fuc opere nelle occulte vifeere della^, 
terra , ed in luoghi , che non abbiano libera 
communicazione coli' aria efterna , le quali non* 
può con tanta facilità effettuare allo icoperto. 
L' acqua ianta produce nel fuo chiufo Bottino 
gi* ingemmamenti felenitici , fenza che vi fi 
icorga un minimo grano di fale , e non 
dubito di credere , che coli' andare degli 
anni il vano di quefto bottino fi riempirebbe 
di un* ammaflb di Tartaro , e gelTo , dove che 
poi I' acqua predetta allo feoperto produce una 
copia grande di fale amaricante , ed un tene- 
ro , e friabile incroitamento fenza un mimmo 
ipecchietto di geflb . Non mancano al certo nell' 
interno dei Monti canali fotterranei , grotte 3 
caverne, fenditure, ed altri fimili vani, pc* 
quali feorrendo le acque minerali vi poflano 
generare ammaliamene.! di geflb , che reitin* 
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^ioi dìfcoperti o dalle rofure fatte dai Torretta 

ti i e dai Fiumi , o dalle acque piovane , che 
«li continuo aftergono , e radono la fuperfìcie 
del terreno , o da altra confimil cagione . Fi- 
«almente fe qualcuno foffc oltinato a non per- 
suaderli j che il geflo non ila contemporaneo 
ella creazione del Mondo , oltre al vederfene 
prodotto nella depofizione poiteriore delle Col- 
line , potrei moitrai li un gruppo di Corpi 
Marini parificati , immerfi , e legati in un' 
ammalio trafparente di pietra fpecularc , che 
confervo prellb di me , e che può autentica- 
re con piena evidenza quanto da me fi è di- 
inoltrato finora . 

Sopra T imboccatura dell' Aftrone nell* Af- 
troncello , nella fponda dirupata di un rivo, 
detto il Tifo dell* frwenca , che mette foce* 
nell* Aftroncelio dalla parte di mezzogiorno , 
ed in terreno argillofo trovai gran quantità 
di Marcafire , parte di color di oro molto 
bello , parte di colore effettivo di Rame , e 
parte di un colore mirto dell' uno, e deli' 
altro, difpofte per lo più a foggia di grup- 
petti con ingemmamene , che molto fi acco- 
llano alla figura di Cubo . Alcune fono fatte 
a guifa di globetti non però lifei nella loro 
fuperficie , ma ineguali, e fcabrofi per in nu- 
merabili puntine piriticofe , che vi compari- 
rono , quali attentamente ofTervate , fi ricono- 
feono per minutiflìmi piccoli Cubi , Altre poi 
ne incontrai » che non fono nè folirarie , nè 
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fatte a gruppi > m a bensì legate, ed incaftra- 
te a guifa di gemme in frammenti di gtflb 
opaco , e di color cenerino . 

Pattato il luogo , dove fi umTcono i due 
mentovati torrrenti , nella pendice, che fcola 
in queito confluente , dalla parte di Tramon- 
tana comincia una fpecie di terreno particola- 
re , che continua per lungo tratto a feconda 
dell' acqua, chiamato col nome di Fucoli , fino 
a tanto che termina in quella pendice deferitv 
ra ripiena di geflo , e chiamata il Morello , 
L J indole di quelto terreno confiite in terre di 
divedo colore- diùribuite a piazze, o aree di 
color nero, rollo, giallo, turchino, verdaftro > 
violaceo , piombato &c. che agli occhi di un 
Naturalifta rapprefentano un vago , e dilette- 
vole fpettacolo, e da chiunque è punto ver- 
gato nella cognizione dei minerali agevolmen- 
te fi comprenderà , che detti colori derivano 
da tinture metalliche , e principalmente di fer- 
ro, e di rame, e da alcune di quefte terre 
fe ne cava , per quanto ho intefo per prova 
fattane , il vetriolo . Oltre alle deferitte terre , 
quafi per tutto il tratto de' Fucoli , e fpe- 
cialmente in una ripidiflima cofta , che mo- 
rirà la faccia nuda , e feoperta fenza efler 
veftita da alcuna fpecie di erba , o di pian- 
ta, fi fcoigono i filoni, e gli ftrati di due 
fpecie di pietre diverfe , che colla tettata più 
alta fporgono verfo Levante , feendendo colla 
più bulla verfo ponente , colla inclinazione di 
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un angolo pretto a poco femiretto con 1* 
Orizzonte . Una fpecie di quefte pietre difpoftc 
a Arati è macchiata di tre colori, cioè vio- 
laceo , verde , e ceruleo , che fono contrafle- 
gni di tintura di rame , ed è full' andare 
dell' Alberefe Cui teli ino, poiché quella , che 
ila efpoita all' aria , è molto fragile , appena 
toccata fi rompe, e fi difeioglie in fcaglie, 
che fono di figura di efattiffimi foiidi geo- 
metrici, rapprefentando a maraviglia Cubi, Pa- 
lallellepipedi , Piramidi , Prifmi triangolari, e 
romboidali, ed altre figure, avendo ancora i 
loro piani molto lifei , e puliti. Quelle pie- 
tre a riferva del colore poflfono dirfi affat- 
to umili ad altre pietre oflervate dal celebre 
Micheli in vicinanza di Arcidoflò, e dal mede- 
fimo deferitte nella feguente maniera — Lapit 
<« fifftlit, fin laminatiti colore obfcttrè cinereo , 
« laminulit in frammenta partine rhomboi dalia % 
« fortini cubica , àf parallelepipeda , partim pry- 
«« fmatica abeuntibut , badris levigati s , & per» 
«« politi* — A tutto quefto aggiunge poi il Mi- 
cheli — Da ambedue le parti fono interfecati 
( quefti Ciottoli ) da linee , eh: con i loro fpa- 
u zi formano varie figure ; quali linee da una 
" parte della pietra fi profondano talmente , che 
« formano tanti folcii , il ebe fa > che colla 
te lunghezza del tempo , e collo fiare del conti' 
a nuo efpojle le dette pietre ali* aria , in ogni 
«. folco fi dividono , è fi tu vanno in pezzi , 
« e coltelli — *v. Targioni viaggi Tom. 6. viag~ 
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•io 1. &l Micheli fdg. ìli. Le defcritte li. 
nee , e folchi , che fono poi cagione del disfa- 
cimento di quelle pietre in fcaglie di figura 
geometrica , fi oflervano ancora in quefte de' 
Fucoli , e come che ciò fa vedere , che la 
materia formante le dette linee deve di ne- 
ceflaria confeguenza effere di una refiftenza 
minore della materia coftiruenre il refto della 
pietra , perciò mi accinfl a rilevarne la diffe- 
renza . Notai pertanto, che feorrevano per la 
fuperficie di quelte pietre alcune grotte , e ret- 
tiflìme linee di fpato , che profondando»* nel- 
la foftanza delle medefime formavano certe 
piani/Time lamine , o tavolette di fpato. Que- 
fte tavolette non fono compofte di una fola 
lamina, ma bensì di due coniugate, le qua- 
li nella fuperficie , colla quale toccano la pie- 
tra , fono lifeie , piane , ed eguali , ma nel 
mezzo , dove fi unifeono fra loro, in qualche 
luogo 1' unione è efatta , e fembra una fo- 
ia lamina continuata, ma a luogo a luogo det- 
te lamine non fi toccano, ma lafciano dei va- 
ni , e delle aperture , dentro le quali fi feor- 
ge la fuperficie delle lamine afpra , ed ine- 
guale a caufa di molti ingemmamenti in par- 
te lucidi, e criftallini , e in parte opachi, e 
tinti di ofeuro , ma frante la picciolezza non 
potei accertarmi , fe folTero Cubici , o Trie- 
dri . Diverfe di quefte maggiori linee Scorren- 
do nella piana fuperficie di quefte pietre, e 
fegandofi fcambievolmente fra loro, racchiudo- 
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no alcuni larghi fpazj in figura o triangola- 
re, o quadrata, o rettangola, o di trapezio» 
o di altre rettilinee , e quelli fpazj poi 
fono iuddivifi nella rtefla maniera da al- 
tre confinili minori linee fpatofe rapprefen- 
tanti altre confimili minori figure . Da ciò 
dunque ricavai , che le parti di quella pie- 
tra ilando infieme collegato per mezzo di pia- 
ne, e fottili falde di fpato , qualora quello 
viene disfatto dal ghiaccio, dal caldo, o da 
altre confimili cagioni , difciolto il legame del- 
la ilretta coerenza , ne rifulta la fopradeferit- 
ta divifione . 

Le pietre poi , che compongono P altro 
ftrato , fono di color nero, ed oicuro, e mo- 
strano apertamente contenere nella loro io- 
ftanza una copiofa quantità di ferro. Curiofa 
molto , e degna di particolar con fide raziono 
è la bruttura delie laitre componenti quelli 
jfiloni , poiché il piano^ loro da ogni ban- 
da è formato da una fottililtìma sfoglia tut- 
ta andante, piana, e lifeia , che fa credere 
a prima villa edere la loftanza di quelte la- 
ftre internamente tutta piena , ed uniforme . 
Jvla rotta , o fiaccata quella lamina piana , 
ed citeriore , fi vede internamente un com- 
pleto di altre innumerabili lamine confimili, 
e piane, che dillcfe per la grolfczza della.* 
laftra pofano ad angoli retti fulla sfoglia cite- 
riore . Quelte lamine interne fi fegano fra 
loro, e fi deculTano fcambievolmente , c a gui- 
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fa di tanti tramezzi , o fpartimenti formano 
un numero grande di cellette , o interltizj di 
figura o quadrata, o rettangola , o triangola- 
re , o di trapezio . Nelle cellette maggiori , 
che rifultano dall' interfecazioni delle lamine 
più grolle , fcorrono qualche volta altre lami- 
nette più fottili , che non eccedono la grof- 
fczza della carta da fcrivere, le quali nella, 
maniera itefla delle prime fi attfaveriano fcam- 
bievolmentc , di dove nafcono altre cellette 
minori compone alla foggia delle prime_, . 
Queite cellette fono alle volte affatto vuote, 
e qualche volta vi fi trovano dentro terre 
di colore o roifo , , o nero , o giallo , o ta- 
baccato , o di colore di terra di ombra . Vi 
fono pure in queito Hello luogo alcuni Co- 
goli di figura glob jfi , e di colore atro , e 
ferrugineo, che s' incontrano difciolti , ed er- 
ranti , alcuni do' quali fpezzati , viddi , che 
oltre una gro(fa erotta elterna contenevano 
neil' interno un lavoro lamellato , e fatto a_. 
tramezzi , e cellette , molto fimile al fopradet- 
to ; le lamine erano altresì coperte da una-, 
idttililfima sfoglia di puro ferro rifplendente , 
e le cellette interpoire fra una lamina, e V al- 
tra o erano vuote , o contenevano terre della 
detta natura , e colori . Tali letti di pietre 
ferrigne architettate nella fteifa maniera con 
fpazzi di tene confimili ne fono ancora in 
grande abbondanza in alcuni monti polli a Tra- 
montana della Terra di Kapolano, di dove li 
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ftendono verfo il Cartello detto il Poggio di 
Santa Cecilia > e di qui ripiegano verfo il me», 
zogiorno , nel qual tratto di monti le fuddette 
pietre , e qualità di terre quafi del continuo 
$' incontrano • Rimarcabile è ancora , che da 
detti Monti di Rapolano , non meno che da 
quelli di Chianciano , frequenti/Time fono le for-t 
genti di acque fu Ir uree , e minerali , che ne 
fcaturifcono . Il chiariffimo Sign. Targioni de* 
icrive pure colla folita Aia efattezza fimili pie- 
tre Idiomorfe , e Cogoli archittetati con fottili 
lamine ferrigne, che fi tagliano fcambievolmen- 
te , lafciando varj interftizj , e cafelle ripiene 
delle terre accennate. <i>. Viag. Tom. i. $ag. 
120. 121. 

Non sò fe quelle pietre } e concrezioni fer- 
rigne per cfler materiali fpettanti ad un Monte 
di natura primitivo , fiano fiate coftruite in 
tal guifa contemporaneamente alla creazione 
del Mondo , o le effendovi la materia pura- 
mente atta ad un tal lavoro abbiano acqueta- 
ta quella configurazione nel tratto fucceflìvo del 
tempo. In mezzo a ciò per altro inclino mol- 
to a credere , che tali fiano divenute nel de- 
corfo del tempo col mezzo di un Meccanifmo , 
del quale mi avanzarò a proporne 1* idea , e 
fpiegare i fondamenti , che mi hanno indotto 
ad una tale credenza . 

Mi è accaduto frequentemente ofservare , 
che i ripieni petrificati eli alcune Conchiglie bi- 
valve , che- fi trovano in Monti » o Colline^ 

abbon- 



Digitized by Google 



abbondanti di terre ferrigne , t riferva deU* 
efterna configurazione imprefsa loro dai gufei d elle 
Conchiglie , fono affatto fimiglianti a quelle 
pietre globofe , chiamate Geodi , anzi per me- 
glio dire , fono vere , e legittime Geodi , poi* 
che da una denfa crolla citeriore più , o meno 
groffa , di colore ofeuro , ed evidentemente com- 
porta dalla materia del ferro fi forma unaj 
cavità , dentro la quale fi trovano o terre di- 
fciolte di natura affatto diverfa , o pure raf- 
fodate a guifa di un fafTuolo , chiamato C 'all 'imo , 
e quefto per ordinario , come diflì , fuccede 
in quei luoghi , dove predomina V ocra , la^ 
Rubrica fabrile , ed altre limili terre marziali . 
Altri poi di quelli ripieni vetrificati fi feorgono 
corapofti non già da } una loia crofta col ventre , 
ma bensì da più ero/le, o sfoglie concentriche, 
una delle quali contiene l* altra a fimiglianza 
dei Beizuar foffile di Sicilia, diftribuite però 
con ordine tale , che ad una crofta ferrigna ne 
fuccede tra mezzo una di terra, e ciò alterna- 
tivamente dalla circonferenza fino al centro.* 
Nè folamente nei ripieni petrofi dei Tcftacef 
bivalvi vedefi un tal lavoro, ma fi ofierva an- 
cora in quelli de' Turbinati efiftenti in luo- 
ghi abbondanti delle fuddette terre ferrigne , 
imperocché verfo la fuperficie hanno una cro- 
fta più dura , e più nera , dove che verfo V 
alTe fpirale trovanfi delle terre più friabili , e 
fcoloritc , ed anco fovente de' vani, e delle 
cavità . Qiiando poi qucfti impietrimenti fono 
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di ferro , fi trovano di una foitanza , e den- 
frtà uniforme tanto nel mezzo , che nella fu- 
perfide . 

Sulla confiderazione di quelli fatri , pen- 
ando ai quello prodotto della natura , mi fo- 
no figurato, non poterfi altrimenti concepire 
accaduto un tale effetto , fe non che d(ppo; 
la moite dell' animale abitatore eli quefte ton- i 
chiglie , per la llretta apertura refultante dal- ' 
la non efatta combinazione del margine estre- 
ma delle due Coccie fiali infinuata nella lo- 
co cavità r adiacente terra tenigna in con- 
fidenza di un fango inloime , o di una poi» 
tigìia ; In atto poi, che dentro a quella ca- 
vità la molle terra introdotta s' induriva, e- 
fi raflòdava in confidenza di pietra, ho ere» 
duto , che la materia del retro con efla con* 
fufa , e rimefeoiata fia fiata attratta , o fpin- 
ta dal centro verfo la fupeificie di quella maf- 
fa globofa da qualche forza , o interna , o elter- 
fia , o mifta , dove unendofi , e condenfandofi 
grettamente , è nata la divifata crolla ferri- 
gna , rellando nei mezzo la terra fpogliata 
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le cjualì fembra avere fpogliato di ferro U 
contigua sfoglia , o zona qi terra . 

Per tentare con qualche fperimento , fé 
folle uniforme alla verità, quanto fi era da 
me per mezzo di pura rifleflìone congettura- 
to , feci abbrustolire alcuni frammenti delle 
Suddette croite, per togliere in tal guifa tutto 
ciò , che averte potuto recare impedimento al» 
le parti del ferro per una perfetta obbedien- 
za alla calamita , e doppo averle minutamente 
polverizzate , vi accoitai un ago calamitato , c 
viddi in un fubbito affollarli alla fua punta 
molti/lime particelle di polvere, a guifa di fioc- 
chetti , o di piccoli fili , quali fiaccati , e guar- 
dati con una lente , feorfi non effer altro , 
che una congerie di minutiflìmi granellini ri- 
fplendenti di ferro . Pallai doppo alla confide- 
razionc delle terre, e calimi contenuti nel va- 
no di quelle Geodi prodotte nella cavità del- 
le accennate Conchiglie follili, e quantunque 
P cr * ' fte "° finc gH tormentali! al fuoco nel- 
la lìefla marnerà prima per un tempo eguale 
a quello, pel quale vi trattenni le croite , e 
poi in apprefTo per un tempo molto più lun- 
go , e per ultimo aggiungendovi ancora olio 
di oliva, e grado di animali, applicatovi 1" 
ago calamitato, non tu polTibile , che nè meno 
una minima particella di polvere vi fi attac- 
cale . Non sò fe continuata un' azzione ulte- 
riore di fuoco , e praticata qualche altra in- 
dugia , e diligenza, mi forte riufcko il cava- 
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te da quelle terre qualche mole cu la di ferro; 
ma a me ballo aver tentato quanto fervivi 
a comprovare il mio alTunto , ed aflicurarmi , 
die le crolte di quelle concrezioni fono pie- 
aiflime di ferro , e che facilmente può fepa- 
rarfi, dove che nelle terre, e Callimi efiitenti 
nelle cavita , o non vi è , oppure vi fi tro- 
va in poca quantità , e difficilmente fepara- 
bile . 

L* efito felice di quefto mio tentativo m* 
incoraggi a fperimentare lo lteflb nelle volgari, 
e comuni Geodi , che fi trovano immerfe nel- 
la terra, o dilTeminate nella fua fuperficie, 
delle quali aveva prelfo di me un copiofo nu- 
mero , raccolte in diverfi luoghi , ma ipecial- 
mente nella Valdichiana prelTo una Chiefa Par- 
rocchiale detta P Abbadia di Fameta> e poita in 
vicinanza di Cortona, quali Geodi credo elfcre 
r iiteffe di quelle delcritte , e delineate dal 
Mercati nella Metalioteca Vaticana , e che di- 
ce trovarli nella Camnagni di Cartona tra la 
Chiana , ed il Lago Tralìoieno , mentre il luo- 
go indicato , e le figure efpreife corrifpondono 
tfattam.nte . Ruppi molte di qucite pietre , e 
pofì tanto le croie, quanto te diverte terre, 
e Callimi, che contenevano, ad abbruitolire fe- 
paratamente , e lìccomc dalle croie ne ricavai 
iempre coli' ago calamitato copiofa quantità 
di polvere di ferro » così dalle terre , e dai 
Callimi non fu punìbile il fepararne neppure 
una particella, benché molte diligenze piati- 
calli 
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fcaffi fù quefl© particolare . la totale unifor- 
mità , e comTpondtnza della bruttura tra le 
prime , c le feconde Geodi , e la fìmigliania^ 
degli effetti derivati dai tentativi tatti nelle 
«intinte patti delle une , e delle altre prefen- 
tavano al mio animo un forte argomento atto 
a perfuadermi , che anco le feconde nella ma- 
niera iieffa delle prime folTeio Hate prodotte 
nel tratto fucceflìvo del tempo, e col diyifato 
Meccanifmo di eflerfi ritirate in atto della lo- 
ro formazione verfo la lupeificie le particelle 
del ferro , con lafciarne nel mezzo la terra o 
in tutto, o in parte fpogliata , eflendo per i* 
avanti tante piccole zollette di terra ferrigna. 
Concorfe a confermarmi in quefto fentimcnto la 
oflervaziom di alcuni gruppi di faflì rifondati 
di ghiaja legati da un tartaro arenofo , entro 
ai quali gruppi erano complicate molte Geodi 
in parte mute , e in parte fonanti . Bilogna 
pur credere , che quclti gruppi follerò in fuo 
principio un fangofo ammaliamene di pietre 
rotolate , di arena , e di terra ferrigna , e che 
neir indurirli, e petrificarfi , le parti del ferr* 
fianfi difgregate dall' altra malfa , conforman- 
dofi in stoglie, e lamine, e facendo gonfi, e 
ventri, tanto più che otfervai eflerfi quelte ero» 
fle adattate talvolta alle anguftie dei faffuoli, 
rcjftringendofi tra V uno, e P altro, e talvolta 
slargandoti fulla fupeificie dei medefimi, il che 
delude ogni fofpetto della loro produzzionc 
avanti di elTere itatc immerfe , o affodate in 
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intenderfi di tante confimili concrezioni * che 
quantunque irregolarmente difpoite , bure mo* 
Arano crofte, e sfoglie di materia di ferro, la- 
nciando a luogo a luogo ventri , cavità , ed 
aperture, delle quali concrezioni mólta copia fe 
De incontra dove abbondano terre imbevute dì 
ferro , e partecipano molto della natura dell' 
Etiti , e delle Geodi . 

Pare a me , che la divifata naturai fepa- 
Xazione della materia del ferro dalle annette 
terre, e fuà riunione tendente ad una deter- 
minata figura di lamine , e erótte abbia una 
grande analogìa col fale difciolto nell' acqua , 



fue diverfe fpecie , ma ancora follevandofi fo- 
pra il livello dell' acqua , e falendo per i la- 
ti del vafo vi produce una erotta falina , ed 
oltrapaflando tal volta I* orlo del medefìmo 
fi còndenfa nella fupeificié efterna . Anziché 
fé nell' acqua impregnata di fale s* immergo- 
no corpi folidi , che colla loto eftremità fu- 
periore ftìano fopra il livello della medefima, 
iUccandofi il fale dall' acqui , e irterpicandofi 
per la fupeificie di quei corpi immerfi va 
: pcr così dire , in cerca degli angoli fuperio- 
yi\ e delle punte più eminenti, e vi fi còn- 
denfa in figura di tanti globuletti . In una 
botu p'-.nu di vino non depurato il fale fi fe* 
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|jara dal liquido, e "fi unifcè in una erotta 
iopra le pareti della botte . Se in una malia 
di terra umida, e molle s* incorpora il Tale, 
quando quella fi profeiuga , e divien dura , 
quello ii ritira ver lo la fuperficie della mafla, 
e vi fi condenfa fopra a modo di crolla, o 
di fioritura . Se dunque i fali, benché fciolti , 
ed attratti dal fluido aqueo , o immerfì in, 
una tenace poltiglia di terra umida, e molle, 
nondimeno per una certa naturai legge, o pro- 
prietà 1 fé ne difimpegnano , fe ne diitaccano, e 
lì riunifeorto , condenfandofi fepa ratamente , non 
dovrà crederfi fuori dell' ordine , e del co- 
mune regolamento della natura poter lo fteflb 
accadere refpettivamente alle parti elementari 
del ferro ; e tanto più quella deduzione com- 
parisce giustamente fondata, quanto che il fer- 
ro medefimo morirà avere la proprietà di pro- 
durre i fuoi ingemmamenti , i quali frequen- 
temente fi fanno vedere nella fuperficie di al- 
cune fue miniere . 

Applicando pertanto il dìvìfato finora alle 
laflre, ed a cogoli efiUenti nella ripida pen- 
dice de' Fucoli , potrà agevolmente compren- 
derli qual fìa Hata la cagione , per la quale 
fi trovino architettate col lavoro di tramezzi» 
e cellulette . Poiché predominando molto in 
quella pendice la materia del ferro , ed eflen- 
dovenc de' fuoli molto carichi, ed abbondanti, 
fi rende molto naturale a concepirfi, che me- 
diante V indicata fua proprietà fiafi ritirata, c 
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Segregata da! confonio delle terre , nelle qua; 

li ltava confufamente framifehiata , c riunita 
per ogni ver/b fiafi adunata a foggia di sfoglie, 
o laminerte piane fegantifi fcambievolmente" . 
]E comeche la terra refìata di mezio fra le 
cellette non è ftata^ qualche volta affatto fpo- 
gliàta. di ogni porzione cK feiro , in appuflb 
è inforta nella lleila maniera Ja nota testura 
di sfogliette minori dentro gì* imuiuzj iciul- 
tati dalla combinazione, delle maggiori . Quan- 
do poi qualche porzione di terra piena di ferro 
lì è trovata non già difpolta a tirati , ma a gui- 
Ja di zolla , folitaria , ed ifolata , col]a itetfa 
meccanica legge fi fono prodotti i cogoli er- 
lanti di fimil natura . 

Ma che le parti primordiali del ferro 
tendino alla divifata configurazione , me lo 
confermò una curiofa cafuale oflervazione, che 
fortunatamente mi fi piefentò . Intento ad al- 
tra cofa avevo fatto legjgieimcnte atbiuìolire 
alcune' di quelle fioriture di vetriolo , nel- 
le quali fi risolvono certe Pniti di ieiro, ed 
avendole difeiohe in acqua comune , gettai 
Ja foluzione in un vafo di tetra vetriato , di 
fondo piano, ed ecco, che viddi in un trat- 
to, ed eftempoianeimente picdotta nel fondo 
del vafo una rete di filamenti neri, che ta- 
gliandoti fcambievolmente , Jafciavano tanti in- 
terltizj fra loro rapprefentanti a maraviglia la 
rete predetta . Replicai più ?ohe T efpenmen- 
to, e fempre mi carrifpoie puntualmente V ef- 
fetto 
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fetto , • onde congetturai, che quei fili neri fof- 
fero particelle di ferro efiltenti nelle Piriti 
sfacellate , e diTpoite a quella foggia; ma per 
non fidarmi della mia imaginazione, feci afeiu- 
gare lentamente quei fili , quali con fomma. 
pazienza ammaffati fi affollarono a guifa di 
fiocchetti ad un' ago calamitato, che loro pre- 
fentai. Vero è, che altra volta non riufeimmì 
di attrarre colla calamita quella polvere nera 
cavata dalla foluzionc delle predette fioriture, 
ma ciò addivenne , perchè allora non le avevo 
applicata 1' azzione del fuoco , dal che viddi 
apertamente verificarfi — Variar Ferri Mareafi- 
" taf » ouét. ante uflionem nullam ferri farti" 
« cuiam ad Magnetis atta&um ojlendebant , pofi 
« talem alterationem omninà jerreas apparere -- 
» Dominici Qufmani Galeatii , de Ferreis parti- 
ti cultSì q"* in Corporibus reperiuntur . Comm. 
dell' Inftit. di Bologna Tom. 3. 

A tutto ciò fiami permeilo V aggiunge- 
re altra mia offervazione accompagnata da 
qualche ulterior rifleflìone. Notai in altra con- 
giuntura , che la pietra fpecularc , che in gran- 
de abbondanza ritrovafi nelle colline di creta , 
vedefi per lo più collocata in politura verticale 
nel mezzo di certi Arati di ocra , che fono 
pure difpolti verricalmentc . Soggiungo adelfo, 
che tali llrati verticali fono bene fpeflfo fitua- 
ti in tal maniera , che fi tagliano , e fi decuf- 
fano fra loro fcambievolmcnte , formando in tal 
guifa nella fuperfide del terreno un' ampia* 

c lar- 



e larga testura reticolare di color giallo . Of 
lì rifletta , che eflTendo quefte colline cretacee 
una depofizione di terra fatta dalle acque in 
postura di letti orizzontali , non potevano dall' 
iltefla cagione produrli nel tempo medefimo i 
predetti itrati di ocra inlùtenti fopra i primi 
ad angoli retti, e perciò, fa D'uopo ripeterne 
altronde [' origine . Come che bisogna necef- 
fariamente credere , che quelle depofizioni oriz- 
zontali nel fuo principio , e fubito doppo V 
abbandonamentQ dell' acqua foflero una te- 
nera , e molle fanghiglia , ed un mefcuglio di 
varie terre, e di natura, diverfa , quindi è t 
che cflendovi framifehiara ancora della materia 
del ferro in forma dj ocra , fi rende molto 
verifimile , che Itante la divifata proprietà que- 
lla fi riuniffe in forma di itrati verticali fe- 
Ijantifi fcambievolmente , in tempo che gli altri 
materiali cominciavano ad aflbdarfi in ftrati 01 iz- 
zontali , e avanti che folTero induriti ,' Ma final- 
mente per accertarli, che la materia del ferro 
tenda di fua natura alla predetta difpofizione 
lamellata , e fatta a tramezzi , e cellulette , 
Salterà avvertire , che quelta s* incontra anco- 
ra frequentemente in varie miniere abbondan- 
tiflime di ferro . 

Quantunque, in altro tempo io abbia cre- 
duto, che quei cefpugli, ed aibofcclli, che fi 
vedono naturalmente delineati fulle pietre- 
chiamate dendriti , fofTero un prodotto, ed un 
lavoro di fall , nato preflb a poco nella ma- 
niera. 

». ... V 
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fclera ftefla» the fuccede nella loro fublima** 
aionc filofofica, adellb per altro indotto d* 
ulteriori conlìderazioni fon portato a credere » 
che i mentovati alberetti vengano così deli- 
neati » ed eìprcflì dalla materia del ferro per 
i foglienti motivi. Fino ad ora ho fatto ve- 
dere , che la materia fuddetta mefcolata ir* 
una patta .molle, b fanghiglia di terra» -nell* 
atto che quelta fi profeiuga , e fi aflbda, ten- 
de a ritirarfi dal conforzio della terra me- 
defima , e a riunirfi o in figura di laftre pia- 
ne , come nelle deferitte pietre di Chiancia* 
no , o di crofte , e sfoglie sferiche, e rotonde», 
come nelle . Geodi , nell' Etiti , nei Pani Dia- 
bolici del Cefalpino , ed in altre confimili 
concrezioni . E ficcome noi veggiamo , che 
pollo in un bicchiere qualche fale fciolto nell* 
acqua , quello a poco a poco va falendo (opra 
il livello dell' acqua. per la fuperfìcie del vetro» 
formandovi una grolla crolta , e ne reità poi 
una porzione verfo il fondo confiftente in tanto 
linee , o fili falini difpofti a foggia di pianti- 
celle ♦ così appunto la materia del ferro riu- 
nendofi verfo qualche parte di quella malta > 
in cui trovavafi mefcolata , lafcia in quello 
fuo camino una parte di fe lteifa difpoiia a 
guifa di cefpugli , e di arbofcelli , oflervan- 
dofi fovente in queite pietre alcune largho 
macchie colorite di nero , fulle quali fembra- 
no piantati gli aibofcelli fuddetti » e fulle qua- 
li è adunata la maggior parte del ferro , ef- 

& fendo ' 
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fendo fl rimanente reftato nefla impresone 
delle pianticelle medefime . Che la materia for- 
mante il divifato delineamento fia ferrigna, lo 
deduco prima dal colore degli albereta efpref- 
Ui quale fi oflerva etfere o nero, o giallo, o 
loflìgno , che fono gli ordinarj colori , co' 
quali fi manifelta il ferro rtclle terre , e nelle 
pietre , in fecondo luogo dall' aver frequen- 
temente trovate in abbondanza le dendriti in 
luoghi, nei quali predominano e terre, e pie- 
tre ferrigne, e per terzo molte di quelle den- 
driti fi riconofconó a molti contraflegni per 
pietre ripiene di foltartza di ferro , e a tutto 
ciò aggiungerò un altra congettura , ed è , che 
molte volte mi è accaduto trovare vaghi, e 
belliffimt aibofcelli delineati tra le fcaglie, che 
coitituifcono i gufei delle ortriche rimafti a 
fecco nei monti comporti di terre ferrigne . 
Kè folamente i fali terzi , e la materia del 
ferro fi difpongono in figura di albaretti , ma 
lo fanno ancora altre fo.tanze . Due marmi 
lifei fe fi applicano uno fopra 1* altro con 
framettervi dell' olio , e poi fi dividono di 
nuovo, feorrendo Y olio in certi tratti, lafcia 
iropreffe diveife figure , limili a quelle delle 
dendriti, cominciando la ramificazione fempre 
dalla parte, dove il marmo comincia a fepa- 
rarfi . Anco nel vetro di antimonio ho qualche 
volta oflervato , che fufo , e gettato fopra un 
marmo lifeio, rarfieddandofi produce nella fu- 
perficie alcuni alberetti beniflinio -efpreffi a ballo 

rilievo , 
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rilievo, nati da qualche porzione di Teoria di 
queito regolo vetrificato . I Tali volatili degli 
animali distillati, e fublimati ho ipefle volte no- 
tato ricoprire la fupeificie interna dei recipien- 
ti di una fioiitura fimiliftìma ad una folta bo- 
scaglia ; e V acqua gelata nei rigori dell* in- 
verno l'ulla fupeifìcie de* vetri delle fineftrej 
da quella parte, che riguarda )c ftanze, fre- 
quentemente in tal guiia fi configura . Onde 
lafciando di parlare ancora dei così detti Al- 
beri di Diana, e di Marte fatti coli' argento, 
e col ferro, più che noti appreflb i Chimici, 
evidentemente reiulta effere diverfe le foltan- 
ze dotate della proprietà di difporli a foggia 
di rami , di alberi , e di cefpugli , e perciò 
non deve recar maraviglia le anco al ferro 
una tale attività fi conviene . 

Terminata la ripidifUma cofta dei Fucoli, 
e venendo alla volta di Chianciano, fi trova 
alla fommità una piccola pianuretta, chiamata 
col nome di ftane , parte incolta , e parte a 
cultura di fomenta , quale poi divalla verfo 
Tramontana, e dalla parte di Ponente vi fca- 
turifee r acqua Termale , detta il Bagno di S. 
Agnefe, edalle falde della cofta dalla parte 
Boreale V altr* acqua minerale, detta V acqui 
fama con altre forgenti in vicinanza eli quelta, 
conforme a fuo luogo descriverò v A\Y intorno-f- 
della fopradetta piccola pianura fi trovano in 
abbondanza quelle pietruzze idionìorfe di colo- 
re neraftro coiiruite a foggia del criitallo di 

K 2 Mon- 
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Monte colle piramidi efaedre da ambe le par* 
ti , infittenti fopra una Colonna intermedia efa- 
j*ona , e chiamate da Ferrante Imperato Ingenua*» 
menti divari appuntati in ambe le partì, dal 
Mercati nella Metalloteca Vaticana Lapis diconut , 
e dall' Àldrovandi nel Mufeo Metallico Iti* 
nigra . Non trafcurai di fare ogni opportuna 
diligenza ad oggetto di rinvenire qualche no- 
tizia intorno alla loro primiera origine , e for- 
mazione , ma fu il tutto inutile, mentre non 
mi fi parò altro d* avanti , che incontrarie 
in quà , e in là ditfeminate nella fuperficie di 
un terreno roflìccio tutto afperfo , e ripieno 
di fafluoli ordinar) , e di diverfa natura : per 
lo che puramente deduflì per congettura edere 
quefte derivate da porzioncelle di materia cri- 
ftallina , e colorite di nero , o di rodo dalla 
tintura metallica del ferro molto predominante 
in rutto il tratto di quella Contrada . 

Nel Campo di un Podere, detto il Màrci 
di ragione de* Signori Cafuccini, poiro in que- 
sta vicinanza vi trovai molte glebetre di ma- 
tita roda , ma cruda , e non molto buona per 
difegnare ; Siccome vi trovai gran auantitk 
di altre glebette di un* ocra giallo— pallida , che 
bruciata acquiita un color rodò molto bello, e 
vivace, e perciò molto (limata , e ricercata in 
■ quei paefi , nei quali fi addimanda comune- 
mente col nome di Sinopia . 

Soggiungerò per ultimo, che poco fuori di 
Cianciano per la JUada , che conduce al Ba- 
" I" gno, 
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gno> in un fofletto chiamato Ruoti \ oflervai 
molto legno lottile bituminolo, trafportatovi 
dal corfo dell' acqua in congiuntura delle piog- 
gie più dirotte . Quefti antichifllmi legni f e - 
polti per lungo tempo, e poi fcoperti, con tut- 
to che mezzi imputriditi , pure fi confervano 
enza corromperli del tutto , ftando ancora im- 
mcrfi nell' acqua, conforme molti ve ne vidi » 
effetto , per quanto mi perfuado , derivato dal 
bitume , che impedifce una ulteriore putrefat- 
tone. Di queito fentimento è ancora il cele- 
bre Sig. de Buffon , il quale nella fua Iftoria 
naturale Tom. 2. artic. 18. così fi efprime — Lef. 
« Cotiche $ de tourbef dotment è tre (tuffi rcgardéts 
« comme def Couchef nowvellef atti ont etè fro~ 
« duitet par l' eutajfement fuccefjif det arbres , & 
« def aatref ntégétaux à demi-pourrit , & qui 
« ne fe font con fermi f que farce qn' ilf fi font 
« troupe s danf def terrei bitumine ufet , qui Uf 
« ont empicbi de fe corrompre en entier — 

i Ed in fatti è più che noto l' ufo antichif- 
•fimo degli Egizziani di condire col bitume giu- 
daico, e col pitiafalto i Cadaveri per confer- 
vargli lungamente immuni dalla purrefazzione j 
e s* incontra in pratica non poca difficoltà nello 
fciogliere perfettamente il bitume , onde la re- 
ticenza, che il medefirao moftra alla foluzionc, 
è quella , che preferva altresì i legni , che in- 
zuppa , ed incroita . Anco nel fiume Aitrone fi 
trovano , per quanto intefi , i legni bituminoti; 
in maggior copia però s' incontrano all' intor* 

no 
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no del fiume Salarco , che fcorre fotto la Citta 
di Montepulciano , di modo che > Contadini 
abitanti in vicinanza di detto fiume ne tanno 
un' ufo grandifiìmo per fervizio dei loro forni, 
e cammini, e vi fi trovano fovente alberi intie- 
ri incarboniti » che fono corretti djfsptterrare 
per prevaletene . in congiuntura , che nell' an- 
no ns°' per curiofita mi portai in un folio 
ipttp ai poderi di Oibigliano , e Renello in 
vicinanza della Terra di Monte Follonica, per 
ollervare uno ftrato bituminolo , che accefo ar- 
deva da alcuni meli, e che continuò ad ardere 
per più di un' anno, viddi nel luogo jteflb due 
Alberi pure incarboniti , cioè imbevuti di bitu- 
me , uno de' quali era in piedi , e inoltrava di 
clfcre , come il tronco di una lterminatifsima 
quercia , e 1' altro era fottcrrato , e diitefo 
orizzontalmente, e ne appariva in una balza la 
fola- fezzjone trafverfale ♦ Olfervai altresì in que- 
llo fotfo una quantità grande di itrati bitumi, 
nofi orizzontali , alcuni dei quali avevano una 
•fjroflezza niente minore di un braccio, ed era- 
no difpoiti alla foggia medefima delle altre de- 
poGzioni orizzontali delle Colline , di modo che 
ad un letto bituminofo erano foprapolti altri 
letti di altre materie, e a quefti alno ftrato 
bituminofo , e così fucceffivamente a fegno, 
che in alcune di quelle balze contai tre , e 
quattro itrati bituminoti dimmi , e framezzatt 
da altri fuoli di terre , di arene , e di ghiaje . 
Fui facile ia lontanane, ed a primo afpetto 

a ere- 
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a credere, che quefti Ietti fotìTero una depofìzio- 
ne di terra imbevuta di bitume , ma confìderati 
da vicino trovai con mio ftupore non eiTere 
già un' ammaramento di terra bituminofa , con- 
forme a prima vifta mi era figurato, ma bensì 
una congerie di fcheggie , di frantumi, e di 
laceri avanzi di legno bituminofo mezzo pu- 
trefatto , che per tali fenz' equivoco mi fù 
facile il ravvisargli colla femplice oculare infpez- 
zione . Anco in queite crete del Sanefe vi fo- 
no in più luoghi ampliflìmi fuoli di legni bi- 
tuminoli fminuzzati , ma quefti fuoli fono mol- 
to più fottili , di modo che la loro groflfezza 
appena eguaglia talvolta quella di un dito traf- 
verfo . Non faprei al certo determinare fe i de- 
feriti fuoli fiano (lati prodotti da tritume di 
Alberi prima incarboniti , e poi difpofto nella 
detta miniera dal tn^to delle acque, o fe detto 
tritume fia ftato prima difpofto in ftrati, e poi 
imbevuto di bitume . 

Chi vole(Te dar giudizio della qualità dell' 
aria di Chianciano fenz' altra ricerca, che di 
guardarne puramente la fituazione, s' indurrebbe 
facilmente a credere , che queita forte infalu- 
bre, e produttrice di varie malattie , poiché 
avendo a ridollb dalla parte di Ponente un' al- 
to monte, ed in faccia, cioè da Levante, e da 
greco il chiaro di Chiufi , e quello di Monte 
pulciano , dai quali in tempo di Eltate efalano 
copiofi etfluvj paluftri nocivi alla umana falute , 
pare , che quelti debbano fermarli , e per cosi 
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dire , morire nell* ambiente di quefta Terra , ed 
infettarne gli abitanti . Eppure 1' efperienza 
maeitra infallibile delle cofe fa vedere il con- 
trario , poiché quivi i' aria è ottima , e la Terra 
popolata molto, e ripiena di buon numero di 
abitanti , che ci vivono fani , e robufti al pari 
di qualunque luogo polio in clima di aria per* 
fetta , e quello , che merita maggior confiderà- 
21'one fi è, che non vi regnano mai mali po- 
polari, ed epidemici, quantunque i luoghi cir- 
convicini, come Montepulciano, Chiufi, e Sar- 
teano , ne fiano frequtntemente aflaliti , confor- 
me mi aflìcurarono molte pedone degniflìme di 
fede, e fpecialmente il Signor Dottor Vegni, 
che ivi tfercita da molti anni 1' impiego di 
Medico prattico. Recarà forfè maraviglia ad 
alcuno queito fatto , e ftarà anco in dubbio 
di crederlo per vero , non fembrando proba- 
bile , che quelle efalazioni palultri , che ad 
altri paefi circonvicini fanno fperimentare i 
loro peflìmi effetti , lafcino immuni gli abita- 
tori di Chianciano , che per la itefla ragione, 
e vicinanza vi dovrebbero edere non meno 
degli altri jottopofti . Ma effondo ciò una ve- 
rità comprovata per lunga ferie di anni , al- 
meno per quanto fono irato aflìcurato , m' in- . 
gegnerò , per quanto mi farà poflibile , di 
jpiegare la cagione per la quale penfo goder 
queiia Terra un fimil privilegio citila natura. 
Uno dei principali motivi , pei quali un 

Atmosfera polta in vicinanza di luoghi palu- 
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dofi fi carica i particolarmente in tempo dr- 
ittate , e di Autunno di effluvj venefici , e 
per cosi dire , peuilcnziali , naice perchè pro- 
ixjugandofi allora in parte , o in tutto V ac- 
qua delle Paludi, o Tettandovi a luogo a. luogo 
delle porzioni di acqua morta, vi s' imputri- 
dirono dentro , e vi fi corrompono varie . fpc- 
eie di animali , e di vegetabili; e come chc^ 
U refoluzione putredinosa è la itefla azzionc tan- 
to negli animali , che nei vegetabili , e nelle 
^numerabili fpecie degli uni , e degli altri* 
onde per eflere cotanto generale nei fuoi effetti, 
fuccede , che qualunque fìa la foftanza , che 
fi rifolve per via della putrefazzione , tutta la 
parte Ialina diviene un fale femplice , acre y 
volatile , alcalino , e corrofivo , e la parte ole-, 
ofa più fonile fpogliata della fua terra di- 
viene acre , volatile , e fetente , ed una por- 
2Ìone di terra pure diviene quafi volatile , 
icltando di fiflb folamente una piccola porzio- 
ne di olio denfo, craflò , e tenace unito ad 
altra piccola porzione di terra. Ma oltre all' 
efler ciò ficuro , e Inabilito per le proprietà gene- 
rali della putrefazzione , può aggiunger»" , che 

Sueiti fali , ed olj acri , alcalini , e volatili 
ricavano ancora con diitillare le acque pa- 
luftri imputridite unitamente col loro fango , 
conforme ce 1* aflerifee il Lancifi de mxiit ?a~ 
Ind. effluì), lib. i. part. I. cap. 12. del quale 
farà bene riportarne le paiole ftefle come 
molto a propolito pel cafo noitro — Nam Jìcuti 

L .« 
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*< ex marta > tonf W faqaè mix tur a fr acescenti una 
M paluftrtum aqnarttm , e*»» eammdem catto 

«* *»f r* pbialam excepta , /*r aimotum ignem ele- 
u vari primùm cernimut fimplcx-, ac fere inodo- 
« r*w> i» acidum facile conceffarum pblegma} 

«* deinde liquiditi* ex commino imparo fulpburf 
«■male olens; mox etiam acro--volatiles fahs ì 
« tahdemque oleum fatidiffimum , ingrattm , 
«* venefica* . Jrrf *»* ab fimi li modo rem pro- 

ti cedere cenfemus in ea effluviorum fuceeffione , 
« «r paludibur, perinde qttafit ex max imo , 
« effufijfimo quodam nature matracio per 

« folit radio s aftivit menjtbut ufque ad autumna* 
« le aqninotlium folet contingere . Etenim cum 
«Sol fit ver us igni s ; omntbur perfpicuum efi , 
« paliides , f*« primùm folari ab igne cale fare 
« incipunt , ww/f ineunte aflate , 0 /r dimettere 
« nudum ) ac fere purum pblegma, inodorane, qui- 
« , rff fubacidum ; deinde virò , /o/r d</ M>- 
** Kruni verticem propiùs fe convertente , 
«• *w propter ipfam etta»n radiorwn qrtaquaver- 
« , r tumuli t , collibia ^ catsrifqte tir campo- 
« fitta tellttris afperiratibar reflexionem , impurum 
« fulpbur , acerrimot falera & oleum fatidiffimum , 
(t rff ^/<**^ v-te/teum protrudere , ^ 
« pejlilentius evadet , ipè magir juxta ' aqaino- 
« rfj'ivj» attumnale propter lon*iores noti a ea- 
« dem efluvìa, qtt fa') dio a paladibitr emljfà 
« f aerante dinuò recidane in eafd:>n: und: &C. 
Qualunque volta dunque que;ti Tali acri , cau- 
fhei, ci alcalini in compagnia degli olj Cottiti,' 
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e quafi venefici,' inalzati nell* Atmosfera! per 
cagione della volatilità acquetata, o le dir vo- 
gliamo, della minor gravità fpecifica rifpetto 
a quella dell' aria, ed ajutati altresì dal ca- 
lore del fole fi diffondono nella medefima , 
ed anco dall' impeto dei venti fi trafportano 
.in parti più lontane, nafce da ciò, che gli 
Uomini viventi in un' ambiente imbrattato da 
quelle foftanze venefiche , e quafi peitilenziali , 
le dovranno afTorbire nel loro corpo per tutte 
quelle itrade, per le quali nel corpo umano s* 
jn<nuano e 1* aria, e le materie con efla rime- 
scolate, onde diiturbandofi gravemente 1' eco» 
nonna animale, ne reciteranno confiderabili feon* 
certi alla medefima , e ihane , e perniciose con- 
ieguenze. Ma quando nei chiari di Chiufi , e 
di Montepulciano, & nei loro paglieti in tem- 
po di Eitate, e di Autunno vi. reftaffero acque 
morte in compagnia di animali , e vegetabili im- 
putiiditi, ancorché inalzandoli nell' aria le fud- 
dette foltanze alcaline, e corrofive fi difTondef- 
fero nell'atmosfera di Chianciano, non potreb- 
bero recare alcun nocumento a quelli abitatori, 
per trovarli continuamente in quelta 1' antido- 
to , e il correttivo delle medefime . Per inten- 
der ciò biiogna fupporre, che in diftanza di un 
miglio da Chianciano dalla parte meridionale 
vi lono le acque minerali del bagno di S. 
Agnefe , e quella detta 1' acqua fanta con altre 
minori forgenti di acqua pur minerale , dalle 
quali cfala continuamente una copia grande di 

L 2 * acido 
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acido minerale volatile , è dalla parte di Set- 
tentrione in diftanza di un miglio, e mezzo» 
A/i è 1' acqua acida , e fredda di S. Albino , 
dalla quale pure confimili acide cfalazioni fen- 
za interrompimento s' inalzano. Sicché trovan- 
doli la terra di Chianciano (ìtuata nel mezzo , 
ed in vicinanza di quefte due forgenti di aci- 
de emanazioni , farà la fua Atmosfera del con- 
tinuo carica , e ripiena delle medefimc , tanto 
più che non alzandofi quelle a grandi altezze, 
conforme dimoltrarò trattando dell' acqua fan- 
ta, forza è, che vadano diffondendofi orizzon- 
talmente . Se dunque le volatili foftanze al- 
caline efalanti dalle palultri putrefazzioni giun- 
geranno nell' Atmosfera di Chianciano, tro- 
vando ivi altre efalazioni di fali acidi, e per- 
ciò di qualità contraria , ed accozzandofi , e 
mefcolandofi con queiti perderanno fubito la 
propria coltituzione alcalina , e corrofiva , e di- 
verranno una terza folta n za affatto diverfa, co- 
me è noto accadere dalla unione di un fale 
acido con un' alcalino , e perciò corrette , e 
modificate, e divenute di un' indole, e natu- 
ra digerente non avranno più polTanza di 
produrre i foliti morbofì effetti nel corpo uma- 
no . Ecco dunque, s' io non m' inganno, 
fpiegata la vera cagione , per la quile gli abi- 
tanti di Chianciano non fono mai fottopofti , 
o almeno rare volte , a mali popolari derivati 
da etfluvj palu'lri , quantunque la fituazione, e 
la vicinanza ad acque itagnanti porcile far peri- 
fare diverfamente . Ne 
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Nè farebbe alcerto cofa opportuna Y obiet* 
tarmi, che quel, che accade tra un acido, e 
un alcali mescolati in un bicchiere, non doverli 
inferire, che debba feguire ancora nell' aria, 
poiché io credo , che fucceda lo fteiTo, e lo 
crede ancora il celebre Filofofo Pietro Muf- 
fchenbroek , quale penfa , che tutto ciò, che 
può produrre la chimica in ordine alla fer- 
mentazione , putrefazzione &c. lo pofla ancora: 
produrre la natura, e che 1" Atmosfera diviene 
in quella maniera una fpecie di perfettiflimo 
lavoratorio — Par eonfequent tout ce, que la thU 
« mie peut produire , fott far la fer mentanoli , 
« la putrefaflion , la diffolution , le frottement , 
" /' e ferve fc enee , & l' attion du feu , feut 
M aujji ctre produit far la nature , qui met 
« tous cef moyens en oeuvre ; par-la tout de- 
« <vient volatil , & V Atmosfère devio: t d§ 
« tette maniere une efpece de Laboratoire lt^ 
« plus forfait ist le mieux gami , que V on p«- 
« ijfe jamais avoir , & danf le quel il fi rafiem- 
« ble beane oup pi ut de diferenf efpritf d' Hui- 
" let , de Self , d* Eaux , iff d' autret Cor* 
" Pfy <l»' H ne /' en trouve danf lef Bou- 
« ttquef def Apoticaires , quelque bien forniet 
« qu' elles puiffent ètre ~ Bfai de Pbrfc. Cba- 
<• pit. 38. S. , 490 . ». 16. Quello però , che 
fa più al noftro propofito, è, che 1* Autore 
fuddetto a(Terifce, che gli ammafTamenri di efa- 
ìazioni fatti nell* aria di una medefima fpecie, 
traiportau dai venti da. un luogo in un altro, do- 
ve 



ve rincontrino efalazioni di natura differente, 
/ inefcolati infame producono gli iteflì effetti , 

( che feguirebbero, fe vapori , o Corpi confimili 

fi mefcolafiero in un bicchiere <o. I. eit. §. 
J492. Ciò però , che quivi per pura sfifer- 
2Ìone vien itabilito da queito infigne Filoiofo, 
dal medelìmo poi ad evidenza fi prova coir, 
qualche (perimento riportato al $. 17*7. , m 
« /' ai deja fot fqttnjent mention tant danf et 
« Cbapitre , que danf lef precédenf def effermef 
«« cencef , q*i arriqjent danf /' air ; a fin , qu* 
«' on ne puiffe Ééf douter de la gerite , & q** 
« oh n ait faf lieu de croire , que j' ai a<va*- 
cé a la legete def chofet , qui n' arr imene faf 
« effeHwmsnt , je vait jomdre tei quelquef preu. 
«» «v-*/* to*t - a - fait convainquantes , i'i /' 0* prew- 
F/o/ff owverte , &*/ /<* quelle il y ait 
« de l* Efprit de fel Ammoni ac , cet efprit fé 
** dijfìpera danf l* air far fa volatili tè , eomme 
« on pent /' gppercevoir par l' odeur , quoique 
«« /*/ partite ne fojent paf da tout <vijibles . tht' 
a on prenne une autre Fiole aufft owverte , (f 
i* pleine d' Efprit njolatil de nitre y on de quelque 
H OM tre efprit acide , qn' on la mette tout 
« proche de la precedente , d' abord lef exhalai- 
u f 9n f tef efprit f <venant a fortir de cef deux 
« Eioles, fe rencontreront , & exciteront dans V 
« air une efferucfcence fenfible , en formane en me"- 
« me temps un petit nuage , qu on pourro apper- 
« cenoir . C tft danf ce nuage , que lef feif fe 
" melent enfcmble , que lef partiet fe condenfent > 

« 2** 
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«■è** tlhf fo'tbdngent èn un weritable fel Am* 
«r moniacy & quc lef >vapearf rongàs de V cùrie 
^dé nitre detiennent bianche}, futvant lef obfcr- 
« vationf & Mr Geofroj. -± Lo fteflb fperimen- 
tO fi legge in Federigo Offmanno , che dice — 

* Sf'perejl adbttc alta > eaque maldè crtriofa effer- 
"■w fanti* fpecics, qua ori tur in aere, ex fami* 
» liquori* acidi \ & alcalini inttt fe concnrrentibut , 

* quo' fi* ut orifitiif vi tr or t$m ■ indice m fibi admo- 
cr ti; , nebuia albicaut crajf** vapor exurgat . 
té Uam quemadmodum acidum cum alcali mixtum 
« ingentem mutationem fubit ratione colorii , tw>- 
" tutis, odori s, ita etiam horum vapore t acidi, 
« ér di cai ini volatile s id efficittnt % quam vapor 
« ex fpiritU pròdient nibil aliud fit , quum ipfum 
ci fgl , mediante calore > & aere in teuui$mum 
«< vaporem converfum - Da ciò tira poi una 
confeguenza in tutto favorevole alla mia afler- 
zione, cioè che datali mefcugli, e fermenta- 
zioni accadute nell* aria poflbno alcuni efflu- 
vj dannofi alla falute degli Uomini , divenire 
innocenti — Exinde argumentari pojfumut , *varii 
« generis effluviit refertum effe aerem, qua fi dif- 
« fimi Ut fuerint natura , oceurftt invicem fa&o fé* 
« cilè alterarla àf immaturi , adeo ut qua natura 
« animantium fummè bojfilia fuerunt , mixtione , & 
« confermentatione cum aliis omni noxa primari 
*• queant — Obferv. Thyfico—Cbim. lib. 2. obf. 
Per fodisfare al genio j che nudrivo di ve- 
dere cogli occhi proprj quelta fermentazione-» 
prodotta nell' aria dal mefcuglio dell' cfala- 

zioni 
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aioni acide, ed alcaline, quantunque frante 

1' autorità dei predetti Scrittori non ne dubi- 
taci , accontai iniieme gli orifizi di due va Tet- 
ti di vetro , in uno dei quali era lo fpirito 
di nitro , e ncll' altro quello di Tale Ammo- 
niaco preparato con acqua comune , e Tale 
di Tartaro , e viddi Cubito , che, da' detti va- 
pori avanti inviabili fi produceva un vifibiliiV 
limo fumo bianco. All' orifizio di. altro vafet- 
to , nel quale tra un* acqua forte efalante va- 
pori rubicondiliìrni , accentai quello del vafo 
dello fpirito di Tale Ammoniaco , ed i pre- 
detti vapori di rolli divennero fubito bianchi 
Di più ancora pofi al fuoco due altri vafetti, 
di vetro , in uno dei quali era lo fpirito di 
vetriolo, e nell' altro I' ,olio di Tartaro per 
deliquio , ed ivi tenuti . tanto , che bollifsero, 
e- fumai scro , gli levai , allertando, che, calma* 
to il boi loie , cefsafsf io ancora i fumi, ed aven- 
do allora accoltati infieme i due orifizj , com- 
parve o, nuovamente i fumi , onde accollando, 
e allontanando alternativamente i detti orifizj > 
fi vedeva con giocondo fpettacolo comparire^ 
ncll' aria , e fparire i fumi predetti ; dal che 
feguc doverli inferire ancora , che nella evapo- 
razione dell' olio di Tartaro infieme coli' acqua 
fi foilcvi una porzione di quel fale fifso al- 
calino . 

La falubrità dell' aria , che non oltanre 
I' esenzione di valte Lagune adiacenti , gode 
V inclita Città di Venezia , viene pure attri- 
buita 
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buira all' acido volatile di continuo efalnntc 
dal Marc Quemadmodum bac de re gravito* 
" pbilofopbatur Ludovicus Teftiut , agens de falu- 
ii britate Veneti aera , qui etiamjì multai lacn- 
" nat a Mari induclas perpetuò lambat , nihilo- 
M minus eft fere inuoxius , quod fpiritum acido—no- 
u latilsm , r A/tf/v' jugitér expirantem admixtum 
u babeat . Lanci/, de nox. falud. ejfl. Iti. i. 
I. 5. ». 7. 

Di più ancora il furm del 2olfo bruciato, 
che vale a dire t' acida esalazione del f'uo Spi- 
rito, è /tato femprc creduto un ficuro , c po- 
terne correttivo dell' aria infetta da folta nze 
nemiche al Corpo umano — Inter fuffitu: vetù 
" antiquijfivius ejl , qui ex fulpbure par a tur ; U- 
" gimur enim Homerum medicina non ignarum , 
" inducentem UliJJem , a quo jubetur anus fer- 
« re ignem, ac fulpbur ad purgandam domum , 
« cadale rum pittore inquinai am . Vinmm. vero fui- 
« pbur cum pice , ac (ale decrepitato frmmii lau- 
" ' € r*t 0 Ut Helmo »* '"" • Et qmdem qua fit 
« tffius fulphurit mi ad extinguenda in feci a, qui- 
bus conclufut parietibut aer inficitur \ Ugantur 
expenmenta apud Lecuvvenbocckium . Troptereà 

rJTtr «I* 1 ™*** - corngendLque 
' «rem P. SaUtu Dtverfus , Tauluf ZaccLs 

ex Lemmo , alufqne commendai pulverem » v . 
«r«W, quo fit ut tormenta bel tua dtljlló 

explofa aena mtafmata diffìpare , rtf 

Itb. 1. ^rr. 2. cap. 7. ». 6. <b* 7 ^ 

M * Fi- 
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Finalmente I* attiviti , che pofleggono le 
acide efalazioni di correggere V aria imbrat- 
tata da peitilenziali effiuvj alcalini delle Paludi , 
fi eitencte ancora refpettivamente ad altri Cor- 
pi nocivi) e ad altri vizj nella mede lima in- 
trodotti, come a foltanze oleofe volatili caufti- 
che , e corrofive > a minuti/Cmi infetti , all' 
ambiente umido » nebbiofo , pigro , e privo di 
elafticità , o ad altre confimili cofe , che f<u 
gliono per ordinario fupporfi , o immaginarti 
come cagioni delle malattie popolari , il che 
inutile farebbe il diffonderli per comprovarlo . 

Un fecondo vantaggio per la continua , e 
non interrotta falubrità della fu a aria ritrae la 
Terra di Chianciano dalla (ìtuazione , nella qua- 
le fi trova collocata , ed è , che non può giam- 
mai accadere , o almeno con fomma difficoltà , 
che queir atmosfera retti in alcun tempo fpo- 
gliata delle falubri efalazioni acide , che la riem- 
piono, per la forza dei venti, che altrove le 
trafportino , e le diflipino ; imperochè foffiando 
i venti Settentrionali, con tutto che qucfti por- 
tino verfo mezzo giorno le dette efalazioni , e 
tenghano lontane quelle del bagno di S. Agnc- 
fe, e dell' acqua fanta, nondimeno in fupple- 
mento di quelle , che mancano , vi portano 
tutte quelle dell' acqua acida di S. Albino , ed 
al contrario i venti Meridionali, benché cavino 
verfo una parte oppofta 1' efalazioni di S. Al- 
bino, trafportano nondimeno nell* ambiente di 
Chianciano quelle di S. Agnefe , e dell' acqua, 

fanta , 
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l'anta* di dove nnfcc > che queftì acidi volatili 
non poflono mancaili per la forza, e per 1* 
in peto di queiti due venti conttarj . I venti 
occidentali lono tiparati dall' alto Monte, che 
fovrafta a Chianciano dalla parte di Ponente* 
e perciò poco vi vuole a perfuaderfi non aver 
queiti una totale attività iopra queir atmosfe- 
ra ; ma petto ancora , che molto portano agir- 
vi , devono però tener lontane I* esalazioni pa- 
lustri , come quelle, che fi alzano dalla parte 
orientale . I venti orientali poi ipirandoli in 
faccia altro non pollono tare, che fpingere 
gli fpiriti acidi contro la pendice del Monte, 
nella quale urtando, devono eflere reipinti, e 
ripcrcoffi indietro , e con un moto , per così 
dire, vorticoto rigirare, e mantenerli nell' iftef- 
fo tratto di aria . £ forfè per mancanza di 
tal politura ne fegue, che alcuni luoghi, ben- 
ché iltuati in vicinanza di acque minerali , ed 
efalanti copia grande di acido volatile fulfu- 
reo , nulladimeno non rellano fempre immuni 
dalle malattìe popolari , perchè i venti fpiranti 
da qualche parte ipoglieranno queir ambiente 
di quefto falutevole , e benefico prefervativo . 

Le colline adiacenti alla Terra di Chian- 
ciano fono per la maggior parte coltivate a 
fementa di grano , c di biade , ed a cultura 
di viti, di ulivi, e di frutti, e tutto vi pro- 
va beniflìmo , e riefee di ottima qualità ; e in 
molti luoghi , e particolarmente dalla parte di 
fopra verro il Monte vi fono pafcoli, e bofea- 

M 2 glie 
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glie di quercìe , di cerri , e di ca (lagni l a * 

iciate parte a taglio, e parte a frutto , di ma, 
m'era tale che può dirti niente mancare a que- 
fto Paefe di ciò , che è più eflcnziale , e dì 
maggior neceffità al predio iblUntamento dei 
iuor Abitatori • 




PAR- 
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PARTE SECONDA 

Belle Acque minerali di 
Cbianciano, e prima dell) 
Acqua Santa . 




Oppo avervi forfè troppo 
lungamente trattenuto, iti- 
matiflìmo Signor Nerucci» 
nella deferizzione di quejl 
tanto i che in genere di 
prodotti naturali mi fi d 
prefentato all' intorno di 
Chianciano , e fpccialmen- 
tc nei Monte , dal quale featurifeono le ac- 
que minerali , eccomi finalmente a foddisfare 
all' impegno con voi contrarto di darvi di 
quelle il p^ diilinto ragguaglio , che per me 
fi potrà. . 

In 




In dHtanz* dunque di un miglio in circa 
dalla Te ira dì Chiane iano, e dalla parte me* 
ridionale featurifee una di queite acque , chia- 
mata r Aequa Santa , alla falda di una corta 
ve/lira di querci , di cerri, e di carpini, e 
comporta di groflì marti di Travertino, e di 
Spugnone. Nel luogo, dove forge V acqua, 
è fabbricato un Portico chiufo da tre lati 
con muro , t diltinto dall' altro in tre arca- 
te , e la fua lunghezza è nel vano di brac- 
cia io. la larghezza di braccia 4. e 1' altez- 
za braccia 5. e mezzo. In vicinanza di que- 
llo Portico, nei gorelli dove fcolano le acque, 
ed in certi acquaftrini , che li lono d' intor- 
no , oltre a molte cannuccie , e varie fpecie 
di Giunchi , e di Ciperi , vi otfervai le feguen- 
ti piante. Solarium fiandenr , feu Dulcamara C. 
B. fin. Salicaria trtfolia, caule bexagono /. R. 
fi. Cirjtum non hirfutum, floribus compatti* I. 
R. H. After faxatilts , folti r glutiuofis , 
fis\ & gra^eolentibut L R. H. Althaa diofco- 
ridis, & Tlimi C. B. Pin. Brunella major, 
dìo non dipelo . C. B. Pia. Jacobaa mulgaris , 
laciniata C. B. Più, Sisyabrium aquaticum . Matt. 
Veronica aquatica minor , folio fubrotundo I. R. 
H. Scrofularia aquatica > major . C. B. Pin. 
EuPatorium Cannabinnm . C. B. Pin. Ranunculus 
faluftris , Plantagints folio ampliare I. R. H. 
Thalifirum majns , ftanum , ftamiuibut lutei s, mei 
glauco folio C. B. Pia. Cbamcàrys paluftris , ca~ 
ne-feens > feu /cordini» officin, L. A. H. Equi/e- 
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tur* y al ufi re , brevioribut fetis . C. B. fin. Me** 
ih a rat ami, foli a falujlrit , /ir* aquatica major . 

In faccia all' arcata di mezza , ed in di- 
ftanza di poco più di un braccio dallo fpaz- 
zo , o pavimento del Portico fono lì tua te 
nel muro due cannelle di ferro in pofìtura 
orizzontale, dalle quali fgorga 1' acqua in ab- 
bondanza , raccolta prima in un pozzetto , o bot- 
tino chiufo da muro per ogni parte, in fon- 
do del quale fcaturifce fra le aperture di certi 
inaili . 

1. Lafcia queft' acqua alla bocca delle due 
cannelle una terra di colore ranciato carico, 
della quale mcfcolata con un fango neraftro è 
altresì coperto lo fpazzo del Portico, ed il fon- 
do del gorello , che riceve lo fcolo , nel qua- 
le la fuddetta terra ranciata fi trova ancora 
attaccata ai giunchi , e ad altre erbe in for- 
ma di un leggieriffimo , e molto friabile in- 
croftamento , fenza però produrre nè grume, 
nè tartari , nè altri impictrimcnti , per quanto 
diligentemente fi ofTervò in tutto quel tratto, 
pel quale fcorre fenza mefcolarfi con altre. 

2. Nella fuperficie di queir acqua , quan- 
do rifragna , o che fcorre pigramente, come 
nel gorello fuddetto , fi forma un gentiliffimo 
velo , o membrana ontuofa , diitinta da vai) co- 
lori a guifa dell' Arcobaleno . 

j. Sulla parte interna del muro del Por- 
tico, intro/tata di calcina* fiorifce una quan- 
tità 
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tità raolfo cotifiderabìle di certo fale bianchii 
fimo y e di fapore fallo , ed amaricante ivi 
attaccato a foggia di un' Alfonitro , intorno al 
<jualc è rimarcabile , che collantemente fiorifee 
nel muro fino ad una determinata altezza foi 
pra il pavimento , che mifurata , trovai eflere 
di braccia quattro , quale oltrepaflata, non fi 
vede neppure un grano del fale fuddetto . 

4. Si fece rompere il muro fopra le can- 
nelle, per vedere il pozzetto, o bottino, che 
ferve di ricettacolo all' acqua , e la fammi- 
nillra alle medcfimc cannelle . Quello pozzetto 
è fabbricato di mattoni con volta di fopra, 
€d è di figura bislunga, di cui la lunghezza 
trovai eflere di braccia quattro , ed un quarto, 
la larghezza di braccia due , e 1* altezza di- 
braccia tre» ed un quarto. Cacciato il capo 
dentro 1* apertura , fi fentiva il calore come di 
una itufa , ma abbattatelo fotto il livello del 
muro rotto, fi fentiva penetrare per la bocca , 
c per le narici un* acutilfimo vapore fenfibil- 
mente molto acido, che giunto alle fauci le 
irritava, e le flringeva con violenza, promo- 
vendo una torte molto impetuofa , e recando 
del difturbo al capo, ed al petto , che perfi- 
fieva doppo a farli fentire con non poco in- 
commodo . Doppo alcuni giorni che il pozzet- 
to era flato aperto con rottura maggiore Uefa 
fino alle cannelle, pure fi fentiva il medefimo 
acutilTimo vapore acido penetrante, benché non 
foflc tanto veemente , fondo col capo fopra V 
acqui . 5- In 
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9* Intanto fi oflcrvò a tra rea fa al muro del 
pozzetto una crolta bianca , e rifplendente a 
caufa di certe faccette lucranti in forma d* 
jngemmamenti criitallini , che dal pelo deli* 
acqua fi alzava fopra di effa per 1* eltenfione 
di un palmo in circa , e laccatane a colpi di 
martello una porzione > fi trovò elTere una 
gruma tartarofa ripiena , ed afperfa di fpec- 
chietti feknitici . Anco lotto il livello dell* 
acqua trovo/fi attaccata al muro la Itefla cro- 
lla grumofa , ma di colore ranciato, e afperfa 
pure dei mentovati lucidi fpecchietti . Del fale 
poi non fe ne trovò un minimo grano nè fui 
muro, nè fulla volta di quello pozzetto, ma 
Jafciatolo aperto » ed avendo libera communi- 
cazione con Y aria efterna, doppo alcuni meli 
re ne trovai fiorita non poca quantità . 

6. Aperto un canale inferiore , pel quale 
fi dà lo fcarico all' acqua del pozzetto , e vuo- 
tata quella , benché non del tutto, fi olTervò 
fgorgare 1' acqua dal fondo tra le felTure di 
certi maflì , facendo gallozzole» e gorgoglia- 
menti non continui però , ma bensì interpo- 
lati , vedendoli in più, e diftinti luoghi inlor- 
gere or 1* una , >or i* altra di quelte galloz- 
zole con impeto or maggiore , or minore , c 
facendo talvolta alcuna, benché di rado, sbotti, 
ed efplofioni molto impetuofe, che follevano 
la fanghiglia dal fondo del pozzetto con qual- 
chè leggiero intojbidamento deli* acqua. 

7- 11 colore di queft' acqna attinta dalle 

N cannelle 



** 

cannelle comparifee per ordinario limpido ; c 
criftallino, fol tanto, benché di raro , fi o£ 
ferva alquanto torbidetta a motivo degli accen- 
nati impetuosi sbotti . 

8. In quanto al calore fi ofTerva per or- 
dinario il giorno al fenfo del tatto freka , 
nella maniera medefima delle Polle di acqua 
dolce , ma la mattina di buon' ora fi i pc rimon- 
ta riepiduccia , e quefto fteflb caloretto ho no- 
tato , che fa qualche variazione di momento 
in momento, anzi che quelli, che la bevono, 
fi accorgono ancor elfi di qualche piccolo di- 
vario nel calore da un bicchiere all' altro . 
Kon avendo in pronto il Termometro di Mr. 
Fareneith per notare con efattezza il grado 
di quefto calore , mi convenne prevalermi di 
vn Termometro Fiorentino collo fpirito di vi- 
llo , che a forte mi capitò alle mani , ed il 
refultato fu , che pofta la palla di quello Ter- 
mometro in una forge me di acqua dolce fi fer- 
mò lo fpirito -aggradi />4.> immerfa poi nell* 
acqua fanta allora che quella compariva più 
tiepida , falì fino a gradi 70. 

9. Quando I' acqua, è rrefea, fpira un leg- 
gieriffimo odore dì zolfo , • ma quando è tie- 
pida , quefto fvanifee, e non fi rende più en- 
fibile . 

10. Aleggiandola poi fi fperimenta di un 
fapore gentilmente addetto , e molto fenfibile , 
fenza moltrar però niente di auitero , e di 
piccante . 

Doppo 
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Doppo la cen/ìderazione ìfelle fopradette 
«ofe » paifai air arTufione di varie ioltanze , 
e ne raccolti le feguenti offervazioni . 

11. Infufovi 1' olio di Tartaro per deli- 
quio , il Mercurio fublimato , e Io ipirito di 
vino rettificatilfimo , produfle ciafcuna di que- 
ile materie feparatamente infufa una tintura nt* 
ttginofa*. con qualche precipitazione al fonda 
del vafo di confimil natura . Il fale di Satur- 
no poi fece un* annebbiamento, e precipita- 
zione lattiginofa molto più carica , e denfa» 
di quello faccflero le fopradette materie » 

12. Gli fpiriti acidi di vetriolo, di zolfo, 
e di aceto yi produiTero una mediocre ebulli- 
zione, e di qualche durata ► Lo fpirito di ni- 
tro fumante, V acqua forte y e V olio di ve- 
triolo vi bollirono più vivamente , fenza però 
precipitare al fondo alcuna depofizione . L' al- 
lume polverizzate fece un turbamento, ed una 
cbullizione molto rimarcabile) ma di una du- 
rata alquanto minore . 

23. Il Giulebbo violato tinfe V acqua di 
color verde, pattando però iucceffivamente dal 
violaceo al ceruleo > e da quello in fine al 
verde . 

14. II vetriolo di Cipro la tinfe del fua 
naturai colore ceruleo , lenza altra mutazione . 

15. La polvere di galla non la tinfe nè 
di nero , nè di violato ofcuro > ma di co* 
lo re di foglia fecca • 

ì6. Feci fcannare fui luogo un Tacchina 
V> K é Ni vivo,, 



Vìvo, e porte due porzioni eguali del fuo /an- 
gue ancor caldo , e fumante in due bicchie- 
ii , fi aggiunfe fubito una porzione di acqua 
fanta ad uno , e porzione eguale di acqua 
piovana ali* altro , e lafciato il tutto in quie- 
te , fi trovò doppo qualche ora , che il grumo 
fatto nel bicchiere , dove era infufa 1' acqua 
fanta , era alquanto meno confidente , e più fa- 
cile alla divifione di quello , nel quale fi era 
pofta T acqua piovana. Lo ftefTo fi fperimen- 
tò col fangue fatto efeire dall' ala di un Pic- 
cione di Torre , e feguì 1* iftefTo effetto. 

17. La ftefTa fpcrienza fi tentò col latte 
frefeo , unendo a due porzioni eguali di lat- 
te porzione di acqua fanta ad una , e porzione 
eguale di acqua piovana all' altra , e doppo 
oilervoffi , che il 4atte fi era mantenuto egual- 
mente fluido tanto neir acqua fanta , quan- 
to nella piovana . 

18. Pofi una porzione di acqua fanta in 
lin fiafeo , di modo che lo riempile fino alla 
metà in circa , e chiudendo col dito pollice 
la bocca , V agitai gagliardamente , nei qual 
tempo fufcitoflì molta fpuma , ma levato il di- 
to fucccfTe una veemente cfplofione con fpruz- 
zo minuto di acqua a guifa di pioggia , fca- 
gliata in diftanza di fette , o otto palli . Agi* 
tai per la feconda volta 1' ifteflTa acqua» ma fi 
fece una Ieggieriflima efplofione , ed uno fpruz- 
eo con forza» ed impeto molto minore. Dop- 
po la terza abitazione 1* effetto non fù più fea- 
iìbile, . V i^. Po- 
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t'f. ?ofta nel fiafco altra porzione dì acqua 
fanta,, e mescolatavi una doie di vino bianco 
agro , e fatta la ftefTa agitazione , la fpuma 
fù più copiofa di quello facete la fola acqua, 
ficcome levato il dito , fù molto maggiore 1* 
efplofione, e lo fpruzzo in forma di pioggia, 
bagnando i circoftanti , eh' erano alquanti pafli 
lontani. Qui pure replicata coli' ifiefs' acqua x 
e vino per la feconda volta V agitazione, for- 
.ti un' crfetto molto minore, e per la terza, 
pochiffimo, e di neffun rilievo . Lo fteflb ac- 
cadde pure fenza notabil divario, aggiungen- 
do ad altra porzione di acqMa ©ltre il vino 
agro ancora un poco di zuccaro. 

20. Tenni un fLfco di queft* acqua ben 
.chiufo con fugaro per lo fpazio di ore cin- 
que , doppo le quali pareva^ preflb a poco ave- 
re lo ftelfo fapore acidetto , ma mefcolatovi 
Jl vino agro, fù la fpuma , e 1' efplofione al- 
quanto minore di quello, che faceffc attinta fu- 
bito alla fonte . 

21. Altro fiafeo pieno di quell'acqua, e 
ben chiufo fi tenne per ore 24. e doppo que- 
fto tempo 1i trovò avere in parte confermata U 
iua acidità, e feguirono gì' iltefll effetti, che 
alla forgente, ma con molto minore intento- 
ne . 

22. Altri due fiafehi pieni dell' acqua me- 
de/ima, e ben chiufi fi tennero per fette meli 
in luogo frefeo , e doppo fi trovò efi*crfi con- 
fervata l' acqua limpida, chiara, ed incorrotta 

fenza 



fenza alcun cattivo odore , o altro indizio di 
putrefazzione , ritenendo ancora qualche piccolo 
réfiduo dei fuo fapore agretto , ma appena fen- 
fìbile . Si praticarono sii queit* acqua moiri de» 
' gli accennati fperimenti , e lifultarono gì* ifteffi 
effetti, ma incomparabilmente pie deboli . Tra 
Je altre cofe fi agitò gagliardamente un fiafco 
piena fina alla metà di quelt* acqua , tenendo 
chiufa col pollice la bocca del medefimo ; le- 
vato il dico , feguì un* efplofione così langui- 
da, e fiacca > che efcito pigramente un picco- 
lo sbotto di acqua dalla bocca del fiafco , cadde 
fubito a terra perpendicolarmente fenza alcun, 
getto , o fpruzzo di acqua in qualche diitanza • 
i$ Pirro Paleo alla pagina ultima del men- 
tovato libretto fopra queft* acqua afTerifce , 
che la medefima tinge 1' argento di color di 
oro , e fa la queft ione , quare Acqua S ancia. Ar- 
ge ninni in aure uni color e m mutet . Pofi dentro 
ili* acqua una moneta di argento» e doppo 
avervela lafciata per lo fpazio di ore 24. la ri- 
trovai lenza alcuna tintura di giallo, o di ne- 
ro, ma rifplendente , e del fuo colore natura- 
le; Siccome ancora tutto quel poco di argento, 
che avevo addoflb , con tutto che per molte 
volte , e per lungo tempo mi trattenerti lotto 
quel Portico, non ha mai {offerta alcuna varia- 
zione nel fuo colore . Un vecchia Sacerdote , 
c molto favio , e venerando mi afferì , che 
in tempo di fua gioventù praticando queft;' 
acqua y ed attingendola con tazza di argento,, 

queft a. 



<juefta fi coloriva dubito di nero. Si prefe una 
pulita, e terfc tazza di argento, ed in fua pre- 
lenza fi attinfe più, * più volte V acqua, fenza 
che la tazza fi annerite nè poco, nè punto . 
Non è pertanto, che io pretenda non poter ciò 
pel pattato efler feguito , non volendo derogare 
all' aflerzione del Paleo , nè a quella dell' emetto , 
e venerando Sacerdote, trattandoli particolarmente 
di cofe di fatto, mentre non è punto inverifimile, 
che per F addietro fuccedeflfe un tal fenomeno, 
ma che di prefente più non accada , per eflerfi 
alquanto variata la coftituzione di queit' acqua. 
Anco de' bagni a acqua nel Pifano dille il Ce- 
Alpino de' Metall. ao. Balneum de Aquis in 
t' fifani 4f , argentimi , & aurum inficit colore 
« plumbeo , aat pallido , et tanfi vapor em tantum 
V recipiant , quo! obfervattun e fi in nummis mei 
* io crumMa reconditi s eorum , qui circa balneum 

quibufdam temporibus obverfantur—. E pure ,fog- 
giunge il Sìgn. Targioni (viag. Tom. j. pag. 159. 
•0 Allora non feguj 4 noi niente 4i q*efto , e il 
» Bagnatolo , ed altri .del paefi mi affiturarovo , 
14 fi* giammai a loro memoria era ^/c feguito , 
« mentre le monete di argento fiate quajt per un' 
W anno nel fondo del Bagno , non avevano fof" 

ferto alterazione alcuna . — 

Quclto fù quanto di più precifo mi forti 
ricavare dall' aiuifione di varie materie , che 
flimai opportuno il mefcolarvi , pacando fotto 
filcnzio alcune particolarità di minor conto , e 
che tendevano a provare l 1 itìeflb, parendomi, 

clic 



che il divifat© finora t>aftaffe a pie n a rn etite 

formarmi, di quanto defideravo. Scenderò adef- 
fo a far menzione di quanto hò rilevato col 
(eparare i principali ingredienti in queft* acqua 
incorporati . 

24. Poti ad evaporare a fuoco lento una_. 
porzione di queft' acqua in vafo di terra ve» 
triato , e poco doppo il principio della evapo- 
lazione cominciò a formarfi nella fuperneie 
dell' acqua una cuticola di materia terrea, 
ed infipida , quale andò crefeendo fino al tota- 
le rifeccamento . Ma ciò che deve principale 
mente notarli > è > che doppo eiTere ftata alquan- 
to fvaporata 1 * acqua , perdette affatto il fuo 
fapore addetto, rimanendo a guifa di una pu- 
ra^ femplice acqua comune . 

25. Da libbre 21. di acqua fvaporata ri- 
cavai dramme fette di fedimento continente 
in una terra di color cenerino , appena fa la- 
ta , e diliinta da piccoli punti lucidi , e cri- 
ftallini. Quelto fedimento fece ebullizione coi 
fpiriti acidi tanto miti , quanto gagliardi , e 
fciolto in acqua piovana tinfe di verde il giù- 
lebbo violato . 

16. Filtrata per carta mezz' oncia di que- 
ito fedimento dilcioito in acqua piovana calda, 
e fvaporaro V umore filtrato, diade per refiduo 
quattro fcropoli di una materia cenerina un 
poco falata , e alquanto amaricante . Quefto 
fecondo fedimento non bollì punto co* fpiriti 
gridi* miti, ma foltanto leggiermente coi ga» 
1 gliardi, 
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gKardi» e fcìolto in acqui comune mutò iti 
verde il Groppo violato . La terra reftata nella 
carta bollì con ogni forta di acido . 

27. Quefto fecondo fedimento lo feci cal- 
cinare per mezz' ora in un crogiuolo , e perciò 
divenuto bianchiffimo , e fciolto in acqua pio- 
vana la fece divenire lattiginofa; e pallata per 
carta , fù i* acqua filtrata chiara , ed un poco 
/alata , recando nella carta una materia fimile 
alla calcina . Svaporata 1* acqua filtrata , refultò 
un terzo fedimento della qualità del fecondo» 
ma alquanto più falfo , ed amaricante , che., 
non fece alcuna ebullizione nò coi fpiriti acidi 
deboli , nò coi gagliardi . 

28. La terra calciforme reftata nella car- 
ta , e i ciò Ita in acqua piovana tinfe di verde 
il firoppo violato. E fopra detta terra infipida 
verfatovi lo fpixito di aceto , doppo 1' efferve- 
feenza fi produlTe un fale amaricante ; ma que- 
llo fteflb fpirito nel fedimento terreo- falino non- 
fvegliò alcuna effervekenza , nè produlTe al-* 
cun fale. 

29. Tentai tutte quefte terre, e fedimenti 
anco abbruttoliti nel fuoco con ago calamita- 
to , ma non mi fu poflibiie il rinvenirvi una 
minima particella di ferro . 

3«. Squagliato il nitro, e gettatavi den* 
tro una porzione di quelli fedimenti , continuò 
il nitro a ltarfene quieto fenza alcun con* 
uaflegno di efplofione , o detonazione . 

31. Mifchiato il detto fedimento con fa- 

O ls 



«05, 

Je di tartaro fquagUato in un crogiuolo, fciol- 
fi. in acqua comune quella malìa raffreddata, 
e non fentii alcun minimo alito fulfureo , nè 
oficrvai neir acqua alcun' ombra di tintura 
di zolfo . 

1%. Que/te acque inducono qualche volta 
una fpecie di temuienza a quelli, che Je pren- 
dono a pattare fecondo il metodo ordinario 
delle acque minerali . 

Chiunque fia alquanto verfato nella cogni- 
2Ìone delle acque minerali , ed abbia delle me- 
de/ime una pratica ancor mediocre, al femplice 
lifleflb di quanto è flato da me oflTervato , e 
dell' efperienze qui fopra defcritte , io ben mi 
figuro , che non efìtarà punto in comprendere 
doverfi riporre 1' acqua fanta nei numero dL 
quelle , che comunemente fi chiamano Acidule . 
Imperochè è noto, che il fapore agretto, V 
cffervefcenza prodotta dal mefcuglio dei fpiriti 
acidi , la fpuma , e 1* efplofione , che derivano 
dall' agitazione di efla mefcolata col. vino agro, 
ed anco fenza, la temuienza indotta a qualcu- 
no di quelli, che ne fanno ufo, e la mancan- 
za dì un calore eguale a quello delle così dette 
Termali , fono tutte circoftanze , ed effetti , 
che manifeftamente convincono doverfi riporre 
L' acqua fanta nel genere delle acidule . Ma 
fe alcuno incontraffe difficoltà in annoverare 
V acqua fanta tra le acidule a motivo di quel 
poco di. calorctto tiepido , che di quando in 
quando nella medefima - fi fperimenta , fi (fato 

fuila 
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fulla mafllma , che acìdule debbano chiainarfi 
folaniente le fredde, in quel cafo mi fembra- 
rcbbc conveniente collocarla in uno (tato di 
mezzo fra le termali, e le acidule, legando 
colle prime a motivo della fua tiepidezza , e 
partecipando molto della natura delle feconde 
a riguardo di molti principali fenomeni , e fpe- 
cialmente del fapore , per ragione del quale 
viene in primo luogo riguardata una tale de- 
nominazione . Ma ficcome poco importa ii 
difputare con qual precifo nome debba chia- 
marti, così riefee di fomma neceffità V avere 
una piena cognizione, per quanto almeno Ci 
•può con umana induitria ricavare, dell 1 indole, 
e qualità delle folta nze , che vi fono ri mei co- 
lare , acciò pofifano con giuito metodo applicarli 
in quelle circoitanze , che il bifogno richiede. 

Uno pertanto dei principali ingredienti 
della nouV acqua fanta è il fedimento fino 
-terreo— ialino- reftaio doppo la evaporazione, 
nel quale poflbno confidcrarfi tre parti fra lo- 
ro diftmte, la prima è quella terra, che doppo 
la filtrazione del fedimento fciolto in acqua pio- 
vana , reftò nella carta , di qualità affatto alcali- 
ca , te-dbe.'riholle con ogni fpecie di acido, tan- 
to mite , quanto gagliardo , come notai al n. 
16. La feconda è quella porzione del fecondo 
Cedimento, che bollì fol tanto cogli acidi ga- 
gliardi fenza fottometterfi all' azzione dei più pia- 
cevoli v. num. 26. La terza parte finalmente è 
quel terzo fedimento falfo, ed amaricante, che 
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xefultò dalla cvapora2Ìone del fecondo redimen- 
to, efpofto prima all' azzione del fuoco, che 
non diede alcun fegno di ebollizione con alcu- 
na fpecie di fpiriti acidi num. 27. Non mi 
diffonderò a parlare ulteriormente ne di que- 
fie terre alcaline , nè del fai fìflb terzo ama- 
ricante, come foftanze, che fono folite a ri- 
trovarti nella maggior parte delle acque mi- 
nerali , e come quelle, dalle quali non dipen- 
de principalmente 1* attività delle acque fuddet- 
te ncll' operare . 

Oltre le nominate foftanze fiffe , chiara- 
mente apparifee predominare nella noftr* acqua 
Janta in abbondante quantità una fottiliflìma lo- 
ftanza falina molto attiva, fugace, ed clanica» 
a motivo della quale V acqua medefima riefee 
di particolare energìa nei fuoi effetti, e rice- 
ve il fuo carattere più effcnziale, e diftintivo 
a differenza di altre . Eller vi una fotti liffima' 
foftanza , o fpirito falino volatile molto atti- 
vo ad evidenza fi manifesta dall' alito, e va- 
pore , che fentefi penetrare violentemente per 
la bocca, e per le narici, ed irritare nel tem- 
po fteflb le fauci, e Ja gola, allorquando fi 
ita col capo fopra la forgente v. num. 4. In 
fecondo luogo poi la fpuma , V efplofione , e 
lo fpruzzo in forma di pioggia, che fi pro- 
duce da queft' acqua agitata in un fiafeò 
n. 18. 19. è un contraffegno evidentiflìmo della 
elafticità di quello fpirito falino minerale , e 
dell* abbondante quantità del medefimo . In con- 
ferma 
- 1 
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ferma di che Federigo Offmanno nella difTerta- 
zione de princip. & uirtut. pracip. medicar. 
Germ. Font. §. 17. parlando delle acque Car* 
benfi nella Veteravia al num. 6. così dice — 
" Qaod ingerir , & extraordinaria fpiritut mine- 
** ralis copia in iifdem delitefcat . Nam fi am» 
" pulì a terrea collo longiks protendo infintela t 
" ad dimidium iifdem repletur , & orificio polli- 
« ce oc ci ufo , fortins agitatiti- , athereum hoc aquat 
" incolens elementum <validiori quajfatu in celcr» 
"* rimum motum abripitur , parte s aqua in Tf- 
« ficulas explicantur , coi tu fuo fptimam «ff or- 
to mant , & ipfe liquor remoto obturaculo , «r*. 
" gno cam ffrepitu , & impetu profilit , ad 
« , oclo pajfus difpergitur L* in- 

dole fugace poi , e volatile di quello fpirito 
a chiare note refulta dall' cfalare con eftrema 
facilita dall' acqua o quando Ita efpofta all' aria 
aperta > o ad un grado leggiero di fuoco , e 
dal non poterfi pienamente cuftodire nè meno 
nei vafi di vetro ben chiufi . 

Dimoitrata V efiltenza di quefto fpirito fa- 
lino minerale mefcolato in copia grande colla 
noftra acqua fanta , fi riduce adeflb V articolo 
più importante a ftabilire la qualità più preci- 
fa, e le debba giudicarfi di natura acida, op- 
pure alcalina . Dai Medici dei fecoli paflati fù 
comunemente creduto , che quelle acque mine- 
rali , che moftravano al palato un fapore acu 
detto , foflero imbevute di un fale effettiva- 
mente acido, fino a tanto che ii celebre Fede-, 



ito * 

jigo Offmanno indotto da alcune fue diligen- 
ti tfi me efperienze, il primo di tutti afleverante- 
mcnte ftabili contenerfi in tali acque un fale 
non già acido, ma bensì alcalino. Ecco co- 
me il medefimo fi fpiega nella diflerta2ipne de 
pnncip. & virtut. prarcip. medicat. Germ. font. 
§. 8. — Id tamen fine arroganti 'd nota dicere li* 
l( cebit , quod printur ego omnium fuerim , qui 
w evi denti ffimé , i& momentofis rationibut docui , 
" quod in acidulis minime acidum qua tale, fed 
« potius acido contrariane , alcalinum nempè , tam 
« terrcum, qttam falinum elementum , quod cum 
M acido promptifftmè confiigat , reperiatur — 

Queito fentimento dell* Offmanno fu ab- 
bracciato da i primi Medici , e Filofofi dell* 
Europa, tra quali V immortai Boeraave nell* 
parte prima della Chimica p. m. 408. dice — 
« Foplia autem acida nativa quàm pauciffima re* 
" perire efi y poftqttam mere confiitit , actdos *»nl-> 
gó ìtahitos fonte t , poti ut alcalicit accedere om* 
«• ni nota — c pag. 284. »- Jgitur fai gemma , 
•« fonti uni , , Borax , ni tram , Ammoni ac ut 

« fati alcalinut fai actdularum medicat arum , »*■ 
• « clariffimo Offmanno mere explicatus habetttr . — 
<3io. Junchero Tom. 8. coniptd. Chem. Tab. 
57. de falibus generatim , cosi fi fpiega Dan* 
« 4 tur autem alcolica nativa , ad qua tnprimit 
" referenda funt alcali falis comttnis , & falia 
*• Tbermarum , atqus actdularum, utpote qua in- 
•« alcalina , che mie a ana- 

« Ufi Mie demenfiratum efi — Anche l J infigne 

Filo- 
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plofofo Stefano Hales nelle oflervazioni fopra 
i calcoli, tradotte in italiano efper. u. §. 107. 
lì moitra di tal parere colle feguenti parole — 
* Se dunque in un numero così grande di foffili fi 
«* ritrovano principi tartarei , non è maravigliai 
« che le acque , che [corrono per le loro minio- 
« re fieno più , 0 meno cariche di principe , che 
" inclinano all' alcali: onde quefle acque mine* 
H , rali , che malamente chiamanfi acque addette , 
M fi é per diligente difamina ritrovato , che fono 
" alcaline, e dovrebbero più toflo con que&o ul- 
«« timo nome appellarfi . 

Due poi fono i principali motivi, dai qua- 
li fù indotto 1' Orfmanno a credere , che nelle 
acque acidule predominale più tolto un fale 
alcalino , che un' acido ; uno di quefti è per 
avere offervato, che fe con queite acque fi me- 
scola uno fpirito acido, nafce fubito V ebulli- 
zione ; e 1 altro perchè mefcolatovi il firoppo 
wo ato fi colorifcono di verde. Quindi è , che 
nella citata differtazione al §. ti. parlando dell' 
acqua acidula d' Egra , dice nuin. 1.,- Ut aU 
" C J \ HHm ^griwum principium expifcaremur af- 
« fudtmuf ipfif vi tr iolt fpìritum , <jr manifeftam 
" ***? fMìtiawm adnotavimus e al num. 4. - 
« Admtxto violarum Syrupo viridiufculo colora 
« paulifper perfufg funt , tndicio elementum alca* 
<• Unum in iifdem quodammodo effe fuperius — 
" §. ig. de Fonte Antoniano num. 3. — Sy* 
« ruput violarum iifdem eodem modo , ac aliti 
* aciduli* paulifper f virident indacit cohrem , 

non 
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* non exiguum alcalini pr ìncipit arpumtntum *«. 

« 14. num. 1. Manifeftum alcalini inbofpitantit in- 
« duium prabet ( aqua Vildungefis ) — Qgod ai* 
« mixtum tir acidum conflitlu excipiant , & 
u leviter ejfer<vefcant — e nel §. 10. parlando 
delle acque acidule di Pirmont al num. 5. di- 
ce — Acido quoDts affuso , fi<ve fit forti tir , ut 
u 'vitrioli fpiritut , <& aqua forti s , fine mitiut 
« ut acetnm , fuccus Cifri , <vinum Rbenamim , 
« manifeftò cbuìliunt , & copiofiffìmx btdluU cum 
i( vapore emergnnt , & ad fuperiora elu&antur. 

al num. 8. poi foggiunge — Syrupnt Viola* 
" rum fi Pyrmontauir permifceatur , eafdem inten- 
ti tiut m'iridi infici t colore , qui immijfit aliquot 
w fpiritut <vttrioli guttit , mix evanefeit on- 
de terminato il racconto delle fue efperienzc 
fatte intorno a quefte acque acidule , conclude 
parlando dello fpirito minerale in effe conte- 
nuto . Tenui jjìmum enim hoc elementum , quamdik 
w particulit terreis calcarei! adbxrefcit , alcalini 
** pr incipit indole m menti tur — 

Io per dire il vero, non oftante la rifpet- 
tabile autorità , e le accurate efperienze di così 
valente Macltro , e non oièante il feguito sù 
ciò dei primarj lumi della Filofofia , della- 
Chimica, e della Medicina * non hò mai fapu- 
to capacitarmi , come poteflfe accadere , cne_# 
quefte acque , le quali così vivamente moftrano 
al palato la loro acidità , fbflero di natura^ 
affatto diverfa , e che lo fpirito minerale, cre- 
dilo univerfalmentc dai FiloCofì di acitfa qualità 

dove Ile 
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€òveflc per la fola combinazione colle terrcJ 
calcarie divenire un principio alcalino . Lo 
jàcQo Oftmanno nella diifertazione de genera- 
tiene Valium die hi ara quello fpirito di natu- 
ra acida , conforme fi efprime al §. 15. cori, 
^uefte parole — Jam antera in bac diflertationc 
" demofirandam , acliwum illud f aliti :tm princim 
t'pium, ex quo omnium falium ntirtus > attivi* 
M taty & *vclocijfìmus cor forum mottis dependet t 
" faltem unicum ejfe ni mi rum fai uni^erfalijfìm 
" mum , se fpirituofiffìmum ad naturam acid ani 
u Jfrorfut accedent . ~ e nel §. 20. lo coftituù 
ice pure di acida qualità — Et quod fpiritus 
«f il le minerali s , qui per totum globum terra- 
" queum, ejufque finuofos , & anfratluofos meatut 
•• circumgyratur, ac circulatur , fulpburea acidz 
natura Ji r, cognofeitur etiam ex <vappribut fub- 
u terranei ti qut ipfot lapide s penetranti & fa- 
" cundant , & minerai etiam perfeclas Ji copio fiat 
« in illat irritanti corrodaci & in calces ver- 
« tant i maxime fi non fub aquit bac metal la po- 
« fita fuermt . Talir autem effeflus non alio nifi 
« acido principio adfcribendut efi , uti videmus 
« fimilem cffe&um in tali smodi cor pori bus ab aci- 
J? dis penetrantibus fpiritibus 

Faceva altresì un grande oiracolo al mi\> 
animo, perchè s' inducete a credere non ef 
*re queito fpirito minerale di natura acida, 
> alito veramente acido, che fentefi efaiare 
«a queft' acqua , quando fi ita col capo fopra 
la lua forgente num. 4. E per ultimo concor, 
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leva a confermarmi in quefto dubbio li cov, 
pia grande di quel fale amaricante, del qua- 
le oflervai coperte le pareti del Portico , num« 
g. eiiendo oramai noto più che a baftanza , 
che i la li terzi , ed amaricanti nati nelle fer- 
ie calcarle , ed alcaline , o fe ne confìderi la 
compofizione , o la refoluzionc , produconfi dall' 
accoppiamento di uno fpirito acido colle ter- 
re iuddette , onde legittimamente deve infe- 
rirli dover 1 e Aere acide 1' esalazioni provenien- 
ti dall' acqua , che f gorga fotto il Portico , 
acciò porti generarti" un fai terzo colle parti 
alcaliche del calcinaccio , che ne incrofta le 
pareti . Siccome dunque fecondo ogni maggior 
probabilità quello fpirito deve effere acido 
prima, di mefcolarfi con T acqua, e ficcome 
fecondo ogni apparenza tale u m olir a anco- 
ra doppo efferne feparato , reftarebbe folo , che 
niutafie natura , quando è attualmente mifchia- 
to coli* acqua, o per V unione, come dice 
V Offmanno , colle parti terree calcarle . 

Due fono le cagioni naturali , le quali, 
per quanto a noi colla , dispongono i fali 
acidi j e filli a convertirli in alcalini volatili ; 
la prima è il complelTa delle forze vitali de- 
gli animali, quale per mezzo della d igeino- 
ne , chilificazione , fanguificazione &c. aflbtti- 
gliando, e modificando 1' acido vegetabile pra- 
ticato per cibo,, e per bevanda lo difpone a 
ricevere un tal carattere, la feconda poi è 
la putrefazzione , nella quale weeede una fo- 
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luzione di fali àcidi fifli in alcalini volatili. 
Oltre a ciò ti fono varj artifizj praticati dai 
Chimici , per fare , che un* acido fìflo diven- 
ga un* alcali volatile . Ma ciò non fembra 
in alcun modo applicabile alle acque acidule, 
non avendo in elle luogo nè la forza vitale 
degli animali, nè la putrefazzione , nè la di- 
versità degli artifizj porti in opra dai Chimi- 
ci . Oltre a ciò nei predetti cafi di un* aci- 
do /ìlio fe ne forma un' alcali volatile, dove 
che nelle acidule bisognerebbe , che un* aci- 
do volatile , qual fi iuppone eflere lo fpirito 
minerale univerfale , divenire un' alcali vola- 
tile . Nè può fupporfi , che ciò accada , co- 
me vuole 1* Orlmanno , per I' unione dell* 
acido minerale colle terre calcarie , mentre 
oramai è fuori di ogni controverfia , e da in- 
dubitate riprove confermato, che da tale unio- 
ne rifultano puramente fali fiffi , e terzi ; e 
quando ancora in quefta , o in altra guifa 
ciò potette accadere , dovrebbe qucfto fpirito 
minerale divenuto alcalino tale mantenerti an- 
cora fvaporato dall' acqua , ficcome tali fi 
confervano i fali acidi fifli divenuti alcalini , 
quando efalano dalla materia putrefatta , e pu- 
re , conforme ho detto , fvaporato dall' acqua 
fi riconofee a più manifefìi legni di acida 
qualità . 

In mezzo dunque a fìmili dubbiezze , To- 
mo andato meco fterTo penfando , fe qucfto fpi- 
lito minerale incorporato nella noftr' acqua , 

P 2 potè /Te 



t>ote(Te ricenèfe la Tua acidita»" « ilei tempo 
lteflb poreflero refultarc i due fenomeni , che 
diedero motivo all' OrTmanno di ftabilirlo per 
alcalino . A riguardo di alcune deduzzioru fat- 
te da qualche ficuro principio di chimica, 
pareva a me il fàtto molto probabile, che poi 
jiufcimmi confermare con qualche mia debole 
iperienza . > n« 

Comparirò certamente in . qualità di teme- 
lario, aflumendo 1' impegno di oppormi diret- 
tamente all' autorità , ed ai fenti menti di così 
intigni Maeftrl , quali fono 1' OrTmanno , il 
.Boeraave , T Juncnero , e 1' Halea» dei quali 
il folo nome batta per. un grand' elogio. Ma 
falva iempre la venerazione dovuta alla me- 
moria, al merito, ed alla profonda dottrina 
di queftì grandi Uomini , con quella libertà 
fìloforìca , eh' è permetta ad ognuno, mi farò 
lecito efporre sù quetto particolare il mio 
Pentimento, reftando ognuno in piena libertà 
<H giudicarne ciò , che gli fembrarù più veri- 
firn ile . 

Prima d' inoltrarmi nelle prove del mio 
afointo , è neceiìario prefupporre un certiflì- 
mo principio di cfperienza dedotto da un grarì 
numero di oflTervazioni , ed è , che le una fo- 
icanza alcalica ♦ o anco di altra natura è im- 
bevuta di qualche acido, qualunque volta gli 
Si prefenti un' acido più potente, e più fido, 
xju^ilo difeaccia il primo, facendolo efalare, 
c fub^ntra in luogo fuo nel corpo alcalino. 
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Di quefto Fatto ce ne fomminirrra moltiflìml 
efempj con varie lue efperienze , ed operazioni 
la Chimica . Se fi mefcola V olio di vetriolo coi 
fale comune, col Tale Ammoniaco, e col Tale Ca- 
tartico d' Inghilterra , nafce fubito una violenta 
fermentazione, efalando in quell' atto fumi bian- 
chiflìmi, che all' odore fi manifeftano per lo 
fpirito acido del fai marino , quale come più 
•debole, e più volatile cede all' azzione dell* 
olio di vetriolo più potente, e più fiffo . Lo 
fteflb accade mescolando il fuddetto olio di ve- 
triolo col nitro , feguendo oltre V effervefcen- 
za una efalazione di fumi giallaftri fpiranti 
odore legittimo di acqua forte , quali effetti 
.però non fuccedono dalla unione dell' olio 
predetto col tartaro vitriolato , nè coli* arcano 
duplicato, per eflere la parte alcalina di que- 
lli fali terzi faturata di un* acido vitriolico 
eguale nella forza a quella dell' olio medefi. 
mo . Mifchiata 1* acqua forte coli' acidiflimo 
butirro di antimonio efalano nell' atto della 
erTcrvefcen2a fumi bianchi di odore di fpirito 
di fai marino , il che fuccede , non come al- 
cuni hanno creduto , perchè un' acido fer- 
menti con un' altro acido , ma perchè V 
acido del nitro più potente di quello dei fai 
marino , invertendo la foftanza dell' Antimo- 
nio diicaccia quello fecondo dal fuo domi- 
cilio . L' OrTmanno nelle fue oflervazioni Fi- 
neo— chimiche libr. 2. offerì* g. parlando di 
quetfo Fenomeno , crede ciò derivare , perche 

1' acqua 
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r acqua forte imita allo fpirito di fai Mari, 
no elicente nel Butirro di Antimonio , diviene 
acqua Regia , ed in tal guifa feiogliendo la- 
folUnza antimoniale produce 1' erfervefeenza ; ed 
ecco le fue parole — ltaque dum nitriti* , ip#/ 
«< ffiritut nitri , aut aqua fortis addi tur Bu- 
« tyro Antimoni! , quod mbil aliud efi , quàm fot- 
* ritut falif concentratus , in quo Antimoniale* 
«* farticula folata fucrunt , ex folutionc bujut 
V acidi , iST nitri a qua Regit emergiti qua aggre- 
« diendo yarticulas ftibiatat in Butyro Antimonii 
** l utenti t effervefcentia turbas conci tat — Ma- 
io , a dir vero , credo ciò fuccedere più tofto 
per la ragione da me addotta , perche avendo 
inefcolato V olio di vetriolo col Butirro di An- 
timonio , viddi dalla unione di queite due aci- 
diffime foltanze accadere 1* ilteifo , che con V 
acqua forte , fermentando infìeme , ed efalan- 
do fumi bianchi . fpiranti un* odore di fpirito 
di fale , eppure è certo , che la mefcolanza dell' 
acido vetriolico con quello del fai marino 
non produce V acqua Regia . E' certo altresì , 
che fe fi unifee lo fpirito di fai marino con- 
qualche fale aleatico , tanto che ne refti pie- 
namente faturato, e lafciato in quiete il li- 
quore tanto che retti criltallizzato il fale i fi 
averà un fai marino, come dicono i Chimici» 
regenerato. Aggiangafi a quello lo fpirito di 
nitro sfiammato , e una tal mafia fi dutilli in 
Aorta con proporzionato grado di fuoco » fi 
raccoglierà nel recipiente quantità di fumi bian- 
chi, 
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chi , quali condenfati in liquore (i trovano 
eflere un vero fpirito di fai Marino , ed il 
capo morto reftato nella ftorta un nitro re- 
generato. A quefto nitro regenerato fciolto in 
acqua caldai criiraliizzato ,e pollo in una Uni- 
ta , affondendovi lo fpirito di vetriolo retti** 
ficato, e regolata la diftillazione col dovuto pru- 
dente grado di fuoco , diftillarà uno fpirito » 
che efaminato a tenore delle regole più fevere 
della Chimica , !fi trovarà eflere un vero fpi- 
rito di nitro. Da tutto ciò dunque chiara- 
mente refulta, che lo fpirito di nitro ha difeac- 
ciato quello del fai Marino dal corpo alca- 
lieo , e fi è infinuato in fuo luogo , e che., 
■oi T acido del nitro è flato efpuJfo da queU 
lo del vetriolo. Sciolti gii occhi di Granchi 
collo fpirito di aceto , ed ritrattone per di- 
ftillazione prima lo fpirito ardente , e poi U 
flemma acidula , e fui refiduo condensato falfo » 
ed amaricante verfandovi V olio di vetriolo» 

Suefto difeaccia 1" acido dell' aceto in forma 
i fpirito acido, fugacifTìmo, e di un penetrali* 
tiffimo odore, qualunque volta fi diitilli ad ua 
leggieriflìmo fuoco . A quelli efempj fi può 
aggiungere ancora , che lo fpirito di nitro il 
unifee talmente coli' argento vivo , che può; 
foftenere un fuoco di feicenta gradi fenza ela- 
tere , ma 1' olio di vetriolo infufovi lo dif- 
eaccia dal corpo , che occupava , di modoche 
ad un calore di foli novanta gradi lo fpiric* 
di nitro fe ne fvapora l'ubi to in un momento» 

Da 



Vi» 

Da tutti quefti fatti indubitati , e da molti al- 
tri confimili , che potrebbero addurfi , appari* 
fee dunque chiaramente 1* efficacia , che pof- 
feggono gli acidi più potenti , e più fjffi di 
Scacciare dai loro domicilio i più deboli , e più 
volatili . 

Ciò prefuppofto, cosi la di/corro. Si è pri- 
»ieramente da me dimostrato, che nella notte* 
acqua Tanta fi contiene una terra alcalica atta 
a ribollire cogli acidi , e a traimutarfi con elfi 
in torma di Tal terzo . num. 26. e 28. Tro- 
vandoti dunque mifchiato con queft* acqua lo 

2 lirico minerale , e fuppofto eflere il medefìmo 
i acida qualità , dovrà fecondo i noti principi 
della Chimica unirfi colla terra alcalica, e co- 
ifcituire una terza foitanza : e ficcomc quefta 
unione può ciTer più, o meno forte a propo r- 
aione della qualità della terra, o delle parti- 
celle dello fpirito acido minerale più,o meno 
volatili , quindi è, che la dirifione di quelle-, 
due follanze combinate deve altresì accadere 
con maggiore, o minor facilità. Da ciò fi ren- 
de chiaramente ragione delle tre fpecie di ter- 
ra da me ricavate nella evaporazione ; poiché 
in quella porzione, in cui iranno leggiermen- 
te coliegate le parri, un femplice calore, che 
ò quello adoperato nella evaporazione , è ballan- 
te a far' efalare le parti acide dello fpirito j 
imparandole dalla parte terreilre re/lata a fog- 
gia di terra alcalica, e capace a ribollire con 
qualunque acido* mite, o gagliardo, che è *u 

prima 



Digitized by Google 



*2I 

£rìma fpccìe di fed/mento reftato nella carta 
doppo la prima filtrazione . [ v: num. 16. ] A 
quelle porzioni poi , nelle quali ftanno le det- 
te/ parti più ftrettamente unite, vi bifognò un 
grado di calore alquanto maggiore per difu- 
nirle , cioè quello di un Crogiuolo arrovito » 
e T azzione* di un* acido più potente , che è 
quella parte di Cedimento, che difli bollire co- 
gli acidi gagliardi , ma non già coi meno po- 
tenti. ( v: num. 16. ) Finalmente quella porzic* 
ne , in cui fiegue una più ftrctta coefione di 
parti ferree , e di acido minerale , coftituifce 
li terzo redimento falfo— amaricante , in cui 
riè il fopradetto grado di calore , nè 1' attività 
degli acidi più potenti è capace a difunirne le. 
parti . 

Ma ficcome la quantità dello fpirito mi- 
nerale , che condifee le noftre^ acque , dimo- 
ftrai efsere afsai grande , e copiofa , quindi è, 
che doppo aver Maturata più , o meno ftret- 
tamente tutta la terra alcalica , che v' incon- 
tra , per efsere rilpetto ad efla in dofe , e_. 
proporzione maggiore , vi rimane una porzione 
dello fpirito medefìmo , che non incontrando 
più terra , colla quale polla combinarli , è co- 
rretta reftare nell' elTer fuo di acido , onde 
predominando poi in tal maniera compartisce 
all' acqua il fapore addetto . 

Sulla confidcrazione adunque di tutte que- 
lle cofe , fi viene agevolmente a capire , come 
nella noitr' acqua fanta , benché vi predomi- 

ni 



Digitized by Google 



112 

ni uno fpirito acido , nondimeno gli Spiriti 
acidi di vetriolo , di zolfo , e di aceto vcr- 
f&ci nella medefima vi produchino 1' ebuliizio» 
ne » Senza biSogno di ammettere in eira al* 
cun Tale di carattere alcalino ; poiché avendo 
dimoitrato , che in detta acqua vi è una ter- 
ra alcalica imbevuta di uno Spirito acido mi- 
nerale molto mite, fottile , volatile , e fugace, 
quindi è , che infufi nella medefima altri acidi 
più forti, e potenti, dovranno quelli fecondo gli 
^abiliti principi , discacciar quello dal domici- 
lio , ed unione della terra , e Subentrarvi elfi 
in Aio luogo. E come che ho altresì dimoftra- 
to eUere quello Spirito minerale dotato di' 
nna gran forza elattica , ed efpanfiva , nafec- 
da ciò , che difeacciato , e pollo in libertà 
nell' aprirfi la ftrada per la foitanza dell' acqua 
deve neceflariamente formare galozzole , e Spu- 
ma , e in una parola 1' ebullizione . 

Ma ad oggetto di confermare con mag. 
gior Sicurezza quanto ho inabilito finora , ^ 
rinvigorire le mie deduzioni con qualche fatto , 
mi Sono ingegnato di contraffare la natura con 
alcuni Sperimenti , i quali, Se mal non mi av- 
vilo , Sembra , che ponghino in tutto il Suo 
forte la mia propofizione . Riflettendo , che in 
quella flemma acidula , che fi eftrae nel prin- 
cipio della diftillazione del vetriolo , vi efifte 
un' acido molto gentile, e volatile, come quel- 
lo , che in compagnia dell' acqua eSala a quel 
leggieriflimo grado di Suoco , che fi pratica in 

prin- 
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principio della diftillazione , per rifcaldare prin- 
cjpaintntt tutto 1' appaiato, e che illesi p c c 
jiguaido della volatilità , della piacevoliftma 
acredine , e dell' odoie fulfureo, ha una glan- 
de analogia » quando non ila lo iielTo , collo 
ipijito citile acque aciGule , perciò pollo in 
un bicchiere un poco di teira di Nocera , 
vi andai vei landò a poco a poto una porzione 
di detta fitnima acidula , e feguitai a ciò fare 
feo a tanto, che non fi vidde più ebollizione, 
indizio maniieuo di un perletto laturamcnto 
di quella terra coir acido della flemma re- 
cata ariatto infipida . Vi aggiunfi allora una 
porzione di detta fien ma , acciò in quel me- 
ituglio predominafle V acido , ed in fatti ebbi 
un liquido , che aflaporato fi faceva fentire 
fenfibiimente acidetto . Allora v' inlufi lo fpi- 
jito di vetriolo , e viddi inforgere iubito una 
non leggiera cffeivelctnza . Replicai più volte 
V cfperimento a dopi andò ora la terra di No- 
cera , ora la Magnesia bianca , ora la Creta j 
or gli occhi di Granchi , or V olio di Seppia, 
ed ctltie confinili cole , ed infondendovi ora 
lo fpirito di vetriolo , or quello del nitro, 
ed or quello del fai Marino , ne refultò leni- 
rne coitantemente il medehmo effetto. In ve- 
ce della flemma acidula del vetriolo foltituix 
altra flemma acidula ftillata dal fale cretaceo, 
c poi la flemma acidula dell' aceto itillato , 
colle quali melcolata qualche terra alcalica , 
in maniera pelò , che predominane V acido, 
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vi ci di Tempre dall' aftufione di acidi più poten- 
ti fufcitarfi 1' effervefccnza. Ecco dunque pollo 
fuori di ogni dubbio , che in un nullo , iru 
cui lenza equivoco predomina un fale acido , 
lì produce T effervefcenza per 1* affufione di al- 
tre foftanze pure acide , e che perciò nella., 
nonV acqua fanta vi può eflere uno fpirito aci- 
do minerale , benché altri acidi vi produchino 
i' ebullizione , e che non vi è bifogno per 
•fpiegare un tal fenomeno , di ricorrere ad al- 
cun fale alcalino, conforme credette V Offman- 
no. In conferma di ciò piacerai addurre un 
altro fatto , ed è, che quello acido minerale 
trovafi mifchiato colle acque delle forgenti in 
uno flato or di maggiore, or di minore vola- 
tilità , conforme farò vedere parlando dell* 
acqua acida di S. Albino , quindi è , che in qual- 
che acqua trovandofi alquanto meno volatile , e 
tendente più ali* indole di fifso , e di una aci- 
dità un poco più forte , non badano allora-, 
gli ordinar) fpiriti ;di fale , di nitro , e di 
aceto per efpellerlo , e cagionare l' efferve- 
fcenza , mi vi bifognano acidi più intenti , 
come 1' acqua forte , e V olio sflemmato 
di vetriolo. Ciò ho feoperto vero per efpe- 
rienza nella fuddetta acqua acida di S. Albino, 
ed in altra acaua acida fcoperta a Montieri 
dai Lavoratori del Rame . 

Dimoltrato per quella parte il mio aflufl*- 
to , retta a mio incarico il provare adclfo 1' 
altro articolo, cioè che la mutazione del giù- 
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lebbo violato in color verde prodotto dalla., 
noftr* acqua , non fia necefTariamente indizio 
di principio al calicò falino cfiftente nella me» 
defima . 

Monfignor Marc' Antonio Laurenti degnif- 
fimo Archiatro Pontificio , nell' accuratiflìmo 
efame fatto fopra V acqua minerale della Por- 
retta nel Bolognefe , orfervò, che il fedimento 
rimalto nella evaporazione della medefima, con- 
fi/lente in una mafla di color cenerino , e di 
faporc falfo— liflìviofo, faceva effervefeenza coi 
fpiriri acidi , e tingeva di un belli/fimo color 
verde il firoppo di viole . Sciolfe queito fedi- 
mento in acqua pura, e dolce, filtrò V acqua, 
e fece evaporare a cuticola il liquore filtrato, 
c raccogliendo con fomma diligenza il fale cri- 
ilallizzato in figura cubica , verfovvi fopra di 
nuovo gli fpiriti acidi , e fufcitoffi 1' efferve- 
feenza , ma minore di quello accadere col 
fedimento . Per avere quello fale più puro 
di nuovo lo fciolfe , lo filtrò , e lo criftallizzò , 
ed ottenne un fale meglio conformato in una 
perfetta figura di Cubo , ma che però aveva 
peiduta la proprietà di fare effervefeenza coi 
ipiriti acidi , e di tinger di verde il firoppo 
violato : Onde concilile quefto dottiamo Me- 
dico , e Filofofo , che i fopraddetti effetti non 
devono attribuirfi a i fali , ma bensì alle terre 
a i medefimi annelTe . Ecco ciò, che ftà regi- 
ftrato fopra queito fatto nel primo Tomo 
dei Commcntaij dell' Iitituto di Bologna pag. 
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né 

il 6. — Quo unterà turnici* butte falem furiar em 

" baberet , dej ae attor emque , tffum itti n foL 
« ntit , iteramque pbil trattene , <T tri fiali i%a~ 
« tione con feci a , ubjer<vaut fati tiat partitulas im 
u fil* r * m cubie am mei mi > perfeilutfque confor- 
u mutar ; fed illam qijthtatcm amiferant , qua 
" antea fr udita fuerant 1 ut affujìt (f*ritibus 
•. * actdit ejfervefccntiam fareretti , ncque anpliut 

« q .^ r a»i de byrupt <violarum colore mutarunt . 
" fatat* efl , */ Laurent ut perfuaferit, 
** tffeHus eot , f*or / y,r* 4*1 , non proprie fa- 
to £W » /«"^ **rr* poi, ut cuidam referendos effe, 
" 7*4 cum falibut ipjtt antea commixta effet , 
" quandoquidem terra bue per lottones , pbtitra» 
u ttonefquc crei rat ai e la , omnia Unge aliter 
« cedebant , f*<ìi» a»/*. £)W yiar ammadverfìo* 

* »r d'tgnum erat , 9*; 4 natura , 

* |S?* conditone ex purtium confguratione judi- 
«*ant y wdtant quam epurteat tn bujufmodi fu- 
w dtetit ferenti, s effe ctrcumtpeflot — 

Un tale avvtrtin sento iultitò nell' animo 
mio un delìdetio di tentate le le fole terie_» 
alcaline tollero capaci di colorite di verde il 
iìroppo violato . Stempiai pertanto in acqua., 
pura , e piovana una porzione di terra di 
Nocera polverizzata , e aggiuntovi poi il fi- 
joppo violato comparve lubito la tintura di 
verde. Lo fteilo errato feguì cogli occhi di 
Granchi , colla Magnesia bianca , colla terra 
Jtfciata dal Tale di Tartaro calcinato , e colla 
tetra dì cenere di legni » avendo più , e più 

volte 
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volte fatte lavare quelle ultime due con acqua 
pura , per aflicurarmi , che fofàro libere da 
qualunque particella falina . E per venire p ù 
al -precifo , ìncfcolai con acqua la terra in i- 
pida relèata nella carta doppo la filtrazione 
del redimento dell' acqua fanta , e queita an- 
cora fi tinfc di verde per V aggiunta del fi- 
roppo violato infufovi . Baita dunque la fola^ 
terra alcalica efiftente nella noitr' acqua per 
colorire di verde il firoppo violato fenza Di- 
fogno di ricorrere ad alcun principio di fa- 
le alcalino. 

Finora ho fatto vedere feparatamente , 
che 1' acqua imbevuta di terra alcalica , e di 
un' acido mite predominante , fa effervefeenza 
con altri acidi più potenti , e che 1* acqua-, 
colla fola terra colorifce di verde il firoppo 
violato , mi refta aderto di provare , che dal 
medefimo mefcuglio di terra , di acqua , e di 
acido , fi produce egualmente V uno , e V al- 
tro effetto . Prefi per tanto la terra lafciata 
dal fale di Tartaro calcinato , e fattala lavare 9 
e rilavare più volte con acqua pura tanto , 
che potetti aflicurarmi elTere reftata affatto fpo- 
gliata di qualunque particella falina , ne intu- 
ii una porzione in acqua piovana , e poi vi ag- 
giunto" a poco a poco la flemma acidula dell' 
aceto diftillato, e compita la faturazione feguii 
ad infondere nuova flemma tanto che il me- 
lcuglio comparifle fenfibilmente acidetto . Que- 
fto mirto lo divifi in due parti , una delle 

quali 



quali fece effefvefccnza collo fpirito di' vetriolo; 
e T altra divenne verde per 1" afflinone del 
firoppo violata , e lo fteflb accadde , fortuita in 
luogo della predetta terra la Magnesia bianca • 
Parmi dunque , che refti baitantcmenrc pro- 
vato , che la mutazione del colore nel Grop- 
po violaceo , e la fermentazione coi fpiriti aci- 
di prodotta dall' acqua fanta non devefi attri- 
buire ad alcuno fpirito falino alcalico , e che 
poffa ficuramente ftabilirfi contenerfi nella me- 
defima una piccioliflìma dofe di fai terzo fif- 
10 , una terra alcalina , ed una abbondantiflì- 
nia quantità di fpirito acido , fugace, elaftico, 
fattile, e penetrante. 

Ho parlato fin qui del principio volatile 
falino predominante in abbondanza nella no- 
ftr* acqua col nome di fpirito acido minerale, 
lenza però individuare cofa alcuna intorno al-, 
la fpecifica coftituzione del medefimo , perciò 
ragion vuole , che m' interni alquanto a toc- 
care adetfò con qualche precifione quello pun- 
to particolare . Penfo dunque , che quello (pi- 
rito falino minerale . ila uno fpirito acido fui- 
fureo— vetriolico , cioè un' aggregato di aci- 
do fortiJiiTimo , e molto fugace unito a deli- 
catiflìme particelle di ferro in forma di un ve- 
triolo volatile , e ad una porzione di gentilif- 
fìma pinguedine folforata , cioè .di quella mate- 
ria oleofa , e flogillica , che in compagnia di . 
un fale acido , e di una terra coftituifce il 
20lfo volgare , e per cui il medefimo ft rende 



rianimabile .' Qucfìo forrili/imo acido per crTere 
meno acre'* meno piccante^, e L pcù' debo- 
le degli altri acidi minerali , fiaìTocia an- 
cora più .debolmente codi' acqua » colla^par- 
te pingue full u rea , e colla materia del ferro» 
onde efpofto pòi all' aria aperta facilmente fi 
diftàcca dalle predette foftanae •» Quindi deriva , 
che ciafeuna tfi quelle foftarize «citata in liber- 
tà, occupa un luogo proporzionato alla fui 
gravità fpbcjfica , onde le parti del ferro fi 
precipitano al fondo in forma di un* òcra fe- 
dimentofa , o ili una ruggine, o croco di 
Marte-; le parti pingui , e fulfurce miite ad 
una parte più leggiera di queito croco gal- 
leggiano Full'- acqua * rapprélentanda un: vcki 
dipinto di varj colori a • guifa dell' Arcoba- 
leno» ed altra porzione di detta materia pin. 
gucdinofa, mantenendoli ancora unita allo fpiJ 
rito, $' inalza per J* aria, diffondendo»" per 
eflY, o unendofi a qualche corpo alcalino 4 
che gli fi pati d' avanti. Che vi fia «mena 
acido volatile, fembrami , che fiafi per le cofe 
già dette baftaatemente provato ; Che in Aia 
compagnia efali una porzione della pinguedine 
fol forata a chiare note fi ravvifa dall' odore 
fulfureo, che qualche volta efala dall' acqua* 
Che con quel velo variegato nuotante a fior 
di acqua \i Zìa complicata una porzione di 
detta pinguedine, Il deduce in primo luogo 
dall' ontuofità, che al tatto fi oflcrva tanto in 
quello , che in confimili veli , o membrane 
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tic 

di molte, altre acque minerali , ed. fn fecoriS 
do luogo da i alcune oftervazioni di Giovanni 
Craziani fatte nella evaporazione delle acque 
dei Colli Euganei, il quale Therh. Fatavin. 
Ex am. tap. 6. afTerifce, che quelle particelle , 
che continuamente a galla dell' acqua fi am- 
malavano , e diverfamente colorite appariva. 
Mi Raccomodandoli in forma di gentiliffiraa 
pelle v con diligenza levate, e pofte fopra bra- 
ce acce fa , o ferro infuocato, benché aperta- 
mente fiamma non concepiiTero , e ciò fofle 
per i terreftri , e falini corpicelli rimefcola- 
ti, nulladimcno comprefe elTere con etto loro 
una. certa materia pingue atta ad abbruciarfi. 
finalmente , che la terra ranciata deporta al 
fondo confitta nelle parti del ferro prima 
difciolre %" e ridotte in ruggine , e poi lancia- 
te in abbandono dall' acido , altro non vi 
vuole per afficurarfene , che gettare una ter- 
ra a Ica li ca nella fruizione del vetriolo comu- 
ne , dove fi vede > che aftorbito i' acido 
del vetriolo dalla terra predetta , fi precipita 
fubito il ferro abbandonato a guifa di una 
terra zaffaranata in tutto , e per tutto limi- 
le a quella noftra , di cui fi parla . Nè rechi 
difficoltà 1' avere io notato al num. 29. che 
tentati i fedimenti di queft' acqua coli* ago 
calamitato non n' eftraflì alcuna particella di 
ferro, fìccome dichiaro non averne nè tampo- 
co cftratta dall' iftefTa ocra ranciata , poiché 
il ferro convertito in croco perde V obbedien- 
za 



olla calamita, qu in do co h qualche artifizio 
particolare non fi faccia riforgere . 

A motivo poi della piacevole acredine di 
quefto fpirito , della debole forza di coeren- 
za , con cui fi unifce alle altre foftanze, e 
<dell' eftrtma fua fottigliezza , e fugacità ne 
deriva, che unito col iangue, e col latte non 
gli condenfa , rè gli accaglia a differenza di 
altri acidi più fiflì , e più forti , qual' effet- 
to porfe occafione all' Òflmanno di crederi» 
un terzo indizio del fuppoito carattere alca^ 
Jino di qucfti fpiriti minerali . 

L' acido dunque primigenio univerfalmen- 
te ammeffo , ed accordato , che a guifa di 
/pi ri to volatile fi crede circolare per le vfe 
-feere della terra , e intorno Ja fuperficie del- 
la medefima , e a mifura delle divede matrici* 
che incontra, fpecificarfi fatto la forma di va. 
rj fali , e foftanze, come di vetriolo, di allu- 
me, di nitro , di fai marino, di zolfo &c" 
incontrando negt* intimi, receffi del Monte * 
dal quale featurifee la noftr' acqua, tante ter- 
re , e pietre , e concrezioni ferrigne da me 
deferitte nella prima parte di queita Relazio- 
ne, le rode, le fcioglie , e con effe fi unifce, 
dalla qual combinazione poi, e da quella di 
una foltanza pingue, fulfurea diftaccata forfè 
dalla fiefla materia del ferro , o a forte incon- 
trata dentro il Monte medefimo re/ulta que- 
llo vetriolo volatile fulfureo , o fpirito acido 
fulfurco-vetriolico ». che. difciolto , e trafpor- 
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tato dall' acqua fcortfente per quella occ vi- 
te fot terranee ih ad e , sbocca con ella rime- 
/colato air aria aperta m . 

Intanto quefto fteflo fpixito di (Impegnato 
dall' acqua, che fgorga dalle cannelle, s' inal- 
za nel vano dei Portico , dove incontrando 
Ja calce ) che ne incrofta le pareti» difeio* 
gliendola s « feco unendoli con porzione di 
pinguedine fulfurea cfalata in Tua compagnia, 
coftituifee quel fale amaricante , che difli ( n. 5.) 
fiorire su quei muri (ino alla determinata al- 
tezza di braccia quattro , quale oltrepaflata, 
non fi ode r va più vestigio alcuno di Tale . 
Quella determinata altezza ci fa manifeftamen» 
te, comprendere, che folo ad cfla, s' inalza nell' 
aria lo fpirito acido-falino > e verificarli qui 
ciò, che lafciò fcritto il gran Boeraave nella tua 
Chimica Tom. 1. pag. m. 245. - Std & fari*. 
-, ter certuni babetu* , ^q%od etiam vaforct bi 
« fa' ini tantum in definitami net magnam alti* 
« tvdinem clemutur Jiiuc & Adepti «li m di- 
«xtrimt > effe aerem divifum im ftratA . qtuidam 
« dtflinHa , quorum fingala continerent certum 
« geuur exhalationum , atqae vapor am. — Que- 
fto fentimento fù ancora abbracciato dal dottif- 
iìrno Signor Beccari nella eruditiflima Aia Scrit- 
tura intorno al taglio della macchia di Via- 
reggio, dove a pag. 16. così fcrive — Mentre 
« le foJtat*c di qaefta forta, «>**' è note a eia* 
« fcun», tendono a Salire femore , s femore pia alto t 
« a difettata i*i vapri fimflittmtmu acq*ofi> 
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« e rfV/ yi// //A ^r#T , f ordinar t amente fon* 
« «rsVAr > ' f #4/1 «0* /' inalzano , 
« afpcura il Boeraave , 4 molto grandi al* 
<• f . Quelle all' incontro affettano le fu- 
ti freme regtoni dell* Atmosfera : onde , quando 
« j*4< /' 0 fintone di coloro , feconda 

« c&e riferi fee il citato Attore^ the ammettono nell' 
« /rrirf #r4// difiinti , ciafchedttno de* qua- 

" /i ricopri un certo genere di efalazioni , 
« /? , rfV parliamo , an deranno ad occupare 

* gf* fi raci ì tH alti ***** 

Ed in fatti non mancano efempj » dai qua- 
li manifeftamcntc deducefi , che anco nelle pic- 
cole diftanze dalla terra , nelle quali è per* 
meifo a noi di fare le olTervazioni , varie fìa* 
no' Le altezze , alle quali afeendono nell* aria 
le diverfe fpecie di efalazioni minerali (aline , 
fulfurcc, o di altra natura: poiché comincian- 
do dalla fa mofa grotta del cane alla, riva dei 
Lago di Agnano tra Napoli) e Pozzuolo , fap- 
piamo> che quivi 1' efalazioni di. quella cele- 
bre Mofeta fi alzano in pochiffima diftanza 
da terra, Conforme moftrano prima i lumi, 
Che immerfi in queir Atmosfera fi fmorzano, e 
gli animali, che vi reltano privi di vita, f* 
non fono prontamente fottraui , ed in fecondo 
luogo un continuo inviabile fumo , che però 
nell' aprirla, da chi ha buon' occhio, e fta con- 
tro lume, fi vede ufcixe dalla porta a poca al- 
tezza da terra , e fubito ricadere , quafi no» 
potcfTe reggerli nell* aria . Ai contrario poi nei 
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Corridore , che' fta di lato al fròrto &i Baja dopi 

po Pozzuolo nelle rovine dell' antico Palazzo , 
detto i Bagni di Nerone, per quanto ha ofler- 
vato il dottiffimo Padre della Torre ( v. icienza 
della Natura part. 2. pag. 261. ) il fumo efalan- 
te dall' acqua , che continuamente bolle nel ter- 
reno, Scorrendo nel Corridore, ne tiene occu- 
pata Tempre la metà fuperiore, rerèando libe- 
ra la metà inferiore . Ecco come 11 fpiega quel 
dottiflìmo Padre nel luog. cit. — Mei primo in- 
« grcjfo di queflo Corridore fi ferite *n' aria 
* calda , ed a tal fegno umida , che bagna la fac- 
** eia > le mani , e le uefiimenta ; fi {ente ufi 
V foco doppo un* impedimento nel refpiro , il 
" quale , quanto più t* inoltra uno dentro , pik 
<* crefee , e finalmente arriva a tale , che un» 
M fente affogar fi ; allora calandofi col capo wr~ 
<« fo terra , / riprende fiato , r torna lihe* 
« ra la re fp trazione ; perchè qnimi non è la 
« corrente dei vapori , ehe corrono dalla metà 
«• in sk nel Corridore, — Soggiunge poi, che gli 
Uomini , che entrano in queito Corridore per 
prendere 1' acqua , portano una torcia accefa , e 
baila, acciò non fi eftingua , abballandoti ancor* 
cflì quando più non reggono . L* efalazioni del* 
le Mofete eccitate dall' incendio del Vefuvio 
dell'Anno 1737* P cr quanto oflervarono quei 
dotti Accademici, che ne fcrifTero 1' iftoria , fi 
Allevavano a piccoliffime altezze nell' aria aper- 
ta , poiché fulle fponde dei Pozzi, nei quali 
era inforta qualche Mofeta, vedevano quelli ali- 
ti 
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*? follevarfi per un palmo , o poco pia diritta- 
mente in alto, dipoi piegare , e vcrUrfi al baf- 
fo , non già per una linea perpendicolare , e ra^ 
fente V altezza del muro; ma per linea obliqua» 
e inclinantefi a poco a poco al fuola, con- 
forme dallo fmorzarfi delle fiaccole chiaramen- 
te dedufl[ero . In vicinanza del Caftello detto 
il Poggio di S. Cecilia dittante un miglio da 
Rapolano nello fterro afeiutto di una dirupata 
fponda di un folTo, efala da più fpiragli una 
Mofeta, fu i quali ftando io in piedi non pro- 
vavo alcun' incommodo, ma abbacatomi a po- 
co a poco col vifo su quei fpiragli alla fola 
diftanza di un palmo da terra fentivo penetrar- 
mi in bocca , e per le narici quelle peftifere 
esalazioni. Di altra Mofeta fituata in vicinanza 
del Bagno di Rapolano ne fperimentai gii ef- 
fetti in diftanza di circa un braccio da terra • 
e nella Stalla di una Cafa di quefto Bagno v'i 
fono pure gli aliti di una Mofeta, che fi alzano 
? Pi«°le diftanze dal fuolo ; poiché entrandovi 
le Galline in certi tempi , ne quali è quefta nel 
fuo vigore , vi muojono irreparabilmente , dove 
che vi foggtornano impunemente Bovi , Cavalli , 
ed altri groffi animali, che ftiano col capo al di 
fopra della sfera della Mofeta . Molto maggiori 
poi bifogna credere, che nano le altezze , alle^ 
quali, a differenza delle Mofete, afeendono nell* 
aria T efalazioni degli A verni , giungendo que- 
lle ad uccidere gli uccelli , che fopra vi paca- 
no volando in qualche notabile diftanza . In. 
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un Chioftro , e Corridore a pian terreno oiTer- 

vo di continuo, che all'altezza di due braccia 
da terra la calcina del muro fi fcroita > fi 
polverizza, e cade di continuo, e non ottante i 
replicati rifacimenti, e diligenze ufate » non è 
potàbile il conservare a lungo queir a parte di 
muro intonacata ; eie pietre ferenc polle per 
ornamento delle porte, che vi fono , fi ve^ 
dono rofe , confummate , e difciolte in polve- 
re fino alla detta altezza di due braccia » do- 
ve che al di fopra fi confervano intatte , e fen- 
za alcun minimo nocumento . Da ciò fembra 
giuitamente dedurfi , ebe qualche efalazione fa- 
lina alzandofi da terra fino alla predetta al- 
tezza, logori, e riduca in polvere la calcina» 
e le pietre . 

Un' efempio delle diverfe altezze, alle qua- 
li fi Sollevano varie foitanze , 1' abbiamo cnia- 
nfllmo ancora in quelle operazioni di Chimica, 
chiamate Sublimazioni , allora quando alcuni 
Corpi , particolarmente folidi, e fecchi per 
mezzo del fuoco applicato fi alzano o in tut. 
ta la loro foitanza, o in parte verfo la Som- 
mità di vafi proprj, opportunamente applicati, 
raccogliendoli ivi in figura di polvere , o di 
erotte, o di crilbllizzazioni variamente difpo- 
ite ; Poiché chiunque è punto efercitato nel- 
la pratica di quelte operazioni , ponendo in 
opra particolarmente vah fublimatori di collo 
molto alto, avrà più volte notato falire più, 
o meno varj corpi a proporzione della maggio- 
re 
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xe , o minor volatilità , che pofTcggono , o 
delle diverfe {oliarne , che ad eflì talvolta fi 
aggiungono , e perciò avrà veduto efler diver- 
fe le altezze, alle quali fi follevano i fali vola* 
tili urinofi degli Animali , quello della Fulig-, 
gine , T acido fai volatile di Succino , il fale 
Ammoniaco volgare , lo zolfo , 1' antimonio t 
il zinco, il bifmuto , I' arfenico , 1' orpimen- 
to , il mercurio dolce, il fublimato, il cina- 
bro &c. Anzi che fi oflervano talvolta afeendere 
a diverfe altezze le diverfe parti di un' irteflb 
corpo pofto a fublimare , come per cagioni 
d' efempio nella fublimazione dell' antimonio 
Je fottiliflìme particelle arfenicali con poca- 
porzione di zolfo , e di terra più leggiera— 
Talgono nelle parti più alte dei vafi in forma 
di fiori bianchi , nelle parti di mezzo vi fi at- 
taccano i fiori di color giallo , comporti da- 
maggior copia di zolfo , e di terra , e final- 
mente nella parte inferiore del vafo fi alzano 
i fiori di color roffo formati dalle parti più 
groflblane , e più pefanti del zolfo , e dell* 
terra . Ciò , che ho detto accadere nell' aria 
aperta , o nei vafi fublimatori in riguardo alle 
diverfe altezze , alle quali falgono alcune fo- 
ftanze, o efalazioni , fuccede ancora nel vuoto 
poiché il Signor Muflchenbroek nel fuo f ag I 
gio di Fifica , cap. 25. §. 868. e' infegna, che 
fe fi pone fui fuoco un matraccio pieno di ac- 
qua , e di cui il collo fia della lunghezza di 
ì6: pollici , T acqua non cefTarà di evaporar^ 

S nel 



nel vuoto in alto per 1* apertura fuperiore : nè 
fi sa prcicntemente qual' è 1' altezza , alla qua. 
le quefti vapori caldi pofsono follevarfi nel vuo- 
to ; ma fi sa a riguardo del Mercurio , che_^ 
qualunque iia la forza , colla quale fi faccia 
bollire , non s ' inalza giammai fotto la forma 
di vapore , che all' altezza di tre pollici , e 
eh' egli ricade in feguito, allorquando è raf- 
freddato i o che ha per fo il moto , che lo fa- 
ceva falire . 

Keia pertanto ragione col mezzo degli ad. 
dotti efempj , ed offervazioni , dei limiti , den- 
aro i quali fiorile e cottantemente fui muro 
del Portico dell' acqua fanta il menzionato 
£ale amaricante , conviene a me il far paro- 
la adeflo della fua coiti tuzione, e delle prin- 
cipali proprietà nell' efame del medefìrao oifeo* 
perte . 

Queit© fale adunque nello /tato fuo natu* 
xale, tal quale fiorifee fui muro, e fenz' alcu- 
na depurazione, è di un colore bianchi/lìmo, 
e fupera nella candidezza qualunque fioritura 
fai ina , che abbia mai veduta ; ed applicato 
alla lingua vi produce alla prima una fenfa- 
zione di freddo , a cui ne fiegue un fapore 
di lalib , che poi degenera in un' amaro mol- 
to intenfo . Da queiia fenfazione di freddo 
congetturai dovere notabilmente raffreddare 1* 
acqua, onde poita la palla di un Termometro 
in once 4. di acqua pura , ed afpettato r che 
lo fpirito fi accomodalfe al grado proporzionato 

della 
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«iella temperie' dell' acqua, vi fcioliì un* oil* 
eia di queito iale, quale veramente la raffred- 
dò alquanto , ma meno di quanto penfavo , 
non eflendo fecfo lo fpirito, che per tre fo- 
ie linee parigine . Gettato nel fuoco rigonfia, 
€ forma fpuma , e gallozzole a guifa dell' al- 
lume , gli Ipiriti acidi mefcolativi producono 1* 
effervelcenza , e dall' affufione dell' olio di ve- 
triolo , oltre 1' erTervcl'cenza , ne refultò l* 
esalazione di un' alito acuto, penetrante, e fui* 
fureo , che feriva gravemente le narici, erTet- 
to derivato dallo fpirito acido minerale efpul- 
fo per la forza maggiore dell' olio di vetriolo 
dalla unione della calcina , colla quale coftitui- 
vafi in forma di fai terzo, ed il firoppo vio» 
lato fù colorito di verde dalla foluzione infu- 
navi di quefto fale . 

Una dofe di quefta foluzione filtrata lafciò 
nella carta una terra infipida , bianca, ruvida, 
c fimile al calcinaccio., che bolliva cogli acidi, 
e tingeva di verde il firoppo violato , altra 
riprova, che conferma derivare foventc un tal 
colore dalle pure , e femplici terre alcaline 
Evaporata a fuoco leggiero di Sabbia l a folu- 
zione filtrata , non fù poflìbile ottenere per 
oueita rtrada nè la cuticola , ne la formazione 
dei criftalli , con tutto che fi praticale lo fva- 
poramento a diverfi gradi di calore di fuoco, è 
a diverfi termini , perfiftendo fempre il faJe, 
anco doppo una lunga quiete , a mantener^ 
fciolto in quella maggiore, o minor quantità 

S 2 di 



idi umido, in cu? fi lafciava ; e Continuato 14- 
fvaporamento a total liceità , reftava per ulti- 
mo una mafia fai ma informe » fpugnoia , e pie- 
na di veflighe . Sofpcttai , che ciò potette deri- 
vare dall' efler quelto fale di tal natura, che il 
fuoco di Sabbia folle perii medefimo troppo vio- 
lento , e che imprimendoli una maggiore agita- 
zione, ne impedifse il criilaliizzamento , confor- 
me in divertì fali fovente accade , onde appi- 
gliatomi alla cautela di farlo sfumare più len- 
tamente , efpofi la foluzione al calore del fole , 
ed in quefta guifa comparve la cuticola, e po- 
llo allora il tutto in luogo frefeo , inforfero i 
criftalli attaccati ai lati del vaio della figura 
di un parallelleptpedo . 

La prima ofservazione fatta sù quefto fa- 
le purificato, e sfumato a ficcità f ù , che non 
fece alcuna effervefeenza coi fpiriti acidi ordi- 
nari » nè con l" ? c qu a forte , nè eoa V olio 
effeminato di vetriolo, quantunque avanti dì 
clTer depurato la produceife con ciafeuno dei 

. medefimi . Una dofe del medefimo fi fciolfe in 
porzione eguale di acqua comune . In quefta* 
ioluzione infufovi lo fpirito di vino sfiamma- 
tili] mo , fi fece qualche agitazione nel muto, 
e fi depofe in fondo a poco a poco un cer» 
to polvifcolo . In altra dofe di detta folu- 
zione mefcolai V olio di Tartaro per deliquio t 
e produce una precipitazione lattiginofa a gui- 

• fa di un coagulo denfo , e confidente fimiglian- 
te ad un butirro , che confervava la propria 



figura ; V acqua pura infufavi non la fciolfe ; 
e trovai finalmente eflerc una concrezione cal- 
ciforme, infipida , ruvida al tatto , e di grana 
affatto limile ad un fottiliflìmo Tufo. Unite 
due parti di Antimonio crudo polverizzato con 
una parte di quelto fale , e porto il miito in 
un Crogiuolo arrovito , ne refultò una mafia 
riera a guifa di Scoria , fenza fplendore , e_# 
che non aveva alcuna apparenza nè di regolo 
femplice , nè di regolo medicinale . Anzi che 
fi comprcfe , che quelto fale impediva la fu- 
sione dell' Antimonio , poiché gettato nel Cro- 
giuolo 1* uno , e V altro mefcolati infieme non 
fi fu le 1' Antimonio, ed in fecondo luogo squa- 
gliato prima l' Antimonio , e poi gettatori il 
fale , perdette fubito 1' Antimonio la fua flui- 
dità , riducendofi il comporto ad una mafia fo- 
lida , ofeura , e limile ad una Scoria, qual' ef- 
fetto fi sa accadere ancora col fegato di zol- 
fo mefcolato coli' Antimonio » e pollo al fuo- 
co . Pellaio quello noftro fale con porzione 
eguale di fale Ammoniaco , ed agitato in un 
mortajo di bronzo per qualche tempo , non re- 
fultò alcuna efalazione acuta , ed urinofa , come 
accade, quando fi pedano infieme il fale Ammonia- 
co, e quello di Tartaro calcinato. Queita malfa 
lafciata all' aria aperta fe n' andò ben pretto in 
deliquio , divenendo umida , molle ,e feorrence . 

Riflettendo qualcuno alla erfervefeenza cogli 
acidi , e alla tintura verde del giulebbo vio- 
ato prodotta dal nollro fale > e di poi al fu* 

fapo- 
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fapore falfo , ed amaricante , e al con fcrmarfi 

in criftalli , s' indurrebbe facilmente ad immagi* 
narfi eflere il medefimo un* aggregato di fale 
akalico nativo , e di lai terzo , limili affatto 
al Tale medicinale delle Terme Caroline , d*r 
icrittoci dall' Offmanno . Io per altro in mea> 
20 a quelie confiderazioni , e non ottante ciò, 
che farle in altro tempo ho creduto , penfo 
sù quello ratto diverfamente , e mi perluado 
eflere quello un fale fempliccmente terzo , o 
fenz' aggiunta di altro fale aleatico nativo . 
Imperochè ho fatto oflervare , che P efferve- 
icenza cogli acidi fuccede fedamente allor quan- 
do li pratica quefto fale non depurato , e tal 
quaT è flato raccolto dal muro , il che per al- 
tro non accade quando il medefimo per mez- 
zo delle opportune diligenze è flato ripurgato 
dalla terra calcaria del muro , volgarmente 
detta Calcinaccio , quale conforme ognuno può 
fperimentare > ribolle con ogni forta di acido. 
£ tanto più ciò fì conferma , inquanto che no- 
tai , che la terra inllpida rimalta nella carta 
bolliva cogli acidi , e tingeva di verde il fìroppo 
violato ; e perciò quelli due fenomeni debbono 
atrribuirfi alla terra , e non già ad alcun falò 
alcalino , quale per altra parte non il manifefia» 
per non fentirfi nè in elfo, nè nella fua foluzio- 
ne alcun fapore lifli violo , o urinofo . Aggiun- 
gati a ciò » che non produce alcun regolo 
pollo al fuoco con P Antimonio , eh* è un' al- 
tro ponente motivo per efcluderne ogni fof- 
peuo . Oi- 
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Oltre a quefto fe vi {òffe complicato 1' al- 
calico i qualora fi pefta , e fi trita col fale Ara* 
tnoniaco , doverebbe efalare un' intenta , e pe- 
netrante odore urinofo > conforme accade , quan- 
do col detto fale Ammoniaco fi pefta quello 
di Tartaro ♦ il che non fuccedendo col noftro ♦ 
mani fellamente conferma la mia proporzione ; e 
molto più » cne V Orfmanno parlando del fale 
medicinale delle Terme Caroline , afferifee , che 
pettate col fale Ammoniaco , diffonde un' odo- 
re volatile penetranti Aimo , e ciò appunto de- 
riva , perchè in quel fai terzo vi è compli- 
cata una porzione di fale aleatico nativo , che 
forbendo 1' acido del fai marino lafcia in li- 
bertà il fai volatile dell' urina > e della Fu- 
liggine . 

Nè deve indurre fofpetto di fale alcalino , 
perchè mefcolato coi fale Ammoniaco lì formi 
una mafia , che efpofta all' aria vada in deli* 
quio , divenendo una poltiglia umida , e {cor- 
rente » mentre quello è un fenomeno, che ac- 
cade al fale Ammoniaco mefcolato , e periato 
con altre foftanze non folo alcaliche , ma anco 
di natura diverfa . E che ciò fia il vero ho of- 
fcrvato , che detto fale Ammoniaco mefcolato , 
e peftato col fedhnento delle acque Termali dì 
S. Calciano produce 1* iiteffo effetto , e lo fteffo 
fuccede colla calcina viva , colla quale Ci ri- 
folve in un' umore , che mifchiato coli' olio 
di Tartaro , ho veduto nafeerne un coagulo 
■tolto denfo , e confidente * fitnile appunto a 

quello, 
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quello , che accade dall' affuoofìe dello fpirit* 
di vino rettificato nei fai Catartico d' Inghil- 
terra | fciolto in do fé eguale di acqua co- 
nnine . Detto fperimento legge fi ancora negli 
Atti di Lipfia del 1686. pag. 55$. Mefcolai an- 
cora, e pellai porzioni eguali di fale Ammonia- 
co , e di vetriolo verde , e Jafciata quella maf- 
fa fui porfido , divenne una poltiglia liquida , 
e feonente , e di colore giallaltro . Anziché fc 
il fale Ammoniaco fi unilce coir acido del ve- 
triolo, eli dilUlla ad un moderato calore, efee 
lo fpirito del fai marino , e refta un nuovo 
comporlo Ammoniacale nato dalla combinazio- 
ne dell' acido vetriolico, e del fai volatile urino- 
fo , quale ha quello di proprio , che facilmen- 
te diviene umido . Ciò è notato da Gio: Jun- 
chero Tom. 8. Confped. Chem. Tab. de fai. 
Ammon. ove, parlando di quello fale Ammo- 
niaco vetriolico , dice — Interim hoc babet in- 
«« c ammodi , nt magis ad hutnidam , qnàm mere 
c< ficcane conjìftentiant hoc concretane inclinet , //- 
M cet fatit firneiter atraque /alia c§aluerint — 
Efclufo dunque ancora per quello capo dal 
conforzio dei noftro fale qualunque accoppia- 
mento di altro fale alcalico nativo, reila lolo , 
che debba ridurli tra fali femplicemente ter- 
zi , e che riconosca 1' efser fuo dall' unione 
dello fpirito acido minerale dell' acqua fanta 
colle parti più gentili , e delicate della calci- 
na che incrofta le pareti del Portico men- 
zionato . Quelle particelle calcaric ad evidenza 
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fi ravvifano ne) coagulo «alciforme deporto 
dalla foluzione del noftro fale , quando vi s* 
infonde 1' olio di Tartaro , poiché efsendo 1* 
alcali di quefto più attivo, e di una attrazio- 
ne maggiore vcrlb V acido minerale, di quel- 
lo fia °la terra calciforme , forza è, che quefto 
acido fi itacchi dall' unione della terra , e fi 
unifea col tartaro , e che le parti terreftri 
per mancanza della parte falina , che le te- 
neva difeioke ncir acqua , e a motivo della^ 
maggior gravità fpecifica in riguardo a quel- 
la dell' acqua, fi deponghino in fondo a guif* 
di un fedimento denfo , c di una ruvida mU 
nuti/Iìma grana. 

Allor quando in oflervare quefto fale mi 
accorfi eflere di fapore falfo— amaricante , mi 
cadde fubito in penfiero poter* avere il fuo 
luogo in Medicina , ed efler preflo a poco ca- 
pace di produrre nel Corpo Umano gli ef- 
fetti medefimi , che da 'altri confìmili fali ter- 
zi , ed amari fi ottengono , fopra di che fpie- 
gai il mio fentimcnto a varia perfone » con* 
Agliai uno Speziale di Chianciano a raccorlo , 
e depurarlo per averlo in tal guifa pronto 
agli ufi opportuni. Ma ciò divulgatoli, non*, 
mancarono molte perfone , che concorfero a 
gara a farne acquifto , e lenza altra depura- 
zione P ufarono tal quale lo avevano raccolta 
nel muro in alcune loro indifpofizioni , pren- 
dendone nel brodo la quantità , che ftà fo* 
pra ad un pavolo ( che trovai cllere del pe- 
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fo di una dramma incirca ) c ne fperitnea-; 
farono così buoni effetti , che feiogliendo loro 
più Volte il Ventre , fi liberarono alcuni da 
febbri intermittenti , altri da oilinati malori dì 
ftomaco , ed altri da altre faitidiofe indifpofi- 
21'oni , che gli, affliggevano . Fattati da me la 
qui deferitta analifi , e riflettendo fedamente., 
ali* ufo tumultuario , e infieme profittevole , 
che n' era ftato fatto, venni nel fentimento, 
che fofle meglior configlio l* adoprarlo non 
^ià purificato , come mi ero alla prima idea- 
to, ma bensì tal quale fi raccoglie , baftando 
felo il colare la foluzione per panno, a fine di 
liberarlo dalle parti più grolTolane del calci- 
naccio . Sembrarà forfè ftrano a molti quello 
mio fentimento , ma pure eccone la ragione. 
Effendo quello Cale, avanti di effere depurato, 
per le oflervazioni addotte un* aggregato di 
fai terzo , e di terra alcalica , e fermentante 
con ogni forta di acido > nafee da ciò , che 
•Itre gli effetti , che . produrrà colla parte fa- 
lina d'. incidere , e risolvere gli umori crafli, 
c.hmtefcenti , e d' irritare le fibre nervofe del- 
lo ftomaco , e dell' inteftina , avrà altresì fa- 
coltà, colla parte alcalina di aflbrbire gli acidi, 
che fovente reftano nelle prime ftrade , parte 
a- motivo dei cibi di acida natura, praticati, 
e . parte originati dalla depravata digeltione dei 
cibi mededmi , e perciò oltre l* adJolcimenro 
delle parti acide , convertendoli colle ftefle in 
uh fai terzo, contribuirà per. qu-'ilo capo anco- 
ri „ ra 
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fa allo fciogHmento del Ventre, ed alla èva* 
cuazione della faburra acida , e vifeoia de) 
ventricolo , e di tutto il condotto inteninale ì 
A ciò fi aggiunga , che i fali femplicemente 
terzi , quando regnano gli acidi nelle prime^ 
Arade , in vece di recare il defiderato follie- 
vo , producono fpefle volte moleitie , ed in- 
ouietitudini , perciò ottimo configlio in tal ca- 
lo è 1' unire un qualche aflbrbentc col fale 
per evitare un tal dilordine . bopra di ciò 
n' abbiamo P autorità di Federigo Offinan. 
no , il quale nella diflertazione de fale me + 
dtein: Caroliti: antepone quelto fale a quello di 
fedlitz , perchè appunto il primo contiene 
annefla una porzione di alcalico a quella di 
fai terzo; ecco come fi ipiega al num. 14. 
Quo iffo ( fai Carolitiarum ) multkm awtecellit 
u fai fedlicenfe , qutffe V tod mji al esime muo~ 
« dam f ulcere \ ut iufidibus Cancrorum , & (§n i 
« chs frafaratis acuatur \ in eorforibus nifi aei- 
« dum frimai via* oeeufat , flurtt {afe molefliam 
quam levamtna creare objeriatur . - Giacch* 
dunque trovafi complicata naturalmente col 
■ortro file la polvere alTbrbenre neceflaria zi 
impedire , che in alcune circoltanze non ge- 
neri inquietitudinì , e moleltie , farà perciò 
fempre meglio 1* ufarlo tal quale fi raccoglie, 
fenza prenderfi altra pena di purificarlo , che 
ad alno non fcrvirebbe , che a renderle d' 
interior condizione, potendo bacare una fenv 
plice colatura per panno ad oggetto di fpov 

T > aliarlo 



gliarlo delle parti più gr offblane èd impure 7 
Tutte le mie diligenze fono ftate fin qui 
dirette a rilevare quali fiano gì' ingredienti , 
che per mezzo delle regole folite a praticarti 
neir c/ame delle acque minerali mi è riefei- 
to /coprire nell* acqua fanta , e perciò ope- 
ra perduta farebbe il diffonderli in dimoftrare 
ciò» che non vi è, e provare non eflervi 1* 
Oro , T Argento , il Rame , l* Antimonio , il 
Nitro, 1' Allume, o altro confimile minerale. 
Pure eflendo che molti perfuati da queir alito 
fulfureo , che la medefima di tratto in tratto 
diffonde , credano collantemente elfervi rime- 
fcolato , e difciolto del zolfo , per difingan- 
Bare co/loro mi conviene trattenermi alquan- 
to su queito articolo , e far vedere, che del 
2olfo non ve n* è contenuto nè poco , nè pun- 
to . Certamente è inutile V affaticarti a per- 
vadere gì' intendenti delle cofe Filìche , che 
dal folo alito fulfureo tramandato da alcune 
*cque minerali non debba argomentarti V c- 
fiftenza in elTe dello zolfo , mentre giudico 
ognuno di que.fci appagato di un tal fornimen- 
to , tanto più che alcuni dotti , e valenti 
Scrittori hanno ciò apertamente d.mo.t.rato , tra 
quali il Duccini nel Trattato dei Bagni di 
Lucca , il Bipiani . in. quello dei B.igni di S. 
Cafciano , e per ultimo il celcbratifllìmo Sign. 
Dottore Antonio Cocchi onore del Sccol no- 
llro-, e della Tofcana, nel fuo -ioctiffimo Trat r 
tato dei Bagni di Pifa , nel quale a carte 87. 

così 
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fosi fi fpiega E finalmente r (fretto al tenuif- 
« fimo vapore , o fpirito , o alito di zolfo effe 
« poffouo riputar fi anco fui f uree , purché fi abbia 
« fempre in mente , che niuna corporea parte di 
« zolfo fi trova nè difciolta in efie , nè oc cui- 
" tata nel loro fedimeuto — Pure per fodisfarc > 
come ditti , coloro , che fedoni dall' apparen- 
za di queir alito » non vogliono capacitarti 
non contenerfi nella noltr' acqua lo zolfo, mi 
conviene toccare quefto punto . 

Quattro per tanto fono i principali argo- 
menti , dai quali fi deduce non trovarfi Io zol- 
fo in certe acque , benché di effo tramandino 
1* odore . Il primo è , che V Argento o im- 
jnerfo nelle medefime > o fofpefo fopra le lo- 
ro efalazioni non contrae alcuna macchia , o 
di giallo , o di fofeo . 11 fecondo è» che ver- 
fandofi qualche fpirito acido nelle acque pre- 
gne di zolfo , efala un forti/fimo odore di 
cfTo molto acuto , e naufeofo , e fi precipita 
al fondo del vafo lo zolfo in forma di pol- 
vere , il che non accadendo con alcune ac- 
que minerali efcludc ogni fofpetto del mede- 
simo . Il terzo confi/le nella olfervazione dei 
fedimcnti lafciati dalla evaporazione dell' acqua» 
nei quali non trovafi con alcun mezzo vetti- 
gio di zolfo . Il quarto poi fi defume dal 
colore delle acque , nelle quali non fi vede 
quella tintura aurea, o rubiconda, che foglio- 
no contrarre , quando con qualche opportuna 
artifizio ?i & incorpora lo zolfo . Verificandoti 

per , 



fei tanto tutte querle clrc«ftatze nella *oftf* 

acqua ianta , ogni ragione vuole, che fi e T'- 
eluda dalla medefima ogni conforzio di zolfo 
xiineiale . Clie ciò fi a vero notai al num. 
23. che una moneta di Argento tenuta im- 
«ìerfa ia queit' acqua non contraile alcuna 
Giacchia; al num. 12. che dalla ini urlone degli 
fpiriti acidi non fi fece alcuna precipitazione; 
al num. 30.. e 31. che il nitro Iquagliato non 
diede akun fegno di cfplolìonc , quando vi 
gettai il Cedimento della noilr' acqua , e che 
detto redimento mifchiato col fai di Tartaro 
Squagliato , e poi fciolto in acqua comune.» 
non vlalò alcun* alito fulfureo , nè diede al- 
cun' ombra di tintura fulrurea ; e al num. 7; 
che il colore di queir* acqua comparisce liirw 
pido , e criftaliino . 

A tutto quefto potrebbe aggiuntarfi una 
quinta ragione , ed è, che il zolfo, per quanto 
almeno è a noftra notizia, non può difcioglierfi 
nell' acqua , fe non per via di alcuni tffi- 
caciflimi mezzi alcalini , che fono certi ranni 
molto gagliardi , come v. g. V acqua di cal- 
cina viva , e la feluiione del fale calcinato di 
Tartaro , coi quali bollito li feioglie , e produ- 
ce una tintura aurea , o rubiconda ; or ficco- 
mc mancano nelle vifcere della terra queir i 
materiali , che fono un puro prodotto del fuo- 
co 1 e dell' arte , e ficcomc non fi trovano ia 
^quefta noftr' acqua altri diflblventi dello zolfo 
analoghi a i fopradetti , e di eguale efficacia, 

perciò 
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perciò refU ancor* per quefto motivo giufto 
fondamento di non ammettere lo zolfo tra gl* 
ingredienti della medefima . So , che alcuni han- 
no creduto , che quella porzione di fale alca- 
lieo , o urinoib ritrovato unito al fai terzo dei 
fedimenti rcfultati dalla evaporazione di alcune 
acque Termali, fo(Te equivalente al fale calci- 
nato di Tartaro , e perciò capace a difeio- 
gliere il zolfo feoperto , o fuppofto nelle loro 
acque . Ma che che fia di ciò , certamente-» 
quello principio non ha luogo nel cafo noitro, 
ltante che il fai filso dell' acqua fanta è un 
puro > e femplice fai terzo fenz' aggiunta di 
alcun fale urinofo. Ne le Terre alcaliche ) ed 
alTorbenti fono valevoli a fupplire a ciò , che 
produce la calcina viva * poiché avendo più. 
volte fatto bollire lo zolfo con diverfe Terre > 
e grume alcaliche di acque Termali non ho 
mai veduto nafeerne la ininina diifoluzione di 
zolfo nell* acqua. E per ultimo . foggiungerò , 
che nei loti, e nei fedimenti deporti dalla no- 
ftr' acqua in fondo del gorello , c poi afeiu- 
gati , e gettati filila brace non ho faputo 
ritrovarvi giammai alcun* indizio di zolfo nè 
refpettivamente all' odore , nè a qualche forta 
di fiamma . 

Ma per convincerà* non elTere V alito fulfu- 
reo fempre indizio di zolfo , bafta ofservare» 
che mifchiato 1' olio di vetriolo col fale cava- 
to da i fedimenti di alcune acque minerali , 
fufeitata 1' ebullizione , fi fonte tolt# efalare 

un 



un fottiliflim* vapore fulfure© Umile ft quello 
delle acque fuddette , conforme ho più volte 
fperimcntato , e fegnatamente con quello dei 
Cedimenti dell' acqua della Ficoncella di S. Ca- 
cciano ; e pure è certo , che in quefti Redi- 
menti non fi fcuopre alcun' indizio di zolfo; 
e per altra parte mifchiato 1' olio fuddetto 
col zolfo volgare non fi fente la predetta efa- 
lazione . Reità dunque chiaro , che il poten- 
ti/fimo acido dell' olio di vetriolo fcaccia dal 
conforzi o della terra V acido minerale , che— 
unitamente con efsa formava un fai terzo , e 
che anncfsc al medefìmo efalino alcune fotti- 
lùTime particelle di materia flogiftica attenua- 
ta producenti detto odore , le quali ficcome— 
combinate a porzione di materia flogiftica più 
crafsa , e più fifsa , ad un* acido parimente 
più fifso , ed a qualche altro materiale co- 
iiituifeono in certe circoftanze il zolfo co- 
mune^ così non fono valevoli a produrlo fale> 
e volatili , e in compagnia di un' acido vola- 
tile. Bifogna dunque concludere, che T odore 
Sulfureo cialante di tratto in tratto dalla noftr* 
acqua è un puro effetto della fuddetta tenuif- 
fìma materia flogiftica , e non già di zolfo 
concreto neli' acqua medefima incorporato , e 
difciolto . 

Ma che dovrà dirfi di quei fpecchietti 
lucidi, che notai ( num. 25. ) ritrovarli nel 
Cedimento rimafto doppo la evaporazione della 
noftr' acqu* ? Avendo io deferitta tanta copia 
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Hi geflb fparfa ilei Morire," dal quale la mede- 
{ima featurifee , potrebbe qualcuno fofpettarc 
eflere quei fpecchietti tante particelle di gef- 
fo rafehiate dall' acqua nel fuo paflaggio a 
traverfo , o rafente al medefimo , e perciò non 
affatto ficura per ufarfi internamente . Sareb- 
be per altro un tal fofpetto dei tutto inu-« 
tilc , mentre quefti fpecchietti non fono già 
ncil' acqua avanti di efler' evaporata, poiché 
qualunque volta fi rimescolano con i* acqua , 
ed in qualunque maniera fi agitino, ricadono 
fubito al fondo , nè è pofiìbile , che per un 
momento ftiano nella medefima fofpefi , dove., 
che tenuta la noltr' acqua finta in vafi , e 
Jafciata in quiete per lungo tempo , neppure 
uno fpccchietto ho veduto depofitarfi , come 
dovrebbe fuccedere, fe effettivamente vi foflero ; 
dal che ne deriva , che tali fpecchietti devono 
giudicarfi formati dalle materie terree— faline 
in aggrumarfi , e Condenfarfi nell' atto delU 
evaporazione . Ed in fatti > che tali fpecchiet-» 
ti lucidi nafeano talvolta nello evaporamen- 
to dell' umido da qualche foftanza , baila of- 
fcrvarc , che nella preparazione della così detta 
Terra foliata di Tartaro , doppo alcune evapo* 
razioni dello fpiritó di aceto , la malfa , cheL, 
reità , comincia a comparire diitinta di queitì 
fpecchietti , quali poi di mano in maio cre- 
scendo , doppo molte replicate evaporazioni fi 
riducono al fine in lucidiflìme sfoglie di colo<* 
re di argento. 

% PEU^ 
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DELL' ACQUA TERMALE 

* * ■ 

DI CHIANCIANO 

■ 

DETTA IL BAGNO DI S. AGNESE 

Opra T Acqua Santa dal- 
la parte di Ponente , ed 
in diitanza di circa mez- 
zo miglio dalla medefìma 
vi è una copiofa forgente 
di acqua Termale , detta 
comunemente il Bagno di 
S. Agnefe , quale fcatu- 
xendo dal fondo di un' 
alto fcavo » incanalata poi ferve per ufo di 
più Mulini, paffando lucci ff;\rmmte da uno 
all' altro , lafciando da per tutto abbondanti 
grume , e petrificazioni molto dure , di colore 
giallo fmorto , e fimili a quelle del Bagno di 
Vignone . Lo fcavo , in fondo del quale bol- 
lendp , e gorgogliando forge queiV acqua da^ 
più polle , è chiufo da quattro Muraglioni 
molto alti , tre dei quali , cioè quei polii da 
Tramontana , Levante , e mezzogiorno fono pia- 
che ita dalla par- 




ni, e diritti, l'altro poi, che Ita dalla par- 
re dell' occafb , è incurvato, guardando coJU 
fupeificie concava il vano di quel recinto . 
me;zo al fondo di quello recinto feorgeu i 



In 

una 

viraT di èguià rettangola , "dentro la quale fi 
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raccoglie 1* tcqua , e di cui il lato maggio* 
re è lungo braccia nove in circa , il minore 
braccia fci i e la profondità è di un brac- 
cio, e mezzo . Dalla parete del muro conca- 
vo, ed all' altezza di braccia due dal pavi- 
mento fcaturifce una lorgente di acqua dol- 
ce-, e frefca . Per fcendere poi dall' alto nel 
bagno, vi è fabricata dalla parte di Tramon- 
tana una fcala , per la quale unicamente fi 
ha 1' accerto nel bagno, e Tòrto a detta fca- 
la vi è uno ftanzino per commodo , e fpo- 
gliarojo dei Bagnajoli . Fuori del bagno dalla 
parte di Ponente fi vede una Cafa ancora in 
piedi , e dalla parte di Tramontana vi fono ì 
fondamenti , e gli avanzi di altre Cafe già 
diroccate . 

Spira queft' acqua un grave odore fulfu* 
reo , ed è continuamente calda ; pollo un Ter- 
mometro nelP acqua dolce, e frefca , che fca- 
turifce dal muro , fi fermò Io fpirito a gradi 
64; trafportato poi nella Termale fall a gradi 
73 ; ed immerfovi lo ìteflò Idrometro , del 
quale mi ero fervito per paragonare le gra- 
vità fpecifiche delle altre acque , fcefe a gradì 
otto . Il fcdimento lafciato nella evaporazione 
fù una terra ruvida, di color cenerino, un 
poco falata , ed afperfa di fpecchietti lucidi . 
Infufovi 1* aceto ltillato nè ri fentì maggior 
odore di zolfo, nè fi turbò il mefcuglio , nè 
fi fece alcuna depofizione , onde dcduffi non 
contener^ in eia incorporato lo zolfo , benché 

f 1 V i ne 



Il» 

ne tramandi un graviffimo odore ; Del rimai 
nente non ftarò adeffo ad cfporre gli ulterio- 
ri tentativi fatti per indagare la coftituzionc di 
queft' acqua, mentre da eflì non emmi riefcito 
il rilevare alcuna circoftanza , per cui fi ren- 
da in qualche parte differente da altre confìmili 
comuni acque Termali, onde non prefentando* 
milì particolarità da avanzare sù tal foggetto , 
mi riporto pienamente a quanto sù qucfto $ 
fiato dichiarato dai dotti , e valenti Scrittori , 
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DELL'ACQUA ACIDULA FRESCA 

E t>I ALTRE ACQUE MINERALI, 
CHE SONO IN VICINANZA DELL' 
ACQUA SANTA . 



Lia falda della picciola Co- 
rta , dalla quale fcaturifce 
T Acqua Santa , vi fon» 
in vicinanza di quefta al- 
tre forgenti di acque mine- 
rali j di natura, e qualità 
fra loro diverfa , delle qua- 
li non ho creduto dover- 
mi difpenfarc di darne un 
pìccolo faggio . Cominciando per tanto dalla 
parte occidentale , la prima di quefte s* incon- 
tra pochi paflì fotto la Cafa del podere detto 
Io StggnO) ed è affatto negletta, fcaturendo fra 
1' eibe , c gli fpini , eppure merita di effer 
confiderata al pari di ogni altra , benché fino 
al prefente non liane flato fatto alcun* ufo. 
Comparisce quella al tatto frefea a guifa delle- 
polle di acqua dolce i il fuo fapore è addetto 
molto fenfibile , e chi è di fenio delicato, e_, 
vi fà attenta riflefTione , vi fente nell* ultimo 
un fapore alquanto amaretto , ma però leg- 
gieriflìmo , ed il fuo colore è limpido, e cri- 
Itallino . Non fi fente in efla alcun' odore fui- 

fuieo 




furto, ma bensì particolarmente la mattina 'di 
buon* ora fi oiTerva efalarne un certo fottilif- 
iimo alito acuto , e molto penetrante, ma nel 
tempo ftefTo gentile , e piacevole . Lafcia per 
dove palTa la folita traccia della terra ran- 
ciata , c avendo- fatto fmacchiare dall' erbe, e 
dagli fpini il luogo della fcaturigine, e fatto- 
Io alquanto fcavare, trovai nel giorno feguente 
formato nella Aia Superfìcie il folito velo on- 
tupfo , e variegato di più colori . Agitato un 
fiajcp pieno fino alla metà di queft' acqua , e 
chiufo nella bocca con un dito, follevofli molta 
inuma , e levato il dito informe, una forte efplo» 
Uone con fpjuzao di acqua jn! lontananza, di al- 
cuni palli . Mifchiata coi firoppo violato di- 
venne verde , coli' olio di Tartaro , e col fai 
di Saturno lattiginosa , co* fpinti acidi di ve- 
triolo, e di nitro, fece una leggiera effetve- 
feenza , ma bolli con più impeto coli oho di 
vetriolo. La galla polverizzata, e i fiori di me- 
le granate la colorirono di violato, chiaro * 1 
Idrometro fcefe a gradi) 6. e sfumata diede per 
jefiduo una ter,r* alquanto falata, ed amaricante. 
Dall' efpoito breve libretto di oiTerva aioni, e <H 
efperienze evidentemente, refulta doverli ridurre 
oueft' acqua al genere delle acidule; e contene- 
re nella fua foitanza uri fattile , 
tite , e volatile fpirito acido minerale . vetrionco , 
ed un fai fitto di. mezzana, natura ujiito a por. 
zi.ne di terra, e perciò quantunque Fa- 
ticata , nè confiderà , nientemeno. fen*ra , 
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che pofsa ufarfi con gran profitto' in molte ve- 
rie malattie , niente mancandole di ciò > clic 
può renderla molto attiva > ed efficace nella- 
guarigione delle medefime. 

La feconda trovato pafsato il podere fud- 
detto dello Stagno al principio del piede della 
colta ; al tatto è calda , di fapore più agro 
della prima , tramanda odore di zollo , lafcia 
la traccia di bianco nel canale dove feorre , e 
moitra accodarti molto alla natura delle Ter- 
mali , e I? Idrometro fcefe a gradi 7. e mezzo. 
V anguftia del tempo non mi permife il fare 
riè sù quella , nè fulle quattro fufseguenti ul- 
teriori più minute ricerche , in fequela di che 
mi fi toglie il campo di avanzare qualche ri- 

. fieflìonc iulla loro natura. 

La terza è contigua a quella 5 ma per ef- 
fcrvi Hata macerata la Canape , non poiè far- 
vifi fopra alcuna ofservazione . 

La quarta featurifee al piede di un mafso 
di Travertino , ed è frefea , un poco agretta, 

. ina meno della prima , e un poco più amara , 
dal che congetturai , che in quella a propor- 
zione della prima predomini più di fai filso, 
e meno di acido volatile t e V Idrometro fcefe 
a gradi 6. 

La quinta dicefi il Bagnolo , ed in anti- 
co il Bagnaccio , ed è una forgente di acqua 
calda , che fi raccoglie in una pozza di figu- 
ra quali triangolare , e featurifee dal fondo in 
più polle bollendo , e gorgogliando in più luo- 
ghi 



-ghi noti' però di (fònflntio ,~ ini ìriterpolatamén; 
le . Il fuo colore è chiaro , il fapore alquanto 

. acido , e tramanda odore di zolfo , nel fondo 
della vafea fi feorgono varie Conferve , e Bif- 
fi , e dentro 1* acqua vi ftanziano varj infetti 
aquatici , tra quali vi fono molti di quelli , 
da quali nafeono le Zanzare . QueftV acqua nel 
luogo , dove featurifee , depone un fedimento 
atro—cinereo j ma nel fondo del canale , pel 
quale feorre , vi produce un Tartaro duro , c 
una pctrificazione a guifa di uno Spugnone . L* 
Idrometro immerfovi fcefe a gradi 7. 

-1 La fefta finalmente è di là dall' acqua fin- 
ta verfo la parte orientale, comparifee limpida, 
c chiara-, ma quafi infipida al palato , e aliai 
depofizione , che lafcia > ed al velo fopranotan* 
le fi riconofee per minerale * 

Oltre, alle mentovate forgenti , vi fono an« 
Cora per tutti quei Giuncheti iìtuati alla falda dì 
quella' coftà innumerabili gemitivi di acque , che 
tra giunchi , cannuccic , ed altr' erbe paluftri 
£%> veggono forgere , quali tutti moitrano aper- 
tamente 1' indole minerale co' varj fedimenti 
neri , cenerini , e zafferanati , che depongono 5 
e col 1 folito ontìiofo velo diftinto di più co- 
lori . 

Quantunque tutte quefte acque minerali 
Sgorghino di prefente al piede della mentovata 
-coita , tuttavia mi fi preferita un forte motivo 
di credere , che in antico , ed in fccoh da noi 
xernotiffimi non fofic- ^ucfto il Iuo £° lo ^ n * 
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loro fcaTungfne» ma t>ensì molto piti ih alto, 
ed al di iopra della cofta fuddetta * poiché tro- 
viti cjueita tutta lipiena di ammaflamenti di 
Travet tino , e di Spugnole prodotto fenza* 
dubbio da acque petriftcanti , e lo li t fio jj 
oflei va nella piccola pianura , che s' incontrai 
doppo aver falita la coita, qual pianura è pure 
•ripiena ideile fuddette petnficazioni ; an*i oC 
fervando quivi una foflà fatta di frefeo dai 
•Contadini, viddi effeie tutta lcavata in un leu 
to di tòugnone, che paragonato con quello, 
che produce 1 ■ acqua del bagnolo nel Ajo ca- 
nale-, lo ritrovai affatto umile, e dell' iiìcfl* 
natura . Oltre di che , confoime notai nelU 
prima parte, un' altiflìmo fcoglio di geflb, che 
efilte al termine della coita dalla parte orien» 
tale , molto fopra al livello delle for genti , ve- 
defi nella fuperfìcie incroltato per la grotte zza 
«di quattro dita trafverfe di ocra ranciata indù» 
-xita , iL che fa oianifeltamente conofeere , «Aere 
feorfa fopra di effo qualche acqua minerale, 
avervi deportata V ocra , e per confeguenza in 
antico eflere fiate le forgerai più in alto di 
quello» che lo fiano ai preferite, e che forfè 
alcune di quefte acque » che erano allora pe« 
trincanti , abbiano in oggi perduta una tale at* 
tività . 

Non è quello il fole efempio , chpj 
nel Sanefe io abbia veduto di acque mine» 
rali, le quali dalle petrifìcazioni , Tartari,) e 
intronamenti lafciati moifrino di avere m,u* 

X tate 

* 
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tato il' firo dell* 'loto tergente , fgorgando io 
oggi ! in altro luogo 9 o confer vando la loro 
qualità minerale , o cilendo degenerata in p u . 
•la acqua dolce, e bevibile, o eflendofi affata 
ito diiperfe, ed- accecate le polle. 

V acqua Termale di Rapolano rimarcabi- 
le principalmente per la quantità * e qualità 
-del Tartaro, che depone, Ica turi /ce al giorno 
d* oggi da di ver fé polle Cotto il Calte ilo di 
•cai nome, in diiranza di un miglio dal me- 
de fimo. Eppure non vi bifogna altro, che 
una femplice occhiata per aflìcurarG, eie nei 
tempi paiTati Igor gaffe molto più in alto 
avendo poi acl tratto fucceffivo cangiata Gtua- 
zione ; poiché in primo luogo Rapoiano è fab- 
bricato l'opra un rilevato icoglio , o amraaf- 
Amento di Tartaro, e di Spugnone pe trincato 
del tutto umile a quello , che in oggi fi 
produce alla forgente ; ed in fecondo luogo 
-contigue; i queitoi . Calvello vi fono. : due, pic- 
cole pianure una dalla parte orientale , e V al- 
tra da quella di Occidente, coltivate « Ce- 
menta di grano, e di biade, e a piantazio- 
iti di ulivi, di viti} e di altri frutti, le qua- 

• li due pianure non fono altro , che un grof- 

• fiflimo continuato letto del fopradet^o Spugno- 
ne petrificato, che ferve di bafe ad una cro- 

«~fta> di terra foprapofta baftante per là cultura 
<ki frutti,, e. delle brade. Apparirono quetfi 
letti petrificati in varie maniere , e > col rcitare 
luogo 4t luogo feoperti dalla t«m, o collo 

(cavare 
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fcàvìté Ja mede/ìma' a qualche profondità, tnt 
principalmente per la rofura fatta dall' acqua 
di alcuni fofli , che fcorrono a tra ver fo di 
dette pianure , o per alcune profonde ftrade, 
che nel detto im pie tr imeneo fono del tutto 
incavate . Dalla parte del bagno fono quefte 
pianure in alcuni luoghi terminate da ahiflime 
calze , ed in alrri da declivi molto fcolcefi* 
dove fi oflcrTano Arati di creta con mefeu* 
glio di Teltacei fotterraci lutto quefto gran 
ietto petrificato, fegno manifcfto, che la de- 
pofìzionc delle Colline è anteriore a quello 
impietrimeli to , che le ricuopre , 

Se con qualche verifimile congettura do« 
ireffi fiATare un flto, dove in antico fofle prc f 
cifamentc la foigcnte di quefte acque, non ia- 
prei fcieglierne uno più appropriato di quello, 
fui quale è fabbricato Rapolano , poiché effen- 
do querlo un fito più rilevato, ed un rifal- 
to, che fovralla alle due adiacenti pianure, non 
poteva l' acqua falire ad incroftare di Tartaro 
quello rifalto, fe folle fcaturita più -a bailo, 
onde ragionevole cofa è il credere , che fgorl 
gando da quefto rifalto da una, o più pol- 
le fi fparpaglialTe all' intomo, incroftando di 
Tartaro, e di Travertino la fortopofta pianura. 
Di pfù una proprietà di queit' acqua petnfìcan- 
te è di alzare ali' intorno della fua fcaturigi- 
ne , ed anco in qualche vicinanza per dove 
feorre, uno fterminaro ammaramento di Tartaro, 
conforme manifeitamente /i fcoige nel luego, 

«i < i X 2 dove 
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dove di preferire fcattrrifce , onde non è lon- 
tano da ogni apparenza di vero , che il rifatto 
comporto di Travertino, e di Tartaro lapidefat- 
to , fui quale rifiede Rapolano , fi a irato uni 
produzzione di quelle acque petrificanti ivi na- 
scenti . Si rifletta di più , che per replicate of~ 
Nervazioni è oramai fuori di ogni dubbio , che 
le acque minerali hanno il loro principio y e na» 
ferimento non gPi nelle Colline rifultate da de- 
pofizione porterrore , ma bensì da Monti primarj , 
e di anterior formazione , onde quantunque 
Cjueft* acqua featurifea in oggi in Colline di 
creta , tuttavia inerendo a quello principio dà 
©nervazione, bifogna ftabilire , che riconofea la 
fua origine nei Monti primari po.ti a ridofle 
di Rapolano dalla pane di Greco r e di Tra- 
montana . Sembra pertanto cofa naturale, che 
fgorgafle una volta alle radici di q uè iti Monti» 
e che poi dal continuo ingrumamento , e de- 

Sofizione di Tartaro ferrate le aperture , d* ori- 
e ufeiva, fia Hata corretta trovarli altra il rada 
Sotterranea , sboccando pofeia in altro luogo. 
Ed in fatti àò fuccede ancora nei luogo , 
dove featurifee al giorno d' oggi , ed una 
polla delle più abbondanti , che unita poi ad 
altre ferve all' ufo di piùr Molinr , produce 
copia sì grande di Tartaro , che è neceflaiio 
di tempo in tempo allargarne con ferri la boc- 
ca , acciò non fi chiuda, e non fi sceicchi 
h polla . Lo fteflb notò il Vallifnieri acca- 
dere al Fonte &• Abano a motivo del co. 
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.pfofo Tartaro» o fugo lapìdefccnte , che feco 
porta , del quale così parla nella fua raccol- 
ta di ofTervazioni Fifiche , c Mediche — Quindi 
M <• , che la faccia ejlerna del fonte /" Abano Jpcf- 
« fe 'volte fi muta , ora fcaturendo l' acqua da u* 
« luogo y ora da un* altro , chiudendofi (olente , 
u riaprendo/! quelle tofacee , e ca'vernofe mie — 

Ciò, che bo detto edere accaduto alla cre- 
ta rimarla fotterrara dai letti petrifkati delle 
due pianure adiacenti a Rapolano , fuccede 
adeffo alla pendice, che dai detti bagni Icola 
rei Fiume Ombrone , vedendoli fugfi occhi no- 
fili nafeere un' ampio tirato inclinato di petrifi- 
cazione , che ricuopre fotto di fe le Colline di 
creta . 

La Terra di Afciano nel Sanefe fituata ih 
luogo molto baffo in vicinanza del Fiume Om- 
brone, e circondata per ogni banda da Colline 
di creta , vedefi fabbricata fopra un' ampio let- 
to di Travertino, e di Tartaro Iapidefatto , che 
fenza dubbio è un prodotto di acque Termali 
tonificanti, poiché oltre alla totale fimilitudi- 
nc con altri impietiimenti di tal natura ha al- 
tresì ricoperte lotto di fe le Colline, conforme 
fi feorge nei declivj , e nei dirupi , che le fono 
d' intorno. Quefto letto petnficato fi (tende 
.da Afciano con direzzione alla parte di Gre- 
co fino in vicinanza del Cartello delle Serra 
per U lunghezza di tre miglia in circa, co* 
^linciando prima con una placidiffima falita» c 
poi fondendoli in una angufla, c lunga pi** 

Alti* 
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mira ricoperta a piccola aitata da terra lavo; 
rativa , quale a luogo a luogo mancando o per 
T efcavazioni fatte per commodo della cultura» 
o per le rofure delle acque dei fotti , che 1* at« 
travedano , o per qualche altro motivo , 1' ac- 
cennato ftrato petrofo fi fcuopre, che poi ia 
fine termina alla falda di un Monte primario » 
dove efifte un' abbondantiffima cava di Traverti- 
no, che fi lavora per gli ornati delle fabbriche, 
e per le macine da molino. Di prefente in tut- 
to quefto lungo tratto d' impietrimento non fi 
feorgono acque minerali , ma fembra per altro c 
cofa naturaliflìma il credere , che una volta 
fgorgaflfero alla radice del Monte predetto , e 
che poi acciecate le polle nel luogo delle prime 
forgenti , ilanfi quelle aperta V uicita fucceflìva- 
mente fempre più a balio, come notai in quelle 
di Rapoiano , terminando finalmente nel luo- 
go , nel quale è fabbricata la Terra di Afciano. 
Pare a me poter con molta verifimiglianza con- 
getturare , non eflerfì difTìpate le vene di quelle 
acque, ma che di minerali, che erano, fiano 
divenute dolci , e bevibili , e che fiano le 
itefle, che di prefente abbondantemente fi fora- 
mini/lrano alle diverfe fontane, che fono den- 
tro la Terra; tanto più che fono derivate per 
canali fotterranei da quella itefTa parte , e di- 
rczzione , per la quale fi prende il mentova- 
to letto impietrito; e oltre a ciò in qualche 
luogo fuori della Terra fi offervano fcatu- 
xixe copioiìrtme polle di acqua pura tra gli 
\- J ammaf. 
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amfnaflamentì di aucfie antichi fli me petrificazlo* 
n . Quindi è , che con molta , ragione il chia- 
ri Aimo Si^n. Targioqi dice nel Toni. t. dei 
£uoi viaggi pag. 174. Io credo altresì , che cer- 
ti te fonti , che ora e {cono dalla eerra fredde , e 
« bevibili , fojfano efere fiate una 'volta calde t 
V 9 minerali ) ma che il fomite del calore , e deU 
$« lo ,<virtk medicinali foffa ejìerfi con fumato tut* 
« to quante , 0 che al pu V acqua abbia muta* 
«* to cor fi , ed ite couferuenza non abbia fi* com* 
fi mere/o con quel tal fomite . — 

In diAanza di circa un miglio , c mez- 
20 dalle Serre verfo la parte di Scirocco 
jyi è il bagno di Montalceto, dove pure fono 
rimarcabili gli ammaliarti enti di Travertino) di 
Tartaro, e di Spugnone , che le acque del me- 
dcfimo hanno prodotto in varj tempi , non 

Solo nel luogo della forge n te , ma anco al di 
fopra , ed , all' intorno in qualche notabile 
«istanza , onde ancor quetfe moitrano eflere 

.fcaturite in differenti luoghi , ed aver più vol- 
te cangiato fito. Da un' ampio, e commodo 

. cafamento , che qui fi vede , ridotto in og- 
gi per abitazione di Contadino , dalla ftruttu- 
ra » e difpoGzione di altre vecchie fabriche , 

. che ancora reitano in piedi , e da alcuni an- 

, tichi avanzi di muro , che fono nel fito irtef- 
fo, dove forge V acqua , fi ricava , che una-, 
volta ferviffe queito bagno per ufo degli Uomini 1 
e per la cura delle loro malattie, benché ridot- 
ta a tempi noitri ad un' ignobile lavacro di fo* 
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le Pecore. In riprova di che Ciugurta Tommafl 
rielle Iftorie di Siena Part. i. Lib. die* — li 
•* Bagno ài Chiamano è utile a fonare molte ma- 
** lattie ; e la è non mdto Untano d' acqua Bo- 
to gli ora* che bevuta rtnfrefca egregiamente il fe- 
ti gato ; ma quello di Mmtalceto fi afa nei giorni 
« canicolari a fanare $ nervi attrafpati , e molta 
«* infermità digli Uomini , * dei giumenti — Oflèr- 
vai alcuni anni fono V acqua di quelio ba- 
gno | e tra le altre cofe guardando i canali , 
pei quali fcorre , notai aver perduta la virtuV 
palificante, non lafciando altro per dove paf- 
fava, che la traccia di un poco di terra sbian- 
cata , e cenerina fenza vtftigio alcuno d' im- 
pietrimento , o incroiiatura , dal che congettu- 
rai eflfere nella fua decadenza dalla qualità dì 
minerale, e che forfè col procreilo del tempo 
farebbe»* ridotta a pura acqua dolce . Riufcì pe- 
xò vana quclta mia congettura , poiché ultima- 
mente trovai contro ogni mia aspettativa avèt 
jiacquiftata la perduta virtù parificante, la- 
rdando copiofo Tal taro , e incroftamento pei 
dove feorreva , e di poi lò ltefto mi confer- 
mò il Fattore del luogo , il quale aveva oi- 
£ervato il fatto medefimo , e mi afferì , che» 
a motivo # aver riprefo queft' acqua la perdu* 
ta attività di petrificare , etto fi rifparmiavà^ 
molte annue fpefe , che per 1' avanti era co- 
' ftretto a fare a fine di mantenerla bene incana- 
la, acciò non danneggiai^ il terreno dei Cam- 
pi . Coir aver riacouiitata la perduta virtù pe- 
* txificantc 
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trincante fembra aver riprefa ancor quella dì 
giovare ad alcuni mali degli Uomini, poiché 
ficcome a xremoria di Viventi tra fiata fem- 
pie negletta, nè addetta ad altro ufo, che 
a quello di lavarvi il Beftiame , e macerarvi 
la canape, in quello Anno 1755. vi è ftato 
fuori del coniueto qualche concoilo di per- 
ione afflitte dai ritiramenti di nervi , e dolori 
di articoli, ed in alcune fe ne fono veduti 
così buoni effetti, che fono partite intieramen- 
te guarite . -Quello fa chiaramente compren- 
dere a quanti cangiamenti fiano foggette le 
acque minerali per rapporto alla loro cotti- 
tuzione, e che polTono perdere, e riacquifta- 
re alcune proprietà a mifura , che feorrendo 
per le fottcrranee ftraiie a poco a poco ader- 
gono , e confumano alcune vene , e Arati di 
materiali , o mutando corto , o rodendo ulte- 
riormente altre ne fcuoprono, e ne lambiro- 
no. In una Collinetta cretacea a queffo bagno 
contigua , la quale trovafi in vicinanza di S. Qui- 
rico , ed anco in altri luoghi delle crete del Sa- 
»efe, feoperf! una nuova ipecie di Nummi Diabo- 
lici . Anche a Michele Mercati fù noto ritrovarli 
in quello luogo una tal produzzione della natura, 
mentre nella fua Metalloteca Vaticana nel parlar 
dei Nummi Diabolici dice - Eruuntur e ferra ere* 

• taeei in ditione Senenfi ad ofpdum S. Onirici , & 

* Montem Alcetum Senis ab exortu Solis frofium 
u auiut, & aliis ibidem tocis — Ma però non av- 
verti egli la differenza fpecifica , cke paffa tra gli 



uni, e gli altri ♦ per eflere I primi dì figuri co* 
Piante mente ellittica » e ben formata con un' afprez* 
za, che Tempre rifa Ita nel centro » e per eife- 
jc molto più fottili, e men pefanti » moleran- 
no anco al colore contenete minor quantità 
di materia femi— metallica dei fecondi , che 
{ano irregolari nella figura , e nelle afprez. 
2e » di grozzezza » e pefo maggiore , e di co* 
Iure più lucido quando fi rompono. Quan- 
tunque queiti Nummi Diabolici del bagno di 
Monta Ice to quando fono fcavati , e fciolti fi 
trovino giacenti col loro piano nella fu per fi- 
eie del terreno, nulladimeno quando non fona 
affatto di trotter rati fi olfervano fempre ficcati» 
per taglio nella terra in fito verticale , e coli* 
alfe maggiore perpendicolare air Orizzonte , 
quali che quella folle la naturai politura, nella 
quale fono Itati prodotti. 

All' intorno dei bagni di Vignone, ed in- 
qualche notabile diiianza dai mede fi mi fi feor- 
gono pure letti , e ammaliarci enti terminati di 
Tartaro impietrito fimile a quello» che in oggi* 
fi produce da quelle acque Termali » fegno evi- 
dente efler ivi fcaturite acque deli' iftefla «atu- 
ra i e che poi o fi fono fmarnte , o fono 
pallate a fgorgare dove al prefente fi ofTervano. 

La cava dei belli/lìmi Alabaiiri di Cartel 
nuovo dell' Abbate, fituata nella pendice oc- 
cidentale , che fcola nel fiume Orcia , è ancor 
elfo in fua origine un prodotto di acque mi- 
nerali petrificanti. Corchile quella cava in una. 

feo* 



17» 

frtfceft f recjpWa fcoglieia^ tempo»* di iter* 
m in a tifi, mi maffi 9 dai quali jefultano dilupi', 
caverne» e anfiteatri naturali , che recano agli 
occhi dei riguardanti un* orrndo infieme, e di* 
Icttcvole fpettacolo , Due fpecie d* impietri, 
menti qui fi oflervano ; una più rozza , e prù 
gioifoJana, da cui derivano ammaflamenti di 
Travertino originato da una depofizione di 
Tartaro , o fugo lapidefcente più impuro , e 
di natura diveria ; V altra poi è una parifica- 
2 ione più gentile , e più fina formata da una 
congerie di materia più pura , ed omogenea » 
che difpcfta variamente a itrati , a venature ,' à 
linee, a macchie, a onde» e a ingemmamene 
fìlamentofi » ha prodotto un compleflo di va. 
ghiflimi Alabaftri in parte opachi , e in parte 
femidiafani bianchi » cenerini , cotognini , vina- 
ti , e di altri colori ripartiti a macchie, a 
onde, a linee &c. onde refulrano le fpecie 
diverfe di Alabaitri lineati , ondati, agatati &e. 
dei quali la varietà con piacere fi vede po. 
fra in opra nelle colonne, e gradini del Prc- 
tbitetio dell' antichiiima Chiefa di S. Antimo 
ivi vicina. Alle volte quefte due fpecie di dc- 
pofizioni petr inette fi fono infieme con tu le, 
e rimesciate, onde tra il rozzo, e groflbla- 
no Travertino fi ammirano fovente framifehia- 
ti fuoli , e venature di finiffimo , e variamente 
colorito Alabaftro . Anco tra gli antichi in* 
pie tiim enti del Tartaro di Rapojano ho feo* 
peno qualche piccolo .Arato , e venatura di 

Y % Ala. 
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Alabaftro » ma in muli conto paragonabile nelil 
la bellezza, e varietà con qucfto di Caitel 
jiuovo . Per venire dunque al punto, al qua- 
le tendono le mie mire, un poco di atten- 
ta o nervazione fatta Alila faccia di quello luo- 
go è più che ballante a perfuadere chi che 
iia effere quelli petroli ammatfanunti un pu- 
ro prodotto di acque petrificanti , e perciò) 
interrogai un' Uomo del luogo mede (Imo, che 
per queH' intrigato laberinto di ruinofi fcoglt 
mi Serviva di guida, Se di prefente fodero ivi 
acque minerali , o petrificanti , al chi mi ri- 
fpofe non erTervene alcuna, e che folo al pie* 
de di quella feogliera eravi una Sorgente di 
acqua pura , e naturale opportuna agli ufi or- 
dinar) degli . Uomini r e delle beftie . Da ciò 
dunque chiaramente deducefi, che queft' acqua 
doppo avere a^terSo , e portato via dalle vi- 
ncere del Monte vicino tutto il materiale ca- 
pace di ridurli in Alabaitro, e Travertino, o 
prefo altro corfo , e direzzione Sotterranea » ' 
abbia perduta la forza petrificanre , degeneran- 
do in acqua comune, e che dal continuo in- 
croftamento chiufe le antiche, e più alte aper- 
ture, .fiafi Scavata akra fotterranea itrada,' Sgor- 
gando più a baffo-. * ' 

Da quefti eSempj adunque, e da molti al*' 
tri, che per non eiTere . Soverchiamente tediofo 
tralaScio di riportare, pocrafli agevolmente cOm-* 
prendere con qual ragione, e* fondamento io 
af>bia creduto» che la noJtr' acqua, fama di Chiana» 
. -v c - ciano 
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ciano con le altre minerali contigue aveflero 
in antico la loro forge ti te in luogo più emi- 
nente , e al di (opra della cotta , dalla quale 
fcaturifeono irroggi, e che alcune di quelle, 
che non fono al prefente petrificanti , pollai» 
eflfere tfate tali nei Secoli decorfi . 




DELL' ACQUA ACID A 

J? D ELLA MOFETJ VI S. ALBINO 



na , ed il Monte di Totona , che fi eige in 
forma di un* altiflliro Cono orizzontalmente 
troncato al vertice rifiede un* anguria* e pic- 
cola valle, che acquapende dalla parte di Po- 
nente verfo Levante . Vedefi quivi un Prato » 
anzi più tcfto pn Giuncheto di figura in ceiro 
modo triangolare, nella eitenfione del quale in 
molti innumerabili fi ri bolle a freddo , e con 
impeto glandi/Timo un* acqua acida, efpirante 
un grave odore di zolfo, chiamata la Puzzola 
di S. Albino da un villaggio di taj nome po- 
ào in vicinanza della mede/ima . Quantunque 
ila quello luogo fpetfantp alla Città di Mon- 
tepulciano per rapporto alla giurifdizione ci- 
vile , pure ho creduto conveniente parlarne nel 
* - lem- 




Lia metà della ftrada , che 
da Montepulciano conduce 
a Chianci^no , in diftunza 
di un miglio , e mezzo da 
ambedue quelli luoghi, e 
fra la Urtata dei Monti} 
ov* è il Convento dei Cap- 
puccini, detto la M addale- 
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Cempo freflb, che tratto delle acque di Chiari, 
ciano» ed unirla colle medefime, quafi fpettan» 
te al loro numero per legge di natura fon* 
data non tanto l'opra la vicinanza a detta 
Terra, quanto per avere la loro origine dal* 

10 lidio giogo di Monte , dal quale (zAturi* 
(cono le altre fin qui defcritte . Mori meno 
varie, che curiofe fono le maniere» colle qua* 

11 fi veggono sgorgare da innumerabili luoghi 
quelle acque , e farebbe cola difficile il deferi* 
veme la divertita con una totale efattezza ■ 
pure predò a poco fembra , che poiTano ri* 
curii alle tre feguenti . In alcuni fiti , nei qua* 
li featurifee V acqua copiofamente , fi oflervano 
diverfi getti verticali , che afeendono a varie aU 
tezze , ma che per ordinario non oltrepalTano 

Suella di un braccio , facendo poi nel rica- 
ere una copioiìfiìma fpuma a guifa di una 
Caldaja bollente a fcroicio , e 1' acqua raccol* 
ta in piccolo pelaghetto poco , o niente fi fpan- 
éc fuori di elfo, ma o tutta , o in maggior 
parte ringorga per la ftelfa apertura , per la 
quale fi è alzata. Per fecondo in alcuni fter- 
ri. bollono in numerabili veffighe , o gallozzole 
di acqua , ciafeuna delle quali efce da un fuo 
particolare forame , facendo quelle gallozzole 
nell* atto del bollimento un fremito » o ftri* 
dorè particolare, che per fervirmi di una vol- 
gare fimilitudine , rafie m brano appunto tante 
Padelle , che friggano . L' acqua di quefte gaU 
lozzole non.fi raccoglie a guifa di tonte, mt 
* rcttoi 
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retrocede per gli ftelfi forami , pel quali 3 
corrparfa . Si fente finalmente in altri fiti un 
foitiflìmo rumore , e ltrepito cerne di Tambu- 
ri , o di Gualchiere battenti , ed ognuno fi 
£gurarcbbe elTere effetto di qualche gran bara- 
tro di acque fotterranee , ma altro non il tro- 
va , che alcune piccole buche , internamente 
alquanro più larghe , dentro le quali fì vede 
altein^nvamcntc comparire, e fparire una grof- 
fa gallozzola di acqua , che nell' atto di gon- 
fiare , e lorrptrfi, goigoglia, mormoreggia, 
e produce 1' accennato jumore, fenza però ipar- 
gere V acqua al di fuori, che rigurgita nell* 
interno della fua buca . 

Frequenti fono gli efempj di acque mine- 
rali , che bollendo impetuofamente retrocedono 
per la ftefla apertura , dalla quale fi alzano , e 
Lionardo di Capoa Lezz. i. intorno alla natura 
delle Morete avvifa fuecedere lo fteflb deli' 
acqua della Mofcta di Anfanto , dicendo — V 
<( acqua come sì rigóglio fa /gorghi dal bulicami 
" di mezzo , ficcome è detto , jmpertanto non fi 
u ver fa fuori del Lago , ma bogliendo precipito» 
« famente , e rigor gando , par , che nella worag- 
«gine medefima^ onde farge , fi ritorni ; il che 
diede forte a maravigliare al Cluverio ; id in la» 
. « cu, die* egli, maxime ttnirandam, quod cunt 
< { aqita tanta w in tantam altitudinem erucletur , 
" nunqnam tamen lacus exerefeat » f ea * aqua per» 



- Indicibile è il numero Atiy nei quali 
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fcatunfconcc gorgogliano quefte Polle, c gal- 
lozzole , mentre quafi per tutto quel Giunche^ 
to fi vedono di Sem mare, ma più particolar- 
mente in un fofletto , che dalla cima verfo 
la bafe lo attraverfa , ed in altro , che allato 
la ftrada comune incomincia , nel letto , e nel- 
le rive dei quali due folletti vi è un conti- 
nuo gorgogliamento, e bollicchio di quefte tu- 
multuanti gallozzole . Dalla cima del Prato 
caminando per quella piccola valle verfo Po- 
nente , e attraverfando un campo , fi trovano 
in non molta dittanza due altri Giuncheti fepa- 
rati , nei quali featurifeono altre acque nella 
maniera ftefla , e della natura medefima delle de* 
fcritte . j :. : : i 

Molta varietà fi riconofee poi nel colore 
delle acque delle divede Polle , poiché alcu- 
ne fono limpide, e chiare, altre più, o meno 
torbide, e lattiginose, o neraftre, ed altre mol- 
to denfe, e piene,, fomiglianti ad una tenera 
fanghiglia bollente, di colore nero , o tabac- 
cato, ficcome ancora variò è il colore del fedi- 
mento deportato in fondo delle forgenti, feor- 
gendovifi il bianco, il ceaerino, il giallo chia- 
mo, il tabaccato, ed il nero v .fra quali per5 
più frequente di ogn* altro è . la . terra #i colore 
lanciato , o zaffaranato , che forma nella fua 
fuperficie , ed in, quella dell' atqua un - velo di- 
pinto da più colori a guifa dell' Arcobaleno . 

In quanto al loro fapore è quello acido-ve- 
triolico molto piccante, ed auitero, non ftm- 

Z P Uce 
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plice però) ma con qualche raefcolanza dì ami* 

ro , e naufeofo, quali fa pori non litrovai già 
in tutte uniforme, ma in altre più, ed in al- 
tre meno intenfi, ed in altre appena fenfibilii 
Quello, che di più precifo potei rilevare, fu, 
che le acque più chiare , c deponenti il fedimen* 
to bianco, o cenerino, o ranciato hanno un 
fapore vctriolico più acuto di quelle , che io» 
no più torbide , o che depongono la terra nera , 

Jjuali in realtà manifeftano meno di acido, a 
egno che alcune fono quafi infipide, ma rie* 
fcono più fpiacevoli , e naufeofe a caufa dì certo 
odore bituminofo, che tramandano . 

Per afEcurarfi della maggior freddezza del* 
la noftr' acqua acida in confronto di quella 
delle vene di acqua dolce , balìa il folo giudi- 
zio di una mano immerfavi, dalla quale fi fpe* 
ri menta un freddo così intenfo, che in pochi 
momenti s' iftupidifcc la mano con fen fazione 
dolorofa di ft ir amenti, conforme più volte mi 
accadde nelle replicate immerfìoni, che io vi 
feci , non potendo fofTrire per breviflimo fpa« 
zio di tempo un tale incorri modo . Ma per tro- 
vare in qualche modo la proporzione del fred- 
do di querV acqua con quello delle forgenti 
di acqua pura, immerfì la palla di un Ter- 
mometro in una delle feconde , e lo fpirito 
fi fermò a gradi 64. trafportato poi in altra 
delle prime fcefe a gradi 58; quali fei gradi 
di differenza trovai coriifponderc appunto ad 
un pollice parigino . 
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Gli fp*2z! ♦ ed i circuiti , nei quali Sgor- 
gano quefte acque » o nei quali hanno Igor- 
garo, come apparisce dai forami re flati im- 
preflì in quella profeiugata fanghiglia , fi ve- 
dono affatto fpogliati di piante » non feorgen- 
dovifi un mimmo filo di ciba , e queir erbe , 
che iettano innaffiate , fi feccano , e s' inaridi- 
feono; ma nel margine, e nel contorno vi ve* 
getano molto bene, dimodoché ad evidenza 
fi riconofee non cfTere i loro fumi, ed efala- 
Bìoni dannofe alle piante , ma il folo contat- 
to j dal che deriva , che non vi nafeono den- 
rro neppure Biffi , nè Conferve , ne altre con- 
fini ili piante folite a trovarti ancora nelle va- 
fche, e nei condotti delle flette acque Ter- 
mali molto calde . Oltre alle piante non vi 
foggiorna neppure alcuna fpecic d* infetto, o 
di altro animale aquatico, o Anfibio, poiché 
per quante diligenze facefli , e non oftante U 
ftagione, che era in circa la metà di Giugno, 
non ve ne leppi rinvenire alcuno . Qui poi 
non fi olle ivano nè petriflcazioni , ne incro- 
flamenti > e quefte efalazioni , per quanto potei 
accorgermi» non mutano in alcun conto il co- 
lore dell' argento . 

Parlò di quefte acque Lionardo di Capo» 
nella terza Lezzione intorno alla natura delle 
Mofete nella feguente maniera — Cosi V acqua 
" ruzzola nella Vili* di $. Alvino in Tofia»* 
■ U9n guari lungi a Montepulciano con gli àliti , 
fc 8 tbt »t furgone , offende al Mifenfe non fiU 
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« agli uccelli, ld qual non molto tempo id > thè 
« ficcarne avvisò il ladre . Chirchero , atte o i mdg- 
« giori animali ammazzava. Nafce /' acqua puz- 
" zola per contezza dittane dal P. Giovanni Bai- 
« digiani follecito , ed acuto inveftigatore delle 
" cofe naturali, in una valle di varie fcaturig- 
" gini } le quali avvegnaché pi ce iole Jìeno > impcr- 
W //tv^o »f« ficcherecci della State non manca* 
« «b» . * fredda , r fopramodo bolle , r «fi 

« y«w /tori /ffwè^ ceruleo colore: pur tratta, 
« avvifajt limpida , <r c£/*r* . // fio fapore è mez- 
« zano infra /' acetofo , /' amaro, e bevuta gio- 
« i;/f * folvere il ventre. Io giudico, che il 

« bollore le nafia per gli aliti , che di terra per 
« ejfa trapelano , i quali convengono certamente 
« aver del fale Armoniaco , o </«' jtmigliaa- 
« minerale , c*r *'» dibattendo/i focone fu det- 
ti to, cogli acetofi fili , /rfaw #7 freddo, e il 
« gorgogliamento , «» *//><irr — Il Pa- 

dre Chircherio ancora fece pertanto menzione di 
quefte acque , e delle loro efalazioni pernicio» 
fe agli animali in più luoghi delle fue volu- 
minofe Opere » e fegnatamente nel Mondo fou 
ter. Tom. i. Lib. 5-Cap. g. ove fi legge — Variai 
«< fint barum aquarum differenti a , alia enim ani- 
i< malibus tantum lethales fint , non hominibus } 
« contrà alia hominibus , non animalibus , dlif> 
« utrifque , quin vel ipfis plautis , qua in Ripit 
u ejus enafiuntur . Priori s generis funt omnes tlla 
« Charonia fofia , de quibus in Hetruria noffra 
« abvndì egimus, ad quarur» rve/ ^rimum odor etri 

rjolit- 
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i^wlacret fnfepmlant*t concidunt mortttf , p$ 
« Monte lolititH* aqua^ & juxtà Rapolanum» 
ti ,|^r Volatsrram , f/w Tuzzulas vulgo <vocant — 
Giacché dunque oltre le autorità dei due 
menzionati Scrittori , erami noto per lama,, , 
.che 1' efalazioni di quello luogo loderò per- 
niciose per gli Animali , non tralafciai di fa* 
.re ogni opportuna diligenza , ed informar- 
mi minutamente sù queito particolare da mol- 
te , e vaiie perfonc ben pratiche di quello 
fatto , e fpecialmente dai Contadini di S. Al- 
bino , e dai Cultodi degli Armenti) che ritro- 
vai pafcolargli in vicinanza di quella Mofeta » 
c tutti concordemente mi aderirono eflere quegli 
aliti perniciofi non folo agli uccelli , dei qua- 
li in cewi tempi ve ne trovano morti in co- 
pia grande , ma ancora agli Animali grotti > 
come alle Pecore, ai Bovi, ai Cavalli &c> 
e perciò detti Cultodi mi dittero , vegliare di 
continuo con eftrema diligenza , e circofpezzio- 
ne, acciò il loro Beiliame non fi accolli al luo- 
go fofpetto, e pericolofo , deplorando taluno 
il danno forTerto nella perdita di Pecore , di 
Bovi &c. per la trafeuratezza di avervegli la- 
feiati avvicinare . In quanto agli uccelli, corre 
opinione collante tra quella gente, che vi ca- 
dano morti , non gii perchè i vapori gli ucci- 
dano, quando vi patfano fopra volando, ma che 
ciò accada, perché bevano di queir acqua , nar- 
rando, che la itrage di detti uccelli accade per 
lo più nei grandi afciuctoii dell* Eftate, allora 

quando 
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quando nón trovane altre acque per bevere " 

e fi accodano a queite , che non mancano 
mai. In fatti io molti ne viddi fvolazzarvi fo- 
rra, ed ali* intorno, fenza che foffriffero alcun 
danno , onde fono rimafto dubbiofo, fc debba 
credere dovcrfi ridurre quefte micidiali cfala. 
2ioni alla natura, come dicefi, degli A verni, 
capaci di far morire gli uccelli , che vi vo- 
lano fopra, o <e ritenendo J a qualità di pura. 
« lemplice Mofeta , ammazzino gli uccelli 
quando pofati accoftandofi al f lto deli* efalal 
zioni , fi trovino avviluppati nell' Atmosfera del. 
la Mofeta , o fe detti effetti fuccedano in cer- 
te ore , in certi tempi , in certe ftagioni , e 
non fempre, e continuatamente . 

M* non folo agli uccelli, come fcrive il 
Capoa , nè folo agli uccelli , ed agli altri anù 
«iati , come vuole il Chircherio, riefcono dan- 
«ofe le fatali cfalazioni di quefta Mofeta, ma 
per quanto fono flato accurato da molti, fi 
rendono nocive agli Uomini fteffi , ed è ancor 
frefea la memoria di un' Uomo, quale, non 
è gran tempo , volle bagnarfi in quefte acque 
per curarti da alcune fue indifpofizioni , ma 
loprafatto da quegli aliti micidiali vi cadde 
tramortito , e vi avrebbe ancora lafciata la 
vita, fe dai pronto foccorfo di altre perfone 
non foiTe flato fottratto dall' imminente peri- 
colo . Il luogo, da cui fi alzano le predet- 
te efalaziont , per quanto imefi , è tutto il 
tratto dei due mentovati foffetti, uno dei qm- 

li attia- 
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li affraverra , conforme dtffi , il Prato dalla cw 
ma fin verfo ia bafe , e 1' altro ha il Aio 
principio accanto alla publica itrada , nel let- 
to , e nelle fponde dei quali ravvila fi un con* 
tirino copioio bullichio » e gorgogliamento dì 
veflìghe > e gallozzole . Efaminai con qualche 
attenzione il mentovato tratto, abbaffandomi fo* 
vente a poco a poco col capo ora in vicinan. 
za dell' acqua, ed ora degli ire 1 ri afe i unti, 
ma non mi accadde provare nè alcuna difficol- 
tà di rei pi ro , nè altro incommodo rilevante » 
da cui porefli argomentare il (ito preci fo di que* 
fti aliti. Solo eflendomi trattenuto per lo fpa» 
aio di più di un' ora. intorno ad una dielle 
più abbondanti forgerai pofta nel principio 
del primo foftetto per farvi le mie o0erva- 
aioni, neir atto di movermi, di voltarmi, e 
di abbaflare il capo provavo di tratto in tratto 
una certa noja ùmile ad un principio di deli* 
quio con qualche pena nel refpirare , fendendo 
nel tempo fleflb la vampa di urt*^ ambiente pi* 
caldo, ed' 4 medefimi effetti fperimentava anco* 
ra un mio Compagno . Fatta su ciò più atten* 
ta rifleffione, ci accorgemmo quello accadere 
*n un folo fito particolare, qual' era un pie» 
colo circuito di Terra afe i ima , e fpogliata af- 
fatto di ogni erba , polto accanto alla tergente., 
in cui coitan temente fi fentiva la predetta no- 
ja accompagnata da una certa calda efalazione 
fuffocativa, il che non accadeva ftando col ca- 
po abboffato fopra la polk dell' acqua , il di 

cui va* 
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cui vapore nob recava l' incommodo accennato ? 
Con ci ufi pertanto meco, che quello foiTe un 
iìto delle micidiali cfalazioni , nel qual Tenti* 
mento concorfe a confermarmi un Contattino* 
il quale narrommi , che \ trovandofi nell* ifteflb 
fito in atto di empire un fiafeo di queir acqua , 
lenti in un fubito un principio di grave de* 
iiquio, e di fu ffocazione , e che fi. falvò col 
prontamente gettarti dalla parte oppofta . 
-V' ^Quantunque foyente accada, che V cfala- 
zioni degli Averni , e delle Mofete fi alzino 
con tutta la loro forza dal mezzo dell' acqua f 
densa perder - nulla della folita micidiale pof- 
fanza , come della Mofeta di Anfanto aflerifee 
il Cappa ( Lezz. i. ) gli aliti della quale fi al* 
sano di mezzo ali 1 acqua del Lago , e come 
*1 riferite dello ite ilo Capoa Le; le Mofete 
eccitato dall' incendio del Vefuyio , forgono dai 
Pozzi } trapelando per V acqua fin su 1' orlo, 
intanto, che fovente ne corrono pericolo della 
vita color*o, che quivi traggono ad attigner \' : 
acqua, il che; confermano ancora gli Accademici 
.Napoletani «delle Mofete inlorte per V inaeadio 
del Vcfuvio del 1737; tuttavia il più delle voi* 
•te efalano le Mofetp dai luoghi affatto afeiutti, 
•anzi talora l\ acqua ferve a detti aliti di. co* 
jettivo, e .toglie la loro micidiale attività . ..Ch* 
-tali cfalazioni provenipati da terra afeiutta- , : .e 
fenza mefcuglio di ; acqua, fiano alle volte più 
nocive , ed infoffribili a noi , di quelle traman- 
date dall' acque ftefle,.me lo certificò una of- 



Digitized by Google 



i8j 

fervazione da ne fatti in una fonte di acqua 
acida > cfalante odore di zolfo , e bollente a 
freddo, che fcaturifce nella Montagna tra Ar- 
cidoflò , e Santa Fiora . Viddi quefta forgente 
neir Anno 175». fui fine del Mefe di Agofto, 
che fgorgava da più polle tra certi mailì, e 
mi trattenni qualche fpazio di tempo fopra di 
c(Ta fenza riferì ri re alcun nocumento; ma ef- 
fendovi di nuovo pattato nell' Anno feguente 
fui fine del Mefe di Novembre , la trovai af- 
fatto afeiutta , e difperfa » e volendo fare qual- 
che ricerca sO quello iterro rimali 0 a fecco % 
provai così acuti, penetranti, e nojofi gli ali- 
ti , che ne forgevano , che mi convenne abban- 
donare T imprefa . Il dotti (lìmo , e diligente 
Sign. Dottor Saverio Manetti nella detenzione 
della Mofeta di Laterina inferita nel Tom. 
5. dei viaggi del Sign. Dottor Targioni, afle- 
rifee avere offervato , che i vapori efalanti da 
un* area di fanghiglia profeiugata erano mol- 
to più offenfivi » e penetranti di quelli tra- 
mandati dalle acque . acide , e fulfuree dello ftef- 
fo luogo ; e T ifteiTo Sign. Targioni parlando 
delle Mofettf di Caftelnuovo ( viag. Tom. 2. 
P a g- 455») avverte il medefimo , giudiziofamente 
dicendo — No» nti ì nelle nofire Mofete fumo , ne pò- 

* mie* di forta alcuna , neppure acqua , fe non iiu 

* tempi di pioggia : Se vi fi potejjfe derivare 
*' coli' arte , e farvi fajfare di fopra un rufceU 
<* letto di acqua , verifimilmeute q uè fio luogo per- 
i l de r ebbe U natura dì Mofeta , e forfè diventem 

A a rebbe 



«* n?£k I^o»* » o per lo meni Zolfai ara , sì per* 
« r nuditi di terreno , *J 

M perche fono troppo onjwj gli efc>*pj de' • luoghi , 
" cAc diventano Mofete s fé non allora **an- 
* do refi ano afciutti j e Mattea a quegli effluì) 
n micidiali il correttivo dell' acqua» Irt con», 
€erma di ciò otferva il Capoa ( Lez. J. ) che 
in alcune Mofete » e fpeciaJmente in quella del* 
la grotta dei Cani nei tempi umidi » e guazzofi 
men nocevoli fi avvifano agli animali . 

Penfo , che in quel tempo , pel quale qui- 
vi mi trattenni > non aveller o gli aliti di que- 
ita Mofeta tutta la loro attività , poiché non 
avrei potuto trattenermici fenza un manifefto 
pericolo , e forfè per tal motivo non provai 
alcuno incommodo di rilievo nei due foffetti » 
dai quali è colta n te credenza »i che forgino i 
detti aliti micidiali ; e credo ciò derivare per- 
chè correvano le ore più calde dei \6. di Giu- 
gno , e fonava in quel giorno un gagliardiffi- 
mo Lebeceio , avendo otfervato i predetti Ac- 
cademici Napolitani , che agitata , e diradata 
V aria dal caldo del Sole, o da venti A ultra- 
li , perdevano le Mofete parte di loro effica- 
cia . 

Dalla efalazione più calda del refto dell' 
ambiente da me fpcrimentata nel fito accen* 
nato parmi poter giuftamente dedurre , che 
gli aliti di quefta Mofeta fiano caldi y ficcome 
tono caldi ancor quelli di altre Mofete , e fe- 
gnatamente dj quella di Rapolano per notizia 

autane 
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avutane da per/òna , che per accidente trovarli 
avviluppata nella medesima , quale mi alteri 
aver fentito un' alito molto caldo , che da pie- 
di falcndoli per le gambe , e per il rdknte 
del corpo , li giunte in vicinanza del petto 
con minaccia di iorTocazione , quale le fareb- 
be accaduta , fé da altre perfone non folle ftata 
prontamente foccorfa . Tentai in quel gioino 
mede/imo di feoprire fc V efalazioni delle pol- 
le , e delle verghe bollenti foflero calde an- 
cor' effe , ponendovi fopra la mano in oocju 
dirtanza , ma /tante il furiofo Ltbcccio , che 
allora foflìava , ed il caldo grande dell' aria 
non mi fù poftbile a.flìcurarmcne . E' però ve* 
io, che eflendovi paflato in altro giorno, nel 
quale era 1' aria totalmente tranquilla, e fen- 
2a una minima agitazione di vento, ed il Sole 
coperto dalie nuvole, andai accollando la ma 
no , ed il viio fopra le dette polle , e vi/fi- 
ghe, e fenza equivoco mi accertai avere que. 
gh aliti un caldo tiepido, e temperato, e mi 
pareva in certo modo una ftravaganza il fentirc 
colla mano V emanazione di caldi vapori da 
un acqua bollente, che poi la mano fletta im> 
merfavi ritrovava frcddiffma . Kon è perciò, 
clie J efalazioni di tutte le Mofete fiano cai- 
«tei poiché per quanto rilevafi dalle Lezzioni 
del Capoa, j] caldo ,n alcune è ftrabocchevole 
alla,, e gagliardo, in altre tiepido, e tempe- 
ri^,' wi m , aItr *. affatt ° atluta ">> e gli Acca- 
ornici Napoletani avvertirono intorno alle Mo- 
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ftte del detto incendio del Vefuvio del 1737* 
che le Mofete più impetuofe erano affatto fred- 
de tanto a giudizio della mano, quanto degli 
effetti corrifpondenti del Termometro applica- 
tovi , il di cui liquore fenfibilmente fi abbaf- 
fava , ed io medefimo ho riconofeiuti per fred- 
di gli aliti della Mofeta del Poggio di S. Ce. 
cilia . 

Refpettivamente alla noftra Mofeta di S. 
Albino, fembrarà certamente ftrano a molti, 
e fi renderà anco a qualcuno incredibile, che 

rffano efalare vapori caldi da un luogo, dov* 
un continuo bollimento 'a freddo , e a fred- 
do di qualche confiderazione . Ma ad oggetto 
di ciò perfu aderii , bafta folo il rammentarti di 
un celebre fperimento di Mr Geofrois , ripor- 
tato nel Tom. 3. delle Memorie dell* Acca- 
demia Reale delle Scienze di Parigi, dal quale 
refulta , che da una fermentazione freddifllma 
efalano fpiriti molto caldi . Versò quefti in tre on- 
eie di olio di vetriolo mezz' oncia di fale Am- 
moniaco, dal che fi fece una violenta fermen- 
tazione , di dove fi follevavano molti vapori • 
Intanto oflervò , che i vapori , i quali u al- 
zavano da quella mefcolanza erano caldi , fa- 
cendo fai ire confiderai Ime n te il liquore di un 
Termometro , che teneva fofpefo fopra la ma* 
teria, mentre V altre Termometro, che vi tu- 
fava dentro , feendeva , e inoltrava un freddo 
grandiflìmo. Ma fenza ricorrere ad efempj fom« 
mimami dall' arte > la natura tneddìma ci pre- 
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Tenta altri fatti , nei quali ad evidenza appari* 
ice , che da un luogo , nel quale bolle im- 
petuofamente 1' acqua a freddo , fi alzano 
non folo aliti caldi , ma fumo , fuoco , e 
fiamma . Ciò fu notato dal celebre Vallif- 
nieri nella raccolta di o nervazioni fpettanto 
alla Storia Medica , e Naturale , ove parlan- 
do della falfa di Querzola, dice nella relazione 
della feconda vifita — La bocca maggiori con- 
ti tinuamente gorgogliava > e bolliva , benché /* 
<< acqua si in quefta > come in tutte le altrc^ 
« fofie fredda , e di quando in quando /[ruzzava 
« all' insù con un certo profondo ftrepieo globi , 
m o gomitoli di vapori , o di fumo ; t dicevano) 
« quegli abitatori , che la notte in quello sbocci 
« a vicenda interpofio , fi vedevano evi dent emento 
« le fiamme . ~ E nella relazione della prima 
vifita fatta a quefta falfa , aveva detto — Ah- 
« che quefta nelle grandi mutazioni di tempo ftra- 
« bocchevolmente bolle , e vomita in alto con or* 
« rendo Jlrepito fango , fajfi , fuoco , e fumo -* 
E doppo foggiunge — L' acqua , che featurifeo 
" da quefta falfa , doppo varj bollimenti , e gor- 
w g 9 £t* > c ^ e °g nu *° crederebbe calda > benebo 
« fia f re fia , *' incanala &c. — L* acqua della 
Mofeta di Anfanto fi deferive dai Capoa (Lez.i.) 
per fredda , e pure talvolta per entro la Mo- 
feta vive fiamme ufeir fi avvi f ano » Da quelli po« 
chi efempj può pertanto chi che fia r ella re ca» 

E acitato , come dalla fredda fermentazione del* 
j noitr acqua acida di 5. Albino poflano fol« 



levarti dei vapori i che manìfeftamcnte fi lieo. 

Bofcano per caldi . 

I Cadaveri degli animali immerfi in queft' 
acqua vi fi confermano per lungo tempo in- 
tatti , e mi è Itato narrato da molte perfone , tc- 
ftimonj di villa , che un Cavallo morto a cau- 
fa di quelle peitifere esalazioni vi fi confervò 
intiero per lo ipazio di due anni . Circa la*j 
metà di Novembre vi oirervai immerfo un Ser- 
pe morto , quale non sò da quanto tempo vi 
folte, ma la verità è, che ferbata memoria del 
fito precifo , nel quale lo lafciai circa la me- 
tà di Giugno , che vale a dire doppo fetttj.. 
mefi ve lo ritrovai intatto nella fteila maniera, 
nella quale lo lafciai , e cavatolo viddi effer 
divenuto una materia muccofa molto tenace t > 
e confitente . Mi figuro, che «ducendoli la^ 
putiefazzionc tanto degli animali, quanto dei ve- 
getabili ad U« volatile alcalÌ2amento dei fali» 
cr ad una dilazione di parti oleole , poflan© 
tali effetti jmpedirfi dall' acido vetriolic© eli» 
fcente dentro aueit' acqua- 

Paleggiando intanto per il deferitto Giun- 
cheto , ed offcrvando tutto ciò , che poteva 
contribuire a dar qualche lume per 1' efecu. 
liorte del mio djtegno » mi fi presentarono al* 
Ja villa, in alcuni ilerri certe fioriture fahne , 
parte di color, bianco, c parte di vero colo- 
re di zolfo* e di fapore vetriolico tra loro 
confufamentt rimefcolate, quali non faprei ad 
altro meglio paragonarle, che a quelle efflQt 
- refeenze 
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refcenze di Copparofa , che vcggonfi nafcere 
■ in alcune ma rea lì te vetrioliche , allor quando 
fi rifolvono , e fi sfacciano . Al margine anco- 
ra di alcune di quelle buche, dove diflì ru- 
moreggiare profondamente le gallozzole a gui- 
fa di Tamburi, trovai attaccate le fudderte fio- 
riture . Avendo Catto fcavare in quelli iteflì luo- 
ghi più profondamente la terra , la ritrovai ai 
tepore ancor' efla impregnata di quelto fale 
acido—vetriolico . Non devo però tralafciar di 
avvertire , che quefte fioriture ialine , oltre al 
japorc vetriolico , che imprimono a prima giun- 
ta fulla lingua, hanno complicato altro fapo- 
rc fallo , ed amaricante , che ne fuccede in ap- 
pretta k - e- che perfilte per qualche fpazio di 
tempo a farli fentire, di modo che il fapore 
di quelli fali fi rinviene allatto fimi le a quello 
dell' acqua . Anco il Capoa nella prima Lez- 
zione intorno al h. nafura delle Mofere, aflèrifeo 
trovarfi una limile effiorefeenza falina nella 
Molerà di Telefe nel Sannio, dicendo [— Non* 
u è da tacere \ che nel Umido color ielle petra- 
' l js , le quali fono infra le Mofete , f/tiv* e^uafi 
« muffa rinvenire ancor fi fuoLe um fai fale pi» 
w tente acetofo *- 

Doppo querìe principali offervazioni , 
all' affufione di varie foftanze in quelt* acqua- 
acida di S. Albino , ed il refultato principale 
fu, che lo fpirito di vetriolo , c quello di ace- 
to non fecero con erta alcuna effervefeenza , 
lo fpirito di nitro ne diede qualche contraf- 

fegno , 
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re di zolfo , che fcaturì/ce in vicinanza del» 
la predetta Mofera di Telefe nel Sannio , la 
quale contiene un [ale acetofo , /'/ aual fe V ac- 
qua fi pone a fuoco , appena quella riscaldata » 
ton la puzza inficine dtfpart , e là Dia , oltre 
ad un [al fijfo , e acuto affai non molto dtjfo. 
tnigliante a quello , che dalla rugiada fi trae , 
Avendo i Chimici feoperto ncll' analiii di va- 
rie fpecic di rugiade componenti molto di- 
vertì , ed anco contrarj fra loro , per efler 
queila un' aggregato , che molto diverflfica a 
propojzionc della varietà dei Paefi , dei tempii 
delle ftagioni , delle Meteore , e della varia.* 
mescolanza di aliti di minerali , di vegetabili , 
e di animali, quindi è» che non può ficuramen- 
tc argomentarci , qual fofle la qualità precifa 
del lai fi Ilo > che il Capoa dice ritrovarci nell* 
acqua acida di Telelc , limile a quello , che fi 
trae dalla rugiada . Pure fi rende molto veri» 
limile , che folte falfo— amaricante limile al no- 
ftro . giacché ci dice il Sig. Mufchenbroek fag- 
gio di Fifìca §. 140. aver tatto diltillare la rugia- 
da 1 ed efsere rettala nel fondo della ttorta una 
ferra, eh* era ialata, ed amara . 

Dalla total convenienza , e llmilitudine da 
me notata nel fapore della nonV acqua acida 
con quello dell' efflorefeenze vetrioliche rac- 
colte intorno al luogo della fua forgente m* 
indiiffi facilmente a credere , che appunto da 
Guelto fale difciolto nell' acaua dentro le vi- 
ncere della terra potelfe derivare il fapore 
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delia mtdefima ed in fequela di ciò anche 
{li altri effetti più importanti , che mi era for- 
tito' di. rilevare . Or ficcome per via della-r 
evaporazione non poteva riufeirmi il cavare que* 
fio fale acido- dall' acqua per farvi qualche of- 
fervazionc , &ante l' indole fua alquanto fu- 
gace , « volatile , perciò mi apprefi al partito 
di esaminare quelle fioriture ,• che la natura^ 
benignamente mi prefentava , ad oggetto di 
cavare qualche lume per T intelligenza dei prin- 
cipali Fenomeni . Ma per meglio aflìcurarmi 
della: total convenienza tra il fale euftente nell' 
acqua , e quello- ritrovato- fulla terra , feci feior- 
re in acqna calda una porzione di quelto , tal 
quale T avevo raccolto , cioè mefcolato coru. 
parti terreftri , e minuti faflblini , ed efalava 
in quell' atto un grave odore di zolfo, quale 
efala dall' acqua acida , ed a quelto fuccedeva 
«n* alito bituminofo , quale pur dim* aver fen«* 
tita in alcune di quelle polle . La foluzione 
filtrata per carta lafciò in efla una terra in- 
lìpida , di color tabaccato con molte particelle 
di zolfo , che per tali fi manifeitarono gettate 
fulla brace , e framifehiati colla terra trovai 
alcuni minuti faflblini venati di foftanza fer- 
rigna , o piriticofa , ed alcune glebette r che 
alla durezza , ed al colore mi parvero com- 
pofte della materia del ferro, e per tali le ri- 
conobbi can polverizzarle, e presentarle ad un* 
ago calamitato . Il liquore filtrato era di fa- 
pore acido vetriolico , che lafciava poi qual- 
che j 
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che impresone di amarezza , e moftrava un 
colore di ambra, ma alquanto cupo. 

Doppo ciò pajTai alla evaporazione di una 
dofe di queita foluzione , e viddi, che in queir 
arto le piccole gallozzole facevano lo ite fio 
gioco di quelle dell' acqua acida ; il più con* 
fiderabile però fu, che avanzandoli lo fvapo- 
raracnto, di quando in quando andava aflapo- 
rando la foluzione , e notai, che a mifura , che 
quella vie più /vaporava , feemava il fapore 
acido , e crefeeva Y amarezza , jdi modo che 
rellò al fine una malìa afeiutta , di color ce- 
nerino con poco, o neflun contraffegno di ve- 
triolo , ma di un fapore intenfamente ialfo , 
amaro , e naufeolo . Non devo frattanto diffi- 
mulare aver notata qualche divertita nelle fo- 
luzioni delle differenti efflorefcenze , raccolte 
nei diverfi {iti di quel Giuncheto, in quanto 
al colore, al fapore, ed all' odore, a mifura, 
che quefte erano o puramente vetrioliche , o 
miite con zolfo, con bitume, con fai fifib , 
o con gli uni, o con gli altri in differente 
dofe, e proporzione ripartiti, qual divario po- 
trà non poco contribuire all' intelligenza di 
qualche varietà , che pafla fra le acque delle 
diitinte forgenti . 

Da tutte le accennate circoftanze parmi dun- 
qie poter ficuramente argomentare, che il fale 
acido, ed il falfo amaricante, che rondifee que- 
fte acque, Ha lo ftefib di quello , che quivi fiori- 
fee fulla xerra, e che trovati ancora più profon- 
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damente incorporato colla medefima, e perciò 
doverfi dedurre da quello tutte le qualità, ed 
effetti particolari , che nell' acqua fi iperirnenta- 
no. Come che poi avevo notato, che 1' acido 
dell' acqua fanta col folo ftare efpolto all' aria 
aperta da fe ftcflb fvanifce , ed efala , e per 
cfpelierlo ballano i foli acidi miti, e piacevoli, 
dove che per far' efalare quefto dell' acqua di S. 
Albino vi vuole il calore dell' acqua bollente, 
c 1' attività dei fpiriti acidi più gagliardi, e co- 
me che per altra parte avendo più volte fatta 
«fumare 1' acqua acida del Lago di Averno di 
Pienza, reftò fempre nel fedimento un fale aci- 
do fi Ho , ed un vero vetriolo comune , che 
per cfpellerne la parte acida non vi farebbe 
voluto meno di un veemente fuoco di riverbe- 
ro , perciò conclufi meco , che V acido dell' 
acqua di S. Albino Folle in quanto alla vo- 
latilità , ed indole fugace , di un grado di 
mezzo tra 1' acido dell' acqua fanta, e quel- 
lo del Lago di Averno, e di natura, per co* 
Sì dire, femivolatile . Quella natura femivolati- 
le fembra, che venga ancora chiaramente indi* 
cata da qualche refiftenza , che moitra quefto ' 
acido nell' efalare in atto della evaporazione , 
a motivo della falita obliqua, e tortuofa delle 
gallozzole, e del crepitare , che fanno, quan- 
do fi rompono ; quali che non avelie nell' inal- 
sarfi tutta quella facilità, che in altre volatili 
foltanze fi ollcrva . Quantunque potclfi con pie- 
na ficurezza giudicare Ì9 tfeifo refpettivaraeiite 
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all' acido delle noftre efflorcfccnze vetrioliche , 
eflendomi accertato efalar quello nel bollire la 
fua Soluzione , tuttavìa mi accinti a ricavare la 
fleto verità per mezzo di qualche altro fpe- 
rimento. A tale effetto pofi una porzione di 
quelle fioriture in un Crogiuolo, quale collo* 
cato fopra carboni accefi ad un mediocre gra* 
do di fuoco, fi Sollevarono tolto alcuni fumi 
fulfurei , quali continuati per poco tempo, e 
poi cedati , levai il Crogiuolo dal fuoco , e 
trovai eflervi rimalta una terra di un colore 
rofib slavato, e che punto non tingeva, ma 
fpogliata affatto di ogni fapore acido , e Tetrio- 
lico. Tenui lo lteflb colle fioriture vetrioliche 
delle Marcafite , coli' acido fango profeiuga- 
to del Lago di Averno , e col vetriolo verde 
comune , e polle quelle iolUnzc feparatamen- 
te in un Crogiuolo all' ifteffo grado di fuoco, 
ed anco per uno fpazio più lungo di tempo» 
ritennero tutte collantemente il luo fale acido 
vetriolico . Finalmente per aflìcurarmi di quello 
fatto colla maggior certezza portabile , collocai 
fopra una laltra di ferro porzioni eguali di efflo- 
refeenzedi S. Albino, di cfflorefcenze piriticol'e ,di 
terra acida del Lago di Averno, e di vetriolo ver* 
de , formando di ciafeuna un monticello feparato, 
ed adattai fopra un fornello con carboni accefi la 
lallra in maniera, che ciafeuna di quelle porzioni 
dovelTe avere un grado eguale di calore . L' cfflo- 
refcenze di S. Albino cominciarono fubito a fu- 
mare , qualche fpazio di tempo doppo fuma» 

tono 



rono «quelle delle Marcante, e ce flato il fu- 
rio delle prime | e poi quello delle feconde 9 
U v ai la laltra dal fuoco , e trovai i che le pil- 
lile erano divenute una pura lem rofliccia lenz* 
alcun jrefiduo di .acido , e nel monticello del- 
ie feconde il Alle fi era alzato tutto nella fu- 
peificie della m-ifsa in torma di ciotta fenza 
elfet' efalato, recando al di /otto la pura ter- 
sa di un colore roiso alquanto più accefo ; 
celle altre du^ porzioni poi non accadde per 
quel grado di fuoco alcuna mutazione , efsen- 
do ciakuna rimalta totalmente nello Itefso ltato, 
liei quaic ve ie poti. Da ciò dunque refulta, 
che il noitro fale yetiiolkp è di una natura 
alquanto tugacc , e lem i volai ile , e che quel- 
io delle Marcafite naturalmente refolute in ve- 
triolo è alquanto più fi ho del pi imo , ma 
bensì meno del vetriolo comune , e di quello 
dell' acqua acida di pienza, L' Offmanno in 
più luoghi .delle fue ricerche intorno ai fonti 
medicati della Gctmania diltinfe il vetriolo in 
due fpecie, cioè in fifso , ed in volatile» ma 
forfè non lì prefentò oc cacone a quello grand* 
Uomo di notare tra quelti -due eitremi altri 
vetrioli di gradi mezzani» ed a me pare» che 
in quefto particolare corra la itefsa regola « 
che nella gran ferie delle cofe create con #u- 
porc fi ammira , che non fono, ftate dalla Divina 
Onnipotenza fatte queftea falti* e fccnnefse tra lo- 
ro, panando da un' eitremo all' altro, ma bensì 
unite, e concatenate infierne con Ordine ma- 
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ravigliofo , legando»* fcambievolmente , e cami- 
mnJo per vai j gradi poco meno , che infen- 
fibili , fenza che polla tirarfi fra le medefime 
una lirica di divifione alToluta . Quindi è , che 
tra il vetriolo fido , per efpellere dal quale 
1* acido vi bifogna un poflente fuoco di ri- 
verbero , ed il vetriolo volatile che col io- 
Io itare efpoio all' aria aperta fvapora , e fug- 
ge via , vr fono altri vetrioli mezzani tendenti 
più , e meno alla natura di fiilo , e di vola- 
tile , e che a varj gradi di calore poflbno efa- 
lare , e diffiparfi ncll' aria . Se dovtffi fiiTare 
una fcala in ordine a i vetrioli ? dei quali ho 
fatto menzione , collocarci in primo luogo quel- 
lo dell' acqua di Pienza condita da un ve- 
triolo più fido i a queito farei fuccedere quel- 
lo delle fioriture marcafìtacee , doppo il quale 
dovrebbe feguire il femivolatile di S. Albino, 
e poi il volatile dell' acidula frefea dello fta- 
gno r e quindi il più volatile dell' acqua fama, 
e del Bagnolo , da cui fi potrebbe piegare , 
proseguendo il camino , verfo le Termali . Ma 
per filfare una catena più efatta , più ordina- 
ta , e più compita dei diverto* gradi dei vetrio- 
li , che regnano nelle acque minerali , vi bifo- 
gnarebbe fenza dubbio uno ftudio più lungo, 
ed una raccolta più copiofa di efatte, e minute 
oflervazioni intorno ad un numero grandiifimo 
delle medefime ; Onde io mi fono contentato 
di darne un femplice abbozzo relativamente a 
quelle da me confiderete > non avendo un fuf- 
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Sciente capitale per eftendermi ulteriormente • 
Quella diverfità di vetrioli fi ravvifa ancora ma- 
mfeltamenre per altro afpetto . Si oflervi , che 
gettando la galla polverizzata nell' acqua di 
Picnza , la tinge di un neriffimo colore fimilc 
all' inchioitro , in quella di S. Albino di vio- 
lato ofeuro , in quella deli' acidula frefea del- 
lo ilagno di violato chiaro , e nell' acqua 
fama di colore di foglia fecca , quali che la 
varietà dei colori andalTe feguendo la natura^ 
più , o meno volatile dei vetrioli . Potrebbe 
altresì quella maggiore , o minor volatilità ri- 
cavarli da qualche oiìervazione fatta fopra le 
ckverfe altezze , alle quali falgono nell' aria 1* 
efalazioni di quelli vetrioli^ fopra di che non 
mi eltenderò ulteriormente , quantunque poteifi 
darne un piccolo faggio . 

Con una parte della foluzione di quelte_» 
effiorefeenze filtrata per carta empii fino al- 
la metà un vafo cilindrico di vetro, e gettatavi 
dentro la terra alcalica di Nocera , mi fi pre- 
fentò un Fenomeno , che non erami mai for- 
tito di vedere nò colla foluzione del vetriolo 
comune , nè coli' acqua vetriolica del Lago di 
Averno , nè con altre acque confini ili ; Quello 
fù , che appena affufavi la detta terra , reful- 
tò un gonfiamento molto confiderabile , alzan- 
d >fi una còpiofa fpuma con veflighe , e galloz- 
zole affai grandi , che giunte alla bocca del 
v*fo fi rompevano , fenza che fi verfalTe al di. 
fuori neppure una goccia di acqua > ricade n- 
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do tutta di dov' era falita» c folo quefte vef, 
fighe dcpolìtarono alla bocca del vaio una 
porzione di terra in forma di fango, che nel- 
la tumefazione erafi elevata fopra le veflighe 
medefirne, e da elle poitata in alto fino alla 
bocca . In fondo del vafo poi precipitoflì una 
terra di colore ranciato , e 1' acqua, che avanti 
era di color di ambra cupo , calmata la fer- 
mentazione , divenne chiara , e trafparente_, » 
confervando però qualche porzione della fua 
acidità . 

D fiierofo di fapere fe in quefta fermentazio- 
ne fi iuicitafle qualche grado di calore , o dì 
freddo, iinmerfi la palla di un Termometro in 
una buona quantità della predetta foluzione , e 
notato a qual punto fi fermò lo fpirito, vi get* 
tai la terra di Nocera, e fvegiiatofi il folito 
moto fermentativo non moftrò il Termometro 
alcuna mutazione né di fcefa , nè di falita . 
Verfai in vafo di tetra piano , e largo una 
dofe della predetta foluzione , e gettatavi , come 
fopra , la terra di Nocera , doppo V agirazio* 
ne, e gonfiamento fi depofe in fondo la terra 
zarTaranata , e nella fuperficie dell' acqua fi 
formò un velo dipinto da più colori a guifa 
delP arcobaleno , qual varietà dì colori inoltra- 
va pure la terra depofitata doppo una lenta efa« 
lazione dell' acqua . 

Quindi è facile il comprendere , che 1' aci- 
do falino univerfale folito a fpecificarfi fotto 
w forma di varj fali , e foftanze a proporzio* 
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pe delle divette matrici incontrate, e difciolre , 
trovando in queito luogo , e nelle viicere del 
ioprapofio Monte vicino tene , pietre , e con- 
crezioni flogistiche , bi ruminole , alcali clic , mar- 
ciali , e piriticofe , ed a quefte accoppiandoti 
produca zolfo, fai terzo amaricante, e vetrio- 
lo dell' accennata natura , quali ioitanze incor- 
porate nell' acqua, e feco tra fpor tate per le 
Sotterranee ftrade le danno la descritta colli- 
tuzione • Di qui nafee poi perchè tali acque fi- 
no fredde più dell' ordinarie forgenti di acqua 
pura, e (Tendo raanifefto, che una proprietà dei 
iali è di raffreddare 1' acqua, ed in partico- 
lare del vetriolo, conforme tra gli altri notò 
<Jeoffois nelle fue oifervazioni fopra gii fciogli, 
menti, e le fermentazioni fredde, inferite nel 
ferzo Tomo delle memorie dell' Accademia Re- 
ale delle Scienze. L' acqua pertanto imbevuta- 

2 egli accennati materiali , e principalmente del 
ifc vetriplico fcmivolatile nello feorrere per 
Ite fotterraaee vie,, incontra quivi terre creta- 
cee , e in confeguenza alcaliche , le quali nella 
Superfìcie del terreno , ed all' intorno per tut- 
ta la valle in abbondanza fi ravviano , ed ac- 
cozzandoli con elle il predetto fale acido vetxio- 
lico ne inforge la fermentazione . Ma ficcome 
inoltrai » che la fermentazione di quello vetriolo* 
colle terre alcaliche non produce alcun grado di 
calare , quindi è, che ritenendo 1* acqua il fred- 
do- communicatole da detto vetriolo , nè acqui-» 
lUnda in quella fermentazione alcun grado di 
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calore , deve per infallibile eonfeguenza bolli, 
re a freddo. Come che poi fpeiimentai, che 
«ella predetta fermentazione fi alzavano fino 
alla bocca del vaio grolle veffighe di acqui 
mescolate con fango, e che 1' acqua ricadevi 
dentro il vafo fenza fpandirfi al di ruori, fi ar* 
gomcntcrà da ciò chiaramente , perchè fi vedi 
in quelto luogo il bollicchio, e gorgogliamento 
.di tante innumerabili vtflighe, e perchè V acqui 
retroceda per 1' irte/Te aperture, per le quali è 
comparfa , e perchè in molti (iti rapprelentino 
qutfte gallozzole un fango bollente . E ficco- 
ine nella Soluzione delle nolhe fioriture mi* 
fch/andovi la terra alcalica di Nocera , ed af- 
forbendo quefta la parte acida del vetriolo, re« 
itano le parti del ferro abbandonate dalla me- 
defima , che le teneva difciolte nell' acqua , on- 
de forza è, che per li loro maggior fpecifici 
gravità fi precipitino al fondo a guifa di cro- 
co, o di ruggine , e porzione di parte oleofa 
parimente feparata galleggi a guifa di velo nel. 
Ja fuperficic dell' acqua, ne deriva da ciò la 
ragione , per la quale bollendo la noftr' acqui 
colla terra alcalica della creta deponga la de- 
ferita ocra ranciata , e formi il divifato velo 
di più colori. A mifura poi della maggiore, o 
minor quantità di fai vetriolico , che porta fc- 
co V acqua, a mifura della diverfa porzione di 
terra alcalina , che incontra , ed a mifura del- 
la varietà di più terre diverfamente colorite » 
e di altre foftanze eterogenee con clTa rime. 

C e 2 fcola- 
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Scolatene deriva , che aflorbito più 9 o meno 
di acido del Tale predetto , fiano ancora di ver fi i 
gradi di iapore acido, che nelle differenti poi* 
le fi fperimentano , e che diverfo altresì fia il co* 
lore, la trafparenza, la torbidezza, e la depo- 
sizione delle medefime . Ecco dunque, come fenz»' 
altro miitero per mezzo del folo lale vetrioli- 
co da me rinvenuto in quefto luogo, (coper- 
to, e chiamato di natura femivolatile, incorpora- 
to nelle nottre acque , e fermentante colla ter- 
ia cretacea alcalina quivi efiitentc fi fpieghino 
ad evidenza il loro Iapore acido-vetriolico , il 
bollimento a freddo, il continuo gorgogliamen- 
to d' innumerabili veflìghe , il bollicchio di una 
tenera fanghiglia , il retrocedere per 1* iftefle 
aperture, la djpo'lzione dell' ocra ranciata, il 
velo diftinto da più colori , e finalmente la va- 
rietà delle diverfe forgenti , e qualche altro fc* 
nomeno, che vi fi olìerva • 

In quanto allo zolfo , io non credo , che 
aflblutamente «eli' acqua vi fia difciolto, non 
avendovclo faputo per alcun contralfegno ravvi- 
fare , e quantunque ne ritrovai mefcolato col- 
le fioriture, tuttavolta reltò quello nel filtro» 
quando ne colai la foluzione , fenza che fofle 
paflato coi fali : onde, quantunque 1' acqua 
feiogliendo il fale, che incontra nei fuo cor- 
fo , porti via ancora porzione di zolfo col 
medefimo complicato, tutta volta non fe ne 
incorpora in alcun tonto . 

Volendo avanzare qualche congettura in* 
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torno ftlla qualità' degli aliti micidiali , che 
foigono da quello tcrieno , inclino molto a 
credere ridurli queiti ad una emanazione di 
acido vetrioiico fcmivolatile , che in forma di 
vapore denfo, ed affollato alzandofi in non 
molta dillanza fopra la fupcificie della terra, 
colliruifca un' ambiente affatto inabile all' ufo 
della refpirazione sì a motivo della propria na- 
tiva qualità, come ancora per togliere air aria, 
con cui fi mifchia , la forza della elailicità . 
Oltre a ciò penib ancora, che quelli vapori 
acidi fiano dotati di attività capace a ltrin- 
gere fortemente il petto , e le fauci , e per 
confeguenza a produrre una repentina fuffoca- 
zione . Che gli aliti di quelta Mofeta fiano aci* 
di , e vetriolici me lo fa credere la copia 
grande del predetto vetriolo femivolatile quivi 
predominante , e perciò in pofitura di folle- 
varfi a qualche altezza in maggiore , o minor 
quantità a mifura delle diverfe circollanze, che 
corrono. Aggiungafi a ciò elTerfi oflervati di 
acida qualità gli aliti di altre Mofete . Lio- 
nardo di Capoa ( Lezz. i. ) parlando della Grot- 
ta del Cane di Pozzuolo , dice — Colto cjfo 
'< umidore , ed ajfaggiato allora , che gli aliti 
u aquojt meno abbondevo/i fono fiati , egli fi feu* 
" te aceto fo , ftecome flemma , che per difitllato- 
t( jo ca^afi dal vetriolo , foco innanzi , che /• 
* fpirito cominci ad ufeire — e Mr de Sauva- 
ges nella diilertazione fugli effetti dell* aria nel 
Corpo umano nunr 2 5 8. parlando della Mo« 
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reta di Percauk, dice, che alcune fperieazt 

Chimiche hanno fcoperto un poco di acido 
nel vapore di quella Mofeta riunito in due 
botti sfondate . Polio dunque , che quelli ali- 
ti lìano di acida qualità, è manifcllo , che 
aiTorbiti per me2ZO della rtfpirazione , ed in. 
tro'iotti nelle fauci , nella Trachea , e nei Poi* 
moni in atto di pungere quelle parti . dovrà n- 
no ancora ftringerle , e farle vigorolamente 
contrarre , e produrre in fequela tutti quei 
perniciofi effetti , che da un tale violento re* 
itringimcnto ne polTono deiivare. Che tali va- 
pori acidi abbiano vigore di cagionare la men- 
tovata contrazzione me ne aflicuiò V alito dell' 
acqua fanta , quale, come diffi a fuo luogo % 
penetratomi fino alle fauci , mi fentii punge- 
re , e nel tempo fteflb llringere le medefìme , 
e perciò ad evidenza il concepifee , che porto 
un' animale in ambiente di tal natura deve 
facilmente morirvi > fe non è prontamente lot- 
ti a t ro . 

Ma per maggior conferma di quefta mia 
aflerzione riferirò quanto ho notato nella Mo- 
feta efiitente prelìb il Cartello del Poggio S. 
Cecilia in distanza di un miglio da Rapolano • 
E fa la quella nella feocefa Riva di un follo da 
un terreno afeiutto , e fpogliato di piante, a 
traverfo di varj fpiragli , ed aperture , fe non 
che fentefi internamente un certo fremito, o 
tumulto, come di acqua bollente, forcando da 
quei fpiragli un vento alquanto freddo, ed ali* 
t . intòr- 
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inforno fi fente ort grave alito fulfureo pid > 
o meno vigorofo a proporzione della diverfa 
temperie dell' aria . Quivi fi trovano morti fre- 
quentemente vai) ammali , e nel giorno , che 
io vi fui, vi oftervai tre Serpentelli, che mo- 
stravano di efiere itati tftinti in tempi diverti . 
Stando in piedi sù quello luogo , e lulle aper- 
ti, e non provavo alcuna fona d' incommo- 
do , onde nacque in me la curiofità di ab- 
ballarmi a poco a poco col vifo fopra quei 
fpiragli , ma accollatomi alla diftanza di circa 
un palmo , fentii in un fubito penetrarmi in 
bocca, e nelle narici una fredda, e veemen- 
te efalazione , che fortemente irritandomi , e 
«Tingendomi le fauci mi obbligò alzarmi fu- 
liofamente, ed efpellere con violenta tofle la 
materia producente la nemica impresone. Ciò 
tentai più volte , ma fempre con 1' efìto me- 
defimo . In quanto poi alla qualità della efala- 
zione a me pareva sì in ordine all' odo», e. 
faporc , sì in quanto alla impreffione prodot- 
ta nelle fauci, di aflbrbire gli aliti dello fpi- 
jito di vetriolo, allorquando diftillandofi , tra- 
spira per le mal conglutinate commeflure del- 
le florte, e dei recipienti, dal che mi parve 
poter giuftamente concludere edere vetrioli- 
che 1' efalazioni di quefta Mofeta » tanto più 
che argomentai predominar quivi il vetriolo 
da un maflo di color atro, e ferrugineo, che 
poco lontano incontrai, dal medefimo in buo- 
na parte coperto , ed incrosto . La terra , 



che forma 1* orlo degli fpiragli, pei quali fot* 
tifcono le predette esalazioni, viene da effe tin- 
ta di un* ofcuriflìmo color nero , e gettata 
Alila brace moina mescolanza di zolfo . Tutte 
le fcheggie , e frantumi di legno, che trovai 
nella fuperrlcie della nuda terra di queièa Puz- 
zola , gli viddi pur tinti dello ìteflb color ne- 
ro , fimili affatto ai legni follili bitumino»*, 
folo inoltravano effere molto magri , e non 
conditi di fugo bituminolo > che in quelli fi 
fuole per lo più ritrovare . Notai altresì nel . 
margine di quel follo, nel quale pure efala- 
no altri conlimili mortiferi vapori , il ceppo 
di un Caitagno, che inoltrava di effer flato re- 
cifo da non gran tempo , eh* era ancora in 

J rie di , e che lenza dubbio non era mai flato 
òtterrato , del rutto annerito a foggia dei pri- 
mi , e quelti legni anneriti bruciati, tramanda- 
vano un* alito acuto non di (limile a quello 
dei detti legni follili bituminoli . 
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DELLE ACQUE DOLCI 

DI CHIANCIANO 

Ltre 1' abbondanza delle 
defcritte acque minerali , che 
fono all' intorno di Ghia n- 
ciano » fcaturifcono ancora 
in vicinanza di quefta Ter- 
ra molte altre Fonti di ac- 
qua dolce | e comune « la 
quale ferve per gli ufi do- 
mettici » ed ordinarj degli 
Abitanti , Alcune di quelle riefcono di otti* 
ma qualità, e fono pure, e leggieriflime , co- 
me quelle, che paflando a traverfo di quei 
fterminati ammaflamenti di rena , di ghiaja , e 
di tufo da me defcritti , e per effi filtrate , 
depongono tutto ciò, che d* impuro, e ter- 
reltre poteflfero aver feco rimefcolato . L' an« 
juftia del tempo non mi permife il farvi fo- 
pra le più accurate olTervazioni , ed in parti- 
colare lo sfumarle lentamente per rilevare con 

Jpalche precifione la quantità , e qualità dei 
edimenti lafciati da ciafcuna nella evapora- 
lione . Pure per non lafciare affatto intentata» 
ancora quella ricerca , e per dare qualche idea 
della loro qualità mi appigliai ad un metodo; 
breve , e compendiofo . E' noto , che 1* acqu* 
dolce tanto vien giudicata migliore quanto che 
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ricfce ti pefo più Uggiti i e contiene neii^ 
fua foftanza minor mefcuglio di parti etero* 
genee, c particolarmente di mefcuglio di ma* 
ferie terreftri , e faline . Il parragonc tra le 
gravità fpecifiche dell' acqua facilmente fi ot* 
tiene con quel noti/limo inftrumento di ve* 
tro, chiamato Idrometro, il quale, quanto più 
T acqua è leggiera , tanto più in cfla collo* 
cato per legge d* Idroltatica $' immerge , e 
fi proronda . L' infu/ione poi dell* olio di Tar- 
taro per deliquio» fatta nell* acqua è quella, 
$he fcuopre la maggiore , o minor quantità 
delle parti faline , e terreftri con renderla-» 
più, o meno lattiginosa , ed annebbiata, do- 
ve che mefcolato con acqua efente da tali 
impurità, come con puriflìma acqua piovana 
fion fegue alcun turbamento , reftando il me* 
fcuglio limpido , e chiaro . Giacché dunque 
le circoftanze , nelle quali mi trovavo , non 




La prima dunque, che cfaminai, è dal a 
parte boreale di Cianciano , ficcome dalla 
fteffa banda fono le tre feguenti, e chiamali 
la Fonte del Poggiolo . Sgorga da una bocca 
di pietra fotto ad una volta murata , e deri- 
va da una Collina di tufo, e ghiaja . L' olio 
di Tartaro infufovi la fece divenire alquanto 
lattiginofa , e l' Idrometro fecfe a gradi 

1U feconda dicefi V acqua del Cancelli 

. del j 
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del Sìgrt. Tantucef , e fcarurifce al piede di 
lin' altillìma balza di breccia, d' onde fi ca- 
▼ano le macine da Molino. 1/ olio di Tar- 
taro diede un piccoliflìmo fegno d* inalbamen- 
to , e 1* Idrometro fcefe a gradi 7. e mezzo . 

La terza è detta del Condotto, che pu- 
re fcatyrifce da tufo , e ghiaja . L' olio di 
Tartaro appena V inalbò , e V Idrometro fce- 
fe a gradi 9. _ . 

La quarta chiamati del Prato . L' olio di 
Tartaro la fece divenire qualche poco più lat- 
tiginofa della precedente, e V Idrometro fcefe 
pure a gradi 9. t 

La quinta è la Fonte Perucciole , dove 
bevono i Cavalli, ed è pofta dalia parte me, 
ridionale . L' olio di Tartaro la fece divenire 
molto lattiginofa, e V Idrometio fcefe a foli 
gradi 5. Al di fopra di quefta Fonte, fotto ap- 
punto alle balze di S. Elena, fi vedono allo 
feoperto molti letti di creta . 

Oltre alle deferitte vi fono all' intorno 
molte altre forgenti di acqua dolce ♦ quali non 
mi prefi alcuna pena di efaminaie , che ad al- 
tro non farebbe fervito , che ad una mera cu- 
riofità* , mentre di maggiore ufo, e commodb 
ber gli Abitanti fono quelle , delle quali ko 
tatto menzione , 

Infittendo pertanto al Aitato principio , che 
quelle ac^ue fiano migliori , . che meno delle 
altre fono gravi , e che contengono minor 
quantità di tene j e di fali , potrà, giuftamente 
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infcrirfi, che li acqua detta del Cancello , quel* 
la del Condotto, e quella del Prato faranno 
da prefeiirfi nella bontà alle altre due , e tra 
le prime quella del Condotto fupererà le al- 
tre, come più leggiera di quella del Cancello, 
e come imbevuta di minor copia di parti tcr- 
rcftci di que.La dei Prato,, che diviene ua 
poco più lattiginofa, effetto, per quanto cre- 
do, derivato da un tratto di terra cretacea, 
che olfervai ,al di fopra di detta Fonte del 
Prato , per cui probabilmente traverfando 1* 
acqua ne diftacca porzione . Ma qui può na- 
fcere un dubbio , come mai accada , che V 
acqua del Prato contenga maggior copia di 
parti teneltri di quella del Condotto, e fiano 
poi della iileiTa gravità Ipecifica , fcendcndo 
in ambedue 1* Idrometro a gradi f> anzi dì 
più quella del Prato fuperi in leggierezza quel- 
la del Cancello , nella quale iccnde 1' Idro- 
metro a foli gradi 7. e mezzo , e poi diven- 
ga più lattiginofa dalP affufione dell' olio di 
Tartaro, e dia perciò indizio di maggior co» 
pia di terra, fembrando ragionevole il dire, 
che queir acqua, in cui contieni! maggior quan- 
tità ai terra , debba edere ancora più pefan* 
te Per rifolvere un fimil dubbio è necellario 
riflettere, che le acque divengono talvolta più 
i ee aiere per la mcfcolanza di Corpicciuòli più 
lèSieri dell* acqua ftclla , conforme appunto 
accade nell' acqua del Prato, di cui fi tratta, 
colia quale credo fi unifea una porzione : di legV 
* v » *- \ 4 1 gieriflì» » 

„ 1* *.l 
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«erisimo alito fulfureo falino, che la cottimi. 
Ica alquanto meno grave, benché vi fia una 
porzionceJJa maggiore di terra . Nè creda al. 
cuno arbitraria , e iniuflìftente quella mia fup. 
pofizione, perchè un giorno bevendone la fcn. 
tii fpirare un' alito veramente fulfureo, il che 
feci ancora ad altri avvertire , quantunque in 
altro giorno la trovafli fenza V odore pre« 
detto ; 

Avendo io dichiarate quelle acque di ot« 
tima qualità a motivo principalmente della lo. 
ro leggierezza , mi lì potrebbe replicare non 
èfTere la leggierezza argomento baitante per at* 
tribuir loro un tal carattere , adducendo in con- 
trario un Tetto del celebre Gio. Maria Lan« 
cifi, che fi legge nel fuo Libro de natimis Ro+ 
mani Cgli qualttatibus pgrr. i. Cap. 7., ove di. 
ce — Nam primi/m quoti *d lena totem attinti y 
n not arhttramur , leviores non femper effe me* 
ft liores ; cum interdum minor aqtta gravitai a 
mifcela. Cor forum aqud le<vìorum , fed infaln* 
« brium , futa impuri fulpburit , aliarumque form 
« tt particularum ad pernieiem trabi pojfftty u0 

* proinde iifdem ex tanfi s noxia Jtt aquay qui* 
« bus fit Icvior ; ut not in ijmpba ex latu Sabm 
" botino oddulla Didemus , qu£ omnium fon* 

* tium , qui in Urbe funt\ Icvtfftma e fi , fed 
f fine nlla dubitatione minus falubris ~ 

A quella difficoltà risponderà lo ltelTo Lan. 
cifi loc. cit. rìuiri. 7., dove ftabilifce per re. 
gola ficuxa della falubrità dell* acqua V uft 

'j 
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lungo , innocente i é falutevole della mede/U 

ma — Trimtts quiiem major uni exemtlò ferviti- 
f( gatut eft modus , £«j ab ufu de fumi tur , «t 

* nullum ccrtius , nunquam fallir boni* 
** /*/7/ tf^** argumentum Jtt , ^ *tf«r uitimer* 

* yi/ fopulur abfque ullo frojr\o <v*\etuiinit in* 
•« commodo jaffim , tff Wwc fotwerst ~ Giacchi 
dunque le tre deferitte forgenti e per i ten- 
tativi tifici fattivi fopra compariscono pure, 
è leggiere » e giacché gli Abitanti di Chian. 
ciano per lungo continuato ufo 1' hanno fpe» 
rimenrate falubri, ed oltre a ciò in altri pa- 
efi del continuo fi rrafportano » ed il già Dot- 
tor «ofcaroli Medico di Montepulciano fe ne 
prtvaieva in vece dell' acqua di Nocera, per- 
ciò ragion vuole, che per buone, e lìcure 
debbano giuftamente determinarfi . E quantun- 
que ncll* acqua del Prato vi pofla effe re qual- 
che volta mefcolata porzione di fottiliùimo fpi- 
xito minerale, non per quello deve far remora 
alcuna i perchè non fi Deva» mentre un tale 
Ipirito non è punto pregìudiciale alla umana 
fallite ». anzi è dotato di vùrtù medicinale, e 
cpntribuifce al .paflaggio più facile dell' acqua 
per la fofUnza dei vilceri f 

Al contrario poi non fi prevale il Popolo 
di Chiane iano per bere dell' acqua della 
Yonte Pcruccìole , benché fia vicina » e com- 
ipoda alla terra , perchè 1* cfpericnza ha fat- 
to cohofeere non effere fa)utevoJe» e di ufo 
fauro , nel che fi aceprdano le pflwvazioni da 

me 
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me fatte , dalle quali rilevati elTere molto pe« 
fante , fcendendo 1* Idrometro a foli gradi 5. 
e contenere una quantità grande di parti ter* 
reftri » liaccate probabilmente da ftrati di ere* 
fa efiite»ti al di fopra della Fonte, coafor- 
me apparisce dal colore molto lattiginofo , che 
contrae per 1' affufione dell* olio di Tartare. 




V» 
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PARTE TERZA 

Dell' ufo dell* "Acqua Santa $ 
è del Bagno di S. Agnefe 
nella cura delle malattìe . 



•'t 
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Elle acque minerali da me 
finora defcritte due fono 
quelle,, che vengono annu- 
almente praticate per la 
cura di varie contumaci 
malattie,, cioè quella chia- 
mata T acqua Tanta, ed in 
antico T acqua logliora, 
che ufafi internamente per 
bevanda in quantità , e come dicefi a palTare, 
ed anco all' eitcrno per via di docciatura, 

V k a è ^ U€lU del ba « no di S. Agnefe, 
cne ha luogo folamente per ufo efterno , cioè 
P« I immersone , per la docciatura , e per i 

fi c cornea 



corneitr. Quantunque per mancanza delle Fab- 
briche.,. ft%<Jf\altre opportunità Gii luogo m,e- 
defimo fiano qucfte acque frequentate da po- 
chi Ipfermi di nobile condizione , nondimeno 
non manca in ciafeun* Anno un numerofo con- 
cordo del più minuto popolo, che ne ricava con- 
fidèrabile profitto in moke rilevanti indifpofi- 
zioni . Doppo avere io t efppfto colla maggior 
diligenza u tue pofllbile la loro coih't uzione , 
reftarebbe a mio incarico fpiegare addio le di- 
verfe fpecie dei mali , pei quali fi fperimenta- 
no profittevoli. Più che di buona voglia cor- 
ri fponderei a quella mio dovere , e forfè an- 
cora alla pubblica aspettativa , fe con quella 
facilità , colla quale mi è formo il fodisfarmi 
intorno ali" analifi delle acque fuddette, avelli 
avuto largo campo di far lo fteflo circa .1' 
ufo loro nella cura dei mali , confrontando 
per mezzo di annue ofifervazioni la qualità del ri- 
medio con gli effetti prodotti relativamente al- 
la varia nattrra , e circoftanze dei mali ' me- 
de fimi , e dcgl* Infermi , e deducendo - s da un 
ral parragone alcune illlaioni ,*che potettero fcr* 
vire in luogo di regole, e di principi di efpe- 
rienza per farne ùn^ ufo ficuro, e profittevole. 
Ma ficcome, per non dimorare io fui luogo, 
non fono mai frato i in pofitura di ciò pfcguU 
re, e per altra parte per effer céfa troppo fal- 
lace V inoltrar»* in tali materie tolte pura feor- 
*a delle congetture , dei raziocinj , ^e delle Te- 
orie , ancorché' molto verifimili , lottili , ed in- 
gegno* ,1 
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f egnofe » quindi è , che afcevo iheco detcrmi- 
nato di contenermi nei foli limiti della Storia 
naturale , e delia pitica (perirne ntalc ien^a inol* 
trarmi nella giurifdizione della medicina, coit 
spiegare puramente U natura delle acque fud« 
«Tette, e rilevarne i loro più eflenziaii ingre* 
dienti . Ed in fatti Federigo Offmanno nel rro* 
•mia alla di/Tertazione fopra V efaine degli eie- 
menti delle acque minerali ci Jafciò fcritto il 
Seguente aureo documento — Nibil jam dicam da 
« njiribttt , atque effe Elibus , q uos enfine* pian è rg+ 
" tione gtntratim iis adferibunt » nuli* tgrotan- 
«* tium , 0" caufarum mori; ratio** babita : quum 
<♦ t/tmen eos i qui. rat tonale s M»Aiei audire cu* 
" f'tunt , oportet feire n>iret , 1? efeltut in medeudm 
« non tantum ex ipfit remediis , fed Corfnrttm in 
" qua agunt dtfpofitione firnul jrofluere . Und^ 
« confultittt ontnes faeerent , qui de aquit agere , 
" & falubrem illarum lìirtutem exp onere fili C u \ 
« munt , / «o« generalioribut tantum inbfrefcel 
« rent , fed eommemoratis una debitis circumflau- 
" ***** fuùnexifque obfertìationibus id Praftarent — 
Non poflb certamente dilTimulare eflere moltifl 
fimi i cafi dei mali colle medefime curati è 
a me deferitti da varie Perfone degniffime 'd* 
intiera fede , ed anco dagl' i/tefli pazienti , m* 
non convenivami lo Ilare al folo ragguaglio di 
Soggetti , che quantunque finceri , e meritevoli 
di ogni credenza , tuttavia per non eflere infor* 
«iati delle materie fpcttanti alla medicina , non 
potevano fon minorare una efatta, e ben circo* 
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ftanziata relazione , da cui poterti dedurne alcu3 



me in pratica veduti fono in numero così 
fcarfo , che non formano fufficiente capitale 
per una giuita eitenfìone. Nè tampoco il Sign. 



voi irmi di un fufficiente numero di oflerva* 
sioni i poiché pochi fono quelli » che ricorra-. 



le neceffarie dixezzioni , ma la maggior parte 
pratica quelle acque tumultuariamente » e fen« 
ea le dovute circofpezioni ♦ guidata da quelle' 
iòle maffime , che circa ad eflè regnano tra 
la ^ente incolta e popolare, ed alcuni vi 
accompagnano fovente non pochi gravi difor* 
dini, onde alle volte accade , che in vece 
del defiderato profitto ne ritraono fvantaggio 
particolare , ed anco funere confeguenze . Da 
tutto ciò dunque chiaramente apparifee 1' infu- 
pcrabile difficoltà , che mi fi para d' avanti per 
internarmi con giulto, e fondato metodo nella 
difeuflione della pratica Ucura , e felice di 
quelle noftre acque minerali . Pure elTcndo che 
per qualche indifpenfabile preffante motivo , e 



di me 1' intiera forza di legge , .non abbia 





Medico Condotto potè fa* 
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DELL' USO DELL' ACQUA SANTA 



CHe T Acqua Santa fìa un' eflfìcacifllmo 
rimedio, la fola confiderazione di uno dei 
principali ingredienti , che in efla fi rinven- 
gono t è più che ballante a perdutici lo ; poi- 
ché la copiofa quantità di quel fottiliflìmo 
fpirito acido minerale , è quella , che le com- 
partisce un J attività molto grande , e partico- 
lare — Nam profeti ò e a *vire* , qua infuni iftis 
{< aqttis mineralibus minime arceffenda funt a 
*•* contenti* illis craffls mineralibus , fed potiùt ab 
w incoercibili earumdem fpiritnojttate , & volati- 
" li tate — Becch. Fbyjtc. fubter feci. t. cap. 4. 
e 1' Offmanno differt. de elem. aq. min. exam. $. 5. 
fcrive — Dicimus itaque omnium optimas , pra* 
'* JlantiJJìmas , 1$ qua efficaciam in me de n do fpon- 
u dent longè exoptatiffìmam , eas effe, qua athe- 
" reo ilio tenui Jjimo elemento copio/tur f er fufa 
" funt) ideft qua fpirituofa fttnt — e l. cit. §• 
16. — Hac delibati jjtma illorum part , qnafi 
« anima e/lì qua ipfìs virtMttm inf/irat illam* 
«< mirabilem, & fpe lat jftmam , quam in per fa- 
« pandi s multi t contnmacifftmìs , ac rcbcllibu: 
t< morbis exerunt . N.ibillijt>n ir bic fpìritus ejl , 
a qui praft alidi fu a fac aitate , ac penetranti 
« indole y ipfo odore fefe in fenfus ingerita du»i 
« non folinn blando halttit naret ferita fed etiam 
a odore totum caput replet > ut eidem gravitai 
« Monnunquam coite i He tur , fomn/tmqne potanti bus 
• l i$ditcatur — Qua- 



m 

Quali poi fono gli effetti, che produ- 
cono nel corpo umano , e quali fiano le ma- 
Jattie, alle quali fi fperimentano tanto profitte- 
voli quelle acque acidule imbevute del divi- 
fato attivi/fimo ipirito volatile, fi legge preiÌQ 
Michele Etmullero nel Tom. 3. delle lue ope- 
re, in Scbroedcr; mintral* cap. j. do oaait , 
ove dice - Ex bis patet , qui* fit ajfuf acidu- 
« Urum: riempe ratione fubtilit acidi fulpbarit 
* volatili' embryonati fan? imeifiva , blande ab- 
« Jierfiva , & re filati va. primamm viar»m ì (f 
« majfa fanguinea, mundificativa , qaarumvit for- 
ti dium remo/ione , fingulanter diuretica , (ir «wV- 
u rum urinariarunt purificativa ; ratione marti* 
<t corrofi antera [alta vitiofa % imprimi t acida 
H auflera , aat alio modo corpori nociva , erra- 
ti tù digeftionis prima genica prima* via* , ($f 
« bine maffnm fanguineam oc capanti a ab [orbe ut , 
« 4* />rr alvum evacuane . Nempè bibita ba aquaì 
« alcali in toto cor por e prafentty mox praci- 
<« pitone ur , i/jff pergunt per prima* fiat, refe* 
«* r**/ , fb* quofvit meatus , # 07 

<• limpida copia/o arine fluxa , qui de m eadem , f M' 
c« f*/#V»i fine fir anguria dennò excer- 

« nan tur Conveniant ergo acidula in qui- 

«< bufivi t Cbr onici s malie , vitto digestioni* prima- 
te in ventriculo , ««* bujns perfezioni* in Intefli- 
« *//, 4 vitiofo fapore acido , radicato in fubjetlo 
il vifiido , 0f^i/ ; adeoque in affé elibus bypocondriacit 
« quibafv't* > peorbufieff , Splenetici* , Itterici* , (ir 
♦« /tfw difpofitiont) ( crebriorem recidivane 

opt tn^t 
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« óftimù enfant acidula ) afftclìhut timbritici; , 
»< eluendo vtaf urinaria! , ciT fermentum rcnum 
« *vittofum , /<*///' pitrcfaftt'vuf» , r occajtone 
" getter antur C aleuti , adergendo , removendo , 
«* febribut intcrmittcntihut chrouicis, fyeciatim quar- 
ti tanit affittiti eottducunt *- 

Ma palliamo ad efaminare colla ragione i' 
Attività della noftr' acqua , con inoltrare la 
maniera , che ha di agire fui noltro corpo in 
virtù dei fuoi componenti, e col parragonare i 
fuoi effetti colle proflìme cagioni di molte , c 
diverfe infermità . E* cofa certa , che per nome 
di rimedio s' intendono alcune foftanze , lo 
quali applicate al Corpo Umano fono valevoli 
a produrvi alcune falubri mutazioni , per met* 
20 delle ^uali fi toglie via il compleflb di 
quelle cagioni , che inducevano la malattia . 
Quelle falubri mutazioni , generalmente parlan- 
do , fi riducono il più delle volte a togliere 
gì' infarcimenti dai Canali , a riièabilire nel 
iuo tuono il filtema dei folidi , a correggere 
la /qualità delle foftanze morbofe , & ad eipel- 
lerle fuori del Corpo , quando lo richieda il 
bifogno . A tutte quelle indicazioni facilmente 
corifponde la nohV acqua , in prova di che, 
fenza fare gran capitale di quel poco di fai 
filfo , e di terra , che in elTa lì rinviene, dal- 
le quali due cofe , quantunque qualche effet- 
to ne pofla derivare , particolarmente nelle pri- 
me ftradc , nondimeno non può elTere di mol- 
ta importanza , mi appigliarò a confiderare lo 
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fpirito volatile è la foftanzm mcdefimt dell* 
acqua . Quello fpiiito , attefa la lua qualità 
falina , ha tutta la forza di piodurre irritamen- 
ti sù quelle parti del noiho Corpo , che ne 
fono fufcettibili , conforme mottra 1' esperienza» 
mentre ho fatto oflervare , che efalato dall' 
acqua , e raccolto dentro il vano del Aio Bot- 
tino punge vi vidi inamente le narici, e le fauci. 
Un tale irritamento 1 vegliato nei folidi, « nel- 
le membrane dei canali fa sì, che i medefìmt 
fi fquotano , e fi accrefca il moto loro di of- 
cillazione , e che in tal guifa compreflì con 
maggior forza gli umori contenuti fi fciolga- 
uo , e fi aflòttiglino quei , che fono vifcofi , e 
lentefcenti , e fe ne promova il corfo , e la 
feparazione per i vafi , e per gli organi fepa- 
ratorj , ed efcretorj . Che tale fia r attività 
degl' irritanti a baldanza lo perfuadono gli ef- 
fetti derivati dagli Emetici , dai purganti > dai 
ftarnutatorj , dai verganti , dai Sinapifmi , e da. 
altri molti rimedj di fimil natura . Siccome 
poi quetto fpirito è elamico , così potrà an» 
cora dilatare i minimi Canali , e render pift 
pervj , ed aperti quelli , che erano chiufi , o> 
troppo riftretti ; ficcome ancora per ragione 
<Ll iottiliilimo croco Marziale , che porta l'e- 
co anneflb , fari baftante a rinvigorire i fo- 
lidi fuddetti , quando fodero troppo fiacchi » 
e slcntati . Nè fi creda la materia del ferro 
tanto rozza , e groflblana , che fi renda inca- 
pace Ad eflere trafportata negli angufti meati 
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«Jella nrftra macchina , poiché I* erperienze del 
Sign. Menghini ( Commenr. dell' Accad. di 
Bologna Tom. j. pag. 144. ) ci manifeftano» 
che i globuli del /angue fono in parte com- 
poni di particelle di ferro , conforme dal re- 
plicare alcuni fuoi fperimenti mi fono ancor! 
10 a/ficurato , onde potranno quefte penetrare 
in tutti quei minuti Canali , nei quali entra- 
no i globuli ftefli , ed anco in altri più an- 
glici . Rifpetto poi ai fluidi è manifefto , che 
quello fpirico potrà recare ancora ad eflì qual- 
che notabile alterazione , poiché ficcomc per la 
fua elasticità gonfia , e rarefa 1' acqua agitata 
in un fìafeo , così agitato dal moto della cir- 
colazione potrà dilatare , e dividere dal loro 
mutuo contatto le particelle dei fluidi , co' quali 
trovafi mefepiato , e toglierà in tal guifa la 
loro foverchia tenacità 1 e lentefcenza . L' a- 
vere offervato poi , che il grumo del fangue 
accagliato col mefcuglio di queir.' acqua era 
meno, renitente di quello accagliato coli' acqua 
pura , fa manifeftamente congetturare la facol- 
tà- incisiva, e attenuante di quello fpirito. Per 
riguardo alla fua acida qualità ad evidenza 
fi concepifee la fua efficacia refrigerante ca- 
pace a frenare le parti oleofe troppo efalta- 
te , e quella di opporfi a qualunque difpofi- 
zione delle parti Ialine all' alcalefcenza , e di 
modificare 1' acrimonia delle medefime . La forn- 
irla fua fpttigliezza j e virtù penetrativa fà ij , 
che poffa francamente infinuaru nelle parti pi$ 
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recondite; e più minute del Corpo umano; 

efercitar ivi la fu a forra , e doppo avervi oro* 
dotti i fuoi effetti eklarfene fuori a motivo 
della fua cftrema fugacità ; dal che nafee , che 
la fua azzione tanto nei folidi , che nei liqui- 
di non è permanente, ma foltanto paflaggie* 
ra, benché reftino colanti gli effetti derivati 
da tale azzione . • 

" Ma perchè quefto fpirito non può folo in- 
trodurfi nel Corpo noftro per le ordinarie ftra- 
de, per effere incoercibile, e fugace, e quan- 
do anco ciò potefle feguire. così puro, e pret- 
to riefe irebbe troppo violento, ed in vece dì 
produrre falubri effetti , cagionarebbe agitat- 
alo™ , e fconvolgimento in tutta la economìa 
animale» perciò eravi bifogno dell' acqua, che 
ricevendolo lo trattenere alquanto incorpora- 1 
to , e li fervifle di vèicolo per introdurlo 
nel Corpo noftro » e eon allungarlo moderai* 
fe la fua maggiore efficacia-, e la rendeflTc prò» 
porzionata ad agire con' tirtt* piacevolezza sù* 
noftrr organi . v - • "* u ' " . 

Quanta attività poi aobìa V acqua fepaV 
ratamente, e da fe fola a correggere molti di- 
fetti della -noftra. fa Iute * faperfluo, che io mi 
cftenda in dimoftrarlo, mentre- altri hanno ciò 
fcaftantemente fpiegato a fegno di farla crede- 
te lina medicina universale . Solamente mi re- 
cingerò a porre in Viltà fervir la medefima.. 
di veicolo comune, portare in giro per 4a 
macchina animale gli altri componenti del fan- 
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glie i e degli umori desinati alla nutrizione,^ 
e alle altre funzioni , dilavare i fali , impedire 
Ja concrezione delle fottiliflìme parti terreftri, 
affòtn'gJiare , e portar ria gli umori grotti ar- 
recati nei minimi Canali, ajutare , e promuo- 
vere tutte T eferezioni, e feparazioni, e slen- 
tare i folidi , e mantenergli nella naturale loro 
flclTibilità . Con tutti querti vantaggi però, che 
può recare alla economìa animale, e con tutto 
che fovente giunga a /radicare qualche contumace 
malatrìa , ulata particolarmente in larga dofe , 
tuttavia bene fpe/To non è capace ella loia dì 
rodurre certi defiderati effetti, prima perchè 
evuta largamente può aggravare la natura» 
e cagionare riltagni , e itravafamenti, e per fe- 
condo non è per fe ftelTa fufficiente a vincere 
certe foftanze , come le oleofe , e le refinofe, a 
lifvegliare moti, ed ofcillazioni nei folidi in- 
torpiditi , e ad agire in qualche altra partico- 
lare maniera, e perciò ha bifogno di qual- 
che ajuto , che operi principalmente come fti- 
molo . Ecco dunque dalla combinazione di que- 
flo efficaci/limo fpirito falino ricavato un rime- 
dio, a cui T eguale non può certamente fom- 
min libare la Farmacia; poiché quii' c mai 
quello fpirito così volatile, lottile, penetrante, 
irritante, e corroborativo, che pofTa raccoglierli 
per mezzo dell' arte, e incorporarti con l' 
acqua ? Quindi è facile argomentare come que- 
fta bevuta in larga copia collo feiorre copiofa- 
mente il ventre, e col fuo celere paffaggio per 
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orina- fia valevole ad aprite i luoghi oftniN 
ti , a correggere le materie nocive , ad efpel- 
lerle fuori del corpo, ed a riftabilire i iolidi nel- 
la dovuta naturale elafticità . Nè fi dubiti , che 
gV interni irritamenti prodotti dallo fpirito ria* 
jio troppo gagliardi, ed ofifenfivi, poiché tro« 
▼afi così allungato ♦ e corretto dall' acqua » 
che T efperienza moftra operare con eftrema 
foavita, e piacevolezza, fenza fvegliare nè agi* 
fazioni , nè fcompigli , e per dare una ripro- 
va, baita riflettere, che muove il ventre fen* 
za un minimo dolore , e pafla per orina fenza 
dare alcun* indizio di bruciore > a differenza 
degli ordinari purganti, * di alcuni diuretici; 

Efpofti generalmente gli effetti , che a mo- 
tivo dei fuoi componenti , produce nel Cor- 
po umano la noftr' acqua , fa duopo ice ride- 
re addio a i mali particolari , a i quali in vir- 
tù di quefti generali effetti fi fpe ri menta la 
medefima profittevole. Per non ca minare per 
via di fole congetture , ancorché ragionevoli, 
metterò in profpetto la ferie dei medefimi no- 
tati dal Paleo nel mentovato libretto , le of- 
fervazioni del quale hanno tutto il merito di 
effere attefe , mentre egli per lo fpazio di 
anni fedici ebbe largo campo di farne replica- 
te fperienze . Ecco dunque quanto preffo il 
medefimo fi legge a pag. 20. 

« Antiqua , & recenti experentia , cogitante 
« rottone , omnibut , qtttt recenfebo , affetlìbus , 
« attua CUnceani tnirabtliter <vahat . Frtmò ge~ 
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" neraliter indìcatur ah tmm'hut difcraps , qu& 
11 tam a caltelo, quatti a frigido He fate oriuntur . 
«' in O/per conftrt Cerebri debilitati , oculorumque 
« defetlui per clyjlerem in anum infufum , </y<jr« 
" rbeam , (ir dyfenteriam Jìilit , momitum compc* 
" /f/V j colica* paffìones fanat , //W babittiatas , 
«* «riM ardorem muletti dyabetem fupprimity ba<+ 
« morrhoidet aufert , abolita»» apetentiam remo» 
« e*/" , di g-: (l'ioni opitulatur , Lienit *vitia cor* 
«« rtgit) un de fcirrojìt efl mirabile pr&Jtdium , i^n- 
« tri cui um roborat , ejufdem dolor em aufert , /ìr<*- 
« , puftulas , faciei macular , morpbeamque 
« difpergit , Tympanitidem , »*c *o« An a \ arcani 
« «w>/l proprietate abile t , podagrici f , doloribuf- 
" ftfff artefici* pr&Jìdio efl , (St* denique oculo* 
« r//>» fiflulis , formica , <Sf cancro ; omnibus prg- 
« morbi* interius affumptam convenire do- 

« rr* experientia exteriu* crucum ulcera exjìcm 
« ftf/ . 

Continua poi il Paleo nelle pagine fe» 
guenti a trattare partitamente di quefti mali, 
ed io riporterò a luogo a luogo le fue pre- 
cife parole , col foggiungere poi qualche mia 
debole riileflìone . 

" Quomodó Aqua Sanila tam frigidi* , 
M Quam calidts Hepati* intemperiebus 
M fuccurrat . 
" Vulgatttm efl in ter Pbilofopbor , <Sr MedU 
" r or , <7/W contraria ab eodem fubjetlo mutuò 
M expellunt , Faradoxum <videtur , ^4 

5 ratione pojjìt bac aqua contraria* qualitates 

amici 
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* *mh% fidare , »t tm ffigiih , qUtm tàtidit 

* t» Evenire fafltombHS . Diluititi reffèn- 
i/r//rr — E qui tralafciarò di riportare 14 

fua rjfpofta per eflere tutta fondata fulle dpcw 
trine Peripatetiche , e Galeniche T 

La diftinzione fatta dagli antichi Medie!' 
della intemperie calda , e fredda del Fegato, 
non merita al certo di eflere difprezzata, ed 
in panicolare fpiegata più fanamente coi lumi, 
e colle dottrine della moderna medicina. Poi- 
chè cflendo deftinato il Fegato alla feparazio- 
ne dell' umore biliofo, qualunque volta qucfto 
ir fepari o in una abbondanza maggiore di 
quello , che richiegga la fua giufta dofe, o di 
una qualità irritante fuperiore a quella , che 
porta la fua giufta naturai coftituzione, ne in- 
sorge il complefTo di quei fintomi, che dagli 
Antichi fi attribuivano alla intemperie calda del 
fegato . Sono quefti tendoni , e increfpature del- 
lo ftomaco , e dèi condotto interinale , dolori 
colici, idrope fecco, borborifmi , flati, nau- 
fee, vomiti , agitazioni di vifeeri , dolori di fto- 
maco , vertigini , dolori di capo , inappeten- 
2a , affezzioni ipocondriache , ed altri confimili 
mali di ftomaco , e di capo , derivati tutti dal 
foverchio irritamento prodotto nelle membrane 
dello ftomaco , e degl' inteftini da una bile o 
troppo copiofa , o di qualità molto acre , e 
mordace . Che in quefta forta a" intemperie fìaw 
no convenicntiflime , e profittevoli le noftrev 
«eque , oltre alla efperienaa , che lo dimoftra , 
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fi pu'5 anche agevolmente comprendere per 
mezzo della ragione medefima » mentre da quan- 
to fi è detto, ricavali avere quelle tutta 1' atti- 
vità di allungare colla parte aquofa , e di cor- 
reggere coi fuo fpirito acido volatile V acri- 
monia , e mordacità degli elementi della bile » 
quando fono confufi colla mafia comune del 
ìangue, e di fare lo fteflb colla bile feparata, 
ed infieme di evacuarla fuori del corpo, e di 
minorarne anco in tal guifa la copia . Il chiarif- 
fimo Sign. Dottor Pavolo Valcarengo nell* erudi- 
tismo fuo Trattato dei mali del Fegato, doppo 
avere dottamente fpiegato quefto vizio del Fega- 
to, detto in antico Intemperie caldai pattando 
al metodo curativo, collauda 1' ufo delle aci- 
dule, col dire — frateria attemperantia quaque y 
«' diluenti* , & filtrata prafertim conueniunt in 
" pctu maxime ex hi bai da , ut fanguinit uniiter* 
« fam majfam faciliur , uberiujque fubeaut ad 
«, acnm ìpjìus diatbejim c domandavi . Huc idem 
«t referutttun T ber male r acidula aqua nitrati , & 
«i Baine a eja.fdcm generi / , qua nempe fimul b*-i 
« morum or dorè s contemperent , acque perfpira* 
^ tionem leniter promo^veant > cujmt ope non mo- 
« dica pradominantis bilis copia asolare fatile 
" potefi . Seti, 2. tapi 4. num, 91. 

Sotto il nome d' Intemperie fredda del Fe- 
gato s' intende poi allorquando o fi fepara la 
bile in una quantità troppo fcarfa, e man- 
cante , oppure , che quetta è di una natura- 
troppa fiacca , inerte , aquofa , vifeida , e prU. 
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vt dei fuoi più attivi principi , per lo che fi 
rende incapace ad effettuare quelle azzioni, 
alle quali è dcftinata per il buon regolameli, 
to del corpo umano. Quello vizio dell* umo- 
re biliofo può dipendere da due cagioni, cioè 
prima dalla mafia univerfale del i angue , per 
ritrovarci quelto nel corpo in una quantità 
troppo fcarfa , non ballante a cooperare a i 
fuoi bifogni , e impoverito di parti attive , 
come accade in quelli , che hanno (offerto o gra- 
vi emorragie , o copiofe evacuazioni , o lon- 
ghe eltenuazioni , o per efTere il l'angue di co- 
rèituzione aquofa , o vifcida , o mancante di 
principi atti a produrre la bile , il che fperi- 
mentano quelli , che abitano luoghi baffi , e_» 
paludofi , o fi cibano foverchiamente di erbe , 
e di frutti non maturi . In fecondo luogo poi 
quella intemperie fredda puole accadere per di* 
ietto del Fegato medefimo divenuto inabile al 
proprio ufi/io o per ciìcr diminuito di mole > 
c per cosi dire rifeccato a motivo o di febbri- 
ardenti precedute , o di una temperie di bile' 
troppo acre , ed ciccante , o di altra fi mi i 
cagione, onde angultiati i diametri dei vafi fan* 
guigni , delle glandole, e dei condotti biliari » 
iì diminuife e il corfo , e la feparazione dell* 
umore biliofo ; oppure puole accadere per elTer e 
il Fegato accrefeiuto di mole, e pieno di oftruz- 
2Ìoni , e d* infarcimenti prodotti da umori 
gjofli , lentefcenti , e tartarei , che intafano 
le ultime diramazioni della vena Porta , le* 
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Digitized by Google 



Hi 

piandole , ed i condotti efererorj , ed in tal 
guifa tumefanno la foftanza del Fegato o in 
tutto i o in parte con uno, o più diitinti tu» 
mori . Quefti ingroflamenti di Fegato fogliono 
contraerfi dagli Abitanti di arie grolle , e ma. 
iittime , o da quelli , che bevono acque im- 
pure, e limacciofe, o Vini abbondanti di Tar« 
taro , o pure fono una derivazione di riftagni 
infiammarorj del Fegato medeilmo accompagnati, 

0 prodotti da febbri acute, e non rifoluti nel- 

1 declinazione di quelle , o inforgono in oc- 
cacone di febbri intermittenti , onde non dif« 
cuflS in tempo opportuno perfiftono molto con- 
tumaci , Quefti tali infarcimenti derivano an- 
cora da materie impure , che in vece di fca- 
ricarfi fuori del Corpo per le ordinarie ltradc 
fi riportano in giro dalla corrente del fangue, 
e fi depongono in quello vifeere, come appun* 
to il più fufeettibile di tali impurità a cagio- 
ne del moto più tardo del fangue dentro la. 
foftanza del medefimo » per elTervi portato in, 
maggior parte dai tronchi venofi , il che veg- 

iamo frequentemente accadere nella fupprefllone 
ei lochiali ripurgamenti delle Puerpere , nelle 
ferite di capo , e di altre parti , ed in con- 
umili altre circoftanze , 

Da quelta difettofa feparazione dell* umo- 
re biliofo per vizio della foftanza del Fegato 
ne feguono tre principali importantiffimi difor- 
«ini , il primo dei quali è , che non feparata la 
b;lc a dovere ritorna nella ma0a dei fangue t 
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fl fecondò, che non fcenae negi' mteiìi'nj Qct 
contribuire ad una perfetta digestione dei cibi i 
t per terzo he fiegue , che il fangue ricondot* 
to per mezzo della vena Porta dalle parti infew 
jiori , e dai vifceri del baiTo ventre , trovando? 
nel Fegato oftrutto degli oftacoli al fuo pronto» 
e facile paffaggio, fi ritarda nel fuo moto, ri» 
gurgita indietro , e perde la libertà , e la pro- 
porzionata diftribuzione del fuo circolo . Sone 
cucùi tre effetti primarj una forgente fecònV 
diflìma di altri innumerabili effetti fecondar), i 
quali poi variamente complicati fra loro cotti- 
ruifcono uri compleffo di molti , e ftrani malori 
in tante differenti guife aggruppati in un fa* 
fào , t eonfufamente intralciati . Per riguardo 
al ritorno della bile nel fangue fi vizia la 
coftituzione tanto di quefto, quanto degli altri 
omeri , e nafcono Itterizie , Cacheffie, prurito 
alla cute , languidezza di tutto il Corpo , ed al- 
tre rimili conleguenze . Non fcendendo la bile 
neir Interrino Duodeno f inforgono crudezze, 
indigeftioni , naufee , flatulenze, fintomi ippo- 
condriaci , ed una imperfetta chilificazione . 
Dal ritardato regrefTo del fangue per la vena 
Porta ne derivano tumori edema tofi alle gambe, 
gonfiamenti di ventre, emorragie di fangue per 
1' Emorroidi, e per V Utero, vomiti fanguino- 
lènti , dolori inteftinali , afceflì del Mefenterio 
&e. Quindi è facile ad ognuno V argomentare 
quanti, e quali malori poflano produrfi da fimil 
Vizio di Fegato, e in quanti differenti innu- 
mere* 
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ferrabili modi portano fra loro cottMnarfi , o'i, 
de poi agevolmente fi giungono ad intende, e 
tanti effetti conneflì con febbri croniche , er» 
Tanche , lenti, contumaci, e recidivanti, cjq 
Cacheflìe , Idropi &c. 

A queite «lue intemperie di Fegato, può 
aggiungerfi altro vizio dell' umore biliofo nato 
non già da cattiva affezione del Fegato , o da 
ouaiità non buona della bile in atto della fua 
ieparazionc j ma bensì da un riftagno della me* 
defima nei condotti biliari > e nell' infettino duo- 
deno , dove a motivo della quiete fi corrompe, 
e diviene acre, e di una indole nemica al buon 
regolamento del Corpo umano, onde compa- 
risce poi una ferie o* innumerabili feoncerti . 
Imperochè arreftata, e accumulata in copia la 
bile in quelli canali fi corrompe , o fermenta 
con altri umori, ed efaltate in queir atto mol- 
te parti elaftiche , fi difendono, e fi gonfiano 
le pareti dei medeGmi , ed in paticoJare dell* 
inteitino , e derivano in feguito rygiti di ven- 
tre , dolori , e punture veementi , e fmanie , 
dolori gravativi alle prime vertebre dei Lombi, 
debolezza di forze , mancanza di fonno, ftiti- 
chezza di ventre &c. Alle volte accade » che 
putita bile /Ugnante divenuta pungente in ve- 
ce di dilatare il Duodeno , lo contrae , e lo 
leftringe , dal che s' impedifee il paflaggio del» 
le materie contenute negli altri inteftini , on- 
de da queite ftirature fpafmodiche non folo fi 
trattengono incarcerati gli umori corrotti , ma 
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ancora le 'flatulenze , onde nafcono fnquietu» 
dni, oppreffioni di fpirito, dolori allo fero» 
bicolo del cuore , e nei lombi , naufee , e vo* 
miti» e eommumeandofi talvolta quciìe ttiratu* 
xe al condotto Coledoco , compari Ice 1* uteri* 
zia . Oltre a ciò dalla iiteffa cagione derivano 
' fovente diarree , 1 differitene , dolori di ftotna» 
co, toffi ftomacali, e croniche» epileffic , verti- 
gini, apoplesìc, e febbri lente, croniche, e re* 
cidivanri . 

Allorquando la predetta intemperie fredda 
del Fegato deriva dalla prima cagione, cioè dai* 
la mancanza della dovuta quantità del fangue, 
o dalla coftituzione aquofa del me de fi ino , few* 
brami cofa inutile il cercarne il rimedio dal* 
la noftr* acqua, mentre ad un tal bifogno cor- 
xifpondono più giuftamente i cibi nutritivi di 
buona qualifa , ed abbondanti di parti attive, 
e fpiritofe , ed il refpirare un* aria pura , fe 
fottile, e di luoghi» montuofi, e ventilati. 

Se poi la cagione della mentovati intenti 
perle fi riduce alla mole diminuita di quel vi* 
feere, quando i Canali, che ne compongono 
la foftanza fiano in uno ftato di riduzzione 
alla primiera naturale eftenfione, e flcflibilità, 
credo con molto fondamento , che pofla rica- 
varfi notabile benefìzio dalla noftr' acqua, co- 
me quella , che - avendo attività di penetrare 
nelle anguftie di quei nitrati Canali in vir- 
tù del fottiliflimo fpirito, che feco porta incor- 
porato , potrà ammollirgli, e rendergli più capaci 
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di eftenfione , ed fa virtù della elafticiiia del 
medefimo gli farà rigonfiare , ed in tal guifa 
•gli ridurrà allo flato primiero . Nè fi creda 
quella attività dello fpirito in dilatare i Ca- 
nali una mia fuppofizione arbitraria , o una 
mera congettura puramente dedotta dalla fua 
fòrza efpanfiva fperimentata fuori del Corpo 
umano , poiché nei pochi giorni , pei quali 
mi trattenni in Chianciano nello feorio Autun- 
no , notai, che alcuni, i quali avanti di pren- 
dere 1* acqua erano in viiò di colore palli- 
'do, e fmorto, e di languido afpetto, in tem- 
po poi, che ne facevano ufo, apparivano di 
un colorito più florido , e di un* aria più vi- 
vace, fegno manifefto di una dilatazione, e 
ligonfiamento dei minimi vafi della cute . 

Quando poi la foftanza del Fegato è accre- 
sciuta di mole a caufa di materie grotte, e 
vifeofe , che vi cagionano notabili oitruzzioni, 
e che un tal tumore non ridotto ad una irre« 
folubilc durezza feirrofa ila capace di fciogli- 
mento , polliamo al certo comprometterci mol- 
ti/Timo della noftr* acqua, mentre in quefto rie- 
fee molto fpeciale , e maravigliofa , ed annual- 
mente fi oflervano graviffime oftruzzioni di quei 
vifeere felicemente fciolte , e diflìpate dal paf- 
hggio della medefima . Ed in fatti le diligenze 
mediche per difeutere quefti tumori eifendo 
dirette ad aprire i canali intafati, ad aflbttiglia- 
re le materie tenaci , ad evacuarle fuori del 
Corpo , ed a corroborare le pareti dei vafi 

sfiaa« 
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sai 

sbancati, V acqua Canta jmbe?uta di quello afc 

tiviffimo fpirito falino deve avere per le co- 
{e ià dette tutta V efficacia di effettuare^ 
quefte indicazioni . Quindi è) che di lei ohe le 
oftruzzioni , fi reltifuifce al l'angue il cor lo li- 
bero per la vena Porta , fi toglie il Tuo mo- 
to retrogrado , e fi promuove nuovamente la 
j"ua eguale diftribuzione per i canali , e la bile 
liberamente fluifee nel Duodeno per contribui- 
re alla grande opera della chilifìcazione » onde 
in tal guifa fi taglia la irrada a quel cumulo 
di tante intralciate malattie, che vengono pur 
troppo minacciate , e che iogliono ancora fre- 
quentemente accadere — Porrà eadem tam fri- 
« gtda , quatti calti* aquA , dum oppiata in Me- 
« fenterio , Hepatis , & Lienit *vifcerc n>afa re- 
« ferant , duttufaue biliofum bamorem conitckentet 
« ab impaUis ex onerane , fa liberane , Cachcxiay 
« fcérbuto , liieritia \ Melgncbolia bypocondriaca , 
« Hydropi , contumaeibuf quartana; febrtbus , nec 
« non al Ut intermittentibut , imprimi* f ramature* 
" confa earum adhuc inette delitefcente> fuppreffir, 
« infigui cum letamine fuccurrunt . — Hoffm. de 
€on<vett: Ehm. , & *v'tr, in Iberm ; & Acidul. 

Finalmente fe una copia di bile vifeofa , 
corrotta , e mordace rifiede nel Duodeno , e nei 
condotti biliari , chiaramente apparifee , che la 
noftr' acqua bevuta largamente col pulire , ed 
adergere i predetti canali dalla vizioia faburra 
di umori nocivi, e col evacuarla foori del Cor- 



Digitized by Google 



*J9 

po , fari il più convenevole , e prcfcnraneo rù 
medio ; tanto più che fpeflb accade, che ia 
tali circoftanze fi provoca dall' acqua medefi- 
aia il vomito , e fi cfpelle con follievo dei pa- 
zienti la materia nociva . Ma feguitiamo il 
Paleo . 

« Aqua Sanila in Cerebri debilitate , 
« ocuhrumque affettionibus 
" Ad Animale* oferationes in Cerebro refi* 

• dentei , f ani tati rejlituendas , fa incolume s ctn- 
if fefvandat , mirabiliter *valet ; Hint efi quod 
w Cerebri debilitati , caterifque ejut affé cloni bus 
« tei fer idyofatbiam , mei fynivatbiam affetti , 

* efficaciter fraflat ; fer fympathiam fcilicet , fi 
»• illud a fubjettis far ti bus , nemft a wntriculo , 
«t He fate , utero , reliquifque resi fiat , mei fer 
*t idyofgtbiam , fi iffum cerebrunt fer fe fatia$ur% 
«r quia • Trimé hac aqua > cum auri fit farti* 
« cefs , feculiari auxilio refficit animali um far* 
« tium affettus , fa fer confequens nermorum > 
a nee non oculorum , cum ijls mei a fartibus 
« mandantibus , mei ab iffo Cerebro defendeant . Sed 
<t quqmodocunque fit , aut ealefti , occultarne mir* 
« tute , mei manifefia > noxii bumoris emacuatione 
a eis f ani totem refiituit , quia fi m, g. He par , i;f/i* 
« triculue , u ter us Jìnt affetti , ^ fradici is m§r- 
« bis occafionem fr/beant ; cum b$c aqua feculia* 
« • r*» habeat facultntem noxios bumoret a jecore $ 
«* mentriculo , & utero exfurgandi , è* fartes ad 
« naturalem temferiem reducendi , confequens fit » 
« rffwo/* fajftonis c a tifa > # f affidai s remarne* 
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Sotto il nome di debolezza del cervello 

fi vuole intendere una certa diminuzione , o fiac- 
chezza delle azzioni dette animali , che viene 
indicata da torpidezza di mente , ingegno at- 
tuto , memoria debile , inclinazione grande al 
fonno , inerzia dei fenfi , pigrizia al moto , e 
quelle circoltanze fono fovente accompagnate 
da attuali paflìoni mojrbofe , o da inclinazione 
alle medefime , come lono le Paralifie « V Apo- 
pleflìe , 1' Epileffie , le vertigini % le convul- 
sioni , i fonni morbofi &c. In.iiLndo per tanto 
alla nora comune divisone di quefti mali 
in Idiopatici , e Simpatici , giuitamente com- 
menda il Paleo in queiti fecondi V ufo dell' 
acqua fama, poiché per cflere originati da ma* 
tene impure , e corrotte , che riftagnano nel 
Ventricolo , negl' lnteitini , nel Fegato , nei 
Mefenrcrio , nell* Utero &c. qualunque voltai 
fi sbroglino queite parti dalle materie nocive» 
che le tengono occupate , chiaramente fi com- 

S rende doverfi ristabilire la falute , e per con- 
rguenza di quanto gian giovamento polla ef- 
fiere il paflaggio di quelt* acqua ; e in ciò il 
accordano ancora le oflervazioni dei più fperi- 
mentati Prattici » che lodano come molto pro- 
fittevoli in quefti cafi. le acque Termali » e le 
Acidule . Ma , a mio credere , non può ac- 
cordarti* al Paleo V acqua fanta conveniente^ 
a quefti mali del cervello , allorquando fono 
idiopatici , e ne rifiede nel medeiìmo V imme- 
diata cagione , anzi più tofto deve giudicarli 
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molto fofpctta , e pericoloni . Imperochè effon- 
do quefti mali prodotti per lo più da ftra va- 
ramenti di fiero , o di fanguc , o da tumefa- 
zione di vali , o da altra firn il cagione compri- 
mente, o nel principio della midolla fpinale , o 
nei ventricoli del cervello , o nella fua cor- 
teccia , e ilccome ho inoltrato avere la noftr' 
acqua una forza cfpanfiva dei vafi , e che alle 
volte induce una fpecie di ubriachezza a chi la 
prende , e cagiona ancora un poco di fon- 
nolenza ftraordinaria , quindi è , che per mezzo 
di quefte mentovate proprietà col dilatare ì 
minimi teneri vali dei cervello potrebbe ac- 
crefcere la debolezza dei medefimo , e aumen- 
tare le compreflioni , o promuovere gli ftra va- 
ramenti del fangue > e del fiero in quelle per- 
sone , che per altro capo vi fono inclinate . 
Per tal motivo i più accorti prattici Scrittori 
difTuadono il prevalerli delle acque minerali in 
quefti mali idiopatici del capo ; onde è , che* 
il timore di confeguenze peggiori incufìo dal- 
la ragione , e dalle oflervazioni deve preva- 
lere alla falfa lufinga , che altri potelTe avere, 
che dalla facoltà attenuante , e refolvente deL- 
la noftr' acqua fi poflano difeutere gli umori 
lentefcenti nei vafi del cervello , e togliere gl* 
incafamenti dei nervi fuppofti in quefti mali — 
M Infalubris > & »oci<vus e a rum ( aquarune mi* 
u nsralium ) ufut cft iit^ qui ad Apflcxiam , 
* Efiltjtam , ér* hemicraniam inveterata™ front t 
» Ì3> memori* , fenfimmauc tam internar um , qujim 
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« txternorum Rigore .4tfiittmmuf \ S* Hoffm. ie 
« Comtt. Mhm.> & <vir. in T bermi & Aùd*l m 

Sì diihnguono i mali degli occhi in efter* 
ni , ed interni , e fi riducono i primi a turno* 
ji , ulcere, ed infiammazioni, ed i fecondi a 
jiftagni, ingroflamenti , e concrezioni di umori) 
oppure a dilatazioni, o rotture di vifi fangui- 
gni, o a fuppurazioni . Dall' attività univerfa. 
le della noftr' acqua refulta > che in alcuni di 
quefti mali pofla recare notabile giovamento 
adoprata per bevanda, poiché coir evacuazioni 
copiofe per feceffo, e per orina fi fa una revul- 
fione di umori in parti lontane, che è la pria* 
cipal diligenza, che fogliono per ordinario prcn* 
der di mira i Medici nella cura di quefti ma* 
li , ed m fecondo luogo colla fua virtù fonile > 
attiva , e penetrante potrà risolvere , aftergere , 
correggere, e portare in giro gli umori mor- 
soti , ed in tal guifa e (Ter proficua , quando 
non vi fiano però o dilatazioni , o rotture di 
Vafi » Principalmente però fi fperimenta queir* 
à'equa molto giovevole adoprata eternamente 
per lavanda, mentre slcnta col fuo modcratif- 
fimo calore le pareti dei canali , e col piace- 
vole ftimolo del fuo fpirito le irrita , e ri ful- 
ve in tal guifa gli umori ftagnanti, che for- 
mano i tumori, e le infiammazioni, o aftergen- 
do le minute piccoliflìme ulcerette , le rincar- 
ila , e lava nel tempo fletto, e corregge la 
falfa muriatica acrimonia degli umori . Si r^. 
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fletta di più quanto grande utile rechi nei 
mali degli occhi il vetriolo, mentre o fia quel- 
lo del rame, o quello del ferro, ed in fpecie 
il bianco nativo, fuol cflerc il principale in» 
grediente , che compone buona parte dei Colli- 
jj , e delle acque chiamate Oftalmiche, nè po- 
trà giammai negarti la fua foinma efficacia, fe 
non da quelli , che non ne hanno fatto fre>- 
quentemente la prova . Pure perchè accade tal 
volta , che il vetriolo riefee di attiviti troppo 
mordace, ed irritante in qualche circoftanza, e 
che produce qualche conseguenza non troppo 
favorevole ; quindi è , che alcuni indotti da fo- 
verchio timore lo riprovano totalmente , ed al- 
tri non lo praticano fe non di rado. Ecco per 
tanto , che la natura ci prefenta nell' acqua 
fanta un rimedio Oftalmico innocente, che con- 
tiene un gentiliflimo vetriolo volatile , molto 
efficace in guarire alcune jndifpofizioni degli 
occhi , e nel tempo ftefle incapace di recare al- 
cune fequele , che da altri vetrioli più fiflì , e 
(limolanti poflbno derivare • 

JN DIARRHMA , ET VTSSENTERIA 

« T) Onit Galcnur 4. de fanit. tuenda , Tbcr- 
* walts aquat inter medie attenta , qu& 

(< $cr al<vti*n ewacuant , & frtfertim illat , qua 
" ali qua mediocri tate gnudent f acni tatù , ut fan* 
H jvlpbure* , & nitrofét , uti aqua notfra, qui* 
*• inttftina corroborando , Jìmttl enjacuaut 5 ist abjler- 
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n gumt , tane in fòt* , quàm fer Clyjlerftn aibU 
« bit a , & non folata afta e xcr ementa deponunt> 
« qua funt confervatrix caufa, fed etiam yartety 
« qua tllis demandant , ad temperiem revocane , 
« * Mp/tt flaxionit ad ventricu- 

« /»« « deinde ad in te fi ina fit del affa* : mei in 
«< cali dì ori he fate bilis acrir, cali deve nimit, & 
« mordaci; Jtt txccffus, ejus temperando fervore*», 
« taufam aufert . 

Piti che a baftanza rende ragione il Paleo, 
perchè l'acqua fanta riefea efficace nelle diarree, 
€ nelle difienterie praticata tanto in bevanda, 
quanto per lavativo , poiché oltre al pulire gl* 
inteftini da quegli umori acri j e mordaci , che 
producono quefte malattie , ed adergere V eful- 
cerazioni quando vi fono, poflìede ancora 1' at- 
tività di corroborare i medefimi inteftini, che 
è una delle diligenze folite a porfi in opra 
nella cura delle predette indifpofizioni ; Il che 
per altro deve intenderti quando colle medefi- 
me non fiano complicate febbri, o infiamma- 
zioni, poiché in quel cafo non è punto que- 
ilo rimedio conveniente. 

roMiWM coMVEScrr 

. : • * " 

TRoppo generalmente commenda il Pa- 
leo i' acqua fanta per frenare il vo- 
mito ; poiché confluendo queito in un moto 
inverfo dell' Efofago , dello ftomaco , c d anco 
deci' iatcHini , per mezzo di cui in vece di prò- 
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ihuóveriT le materie contenute per la natura-»' 
le direzzione verfo le parti inferiori» fi efpcU 
lono in parte contrariai cioè verfo le fuperio* 
tì , ed erfendo altresì , per così dire , innume- 
Tabili le Cagioni , che rifvegliaho qùefto moto 
a roverfciò nelle mentovate parti , o per me* 
glio dire efTendo il. vomito un* effetto prodot- 
to da innumerabili paflionì morbofe, quindi è, 
che fa duopo avvertire in quali cafi dobbiamo 
prevalerci del noftro rimedio . Quando dunque il 
vomito fìa un prodotto di croniche paUìoni, può 
molte volte ciTere certamente giovevole V acqua 
fanta , fpecialmente quando deriva da materie pi- 
tuitofe , o acide , o acri , o di altra natura , 
che rivedano nel ventricolo , o negl' interini > 
oppure dai vermi, contro dei quali fi fperimen- 
ta pure molto efficace, o che nafce cfa fover- 
chia debolezza del ventricolo incapace a com» 
pire perfettamente 1' opera della digefti«ne . 
Poiché con dittaccare da queite parti le foftan- 
ze nemiche , e col cacciarle fuori del corpo , 
e col rinvigorire la forza del ventricolo, to» 
glie la profuma cagione di quefto male • 

IN COLICA , ET CELIACA PASSIONE 

* * • 

• 

* S^Ommuni exferienria^ frater Alex ah* 
> <A dri Tralliani anfloritatem , tàm in 

<{ fé\ 'qua** per enegmata > nonnulla Dalent Tber- 
lt wales .aau a in colie is , iliaci sque faflionibut , 
« & in iitf bnjHt tati* nojlr* ex£enmur effe* 
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«< ?tuf t uni* t*m fet h }àti*t\ net *4tU2 
« nibut, net autloriwihut fufus dcmonjlrar* »c 
« cefi tfi . 

Tra le molte fpecie di dolori colici , prò* 
dotti da varie» e diverfe cagioni» quella, al- 
la quale è conveniente la noitr ' acqua , è una 
ipccie di dolor colico , a cui fono frequen- 
temente fottopofte le perfone Ipocondriache , 
è fuole divenire bene fpeflò contumace, e di 
lunga durata. Di quefto dolore parlò Michele 
jEtmullero nella feguente maniera — Veruni hi 
J' dolores funt frequentili! in Colo : id quod re- 
ti Biffimi obfer r vat HPilhelmus labri ci ut Hildanut 
« taf. i. obf. 18.» prof ter eh quoniam Colon am- 
« fi uni in ftnixtro pyfocondrio angui! atur , fa in 
« tfta aaguflia contorquetur inferiti: , ita ut ra- 
ti rione fot*** & eouformationis facillimè filatus 
« ibidem alliderè , fiere ut , aut exer ementa ìbi- 
i* don parere % & non tantnmmodi intenfum do- 
ti lorem , fed etiam renitentiam latini , ufi etiam 
« fcrceftibilem intumefeentiam inferre fotuerit « 
« Hic ergo efi dolor ijle frequent admodùm by- 
ti po condri nei s ; fartim auoniam bornm inteflina 
« femfer obfidet mucilago tìifeidà aeidfi , fartim 
« quia hit nunquam dsficiupt filatus — Tom, 2. 
fe8. il- de mar Ut Inteflinorum dolor ibus . Ql? a "T 
do duique non giovino a quella fpecie di 
dolor colico i rimedj ordinarj , e con/ueti , fa- 
rà fenza dubbio molto proficuo il paflaggio 
dell' acqua fanta , purché vi fi accompagni in 
appreflo una dieta proporzionata, ed un con- 
venne eferciaio . E' no- 
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. E' hoto intenderà {otto il nome di affe- 
zione celiaci un iìuffo di ventre di materie 
chilofe , ed è noto altresì, come fi crede, cf- 
fer quefto generalmente prodotto , perchè i" 
umore chilofo non pofla afforbirfi dalle vene 
lattee, o da altri vah deftinati al ricevimento 
del medefimo , a motivo di oftruzzioni efiftenti 
alla imboccatura dei vafi predetti , ed in parti- 
colare tal volta per cagione della ecce (Ti va quan- 
tità di quel Mucco , che naturalmente ricuo- 
pre r interna fuperneie degl' inteftini . La vir- 
tù deoftruente , ed afterfiva delia noftr' acqua 
fa chiaramente comprendere , quanto effa ila a 
propofiro per rimuovere la cagione immediata 
di quefto male , 

JA? mPHRTTÌCA , ET DIABETICA 
AFFJECTIONE 

« rri Herma omnts , qust a natura prèpriettr* 
« JL indita funt nreteres abftergendi , farti. 
«» que refrigera»**! , truiìtatei expeUendi , parte* 
« imbecilles roborandi ad prtdiflos mirifico <vahn* 
« affeBus: Sed a qua fanti a noftra , *t patet ex 
" fi peri *r di&ts bac òmnia praflat : erg» accedane 
« fi , qui talibus fant detenti paffionibm , quod 
g tertè ( Deo adirante ) fanitati refìituentur -* 
Scmbrarà forfè a qualcuno troppo avan- 
zata la magnifica prometta del Palco fopra la 
ficura guarigione dei Calcoli coli* ufo dell* ac- 
qua fanta ) ma non è certamente la propofi r 
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zione unto efagerata l quanto' altri fi credei 
ranno » poiché quantunque non polla dar fi di 
ciò una Scurezza totale , nondimeno poflb con 
piena fincerita affermare etfere queft* acqua di 
un giovamento grandiffimo > e particolare ncll* 
accennato male, e rifaltare in quello la Tua at* 
tivirà fuperiore a quella > che ppfliede refjpet- 
tivamente aji altri mali . Diverfe perfone fono 
a me cognite , le quali doppo eflTere ftate lun* 
gamentc travagliate da dolori nefritici , e dop- 
po aver fperimentati inutili varj rimedj , e fe- 
gnatamente altre acque minerali » alla fine dop- 
po aver praticata I' acqua Tanta per tre , o 
quattro anni? ne fono r citate intieramente gua* 
lite , ne hanno ricavato profitto tale , che col 
folo foffrirne qualche raro , e leggiero infulto, 
fe ne fono chiamate fodisfatte ; Indicibile è la 
copia dei piccoli calcoletti , e minute renelle, 
che per orina rendono i Pazienti tanto nell* at- 
to i che bevono V acqua » quanto ancora per 
molto tempo doppo ; onde fenza avvilupparmi 
in ricercare 1' a/trufa cagione delle concrezio- 
ni petrofe generate nel corpo animale > e per 
confeguenza fenza impegnarmi a ricercare co- 
me in quefti cafi agifea la noto' acqua , m i 
batterà avvanzare folamente moftrarfi dalla quo- 
tidiana efperi^nza , che dall' ufo dell* medefi* 
ma fi promuove per orina un copipfo fcarico 
di Calcoli , e di renelle , e che da quello re* 
plicato fcarico fi toglie la difpofizione alle pre- 
dette concrezioni , c fe ne fvelie finalmente-, 
la pjfinata radice . PIA* 
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DIABETI]* < SVPTRIMTt 

■ . 

• m é m » * » >^ * ' » 

f A Me non è noto alcun cafo partico- 
A lare di perfonc'i che fiano ftate gua- 
rite dal Diabete pe* "meteo, dell* acqua fanra, 
O che T abbiano puramente fperimentata . Ma' 
oltre 1* autorità del Paleo , me la fa credere 
efficace in tale indifpofizione quella di tanti 1 
valenti , e accreditati Scrittori , i quali aderì* 
feono avere oflervate giovevoli le acque mi- 
nerali, ed in fpecie le acidule nella cura del 
Diabete ; e quantunque nei primi giorni fem- 
brino accrefeere il male per la copia grande 
di efle, che è neceffario il bevere, queito ac- 
Crefcfmento però fi rende paflaggieto , e di 
poca durata , celiando in appreuo con il me- 
defimo il profluvio abbondante di orina . Se 
doverti azzardare qualche congettura intorno» 
alla maniera, colla quale la noftr* acqua pofla 
giovare nella cura di quefto male, inclina- 
rci a credere, che molte volte derivi il me* 
defimo da una colliquazione alcalina del {an- 
gue , o da una tendenza all' alcalizzamento , 
c che perciò quella alcalefcenza , o inclinazio-» 
«e venga corretta, o trattenuta, dallo fpirito» 
acido minerale efiftente neir acqua. Che alle 
volte 1* umore orinario (caricato {trabocche* 
volmente nel Diabete fia alcalino , me ne con- 
vinfe una cafuale oflervazione , in cui viddi, 
ehe lo fpirito di vetriolo infufo nella orina 
jefa di freico da perfona -incommodata jia un 
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Diabete fpurioy tì prodnfle unti gagliarda ebul- 
lizione , e che il giulebbo violato la colori 
ili verde. In ciò mi accadde vedere "quello, 
che non forti al gran Boeraave > il quale non 
li trovò alcalica , ■ conforme credeva , V orini 
fubito evacuata, che era (tata trattenuta nella, 
▼eflìga per cinque «iorni , è benché in altro 
Capo di , ritenzione di orina la congetturane 
per tale , nondimeno non potè a Hi curar fe ne per 
mezzo, di Chimici fperimentw Cbcm. Tom. *• 
trocef. 9U 
_.'»•..;.. 

URINE ARDOKEM MULCET 

IL bruciore di orina pu& derivare o pei 
parte deli* orina medefima , o della vef- - 
figa, e fue parti annette, o di qualche corpo 
cftraneo, per parte dell' orina ci& addiviene.» 
quando la medefima è di una coftituzione trop- 
po falfa , e mordace » come alle volte accade 
negli fcorbutici , e negl* Ipocondriaci , o quan- 
do vi è mei colata una quantità di marcia acre, 
e falina . E" per altro cafo raro , che la fola 
coftituzione della orina , ed il mefcuglio con 
affa di parti faline ila cagione di un tal bru- 
ciore > e particolarmente fe quello è contuma- 
ce v e abituale . Più frequentemente però ciò 
Arale accadere per parte della ve0ìga » o delle 
altre ftrade orinane a motivo di qualche efco- 
riazione efiftcnte nelle mcdefime , ed in par- 
ticolare mei collo della fleto veflìga, renando 
'* quelle 
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ijuefte pani irritate dal paflTagg io della orina* 
• lo fteflb accade quando trovali nella vefliga 

Gualche calcolo • La virtù della nofcV acqua 
j lue me , e correttiva dei fali acri , e liflì viali 
Biette in vifta il profitto , che può fperarfi aU 
lor quando il mentovato male è originato dal* 
la prima cagione . Se poi fono intatte efulce* 
razioni nelle ftrade orinane, eflà le afterge , le 
pulifce , e finalmente le rincarna . Con mio 
ftupore ho yeduto mirabilmente tifanarfi con' 
queft' acqua una ulcera molto confidcrabile del- 
la vefliga , e che aveva ridotto il paziente in 
uno flato molto deplorabile — Pyfuriam quo* • 
" q** , mordente*, ex urina acri dolorenu 
« vefficam , ftUnfcrem obfidentem , mutui* eli- 
« quando , (b* 'fluendo tollunt , rapunt . 

« Hojfm: difiert. de Convou. elementi & w >. im 
" T} ermit * & acidulit S. 33. parlando dell' at- 
tività delle acque minerali, quando però un tal 
bruciore deriva da pietra , o grotto calcolo, 
che trovafi nella vefliga , e che è incapace d* 
imboccarti nella uretra , ognuno comprende^ 
efler vano il fperarne la guarigione da queiV 
acqua , * 

HMMOROIDES 4UFEXT 

* • 

DEve confiderarfi il fluflb Emoroidale fnj 
due differenti profpetti : il primo è quan- 
do quefto fuccede come effetto falutevole , c 
con gran vantaggio della economìa animale 
ffravandofi in tal guifa la foverchia pienezza ■. 

I i 2 del 



«lei fangue derivata o da lilla dieta tròfttò 
laura a o da un filtema di vivere fedentario , 
c niente efercitato , ed in tal cafo non deve 
procurartene la joppreflionc , anzi con ogni 
maggior Audio devefi confervare , ed anchc# 
promuoverne il corfo , quando per qualche 
cagione veniffe a mancare . 

. In fecondo luogo poi accade fovente, che 
cjucito flu(To è difordinato, e ft ra bocche voi c , 
ed allora in vece di ridondarne benefìzio al* 
la falurc umana) ne derivano perniciofe con- 
feguenze , quali fono debolezza di forze , e 
di polfo , fmagrimento del corpo , gravezza dì 
gambe, e di vifeeri, fonno affannofo, borbo- 
aifmi , gonfiezza dei malleoli , afpetto lucido 
del volto , e finalmente Cacherà , Idrope , e 1 
febbre lenta , ed etica . Quindi apparisce la 
neceflìta* grande , che vi è di riparare in que- 
llo frangente ad un tal difordine » e la giù- 
ila premura, che deve averfi acciò fi fopprima, 
o fi moderi alquanto quella perdita ecceflìva 
di fangue . Or ficcome .tra k diverfe cagio- 
ni , dalle quali può quefta nafeere , una è il 
litardamento del corfo del fangue nei tronchi 
venofi verfo le parti fuperiori a motivo di 
oftacoli incontrati , e fpecialmente d' infarci- 
menti di vifeeri , però in tal circostanza, quan- 
do vi fia luogo ai rimedj, e che gli arrefti . 
nei vifeeri ammettano refoluzione , faranno mol- 
to convenienti le nottre acque ftante T at- 
tività , che conforme ho detto , po/Teggono di 

limuo- 
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rimuovere gli oflacoli , è di rìfolvere gì* im- 
barazzi . Ed ecco che allora nel reftituirfi al 
fangue una eguale , e proporzionata diftribu- 
zione pei fuoi Canali, fi toglie la cagione del 
iuo moto , per così dire , retrogrado , e del 
fuo maggior concorfo, e rigurgitamene nelle 
tene Emorroidali . 

ABOLÌTAM APFETENTIAM REVOCAT, 
DIGESTIONI OPITULATUR , VENTRICULUM 
ROBORAT, EJUSQUE DOLO REM AUEERT 

\J Uando tutte quefie indiipofizioni del- 
^V. lo ftomaco fono originate da ma- 
terie impure. , vifeofe , acide , e mordaci , che 
fi annidano nel ventricolo , oppure da una fiacca 
coftituzione del medefimo, la noftr* acqua così 
efficace in ripulire dalla viziofa faburra que- 
fta parte , ed in reftituirgli nel tempo ftcflb 
il fuo vigore, farà fperimentare in tali cir,. 
coftanze i fuoi falutevoli effetti. , 

* 1 * « \ 1 * i # * * * • * • 

- LIENIS VITIA CORRIGIT 
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Iò che fi è detto intorno alle ofttuzv 
zioni del Fegato, devefì ancora inten- 
der e rei'pettivamente a quelle della mi Uà . 



* 
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IN &CA8IE , TVSTVLIS * TÒRMKA; 1 
CANCRO , £ T VLCEKIBUS • S 

H Z7« o«Mfrt fradici i efeSat ex lafé fan* 
" V> guificatione fron,eniant> & (angui fica fio 
« ctlebretnr in He fate, quid mi rum fi aqag f d9m 
ce tf* omnibus ifiis ofituletur , / Hefatis eft f ro- 
ti »r/tf, dr ammirabili* me del a . Confere etiam ex- 
« /er»i «Iceribus omnibus inveteratiti & mali- 
« '£•*'/ » ufi ab faste alia rat ione in d'ics ex fé* 
« rientia comprobatnr , <b* «g# *>/r , C7*«- 
« r***/ f« medica oferam navabam per fexde- 
« r/JM annorum ffatium oculato tefiimonio exper- 
«c /*/ /ni « 

Sarebbe inutile Io sforzarti a perfuadere 1* 
attività della noftr' acqua per la cura della-, 
rogna , o fi fupponga derivar quella da vizio del 
/angue » o dei yifeeri » o da un cumulo di Tali 
mordaci , o da minuti vermetti » che rodano la., 
cute » fecondo le pfTervazioni di Gio: Cofimo 
Bonomo , o fiano di Diacinto Ceftoni , poi- 
che è cofa troppo nota ancora preffo il vol- 
go più ignorante quanto nano efficaci le ac- 
que minerali in eftirpare quefta faftidiofa ma- 
lattia della cute umana. Oltre all' efperienze 
del Paleo fatte in ordine alle ulcere maligne, 
c inveterate , e ad altre affezioni morbofe della 
cute , guarite col benefizio dell' acqua fanta, 
tengo prefso di me altre ofservazioni commu- 
nicatemi in fcritto dal Sign. Pucci Cerufico 
di Chianciano , e (oggetto di molta attività , 

ed 
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efperknza rnelja /u* jtfofefltone , dalle qua, 
U rkavatf , > che .diverte Perfone travagliate da 
Qft;natiffime piaghe ; , che avevano dato in cor- 
ruzione ed erano degenerate in Cancrene , 
doppo molti rimedj inutilmente tentati , alla 
fine fono fiate rifanate colle pure docciature , 
fatjte . coll k r^cqua fante . A me _ è notò il cafq 
ci un Uomo / quale narrommi eflerfi liberato 
da una faftidioiiflìma Tigna colle fopradette^ 
fole docciature . Sembrai à poi non così facile 
il perfuaderfi della efficacia della medefima nel. 
la cura del Cancro dante 1' opinata e per* 
verfa natura di quello fpaventofiflìmo male u 
jna pure rengo pretto di me un y atte/tato del 
fu Sìgn. D. Jacinto Vegni Sacerdote di Chian- 
ciano > nei quale afleriice , che al di lui Pa- 
dre fopragiunfe un cancro nel nàfo» per Iibe- 
rarfi dal quale fi portò in Roma ali* Ófpedale. 
degi* Incurabili, ma quivi inutilmente medicato 
ritornò a Chianciano , è col folci docciarceli' 
acqua fanta in pochi giorni fi liberò da quel 
crudeliffimo male . f 

FACIEl MACVIÀS, MOKBHEAMQIJB 

* • v !** ' ^ i& A* U |V 1 V \ d " m. '* * 

CErte macchie » chiamate col nome di 
Morfea > cemparifeono nella faccia di 
alcune perfone in forma di pulitile rubiconde» 
le quali ordinariamente fuppurano , e gettano 
una fottiliflima fanie , oppure rin vedono la fac- 
cia 



V 



eia mede/Ima di un colore rotfèggìante » ctie pici 
ga molto al ranciaro . Quantunque quefto male, 
che fi riduce ad uno ftagnamento di umori vi- 
tìoCi nella citremità dei vafi Cutanei , poffa de- 
rivare da molte , e diverfe cagioni , una di 
quelle però più frequente di ogni altra , per 
quanto inoltra 1' efperien2a , e la pratica , tuoi 
eflere qualche difetto del Fegato ed in par- 
ticolare 1' intemperie calda del medefimo di 
fopra fpiegata. Se dunque la noftr' acqua è co- 
tanto giovevole nei mali del Fegato , è mani- 
festo , che la ìrledefima col togliere la radice 
eli quèfto deturpamento della faccia , diitruggerà 
ancora gli 1 effetti i ché ne fono derivati. E 
quando ancora una quantità di umori impuri 
tnefcolati fcmplicèmente colla mafia umorale., 
contribuisse ad un tal male , pure dalla virtù 
diluente , e correttiva dell' acrimonia , pofledu- 
ta da queft' acqua , fe ne ricavar* ogni fol- 
Jievo , c vantaggio . ' 

IN TYM TANITIDE , ASCJTE i 
. £T AHASAKCA . 

}' f~\ Mai rationi alienane vide tur , quod <tq*M 
* \J ptut fojfìt aqua abundantiam demere; 
« tamen Tbermalis h*c> npftra in eajuflibet fjpe- 
* ( elei Hydrops initio mirabiliter eonfert , & 
ratio e fi 1 quia He far , aliaq: inftrumenta nutri- 
vi tioni inferri enti a , quoniam maxime roborantur , 

« iff ad temfetiem reditcunpur naturalem , & fi* 

~ cum 
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eum mn àmpìlut fa da tu? Jàngnijtcàtlo , & a qua 
« ccffct affidaci materia >> & qua in Cor f ore rc~ 
M feritur , ewacuetur , accidit omnimoda fanatio . 
" DMfi t* «rif»* *«/**« affettionum , 
« vifcerum facultates fere funt abolita , « 
« privatione nunquam Tberma ad fanitatir ha- 
£ bitum re ducer e pojfunt — 

Gli ftagnamenti di materie acquofe , che for- 
mano le tumefazzioni degl* Idropici, fe fi ha 
riguardo ad un buon numero di ofTervazioni , 
c di efperienze , fembra , che il più delle volte 
flano originati dal ritardamento del moto cir- 
colare del fangue per i tronchi venofi . Sicco- 
me poi quefto ritardamento può accadere in 
diverfe maniere , perciò diverfe altresì fono le 
cagioni , che promuovono i* Idropisìe . Quin- 
di è, che in molti cafi poiTono Je noftre ac- 
que molto giovare , fpecialmente , come av- 
vifa il Paleo , nel principio di quefto male, 
poiché colla virtù attenuante , e diffolvente > 
e nel tempo iilefTo purgante , e diuretica fai 
ranno atte ad aflbttigiiare gli umori vifeofi , a 
feiogliere gì* infarcimenti delle parti, che fer- 
vono di remora al corfo libero del fangue" 
& ad efpellere per fecefTo, e per orina i ne- 
ri ftagnanti , dai quali derivano i gonfiamen- 
ti degr Idropici . Nè mancano alcerro offer- 
vazioni di gravi Scrittori, dalle quali refulta^ 
eflere bene fpefTo le acque minerali , e d in 
iSropiVe 3CÌdule di fommo 8'ovamento nelle^, 

K k Rifpet- 




Rifpetto poi alla flatulenza timpanmca 
dell' Addome , come che queita fi produce 
da una dicendone del ventricolo, e del condot- 
to interinale a motivo di copia grande dì 
flati, che vi foggiornano, e come che nafcono 
quelli flati dalla cattiva digeftione dei cibi o 
per debolezza delle membrane del ventrìcolo , 
* degl* interini, o per V inerzia dei fughi di* 
gettivi , e della bile , chiaro frattanto appari- 
sce per le cofe già dette , che potrà 1* acqua 
fanta rinvigorire quefte parti * attuare i fughi 
deftinati alla digeftione , e {opprimere in tal 
guila nel fuo principio la nafcente radice di 
queita malattia, avanti che faccia ulteriori prò* 
greflì . 

IN IODAGRA , ALIISQUE ARTICULARIBUS 

DOLORlBUS 

<* I X Vm non fit mal di inveterati afeli io, 
M \ 4 frediftir omnibus frodeft aqua fan* 
(( Ba » quA cum digerat , evacuet , demandantid 
w *vifcera roboret , materia coniunelf noma, ag* 
« gregationis fruHratur occajto , & ili a , qua jam 
« in partibut eff impattai dummodò in tofbacc- 
« am naturam non fit converfa , refolmtntibus a*+ 
« x il tir facile t olii tur 

Tra le o nervazioni del Sign. Pucci leg- 
go divertì cafi di perfone affili tre da contuma- 
ce reumatifmo, che alla fine fono ftate feli- 
cemente guarite coli* ufo dell' acqua fanta . 

Ed 
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Ed in fatti* fa conofccre la giornaliera efpe- 
jrienza qual confiderabile giovamento rechino le 
«eque minerali, ed in fpecie le acidule alle 

Serionc travagliate da dolori articolari , da Po- 
agra , da Reumatismo , e da altre fimili fluf- 
fioni catarrali, impcrochè non folamente lava- 
no, e correggono le impurità, che imbrattano 
i fughi vitali, ma le cacciano fuori del corpo 
per le ftrade più convenienti. 

Quefte fono pertanto le malattie, alle qua- 
li oflervò il Paleo effere di molto vantaggio la 
noftr' acqua minerale di Chianciano, chiamata 
acqua fanta, ed alle quali la ragione medesi- 
ma perfuacie dover' cflere profittevole, Ma ol- 
tre alle fuddette moftra V efperienza eftenderfi 
• molte altre , come ai iuffi bianchi delle 
Donne, alla foppreffione dei loro periodici ri- 
purgamenti, al corfo ftrabocchevole dei mede- 
imi, all'Emorroidi fopprefle , e ad altri molti 
confimili guai . ]Nè rechi maraviglia , che io 
after ifea efler dotata quelt' acqua di due facoltà 
direttamente oppofte fra loro, che fono di pro- 
muovere quefte folenni evacuazioni quando fo- 
no mancanti, e di minorarle, o (opprimerle 
allorché fono cccelfive , poiché oltre ali' efler 
«ueiti effetti comuni ad altri rimedi ordinar), 
fi fperimentapo però fpecialmente , ed in modo 
particolare dall' indole, e qualità delle acque 
medicate. Nè cid> reca ftupore a chi bene in- 
tende la coftituzione del corpo umano, e la 
orbine dì alcuni difordini, che in effo acca- 

K k a dono) 



dono, poiché olTervandofi , che tanto la fopi 
preflìone, quanto il corfo ccceffivo delle accen- 
nate evacuazioni poflono egualmente derivare 
dalle ftefse cagioni , che fono infarcimenti, © 
rcftrizzioni di parti folide , ineguaglianza , e di- 
ftribuzione fproporzionata nel circolo del fan^ 
guc , perciò accade, che rimofsc dalla noitr* 
acqua quefte cagioni, e ridotto il circolo fud- 



camminino le cofe fecondo le regole del buon* 
ordine nccefsario ad ofservarfi nello flato fano 
del noftro corpo . 

Siccome poi i* efficacia dell* acqua fama 
non deve recingerli dentro i limiti di quei ma- 
li , dei quali ho fatto fpecial menzione , ma 
deve eftenderfi a molti altri per la guarigione 
dei .quali fono indicati gli effetti principali da 
«fsa prodotti, così non deve fempre giudicarfi 
conveniente nei cafi efpofti , mentre pofsono 
alle volte intervenirvi alcune circoitanze , a mo- 
tivo delle quali non ila in verun modo propria 
per farne ufo . Dovranno pertanto i favj , e pru* 
denti Medici confiderare attentamente ouanto 
accade in ordine agi 5 Infermi appoggiati alla lo- 
ro direzzione , combinare il tutto cogli erfetti 
della noitr' acqua , e da un tal ben ponderato 
confronto dedurne fe debba metterli in opra . 
Nè devono i Pazienti a loro capriccio , e fen- 
za le dovute cautele, ed un prudente configlio 
ricorrere a qucfto rimedio , poiché fe è grande 
il benefizio j che nei loro infortunj da efso. de- 




naturali, nuovamente s' in- 
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Rumente applicato poflbno ricavare, grande^ 
altresì £ il danno, che può a medefimi ridon- 
dare i quando non fu proporzionato alle loro 
indifpouzioni . Non è pertanto ficuro allorquan- 
do i tumori dei vifceri fono ridotti ad una du- 
rezza fcirrofa , e irrefolubile , quando gli umo- 
ri fono ftravafati, e riempiono le cavità del 
petto, e dell' Addome,* quando i vifceri, co- 
me il polmone , il ventricolo , e gì' inteftini 
fono rofi, e confumati da afceflì, ed efulce- 
razioni . Nò tampoco conviene nella tife avan- 
zata , neir afma con vulfwo accompagnato parti- 
colarmente da concrezioni polipoie , e riltagni 
di £cro nel petto, c finalmente in ogni ge- 
nere 4' infammazione tanto interna, che efter. 
na,. e in jnpltc altre con.fimiii qrcoftanze , 

v Scorfa jtttevemente la Jeric di quelle ma- 
lattie, alle quali fi fperimenta di iollievo la 
nouV acgua, mi conviene parlare adeflb della 
maniera $ praticarla, e di varie diligenze, e 
cautele , che devono ^pfarfi , acciò più facilmen- 
te pofla ricavacene il defìderato profitto . La 
prima ricerca è la fcelta, della Stagione : in 
riguardo $ii ciò è da faperfi qualmente la con- 
fuetudine porta r ufarla in tempo del Solleo- 
ne ; e lo fteflb configlia ancora il Paleo ; Ed 
in fatti non può negarfi, che in tale Stagione 
aon riefea più attiva a caufa .principalmente 
dei grandi asciuttori, che fogliono in quel tem- 
po regnare , dal che adiviene , che ciTendo la 
aofe flcJJ' acqua in minor quantità, farà per 
- - < K k 3 confc, 
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confeguenza più turgida , c ripiena delle di- 
vifate parti Ialine fpiritofe, e perciò di mag- 
giore energìa nella fua operazione . Nondime- 
no può praticarfi ancora francamente nei tem- 
pi più vicini al Solleone, nei quali riefeirà 
di una quafì eguale attività; onde farà la Sta- 
gione più a proposto dal principio del Mefe 
di Luglio , (ino a buona parte di Settembre > 
il che potrà più , o meno variare a mifura 
delle diverfe temperie dell* aria, che fogliono 
annualmente accadere . 

In quanto ali* ora di bever !" acqua» è 
jiecefifario il farlo la mattina circa la levata 
del Sole per varie , e diverfe confideraztoni • 
Prima perchè in tal tempo trovafi lo ftomaco 
più sbrogliato} e colla concozzione dèi cibi per* 
fezzionata , e perciò più atto a ricevere, e a 
digerire V acqua bevuta. In fecondo luogo col 
cominciare in queft' ora , vi refta un temp* 
competente tra la bevuta dell' acqua , e P ora 
del pranzo , acciò polla V acqua intieramente 1 
paflare . Per terzo poi merita di eflere ofler-' 
vato qualmente fpeflo accade , che le acidule 
bevute fredde a ftomaco digiuno in alcuni 
temperamenti dotati di fibra molto fenfibile, 
delicata, ed irritabile, inducono fpcflb incom- 
modi, anguftie, ed agitazioni , e perciò è ben 
fatto in tali perfone fare alquanto fcaldare 
¥ acqua prima di beveria . Or ficcome ho no- 
tato nella feconda parte, T acqua fanta la 
mattina di buonora fi oflferva eler tiepida , 

onde 
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*nde in tal tempo fi potrà ficurimente prati- 
care fenza timore dei mentovati fconcerti, ed 
oltre a ciò fi avrà tiepida , fenza che coli' 
efporla ti fuoco perda nulla del fuo volatile, 
nel che apparifce il vantaggio , che ha la mc« 
de/ima in confronto delle acidule fredde . 

Sarà fempre ottimo confìglio il prenderla 
alla Sorgente, poiché trafportata ancora cor» 
tutte le cautele non lafcia di perdere più, e 
meno della fua parte fpiritofa. Tuttavìa quel- 
le Perfone, che per qualche indifpenfabile ne- 
ceflìtà non poflbno porrai il alla Fonte, o che 
foflero trattenute da qualché intemperie dell* 
aria , potranno in quel cafo prenderla in Chiari- 
ciano, con avvertire di farla trafportare con 
tutta la follccitudine póflibile , ed in vafi ben 
cuftoditi, e collocarla fubito in acqua calda ad 
oggetto di renderle il dovuto grado di tiepi- 
dezza , acciò fia più atta ad un pronto , e fa- 
cile paflaggio. Ma a dir vero in tal guifa quan- 
tunque produca la fua operazione , tuttavìa fi 
oflerva cfler quella alquanto minore , che al 
luogo della Sorgente a caufa di porzione di 
fpirito efalato . Il trafportarla poi in luoghi 
lontani è fenza dubbio opera perduta, mentre 
fvanifee, e diviene un' acqua priva delle fuc 
farti più efficaci , e fpiritofe . 

Quantunque non pofla ftabilirfi precifamen« 
te la quantità, che bifogna bevere in ciatche- 
duna mattina , dovendo quefta variare a pro- 
pouioiU dciU cixcofcjue dei Focati, tuttavìa. 
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la regola più comune ; ed ufuale è di prcnu 
derne la prima mattina circa a ptto, o die- 
ci libbre, continuando poi ad accrescerne ogni 
mattina la dofe fino alle quindici , p diciotto, 
libbre. Qui ancora fecondp il coftume lolite» 
a praticarfi nell* ufp delle acque minerali, fi 
prende il veicplo nel primo picchiere, cioè 
una dofe di qualche piacevole pprgante come 
di firoppo rofato folutivo, p di quello di fipt 
di pefeo, o di fai catartico d* Inghilterra , p di 
Cremor di Tartaro , o di fale comune , o fi 
prende avanti il Reobarbaro , o altro cpnfi- 
mile proporzionatp Vempre alla qualità del ma- 
le, eq al temperamento, forze, ed età del Pa- 
ziente. Per maggiormente facilitare il paflaggio 
dell' acqua farà bene in tempo che fi beve ca- 
ininare piacevolmente procurando per altro dv 
«on fudare. Il fegno dell' encr panata tutta 
V acqua farà quando V orina averà riprefo 
il fuo colore naturale, ed allora farà il tem- 
po di poter pranzare, • i 
ta continuazione di ufarle (noie eflere di 
cinque, o fei, o fette giorni a mifura del bi- 
fogno, e volendo prolongarla per più tempo, 
è neceflTario interrompere i\ paflaggio, e ripo- 
rre per gualche giorno , e poi nuovamente, 
liaflumerlo per quanto pifognarà . 

Viene ade/fo in campo }a queftione , fe pri- 
ma di prender l' acqua fia neceffario preparare: 
il corno con qualche purga appropriata, e con 
k cavata del fangue . A quefto fi rifponde , 

clic 
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khe quantunque alcuni non fiano in quefta 
precifa neceffità , tuttavia in quelli, i quali 
hanno le prime ftradc imbarazzate da umori 
tenaci , e vifeofi , o i vifeeri pieni d' infar- 
cimenti , e di oftruzzioni , farà Tempre bene 
il premettere qualche purga effettuata o col 
Reobarbaro , o con la manna unita al Gre- 
mor di Tartaro, o col Tale catartico d' In- 
ghilterra , o con altro firn ile purgante adat- 
tato alle occorenze dei Pazienti. La cavata 
del fangue poi, benché non fu neceflfario pra- 
ticarla antecedente in tutti , tuttavìa bifogna 
premetterla in quelli , che hanno i va(ì ri- 
pieni di foverchia abbondanza di fangue, co- 
me per cagione d' efempio fono le Donne, al- 
le quali mancano i loro periodici ripurgamen- 
ti , o gli Uomini, ai quali fi fono fopprefle 
V Emorroidi, o quelli, che praticano una die- 
ta lauta 1 e vinofa , o che hanno la faccia 
accefa di color rubicondo . 

Terminato il tempo dell' ufo dell* acqua, 
farà fempre bene in ultimo replicare qualche 
purgante , ed in fpecie fe pareffe , che non 
foiTe paflata intieramente, affine di cfpellerne 
dal corpo ogni refiduo. A tale effetto faran- 
no molto convenienti la manna , il Reobarba- 
ro, i fali, T eftratto di Elleboro nero ben 
preparato , 1' Aloe , o altri confimili rimed; • 
Devono per altro efcluderfi , o almeno prati- 
car/1 di rado la Scialappa , lo Scammonio , c 
la Gomma gutta , per citer cofe, che fi attao* 
• cano 
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cano alle pareti degl' inteftini , e collo fti. 
molo , e irritamento , che vi producono * ca- 
gionano fperTo dolori acerbiffimi, ed anco gual- 
che volta infiammazioni , ed inoltre indeboli- 
scono le forze di tutto il corpo» c fnervano 
principalmente il vigore dello ftomaco, c degi* 
interini , 

In cafo , che nel principio non parta (Te 1* 
acqua con tutta felicità , farà bene il ricor* 
rei e ai Lavativi » o all' immersone nel bagno 
di S. Agnefe, o ad altra limile diligenza; ma 
fe ciò non baitalle, e continuale la difficoltà 
del paflaggio> farà neceifario tralasciare di be- 
veria , prendendo uno appropriato purgante per 
evacuare dal corpo quella, che vi e relUta . 

Particolare attenzione poi dovrà averfi nel 
regolamento del vitto, fen2a di cui non potrà 
giammai ricavarcene il defiderato vantaggio , an- 
zi più tolto ne verranno in confeguenza effetti 
non buoni , e perniciosi ; e perciò fu il cibo 
femplice , e leggiero, e di facile digestione , e 
la cena o fi traiafei , o fi a molto fcarfa, e que- 
fto tal regolamento dovrà continuarli per qual- 
che tempo ancora doppo di aver terminato di 
prendere l* acqua . Si fuggano altresì in que- 
ito tempo le paflìoni dell* animo , gii efercizi 
violenti, ed altri con dm: li di ("ordini , 

In quanto al dormire doppo il pranzo, 1* 
confue tudi ne di qu e ^' acqua porta il tralafciar- 
lo, ed il Paleo efprelTamente lo vieta col dire — 
« Diligcntcr Mvirtindam ejt , ne die fuit a fomno 
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« captatati quìa ób mineralium vapor nm farfèpt 
« afccndcntium copiar* maxima t jfet capiti »oxia,fr 
*' oh Jfirtruum ai intra conce» trationem , animale t 
« wirer profternerentar , <Sr fierent contrarli 
« awf*/ , un us calorit ambienti t ai circumpheren* 
« tiam , nativi calorit per fomnam 

«« *</ ctntrum evocantit • — So , che un tal fen- 
timenro viene da alcuni in oggi rigettato, iti. 
mandofi un pregiudizio , e che in alcuni luo- 
ghi , dove u prendono le acque minerali a paf- 
fare , fi permette il dormire doppo il pranzo» 
fenza che fe ne nTenta alcun danno ; ma io 
aon voglio entrare a difcutere quefto articolo, 
folo mi reftrineerò ad avvertire , che nelle co- 
fe dubbiofe è lempre prudenza attenerli alla-, 
parte più ficura , e che le cautele non fono 
mai fyperflue , quando fi tratta particolare 
mente di affari di molto rilievo . 

V importanza del foggetto , che mi fono 
propofto di trattare in quella terza parte , ri- 
chiedeva fenza dubbio una eftenfione maggiore 
accompagnata da molte minute efatte oflerva- 
zioni , e diligenti ricerche, ma ciò non mi è flato 

foffibile 1' efeguire per le ragioni addotte nel 
el principio . Tuttavia mi perfuado , che i 
dotti , e prudenti Medici nel combinare fra 
loro i componenti della noftr' acqua , gli effet- 
ti principali , che produce applicata al noftro 
Corpo , e le circoflanze dei loro Infermi » da 
ciò che ho ferino potranno avere tanto in ca- 
pitale , che poffa baftar loro per configliarne , o 
proibire la pratica . DELL' 



DELL' USO DEL SAGNO Di S. AGNESE ; 

COlla fteffa brevità , colla quale ho par- 
lato della natura, e cognizione di 
queft' acqua Termale, parlarò ancora delle ma- 
lattie, alle quali riefce di giovamento. Que* 
fta adunque fi pratica folo efternamente , e 
ferve, conforme difli , per V immersone , per 
le Docciature , e per i Cornetti . I principa- 
li effetti, che produce fui noftro Corpo, fo- 
no il rifcaldare, il rifeccare , e 1* affottiglia- 
xe gli umori , onde riefce giovevole nelle Pa- 
ralifie > nella convulsione , nel tremore delle 
membra , nei Reumatifmi inveterati , nelle pia- 
ghe edematofe, fordide, e antiche, nella ro- 
gna i t in altri fimili mali , allorquando per 
ottenerne la guarigione ila neceiTano effettua- 
le le fopra mentovate indicazioni • 




• . . * - * 
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V 0 c-K: v; ' • i • ..icìcj v.-t . ■• . \ 
. TN tempo , - che ftava folto il Torchio 
X. quella mia Relazione, e che erane già. 
inolto avanzata la ftampa , fù rifoluto di fare 
alcune > Fàbbriche intorno alla -Sorgente dell* 
Acqua Santa ner commodo di quelle Perfone 
chè vi fi partiranno a praticarla , e fono di 
già terminati due nuovi bottini r o conferve per 
chiudere 1* acqua deftinata: all' ufo delle Doc- 
cio . Tali nuovi bonificamenti faranno in par- 
te cangiare* afpetto a quefto luogo , e perciò 
trdvajraflì HalflUahto diverfo da quello > che è 
flato da.me-ileicritto .» Nel 'farfi ar quefto fine 
uno icavo per una fornace da calcina in quel- 
ìa-còflfey ai p«de della quale fcatuiifoe l'iacfau» 
predetta , fu feoperto a qualche profondità lot- 
to la fu per fi eie del terreno uno ih aio , o let- 
to di tartaro giallaftro tutto pieno , e brillan- 
te di lucidi • ingemmamenti feleniiici . Quefto 
tartaro in alcune parti era cavernofo a guifa» 
di Pomice, o di Spugnone > ed in quei vani 
fi feorgevano le. feleniti chiare , e trafparenti, 
che gli aitraverfavano a guifa di colonnette j in 
altre parti poi fi vedeva quefto Tartaro a gui-> 
fa di una pura terra indurita* le icagliette le- 
lenitiche vi ftavanò grettamente unite , c cornai 
prelfe, e vi erano complicati altri : faiTuoli , ed 
arene di natura diveria , e di anterior formazio- ? 
ne * Addirittura fotto il menzionato fcavo al 
piede dell* cofta vi è un gemitivo di acqua, 

L 1 che 
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che dal fediraentò rtìncìtfo," e dal >elo ontuo- 
fo, e variamente colorito fi giudicò molto Ami- 
le ali* acqua fanta . Da tutto ciò fi ricava ef- 
fere una volta fcorfa nel luogo dello ftrato pre- 
detto T acqua minerale di quello gemi ti vo , aver- 
vi prodotto il Tartaro, e le ieleniti, & indi 
aver cangiato ftrada collo fgorgare più a badò* 
e che quefto Tartaro , e quelle feleniti fono fta- 
te probabilmente prodotte in luogo fòtterraneo, 
ed affatto libero dalla communicazione dell' aria 
eiterna; onde tutte quelle cofe tendono a con- 
fermare pienamente quanto fu da me allento 
nel difcarrcre della formazione del gelìb , e del - 
cambiamento del fito di quelle forge riti . 
. il Tartaro di quefto ftrato è di colore giaU 
lo fmorto, e meno carico di quello del bot* 
tino dell' acqua fanca $ e perciò congetturai con- 
tenervifi tniuor quantità della materia del fer* 
ro. Per afficurarmene prefi. due porzioni eguali 
di queiU due Tartari poi veri azat j , e porte in 
due bi cellieri aggiunti a ciafeuna una porzione 
eguale di aceto Ili 1 lato full' idea , che quello' 
altre al difeiorre qualche porzione di terra al- 
colica mefcolata coi Tartari , avrebbe anco 
difciolta il ferro, e prodotto un falc vetrioli- 
co.. In tatti fi fufcitòin cjuefti malli una leggie- 
ra, ertervefeenza * che continuò per alcune ore ; 
lafciato il tutto in quiete per lo fpazio >di due 
giorni ) fi aggrumò a i lati dei bicchieri 'fo* 
pra il livello del liquido una piccola porzione 
«Ji fale bianco amaricante . Vcrfai allora i li-j 
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^uori in due vafi dfrtfhti, ed infufi in ciafcuno 
una porzione eguale di galla polverizzata, dal 
qual mefcuglio feguì , che F aceto , che ave- 
va difciolto il Tartaro del nuovo ftrato ap- 
pena contraile una leggiera tintura di ofcuro, 
dove che quello » che aveva rofo il Tartaro 
dell' acqua Tanta divenne di un belljflìmo co- 
lore violato ofcuro. Da ciò dunque refulta , 
che nella gruma depofta da quefta vi efifte magi 
gior quantità di materia ferrigna , che nel 
tartaro lafciato dall' altra . Ed ecco per altra 
parte ad evidenza dimoftrato , che aflblutamente 
parlando , nelle depofizioni dell' acqua fama., 
vi efifte il ferro , -quando fembrafle che la ra- 
gione da me addotta a pag. 130. non fofle_i 
baftante per comprovarlo. 

Era poco meno che terminata V impref- 
fione di quelli fogli, allorquando mi giunie da 
Bologna il quinto volume de* Commentari di 
quella infigne Accademia , ultimamente publi- 
cato . Scorfa la ferie di quegli Opufcoli» uno 
ve ne trovai , nel quale fi legge una efattif* 
fima analifi dell' acqua acidula di Recobaro 
diligentemente incominciata dal Sign. Galli , e 
poi in compagnia di eflb ultimata , e perfe- 
zionata dal celebrati/Emo Sign. Beccar! . Quan- 
to fu il piacere in leggere V efame minutia- 
mo di quell' acqua condotto con tanta accu- 
ratezza di fattili efperienze , con tante pru- 
denti cautele , e circofpezzioni , e con tante dot-* 
te , e giudiziose nt lettoni , altrettanto fù il 

rincre. 
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rincrefcimento ; che provai per* non eflere mol- 
to prima comparto al pubblico un tale Opu- 
scolo , mentre avrei poffuto non poco appro- 
fittarmi di quei tanti belliflìmi lumi , e cogni- 
zioni , che vi fono inferite , e farne ufo nel- 
la confiderazione di quella di Chiancìano , e 
farebbe ftata mia fomma fortuna il poter fe~ 
guirc più d* apprefTo , che. ini folfe ltato pof- 
libile , le orme > e la feorta luminofa di così 
ciotto Maeftro , qual* è il Signor Beccari . In 
mezzo a quefto per altro mi ha recato non 
ordinario contento V oflfervare d' aver io incon- 
trato nei fentimenti fteflì di quefto infigne Fi- 
lofofo in ordine agli articoli più importanti .»• 
e principali , ed in ciò che concerne il più 
precifo, ed clTenziaie , mentre ancor* elfo de- 
termina lo fpirito minerale efiftente in quell* 
acqua acidula di qualità acida , e vetriolica» 
c di inoltra , che la, tintura di verde prodotta 
nel firoppo violato deriva dalla terra alcalina , 
che trovati mefcolata coli* acqua fuddetta . L' 
efperien2e poi cotanto efatte , e diligenti ♦ e 
le belliflime oflervazioni microfeopiche fopra i 
fali felenitici , che quivi fi leggono registrate , 
confermano a maraviglia quanto avanzai a pag. 
31. e 153. in ordine a quei fpecchietti lucidi» 
che renano nei redimenti delle acque minerali 
evaporate , da me dichiarati inforti neir atto 
della evaporazione, e dette esperienze , ed of- 
fervazioni danno 1' ultima mano a ltabilire pie- 
namente quanto da me fu dimostrato intorno 
pila produzione de' Geffi , e delle Seleniti . 
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DELL» ttSO ANTICO DELLE ACQUE 
MINERALI DI CHIANCIANO. 

L- Aver io fatto avvertire , che delle 
noitre Acque aveva parlato il Baccio 
nel lib. 6. de Thermis , che di effe aveva dato 
un cenno Giugurta Tommafi nelle litoriedi Sic- 
n,a | e che in Siena aveva fatto imprimere un 
'fratta tello l'opra le medefime Pirro Paleo nei 
Secolo pa flato , poteva baita re ad illuminare qual- 
cuno , che per trovarfi affatto all' ofeuro del- 
la Storia Civile , Medica , e naturale dì quelta 
Provincia , aveffe creduto eflere quelle acque 
«li nuova feoperta , ed offervazione , e perciò) 
infognarvi una lunga ferie di Anni per accer- 
tarfi della loro attività . Tuttavìa defiderofo da 
«la quando fi avelie notizia effere ftate le me- 
defime praticate , pregai il Signor Dottore 
Luigi Antonio Pavolozzi di Chianciano , Sogget- 
to molto verfato nell* Antiquaria , e noto agli 
Eruditi , acciò volelfe darmi qualche lume sii 
qucfto particolare . Egli per tanto benigna- 
mente fi compiacque di corrifpondere alla ri- 
chiefta fattali , e di appagare la mia curiofità* 
e mi txafmife la feguente Lettera . 



£cccU 



». > - 

ri:- ■ ■ > -i :A ». . ; -* 

• • : * V > l'I i 1 ■ I 









•" : • • \ ■ 


I-Mi v 


( • 

i •* 


* '»* " - • - . • - - . 




!: > i» - 


• i J . » i • . ' • ■ 


1 i J'.Ti !.. . .» 


j t .* » 


f ** . - 1 é - . r 


• » i I , r * ! ' ' * li 
. i • - « J* l — •■ ,* t ■ ** » - 1 


• ; : 




l . ** 






■ ■ ' 
■ «.«..»•• • 


. i. 


I !i :;o . •/ ; •' !n fi •» 


, 1 C L< ^ • »'• « ' _ y ' / •( 

f ■ J — — « " « fc - f . ' » * 


■ , it, », < 




■ ■ . iv» *** « * • »• r • 

« >. uL\> . J i...^ «I* c ... - 




* * • 




» Il t* j J 


-■. r. . ij.it .. i > 


l-.::.4/i A*:.J ivi 


•!,>'.:.* 




l' . jT il . !. In c :o! r,iL 


^ i.i.'T 


• 


'* •:*'•.". i l » ' " 


:.' . 


• » ....»# 
« . . . .• • • 




'« '.. t 


• • ^ 




\ j1 






: et 


»*• . *. ./i Sii'*. i : 


:;.. ; > .2 t'.r: ..\ 


. •.: : £ 


. ; :<ì lì' . ? : 


. • è m ».",• . . ... 
» 


• : ; .i 








• 

• - 






t 




• 






• 



Digitized by Google 



mo re re ne m 

Ecc. Sig. Sig. Pad. Coi, 

• 9 




E vene di acque minerali >* 
che i propizia la natura > 
per . fuo particolar dono , 
ha prodotte nel Territo- 
rio, e diftrerto di Chian- 
ciano mia Patria > avere 
non potevano forte mi- 
gliore di quella hanno ai 
giorni noltri incontrata , d' eflcre ftate dalla 
Perfona di V. S. Eccellentifs. vifitate , e dalle 
«ii lei dottiflìme , ed erudite oflcryazioni illu- 
ftrate , e deferitte ; Avvegnaché io fon ficuro, 
che per quello mezzo al primiero loro cre- 
dito ( non a baftanza finora per la poca dili- 
genza , ed attenzione de' noftri Antenati co- 
noiciute ) ritorneranno . 

A Per 




Per compiere adunque alla fichi erta fat- 
tamì dì lugger ir notizie , fé quelle acque fia- 
no fiate in ufo giamai , o almeno conofeiu- 
te negli antichi tempi , dei quali fi porta aver 
memoria, e che non fiano acque nuove, e di 
nuova feoverta , come v' è taluno , che dice 
effe fiano, colla brevità, che mi farà potàbile 
dimofirerolle , che elleno fono ftate in ufo ne' 
fecoli trapaflati , febbene non fiafi poffuto la 
precifa qualità vera , ed attività loro rinve- 
nire , ed a quali malattie , ed infermità cor- 
porali fi conveniflero . 

Omelia pertanto la deferitone del Luogo, 
onde quefte acque featurifeono , e delle altre 
produzioni , e cuiiofità naturali , che le ac- 
compagnano , come che quetta è parte della 
Storia naturale di eflfe, che V. S. Ecccllentif* 
£ propone trattare, dirolle, che il Bagno gran- 
de per 1* immerfione » e 1' altra vena di acqua 
per ufo del poto, chiamata volgarmente — V 
Acqua Santa --' denominavano per lo avanti , 
il primo — il Bagno — la feconda — /' acqua 
dello ftagno di S 'cilena — da un .Cartellare, che 
quivi era, non molto lungi dal detto Bagno 
grande, fui poggio. Qual Cartellare colle iud- 
dette acque minerali appartenevano già ad al- 
cuni nobili Signorotti , ai quali pervenute fi 
credono, per dipendenza di parentela , o di 
compra , dai noftri Conti antichi , comune- 
mente chiamati i Conti Manenti , o i Conti 
di Sattiano , e Chianciano promifeuamente . Ave- 
va que- 
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va queflo Cartellare le proprie franchigie » Car- 
bonaie, e diftretto, e fin dall' Anno 1176. una 
Chiefa , fotto titolo di S. Michele , il di cui 
Campanile fi ha pe.r tradizione de* più vecchi , 
che in parte fuflifteva nel Secolo pattato ; E 
ficcpme etTa Chiefa poffedeya un pezzo di ter- 
ra nel distretto, e Cartellare di Petrojo, ove 
era la Badìa antica $1» S. Pietro, quale un tem- 
po fu dell' Ordine di Vallombrok, oggi det- 
ta la Farcia , giurifdizione , e Contado di Mon- 
tepulciano, ed unita alla Menfa Capitolare dei 
Canonici di detta Città, non fia difearo di 
riportare il funto del contratto , nel quale fi 
ha tal memoria , come che ili ultra la Storia del 
jaoftro Vescovado Chiufìno , e la Badìa fud- 
detta, che fembra, fln d' allora, /offe dell' Or- 
dine Camaldolefe , 

« In nomine Pontini nofiri Jefn Cbrifli . 
« Amen. /Inno ab Incarna?, ejnt miif efimo, ftnu 
« te fimo feptuagefimo fexto Ind. nona Meufe Otto* 
« Iris, ilacuit nobis Sacerdoti Dono fa C aitano 
" fratri noflro una cam confenfu fa data licen- 
" tia Dom. Ranieri Epifcopi fa Dom; Ranieri 
«' Arcidiaconi fa omnium Canonicorum ejnt Cin- 
to fini Epifcopatnt locationit nomine perpetuo tra* 
" dere, atque concedere nnam petiam terre ju- 
" rie noftre Ecclefìe S. Micacjis de Selleria Ec- 
M ciefia S. Vetri Abbatte de Petrorio prò tribue 
« fioriti grani , fa tribut fiariit ordei annuatim 
«* prejlamdit . Que terra effl jnxta CaBrum de Vetro- 
*♦ rio , cui ab alio latcre eji vinca farolfenga 4 
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« capti e fi terrà fìròTfengt tum ateis a pedi 
« eft w# &c. Qwam terram habeatis ntos domine 
« Rriàr Ruftice atque vetlri fuccejtoret. Atlunt 
* apud Abatiam de Ve trono . Signum prò manti 
« bui D9m. Priorie Rufiici & Dom. Abbatti Ar+ 
« di ttgbi Nomine Rodulfus qui batte tar- 
li tam fieri rogaverunt , Et Dom. presbiteri Doni 
M & Cabiani de Ecclefia Scllene una cum illit 
£ me Jacobum firibere rogaverunt . ( i. ) 

Se i Religiofi Dono ( forfè Bono, come 
nella feguente clonazione per isbaglio dell' 
Amanuenfe ) e Cabiano , nominati in quello 
contratto foflero Secolari , o Regolari , a me 
non è noto finora, congetturo bensì con pro- 
babiliftìmo fondamento, che eglino fo/Tero Mo- 
naci Camaldolefi della Badìa di S.Piero in Cam- 
po, e che la fuddetta Chiefa di S. Michele di 
Sellena ad efla Badìa appartenefTe , poiché of- 
fervo lei fegueftte contratto di donazione del 
ay. Dicembre 1171., che Domenico del g. Vi- 
viano da Pratale lafciò alia fuddetta Badìa tur- 
to quello aveva in Pratale f in Sellena , ed in 
Chianciano in tal forma — Ego Dominicus q. 
« Vivi ani de Pr atali dono <voÌeo me ipfum & 
« omnes res mear Ecclejte S. Retri in Campo ite 
« perpetuum per masut venerabili* Abbatti Joban . Et 
l -off ero <jr trado me ipfum Deo & S. Tetro & 

" omnee . 



Tv 

( 1 ) ArchW. di Montepulciano , Libro delle Cop- 
pe a iì8. t. 
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« ofaues ret mcas > quas habeo <vel balere vide- 
« or in Pratali & tota Curte ejus aut in toto 
« Clufino Epifcopatu nel ubicumque de rebus meis 
« mibi pertinentibus inveniuntur aut invenir i pof- 
*« funt in terri s fónti s aquis do mi bus & in Clan- 
" ciano è* in tota Curte ejus & in Sellena aut 
« in Curte ejus & in Domibus vineis pafcuis ri- 
" vis &c. Aclum Sarti ani felici ter fub prefen- 
« tia legiptimorum Teflittm quorum nomina fubtus 
(i annexa funt ( i. ) 

EflTa Badìa ( e fia detto ciò di paflaggio ) 
fuffiileva fin dall' Anno 1055. come fi raccoglie 
dal feguente contratto di donazione, fatto da 
alcuni nobili Signori — In nomine Dom. . Jefr 
" Cbripfii millejtmo quinquagtjtmo quinto Regnan- 
». te Dom. Nofi. Er.ricus gratta Dei magnus Im- 
« perator Augufius Imperii ejus anno ottavo quih- 
« to K alenili Marti i Inditi, feptima . Mani fé ili 
" fumus nos Ranerius & Petrus qui Pepo e fi da- 
« matti s -& Farolfus gg, ( germani ) Comi ti bus 
« filli b. m. W'migildi qui fuit Comes . Aclum 
Urbivetcri intas Abati ani S. Severi f elici f. [ 2 ] 

Ma ritornando al noitro propoli to. Que* 
fto Cartellare di Sellena, con tutta la di lui* 
Corte , diftretto , ed antica popolazione , che 
fulla faccia del Luogo a V. S. Eccellentif. de* 
fcrifli 1 e che potrei ora topograficamente de% 

fcrù 



( 1 ) Archiv. fud. e Lib. delle Coppe a 123. 
( i ) Ardi. d. 1 e 4. Libro a «7» * 



4 

feri vere , era dilla giurifdizzionc del noftro Co» 
mune di Chianciario, ed al di lui Podeftà in» 
fieramente foggetto , come fi rileva dai noftri 
Statuti amichi Latini del 3. Ottobre 1287, ivi — 
» Pe /lite Rivi Bai net taf. 147. Tot efiat fatiat 
« fieri per bomines Afii [ontem filicem ad Ri*. 
* guru Baimi de Menfe Augufii ad frudtnfiam 
" Arrigi Riccc ig Cittadini Joban* — de aquet 
*« Rivi Balnei derivanda . Totefiat teneatur fa- 
st tere rtvideri ptr totum menfem Janii aquam 
« rivi Balnei & tam rtduti fattre j>er alveum 
« veterem tonfattnm in Qnmyo Tacobi Hovt rt~ 
« fervalo iffi Tatobo yare fibi 4 Comune tonte/m 
« J$ — de modo tenendo in Lefrofit . S' ordina , 
che quelli Lebbrofi — non fojftnt ad Balneum ire 
« vei intrmre fub pena C»' f. den. vitt qualibet 
Y> &t. ( 1. ) ATmm labore f <vel lab$rari fatiat 

w in 



( x ) I Lebbrofi abitavano in una Cafa pia , ò 
Spedale a>Ia Petriccia» luogo in oggi denominato S. 
laizarp. Che male fofTe la lebbra Suddetta vedati il 
chiari/fimo Sign. Muratori Amia, tned, /Evi I 
dijfert, xv'h a 9QÓ. e fèfi E perchè lo Spedale fud. 
nel noftro Paefe egl* è ringoiare , è. gli Statuti fatti 
pbr i Lebbrofi fono di qualche rifleffiohe, ftimo a pro- 
pofito di riportarli a diftefo . Sono mancanti i fud- 
detti ftaniti dal 1287. d' alcuni fogli, e perciò fi tro- 
vano folamentc le feguenti parole , e capitoli Per 
u fafientem Meditum ( cioè fian fatti vifitar* ) & fi 
{< prò Leprofo fuerit yudicatum ynde ad xx: diet a 
" f-trtorum tonforfio penitut refellatur . 
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« in Cofta Stagni intra bot fines ab attgulo faxi 
« cordetani qui menit de fracliciolis - de filma 
« fncolorum . Ncm$ incidat ncc incidi faciat mei 



DE PROCURATORE YHFECTORUM cap. 29J. 

« Potejlat teneatur dare ynfeéfit de Tettici* unum 
« Procuratore* quem ypfi petierint qui yuret utihtatem 
w ynfcélorum operari in fua procuratane & poffit & te- 
« neatur fura domut ynfeélorum petere querelar pouere 
* * omnia & fingula yudicia legata eorum petere & 
« exigere cum effeélu & poffit & teneatur omnia & fin- 
" g**l* f*«re que quilibet verat & legtptmut Procu- 
li rator facere & txercere potefi, 

DE SEPARATIOHZ LEPROSI cap. 294. 

« feteftar teneatur illum qui oceafiotte Lepre 4L. 
«* Sanis fuerit feparatut babitar» cum alii* Leprofit & 
« nuli ut ynfe&ui e a fi rum yntrare poffit . Et fi yntraret 
U forenfir vel Caflellanut fuerit incontinenti exire teneatur , 
« & fi yntraret domum altcuiut Dominut Domut folvat 
M nomine tanni prò qualibef vice v. f. dea, & quilibet ac- 
« cufare poffit & fibt tredentia teneatur . Humptiut ver» 
V eorum venire & yntrare CaHrum poffit prò elemofintf 
<« die Domi in co & die Mercurii & uou plus. Et fi Hata* 
u ptium non baberet unut ex eie ventre poffit . 

QUOD LEPROSI DEBEAHT MlTTERE 

QUARTAM PAKTEM IH DOMUM tap. 19%. 

« Quilibet Uproforum teneatur & debeat miéferé 
M convertere in uttlitatem domut quartam partem to- 
u tius luert quoi lucratur fuerit . 

DE MODO TEHEHDO IH LEPROSI3 
« Teneatur poteflat per totum menfem TanHary 
<* facere yurare Procuratore* ynfeclorum qui yurare fa» 
«• fiat omnts & finguUt ynfettos & totam eorum fami» 



s 

« fcdmfct in $il*vd fucohrum fen de frA&Uiòlit 
i« yntra hot fines t>ro ut miclit foffatum Aflro- 
« ni* ad Aream Peponir Domine Marie & prò 
« ut mieli t ab Airone ufque ad fodiolum guar* 
« die & Cojlam Bagni — J II 



" liam. quod nullur ex eir yntret ortum vel vineam 
« alicuiui nec vudat ad arborer alienar nec incident nec 
« incidi furiant in aliqua Silva bannita Comunir nec 
« turpitudtnem aliquam in via factum nec ad Balnaurn 
« irs vel latrare [ quefte parole fono aggiunte in mar- 

* gine, ma di carattere antico, e dello ftcUo Amanuenfe J 

* nec poma pullor nec ultud commetjibilc deferat in Cldnm 
<t ciano ad vendendum vel alia caufa nec pannor lavet 
f < nec lavati faciant ubi Uvantur panni aliorum borni- 
H num de Cianciano & qui contrafecerit folvat nomine 
<' banni C. f. den. vice qualtbet & fi non folvertt fit 
<« exbannttut de dia a domo. Et Ptocutatot tentatur 

* eum non recipere nee tenere in domo. Et tentatur 
(l Procurator facete yutart omnet q. quemlibet facien- 
« tem contra predicla accufabunt Vtocutatort & Procura- 
ci tot pofimodum Curie accufet . Et contrafactentem pojfie 
ft quiltbet offendere fine pena & banno 

Al tempo dei R* Longobardi era una firmi cofti- 
tuzlone fopra i Lebrofi nelle Leggi Longobarde U*. 
2. ùu r8. de ultim. volunt. Leg; i. dclRèRotan fi n* r 
« Si quit Leprofur fuerit effcéfnr , & cognttum juertt 
« ludici , vel popuh , quia certa fit ventar **t» l f u ' 
« % a Civitate , vel lafa fua , ita ut folur babttet, 
<c non fit UH Hcentia rer fuar alienare , aut unghare 
« cuilìbet perfone , quia eodem die tanquam tnortuu, 
« babetur . — E qui fi noti di pafìagg.o la àvtcrù-. 
legislaiione circa la pena, dal tempo de Ri ^Lon- 
gobardi , a ehe fu (labilità di poi dai noftn antich, 
agi' infetti della Lebbra . 
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« Il nome di SelUna , o Siile*** die trovai! 
dato a quefto antico Luogo, e popolazione su 

Jfuei naftri Monti primarj , egli è certo, che in 
ua origine èù (ìgnificativo, come lo erano tutt* 
i nomi antichi dei Luoghi popolati » e per fino 
delle itefle Contrade della Campagna » i quali 
alcune volte oflcrvo cflere flati gentilizi Ro- 
mani da quei Padroni , che. pofTedevano quel- 
Le .Tenute , toltine alcuni, ai quali fu dato 
dall' afpetto , e qualità del Luogo medefimo, o 
dai vicini fiumi , onde io al prefente non s& 
determinarmi a congetturarne di quello noftro 
31 vero lignificato, lafciandolo agli eruditi Inda* 
gatori dell' antichità . 

Rintracciata pertanto la vera antica deno- 
minazione del Luogo dei noftri Bagni, ecco i 
contratti di quei nobili Signori , ■ i quali avea- 
no in qualche parte la proprietà dei Terreni » 
Selve di detto Cartellare , e 1* ufo delle dett« 
«eque minerali , eftratti dal Comune di Monte- 
pulciano , come appunto altri trovati ne avea in' 
quelle Contrade al medefimo Cartellare confinan- 
ti, > cioè di 4 Pietra For ciana di Tratale , e dell* 
Àndriana ( i ) dai noftri Conti» difperfi nella- 

J$ y-&<* mag- 



(i.) Nella Contratta fuddetta dell'. And ria na era 
un' Eremo aflfai antico , che io mi penfo fofiTe , ò del 
Monaftero. di S. Benedetto del Vivo , e della JJacjìa di 
S. Piero in Campo l'opra menzionata . Negli ftaniti 
antichi fumetti li ha . - De rel'^tojis loets catodica. 



xo 

maggior parte , t sbanditi per eflere eglino flati 
contrari al Reggimento della Citta di Orview 
to , tome ben Io tellifica lo Statuto noftro la- 
tino fopracwato — Nema loquatur Comttibus ex* 
ti hannitir & Inimicir noftris — 

« Anno 12 -j6. Raneriur de Armajoh q. Gnal* 
«* eberini , & Domina Rnbea ejus nxor , & fili* 
* q. & bere t Rana e t Allerti, & Neri ut ol. Dom. 
* Griffolini , & filini, & heret Dom. Donne Re- 
ti „ a l de f che Dom. fepoait Frane efebi ( i ) vendi- 

« derunP 



— • 



« dir cap. I. <^ nomina ti m Ecclefiam S. Jobarr. & ofpt-» 
« f4//4 Afnrwi Atdrianenfir & heum infeftorum de^ 
« Pancia & bona eorum. — de terminai ione rei bere mì 

* Andrìani a Re Comuni* cap. ii. — vf w* qua itur ad- 
ii beremum Andrìani & miéltt in viam Aflromr & po^ 
u dium guardie — Contratto dell' anno H74* W**»* 
i< Bartaltni Cotoni* vendè totam terram fexte farttr tn 
u contrata A/fio fen veto uh Andriani , fo/// , Mo«- 
« teagutnli , ó* Marcitoli tuxta fotfatum AJlronir mor- 
ti tui , ' ^ ^ r heremifrj de Andriano — al- 
ce t ro del 1339. - pezzo di terra contrada pianota dt~ 

* Gretto di Montepulciano — inxta rem beremi de^ Pi- 
cc v0 _ Vedafi il Signor Dottor Brocchi, Vite de' BB- 
Fiorentini , al B. Benincafa Servita . 

( 1 ) Mijfer Pepo di Francefco fu capo de Ca- 
valieri fuorufeiti di Montepulciano , ed" il primo no- 
minato nello linimento di certi patti fatti col Comu- 
ne di Siena' T anno 1233; che efiffeva preno Celfo 
'Cittadin', e da elfo volgariz2ato come fopra. Di Ka- 
meri d' Armajoh lì ha memoria in un contratto di 
certi patti fatei dal Comune di Montepulciano con 
Siànx V ani» 1161 i ove fon deferitti i nomi di tutu 
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« Jertttt Mégijfro Kwttfo^MtAtr ' ft Sonaccurji 
« giudi to Comuni/ Monti ff (di t., de qumdexim, par- 
« tibut&at partii prp iu&vìfo Maine i, qiu>d 
<< gariter noegtur BaLneum de Sellerà, cSr refe* 
w dii ejus , Item de qmnde<im partibus duat par- 
-* 1 Jfespre\ indimjo totiut duarum partjum Aque 
J* que vQcatur Stagnum . Iter* de qaiudetim pax- 
tikuf duas parte/ fro injUnifo totiut Curie fin» 
»? Curtit , & jurtfdi&icmit Caffri *. Selhne , qutt 
« ree funt in Carte olim ditlt Caftri Sellene in- 
" ter di/Ir ittum Monti fpolit. & Clanciani . Item 
« promifitd. Heriut quod Dom.Tfocla cjus Uxor^ 
•* Alexander ejut Frater baie uenditioni eonfen- 
'} -fient . 

.' . *l Anita ung.Bernariinucciut ol. Palmer i Gui- 
** di Bernardi vendi die Balduina Not. olim Johann. 
H Sindifo quatuar panet de quindetim partibut prò 
tKjmdinnfo totJut pada t fen CaBellarit Sellene 
« TCarbonariamm ipfut % qnod e fi pofitam Snter Ca- 

* ffrum Mont/fpolft. & C a/i rum de Cianciano. 
« Item quatuor parte? de quindetim partihut prò 

duarum partium Aque que vocatur 
% Stagno pofite in Carte , (p jurifdt elione Selle- 

* ^ne . Re fermato fibi venditori jnre quod babtt im 
? Balneo , & ejur appenditi^ & jnre quod babet 

B i « tu 

■ " 1 ' — 

i Coufigliorl di Montepulciano . Archivio dello Speda- 
le di Siena tra Contratti fciolti punu 723. fofpcttar 
fi potrebbe-, che egli fbflc della Nobiliari* famiglia 
de Cacciaconti . 



•ti 

* in ^ Aq** Ciani t & ri panibut itele CUnit, 

« Anno +i9t. Attui* in Movtejwliz. coram 
« Dom. Giofeffo de Martinell . de Aretio Jud. 

Comuni t & Domi Terno olim Jacob ini Brdndolì* 
** Dona. Monne us*Judix fi. olim Dow: Monaci do 
u Cafiro Plebi s ( i ) candidi t Arivgerio o,l. Gj/ót- 
*** ti Sindico de 18. fartìbut, unant far tene J>r\ 
us indivi/o totint Balnei quod *vulggriter uocàtar 

* Baine uni de Scllcna & refidy & prtinentia* 

ruta 




( i ) MiJJer Monaco di Mijptr Orlando Monaci è 
nominato ancor egli tra Cavalieri fuorufeitì di Monte- 
pulciano nel fuddetto riferito contratto prcfTo Celfó 
Cittadini : Nel 124$. fi ha — Monacar & Alfoncclur 
Pratret fi** quondam. Dom: .Andree Archi v. di. Mon- 
tepulciano Lib.d. delle Coppe a 27. — ncll' anno 1277.-» 
DvMiuuT Monach'ut olim domini Monaci de Qajlro 
flebii coftituifee il Procuratore per allibrare i fuoi Beni 
ad Orvieto , che aveva nitri Clanes — ' Lib. dellc^ 
forarainift ragioni d' Orvieto a 74. - e nei medefìmo 
inno Dominut Mortacbur & Bennutius eius filius dt 
Satiro Plebit giurano \ feqaimentum poteflaric & parer* 
mandatir é- Gbinur . Jìliut &• Procurata Domini Mo* 
fiati, fece P atto della /ommiiTìone det. Lib. a 75. — 
Neil* anno 1293» tra contratti fciolti di detto Arch. 
ù leggono trà i Banditi , e ribelli di quella Repu- 
blica — Menacum Andree Monaci , & Conlonem ( cosi) 
AlboneHi Qontonit . Pare , che qucfti Signori fumo 
urta diramazione della famiglia de' Pecorai Monacefcht 
di Torrita ; Tra fuddetti Cav. nel contratto citato 
del Cittadini fi trova defetitto Franccfcbèttt Pecorai 

éi\ Wnaccfcii di Tfrrìt* 
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* rum & jurit ipfiut Baine i . Itene de i&. /jr- 
« //fotti una™ fartene prò indi'vifo Aque quc vo- 
M catur Stagno ist foli ist refedii ipfiut . Jtem 
w de ri. partibnt unum partem prò indivi/o Cd- 
» fieli aris q. S'elleno ist Carbonariarum ipfius Ca- 
<« flellarit . Itene & promifit quod Doni. Ranaldut 
« ist Frauftfcut fratres ejut filii ol. Dom. Mona- 
« & Cecvhufy Mecbus Ninut , ist Pucciut, 
« Do m. T mi gli a ist alia Sor or ejus filii ol. Con* 
« tacci q. Dom: Monaci dittam tienditionem ist one- 
« ni* ist fingula faradici* perpetuo habebunt rata 
« ist firma . 

" Anno 1308. Alifander q. Dom. Qriffolin» 
« de Montepoliz. vendi di t Angelo q. Gbezzi Sin* 
« dico de qnindecrm partibnt prò indiwifo un ani 
" partem prò indivi/o Body ist CaHellarit Selle* 
« ne Curie diftritlus & j uri f di elioni f Vody ist Ca- 
U 1 fttllaris ' ft editti '. Iteni de 'qnindecim partibnt 
« prò indi'vi fo unum partem _ prò indi'vi fa Sta* 
« gni & Aque ipfius Stagni & refedy . Aftum t'j$ 
« Civitate , Clnfy *nt* dotnum $er Jobau. Not, 
«v q, Sdimbenit. Coram Set Albertuccio q. Vann 
« nit Dom. Joban. ( 1 ) 

] Ora fi òrfervi, che ftantc i faddetfi co!W 
tratti di compra di una piccola porzione del 
Suddetto Caftcllare di Sellena, Aie Selve, ter- 
reni, ed acque minerali, fatta dai Comune^ 

..--.!' ! • . , ■ ' . , 

C t ) Archivio di Montepulciano 4ib'. dctflMcJJo 
poppe * 13$. a i^o« a 14** à 



M 

di Montepulciano , colli fpeciofa Enunciativa., 
che .detto CaiteJUre fofle tra il confina di 
Chianciano, e non nel dirixetto, « giurifdi- 
zione di elio, pretende va fi dai Wontcpukianefi 
il conlino lo'o giurisdizionale fino j, quelli 
parte dilatare, ( i ) e perciò fi accefe ira det- 
to Comune» ed il noitio una fi ri (fi-ma con- 
troverfia , la quale terminata fu con un lodo 
di confinazione del 5. Giugno 1308. proferi- 
to da Pino di M. Stoldo Giacoppi de' Rolli 
tla Firenze; (2 ) da Mifler Guido Cavai, di 
Mifler Pietro; ( j ) e Miller Lippo degli Al- 

. : r ' Perigi 



• . « 

( I ) Montepulciano fin del 1202. accrefeiato di 
popolazione > ft:n» . e ricchezza , pensò in quello fe- 
Colo a dilatarli ne' Confini , Malev. Storie di Sieiw_, 
parte U lib. 4. a 47. Toraaf. lit>. 4, a 204^ e Raffio» 
nel lib. detto delle Coppe . 

(2 ) Gio: Villani lib* 7. cip. 61. nel 1259. fa 
jneniienie dì M>ner Stoldo Giacoppide Rolli Pod. d' Arez- 
zo Padre del noftro M. Pino . 

i A ) V. & W*. jPàw» Gavalier.e dal 

Configgo Generale d' Orvieto fa dichiarato tra le Cafare 
ile' Nobili, e de' Grandi di detta Citti nel mi. Mortai, 
com. litor. lib. 9. a 82. la famiglia di lui fù Padro- 
na , e Signora di moiri CafteHi , ma nodalmente di 
Mucarone del Contatto d' Orvieto ; da efla proviene 
la famiglia de' Marchesi nobili di Montepulciano ba- 
ravi colà trasportata circa la meta del fecola xv. da 
M. Guido di Giovanni da M«carone , il quale fu adot- 
tate da. Andrea vdi ; Bonaventura di Marno» uomo richif- 
fimo I defeendenii del qual M ■ Guido di \ Qio; de' 
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httigi Dottore da Orvieto Arbitri t ed Ami- 
catoli Componitori, i quali wijis injtrumeutir & 
« carta & fcripturit antiqui s èfjuribut ab utra- 
<* que parte monjlratit fatta etiam diligevi cxa- 

* minatione multar um antiquo rum bominum — Si 
dichiararono {biennemente in quefta fenteaza — 
« & exprefsè Jtt libere de j art (ditti ont ist plc- 
14 no jure Cianci ani podium Sclicne àt ejur di" 
" fl ritta t & Petriolum & ejus difirittur a /*- 
» pradittis terntinis ér locir ter minor um input ver- 
M fus Clancianum . Salva & refervata Comuni 
« Monti/poli^, propri e tate quam babet in attua Bai* 
*' nei Sellent tamén remanente femper jurijditt. ipfi 

* Comuni a* Cianciano . Alia Jant hec in bofpitio. 
" faolini Ildibrandini in Terra S. Quiriti Rafennt 
« prope majorem Ecclef. d. Terre fub annit Dom. 

* millejtmo cccvnj Ind. fexta die quinta J*mi 
« pojl ne/pera' — roga Scr Lifcio Hot. da 

«* Qeminianq ( i ) 

Ma ficcome un tal Lodo non forti, con* 

forme 

■ 

Nobili » cioè P Abbate Aurelio permutò di poi detto 
Cartello di Mucarone con tutta la giurifdizione V an- 
no 1573* c °l Nobile Signore Gio: Battuta Puiidori d* 
Orvieto come per un contratto fi vede. 

La Famiglia Alberigi fu dichiarata anch' efla de* 
Grandi di Orvieto come in detto configlio appare — 
Omner bominef, & perfine Mafculini fexus de domo Al' 
bericity & de eorum Jtirpe excepto Fajìto Filippi — 

( 1 ) Archivio d' Orvieto , e di Montepulciano 
come fopra . 



forme alla volontà del Comune di Montepul-? 
ciano , e prctefe di più pel riservo fattoli del- 
la propiictà , e gius nelle acque del bagno 
poter quivi ini>itis Cianci anenjìbut fabricare» 
inforfe fempre più viva la contefa , di ms«* 
niera tale che fi vede , che, per parte de* Mon- 
tepulffianefì , furono sù detto Lodo , e conte- 
fa varj Giureconfulti di primo grido di quel 
tempo Confultati ; I quali tutti nel 13 10. die- 
dero in ifcritto il loro configlia. Uno fù 
dato da Miller Bartolo di M. Andrea da. Pe- 
rugia, ( 1 ) r altro da Miller Lamberto di M. 
Giovanni ; ( 2 ) da M. Francefco d' Odduccio 
Dottori di Leggi, & *&* hgentibts in Cavi- 
tate 

( 1 ) Credefi , che detto M. Bartolo di M. An- 
drea ( a differenza del faraofo Bartolo di M. Fran- 
cefco nato P anno 1313. ) fia della Nobil famiglia 
Ranieri , di cui fa menzione Giafon Mayno nella-. 
L. finale C. de inftit. & fubftit. ove Io chiama Dot- 
tore infigne , e come P Oldoino afferma nell' Ateneo 
Augufto feriffe molti configli ; uno de' quali è il 
fopra da me enunciato . 

( 2 ) Di quefto Dottore fa ricordanza 51 Pcllini 
nella prima parte degli Annali di Perugia a 339; ove 
fcrive , che effendo creato Papa Clemente V. la Cit- 
ta mandò tre eccellenti , ed onorati Dottori fuoi 
Cittadini per Ambafciatori in Francia , cioè Giaco- 
mo d' Oradore , detto Lamberto di M. Gianni , o 
Pellegrino di Ghirardino ; ed a 357. a 353. egli crede 
poi , che detto M. Lamberto folle della 'Nobil fan"-- 
glia della Cornia . 
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fate Yerufi ; ( 1 ) da ' M. Gualfredo di M.' 
Lampartc (2 ) tutti Cittadini Perugini . Quali 
due configli, in lingua latina compolti , per ef* 
ier troppo proliffi , mi attengo da qui riportarli • 
E proseguendo il nottro Comune ad ufa-. 
re tutti quegli atti giurifdizionali , e di do* 
minio full' ufo di dd. acque del bagno , ed 
avendolo à tale oggetto nel 1320. cinto di 
un muro al di fuori , come al prefente ù ve- 
de , e nella forma da V. S. pefcritta , per 
quefta novità quei di Montepulciano, che la 
oedevaao pregiudiziale al pretefo loro diritto 
Dell' ufo di detto Bagno, fpedirono una fa. 
lenne imbafciata alla Signorìa di Orvieto nelle, 
perfone di Mifler Accurfio , [ 3 ] e M. Puc- 
cio Dottori, e da efla riportarono la feguente 
rifpofta . 

« Hac cjt forma re gonfioni s fatte fer Domi- 
li hot feptem fofitos ad dcfenftenem Urbe<veta*i 
S fottili & eorum confili um . Secundurm delibera* 
«< nonetti eonjilii i. C imitati t . Difcretit & fa* 
$ fientihas viris Dom. Accurfo <f f»tio Amba* 



[ 1 J Di quefti non fi ha da me notizia al, 
cuna . 

( 2 ] Il Pellinl fuddetto a 348. ne dà contezza» 
t chiamalo M. Gualfrcdo di M. Buonaparte . 

( 3 ) Contratto del 130$. dice — Dominum Ac« 
eurfinmjudicem fil. Mag. Rttnuccii - yedi fopra ne' 
porlo 1 COntmri M.' Ranuccio Medico fri g. Buonacj 



ti 

u xiatoribus Comunls Monti [futili ani qjidet. quoi 
« framijfa reffonfione decenti ai falutes qua* ex 
" fatte Comuni! Monti ffuli*. fertawrant ; quod 
*' fafientes Comuni* Urbenietani mirati tur fnfer eo 
M quod fro far te Comuni s Monti ffuliz,. feti tur , 
" quod quest'io que metti tur inter d. Comunt'a: 
* 4 Montijfulix,. (y CI une inni , utrum mi delie et Co- 
" mune Cianci ani fotuerit foffit edificare cir~. 
H ca Baine um S cilene fofitum in dioriti u d. Cu* 
u ftri Clanciani fro defenfione & fecuritate bal- 
H nei fred. fecundum voluntatem requifitionent 
«« Comuni* Monti ffuliz. & omnes alias queftiones 
« que wjfe fofient inter Comunim fredt&a commi t- 
« tantnr alieni faf senti feu fafientibus neutri par- 
« ti fuffet7i* 4 ita tamen quod in funBo corn- 
ai mijftonis fonatnr quod Comune Clanciani con- 
« fiteatur Comune Montifpuliziani jus habere 
« in aqua balnei & in porternone vel quafi 
«i effe ad di cium baineum eundi & redeundi 
u & ibidem trabacchas & tendas faciendi ut 
« homines euntes ad balnea facere confueve- 
« runt. Cum fr editi a feti prò forte Comuni* 
« Montiffuliz. non debeant cum iffi non debeant 
u fundare eorum intentionem ex confezione Co- 
te munir Clanciani & cum hoc inter fartes ailunt 
n .nec dicium fuerit nifi folum quod queflio tan- 
« tum pred. utrum ' Comune Clanciani foffit^ edi-, 
« fic are dsI non committeretur & de alti* que- 
« Jlionibtts tunc nibil dicium fuerit , cum omnes i 
« alie quesito ne s fuerint terminate definite 
« fer Laudar* latvm inter d, Comunia ; Und* 

« Com* 

«...•■ 
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« Cornine Urleveta*. togat Comuni Monti fyulit,. 
« ut veruni & intimum Amicum quod flaceat 
« ti i. Caufam tantum committere fub forma 
" f»}afcrip* à* ad aita fe non effenderc cum 
« ii de at tir e/} e udendo fe ad alia velie dare tm- 
M fedtmentum commiffioni caufe fuprad. de edifi* 
u C f 0 memorato 4b* quod omnes frobatione/ , . , 
« fer teftet quod etiam per iflam & ttiam fer 
« confejjioni/ quelibet ditlarum fartium ex fati* 
« utriufque farti/ & de itfarum tomuni con* 
« cor dia de fatto facere foffint coram d. ConfuU 
« torc *vel Confultoribus quas facere voluerint in 
« Caufa fufrad. Alias fi frcd. reftonfio i. Co- 
« muni non placet di Bum Comune Ùrbevetav. !*»• 
« tendit frevidere & providcbit de indemnitate 
" d. Comuni s Cianci ani fro ut . fuo onori credi* 
derit convenire & fatitfa&ioni Comuni/ Clan* 
« ciani pred. fati, in Uréeveteri die ititi j. No* 
«< membri r tertie Inditi. ( i ) . \ 

E finalmente paiTato Chianciàno, da quella 
di Orvieto , in accomandigia , e protezziono 
della Republica della noftra Citt4 di Siena > con 
onorevoliflìma capitolazione del 16. Gen. 134^ 
ridotto T affare, che poteva cffer civile ai 
contenzioso, ed alle oftilità folite accadere in 
quei fecoli tra Popoli confinanti , ouella Repu- 
blica nell' anno 134?. per V aggiuftamcnto s* 

C 2 jn- 



uS *J « Arch - d ' 0rv5ct0 neI Broliardo di i. ànnp 
e Ub. di Rifonwg. a 49. a xju 



Sntcrefsò colle feguentì efpreffioni i- Cu» dei 
« ***** honorem Comuni: Senen. paterna cura àf 
a fewentiori opera quod Comunia Terrarum Mon- 
to tifpolitiaai ér Cianci ani & eornm ut rumane ju- 
* ( ra Jibi competenti a in Balneit & A qua Baine- 
« orum de Cianciano five Sillena iff aliis fuper 
« quibus jurgantur iwvicem nancifeantur , in ipjìf- 
•< atte juribks honore Comunis Senenjts prim» con- 
* fernjentur ~ fu ordinato, che fi provedeuY a 
queflo fcandalo opportunamente . ( i ) 

Ma ciò non ottante , continuando la con- 
troverfia dal Comune di Montepulciano , piu^ 
3Leggi fatte furono di tempo in tempo proibì-* 
tive , che niuno di quel luogo potefle a quelli 
Bagni venire , fotto le pene ivi preferitte ; 
che una del 30. Maggio 1361: a configlio del 
Nobile Cavaliere M. Niccolò di M. Bertoldo 
Confultore . [ della nobiliflìma famiglia del Pe- 
cora ] Altra dei 25* Novembre 1434. con tale 
aggiunta — Et cafu quod datum ejfct aliquod 
•* dapuum i feu daretur bominibut nojlris , *vel ali- 
ti cui eorum ex eo quod imerunt in Territori* 
V Cianci ani ad capiendnm ref Domini Antoni i Pe- 
« tracci , feu Spagnoli eius focii Dìminus Fo- 
to teftas eot exbanniat — Altra del 5. Aprile 1472. 
e nel primo Giugno 14S1. volendo alcuni di 
tiTi prevalerti dell' ufo di dette acque mine- 



s 1 

Ci) Lib. del ConfigUo Generale <ii Siena 18. 
JJuvcmbrc J34?. a 30, : 3 
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frali , è non potendo flare rift retti alle Leggi 
Aiddette , ed oftilità , ne dimandarono al Con- 
figlio la permiflìone , e fù loro accordata ini 
tal forma — Super petitione a nonnullis fatta, & 
<( lice fida poti ulata cnndi ad Balneum CI anziani 
K-fìj; rifoluto — quod Domini Priore s <valea*t » 
ji&i pojìni, nniemque petenti licentiam dare — 
fino. a tanto che poi fotto li zi. Marzo 
1 4-94. per -altro Lodo di Confinazione , confìr- 
jnatprio dell', altro del 2308., e pace fatta fra 
T uno , e i' altro Comune, per mezzo di Si- 
mone del g. Jacomo di Pagnozzo de* Ridolfi 
.da Fiorenza Commiflario della Republica Fio- 
rentina , ed Antonio di M. Giovanni de* Bichi 
Cavaliere Sanefe , e Commiflfario della Repu- 
blica j fi . pofe fine a tutte le pretenfioni > con 
una molto ben confiderata , ed onefta capitola- 
zione di più circa il commercio , Rog. Set 
.Criftofano del g. Antonio' da Lerpna Notajo, 
.e da quel tempo in poi fino ai giorni noftri 
iìamo tutti vintiti da Amici , e cari/Cini Con* 
vicini , come è .notiiUmo . ( 2 ) 

Il minuto racconto di una tal controveN 
fia fon d' avvifo , che le fervila di feccatura , 
e lo confetto j Ma Ella per lo contrario conv* 

pren- 



{ 1 ] Ardi! v. di Montepulciano ai Libri di delibe* 
raz. c Configl. di detti anni 

( 2 ) Archiv. di Ch'tanciano contratto ifl catta pc: 
Cora nella Caffa elei Priori . 
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prenderà , che non ho potato difpenfarmehe ; 
attefo che troppo bene particolarità la Storia 
Civile di quei fecoli , la variazione del gover- 
no , e dominio temporale dimoftra , e perchè 
feorgefi in una certa tal qual maniera qual 
forte il credito delle noftre acque, e quanto 
intereflaflero il Comune di Montepulciano per 
avere 1* ufo di effe , dipendendo da queft' uni- 
co folo oggetto la lite , c non già per altro 
motivo , come racconta la volgar tradizione^ 
fra noi ; e sì perche finalmente quefti Bagni, 
perduto il loro antico nome del Luogo , Ba- 
gni di Chianciano , fin dal 1300. appellati , 
comunemente divennero . 

Luogo farebbe qui tutte quelle perfone di 
qualità, e diftinzione rammemorare, le quali per 
antico , e moderno tempo a quefti Bagni fon 
venute, come d' alcune ci hanno raccontato i 
.piti Vecchj noftri; ma perche degli antichi Per- 
sonaggi , de* quali potremmo avere qualche ri- 
cordanza," ( volendomi io fempre attenere in qua- 
tta Storia ai documenti autentici , e non alle 
voci de' Paefani ) non ho ritrovato memoria 
alcuna , mancando i Libri publici nelP Archi- 
vio noftro fino all' anno 1550. , e da quindi 
in poi niuno fi è prefo la briga di traman- 
dare ai Pofteri una tal memoria ne' privati , e 
domeftici diari non folo , ma neppure i Can- 
cellieri delia Comunità negli Atti publici , re- 
Rringerommi a referire foitanto eflervi ftata a 
bagnarfi più giorni nel 1317. Santa Agnef<L, 

Vergi- , 
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Vergine Polfziana, per i meriti dell* quale, 
operò Dio nel Bagno grande varj , e ftupendi 
miracoli , quali raccolti fi leggono dal B. Rai- 
mondo da Capua nella Leggenda , che io ftef- 
fo ho veduta manoferitta in un Libro di carta 
pecora , molto antico , e {Incero ; E per to- 
gliere la credulità, ed error popolare , occorfo» 
che detta Santa fcaturir faceflevi una vena d' 
acqua frefea dalla muraglia , un piccolo ftil- 
licidio della quale ai giorni noftri fi vede , quan- 
do che fù nuovo , ed infoino bollore full* ac- 
qua del Bagno medefimo, mi fia permeilo le-» 
parole precife di detta Leggenda riportare . 

INCIPIT SECUNDA TARS, 

u Uo fatto per diligente t feri tot vndiquc* 

« ^^.r emedi a inquirunt , Jignetis infirmitat 
« integrali ter (f ferfecJé cure tur . Et dum inqui^ 
« runt fuit qui dicere t Bai ne un quoddam sili in- 
« firmanti per utile prof e tria mi li aria effe inxta 
" quoddam Caftrum quod Cianci ani dicitur ad qxod 
fi S ancia Virgo duci *valeret in brevi tempore 
« f ani tati fri Bine redderetur , Quo audito S, 
« Matrit fili e eam ceperunt urgere ftt Ulne fine 
« mora ire difponeret ; parati s ergo vece far Ut 
« Omnipotentis Dei famula ad fapraditlum BaU 
« neum una cnm Fratre meo Mona&erii fui obia* 
« to Priore [ quefte parole fono aggiunte-» 
" nel margine ] ac multe rel'tgionis uiro net 
J non etiam Dominarum honefiarum comitata con* 



u fottio fltOfum' fuàrum prect impellente dccejfit i' 
« tfet permifit tnifèricort. Domhms inter Ancillc 
« fue infntfluofe tranftrc quin per eam falutem 
« n: i>l to~rnm operaretur in Balneo quo eam non 
« indigere fciebat &c. Sed dum colligunt — ( par- 
« la della Manna cadutavi dal Cielo all' ingref- 
<* fo della Santa ) — inwniunt quod in loco $tbs 
M Agnes Virgo fe balneaverat aqua fubterranea 
u qua Baln cu in ipfum per quofdam meatus ebul-' 
♦* liendo rcpletur quamdam ebullitionem noviter 
« ac miraculofe caufaverat per quam abundan- 
» tius & copiofius àquam balneare fe volenti- 
„ bus- mrniJtrabat 

Se mancano però le notizie, che fopra , 
jion fono mancati Scrittori, cìie di quefti ba- 
gni abbiano fatta onorevole teftimonianza . 

Il primo Scrittore , che io trovato abbia 
fu Simone di M. Jacomo Tondi Cittadino Sanefe , il 
quale nella relazione , eh' egli fece al Reggi- 
mento dei Signori Nove della noftra Città di 
Siena 1* anno 1334. dopo aver vifitate tutte 
le Terre, e Luoghi di quella Republica ( feb- 
bene allora Chianciano , come fi è avvertito poco 
fa pattato non folfe fotto la protezzione di 
effa ) in tali precifi termini fi efprefTe — El 
u Bagno de Cianciano ene utile a fanare molti 
« malori» Ene ine non molto lungi V acqua Bo- 
,* gHora, che bevuta rinfresca V interiora — E 
qui ©(fervili, che la fuddetta acqua dello (la- 
gno, oggi acqua fanta fin da quel tempo acqua 
BogHora appellava!! » dal fenomeno de' bollori > 
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che ella fa molto maravigliofi , come V. S. 
Eccellentiffima ha ocularmente oflervato, c co- 
me così congettura il Bacci, che appretto fi 
nomina . 

L. Antonio Maynero Medico Ravennate nel 
fuo Epitome de memorabilibus in Urbe Sena , Scrit- 
tore del Secolo xvi; fcrivendo dei Bagni dello 
Stato di detta Città, dice — Ifem eft aliui BaU 
« neum Cbianciani , quod ab Urbe triginta miU 
" Ha faffttum diftat , multi '/ utile infirmi tatibus . 
" Sed non $rocul a Chianciano aqua ejl , quam 
« Boglioram Accola vocant . Hae jota non fi* 

* eus quam Ficuncella frodcji . 

Andrea Bacci de Tbermit Libr. 6. a 339. 

Sarlando parimente de* Bagni dello Stato 
i Siena, dice — Sunt Cinciani duo fcaturi- 
" gines y altera e alida , qua fulpbure abundat , ac 
" ferro ufu , ac virtute non admodnm diffamili* 
*i Avinioni Balneo tam celebri . Altera frigida , 
« qua quoniam multis e fcatebra exilit in altum 
« bulli s y Bogliora , vulgo appellatur , quf bibi~ 
r tur mcdicatar uni aliar um more in operationibut , 
u ae virtutibns Ficuncella aqua , ut traditur , 
*f emula . 

J/ Dottore Faolo Maria da Forlì Medico 
Fifico , nella fua breviflìma relazione di dettai 
acqua fanta, che gira fra noi manoicritta , così 
parla — Neil' anno i6$i. fino all' anno 1633. 
« del mefe di Luglio io Paul Maria ritrovando- 
« mi ne ir inclita Città di Siena incognito , mi 

* venne t, er la fantasìa voler ricercare la qua* 

D liti, 



t< lith , gp effetti , e virtù di molti Bagni /di 
« ffi , e Jttuati nel dominio di Siena ; quali Ba* 
" £ fi i fono nominati dall' Eccellentiffìmo Sigu.Mcr* 
« curi ere di l. tn. nelle fue opere mejfe alla ftam- 
* pa , ove tratta de Balneis ; quali Bagni bó 
« trovato potenti fflmi , di grana" efficacia, e vir- 
« tu contro Catarri , paffion di Nervi , & aven- 
ti ga che per arti , che per 1' efperienza fuffero 
« approvati , nondimeno da me Tono fiati e/peri- 
« mentati , e mtffi in opera , /ebbene da ciafeu- 
« no quaji fono fiati trai a [ciati , * p articolar menta 
« <//' Chianti ano , chiamato l* Acqua Santa $ 

« lontano da detta Terra un miglio in circa i 
« quale fe fojle refarcito non furia prezzo , che 
ti /tf£*f maravigliofe utilità per la fa* 

« nita de' Corpi Umani , che da detto Bagno) 
« f accedono . 0/*/fe r/ór/o quanto so e poffo il Popu* 
« /o di detta Terra alla r epurazione d' un tin- 
ti to bene ; al qual Vopulo nella mia partenziaì' 
« da Siena a contemplazione del Molto Reverend- 
« & Eccell. Signore Africano Barrali horigi* 
« naie Cbiancianefe Amico mio cordiaVtffìmo d» 
« molti anni conofeiuto in Fiorenza , & adeff» 
«in Siena, f ebbene non lafcio oro & argento , 
« non di meno gli lafcio , e non gli parrà poco , 
« il mio Conjtglio , che infegna qualmente V huo« 
« mo infermo s' babbi da regolare nelV ufo di 
« detta Acqua Santa ( i ) 

// 



( i ) Chi fu flato quefto Medico pavol Maria 
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// Dottor firro fahi Nobile Cortonefe { 
che i noftri Antenati ebbero V onore di aver*, 
lo per loro Medico per lo fpazio di 16. anni 
in circa fino al mefe di Giugno 1672 ; ( 1 ) 
di qucft' acqua {anta un trattato a parte com* 
pofe , ftampato in Siena V anno 1574 ; e dedi* 
cato a S. A. JEmin. il Signor Cardinale Leopok* 
do de' Medici di gloriola ricordanza ; quale* 
di poi il Dottore Giuseppe Appolloni in lingua 
volgare tradufle 1* anno 167$; ftampato , e_* 
dedicato al Signor Marchefe Gio: Battiila del 
Mónte Marchefe di Piano . .\ \ 

V Auditore Barralo meo Gherdrdini nella. flHi 
vifita ratta a quella Terra li 9. Dicembre 167^4 
a 784. manoferitta di quefti Bagni così ragiona •* 
" Sono in quejia Corte due Acque Mi iterali ; un* 
« detta l' Acqua del Bagno 1 buona per bagnarci fi: 
l< ma feri di frefente ridotto iu cattivo fiato , 

D Z e tal* 



* li 

da Forlì venuto incognito a Siena , ed in quello Pae« 
fé , non ho potuto, ancorché per mezio di Amici, in 
Quella Città rinvenire memoria alcuna di lui , 
Tua famiglia ; e fono afficurato da perfona dotta m 

Suefta profelfione , che febbene Vincenzio Baroni di 
leldola Cittadino , e Medico Forlivefe comtempora- 
neo del medefimo Paul Maria nella fua opera medica 
de Pleuropneumonia moko commendata dal medefimo 
Alberto Haller , abbia nominato varj Medici , di que- 
llo noftro non parla . 

( 1 ) Archivio noftro lib. di mcm. dal i5&f> 
a i8z. 
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«< e talvolta in ì flato M non potere la etett* 
« acqua minerale perfettamente oberare a caufa 
« che fi comunità con e fa V acqua poiana . Si 
« mede però , che per i tempi trafcorfi ha quefi* 
«« Bagno avuto concorfo * poiché fono ali* intorno 
«« vcHigia di Cafe rovinate ; ( i ) E dentro h 
« ftefio Bagno , ( oggi tutto [coperto , e male ali* 
« ordine ) vi ^ urì^ /<* fepar azione , e A? «w era 

* dal Bagno degli Uomini , a quello delle Donne $ 
« e di predente non ferme quejl' acqua > che tu 
«« fare andare certi Mulini pofti fotto il detta 
«« Bagno , che dicono <fiere buono a doglie frigi- 
« de t a Rogna , piaghe , e fimili . Vi é un' altr' 
«« acqua Minerale detta volgarmente /' acqua fan-m 
« ta , c he ferve per bere , dicendo i Chiancia- 
« ne fi , partecipi della virtù di quella della 
** Fi conce II a di S. Cafcian de* Bagni , ma però il 

* fapore non è fimile, perche quefla di C bianda* 
« no ha un poco di fui f ureo, benché fia quafi in* 
« fenfibile . Quefi' acqua negli anni trafcorfi era 
« Sfata mal tenuta , ma di prefente *vi è fiat» 
« fatto per con/odo di chi la beve un poco dì 
« loggiato , ed è in ifiato dì poter fene fervire 

Dopo d' avere ragionato alquanto dell' 
ufo , e dinominazione de' coltri Bagni ne' fe- 
coli baffi, pregio farebbe dell' opera, fe dei 

mede- 



( i ) In una fcrittura del de* debitori 

della Comunità fi ha. - Ser- Erculem Ber Gnafpams, 
emptircm dmorum Bahtei — 
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medefimi dar fi potette alcuna fcoperta ne* fc- 
coli alti ; Nel che , per il tempo così lontano , 
e per le fcritture, e Scrittori Tariffimi, anziché 
nò , non è impegno da riufeirvi ; Tuttavolta 
però porrolie in veduta , come nei fecolo paf- 
iato ò folle pi.T volgare confufa tradizione , ò 
per un capitello lavorato di Colonna antica di 
marmo ritrovatovi in detto luogo , come af- 
ferma il Palei fopramentovato , ò per qualfivo- 
glia altro fpirito di rimotiflìma antichità , fu 
creduto , che il luogo fuddetto delio Stagno , 
ora fonte dell' acqua fanta , col Bagnacelo > 
ed altre pozzanghere di acque minerali ivi all' 
intorno, da V. S. oflervate parimente, e de- 
scritte , fotte ancora in ufo al tempo diLaart« 
Poriena Lucumone dell' antichifiima noftra Cit- 
.tà di Chiufi , alla quale fi ftà a confino , e_. 
perciò fuvvi apporta da' Deputati fopra i Bagni 
la feguent* ifcmzione — 

'\ ; v * v t . r • •• : ' ' . v .-.•*' 4 > 
A. M. D. G. 

BALKEÀ ISTA INTER CELEBRES PORSE N- 
NE DELIC1AS INSIGNA POST V A R I »6 
IMPERI! CASVS P E N IT V S DIRVTA 1PSI- 
Q^V E PAM AE PENE IGNOTA TANDEM C V- 
R A DOMINICI DE ANGE LO T T I S I. V. D. ET 
IO. A N DR. DE VEGN1S P. C E. RESTA Vi 
RATA. S. P. A. D. MDCLXXIIH. 

francefeo perù dd g. M. Fulvio Cognettì 

. . R.o« 

■ I 
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Romano , di profeflionc Speziale , alla Comu- 
nità nolrra , per le fue ottime qualità , fin 
dall' anno 1655. aggregato [ 1 ] nel fuo trat- 
tatelo intorno a quello Fonte dell' Acqua San- 
ta , che gira fra noi manoferitto diede ad ella 
un' antichità meno remota , e ditte, che Ora- 
zio lib. 1. lipiit. 15. nominando i Bagni Chiu- 
fini in quei verfi — 

Ficus gemit inmidus agrif . 

« Qui caput , & flomacum fupponere fonti- 
bus audent 

« Cfa finis i Gabiofque ptunt , & frigi da 
rttra . 

parlafle di que/le acque, e particolarmente 
perchè eravi allora il Bagno a doccia già dif- 
ratto , e perchè queft' acqua tende al freddo . 
[ 2 ] E , leguendo a parlare del Bagno a doc- 
cia , piùfotto, foggiunge- Nel trattato anteriore 
« bè io accennato ejfere ivi un Bagno fatto far* 
M anticamente , e da me veduto rotondo a gui" 
" fa di bajfa Ciflerna con di<verji condotti di fi* 
" mifti d' acque per fare , ed ufare la doccia ». 
~* dove ci trovai più medaglie antichiflime degl* 
«« Imperatori — 

Che 



f 1 ) Arch. d. lib. di Mcm. di d. anno, e cor- 
figlio del Popolo del 13. Dicembre a if 

( 2 ) Frigida vien chiamata ancora dal Baca fo- 
pracitato; Altre vene minerali però fredde vi fono di 
prefente, c vi fono Hate fempre in detta Contrada del- 
lo ftagno. 
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. * Che quefto Bagno vi foiTe , oggi appella- 
to il Bagnacelo , le ne ha un ficuro rifeon- 
rro dalla regione fopracitata del Dottor Pau- 
la Maria da Forlì , che prima del Cognetti , 
lo vidde , mentre al Capitolo delle regole^ 
da offervarfi nel pigliare 1' acqua Tanta al n. j. 
così parla — Trovo Megli antichi Scrittori , ebc 
« / foleva bere queft' aequa mattina , e fera^ 
« entrando innanzi , e doppo in *n luogo , che vi 
« era da bagnar fi > ed ora dal tempo è rovinato , 
« e fatto un grande Stagno d' acqua ferma da 
« macerar Lini , e Canade — Ed ecco appunto 
per qual ragione le acque minerali di quefto Luo- 
go pigliarono la denominazione di Stagno fo- 
praccennata nei riferiti contratti del Secolo XIII- 
e r oculare ifpezzione iftefla del Luogo, a ma- 
raviglia , lo convince . 

Di più nella fupplica fatta a S. A. S. li ip. 
Marzo 1661. da Priori , Dottore Ottavio Ca- 
merini Seniore , e Dottore Carlo Giufeppe Vegni 
deputati fopra quefti Bagni , acciò fi degnale 
concedere , come fù concetta , la benigna an- 
nuenza di fpendere qualche fomma di denaro 
in refarcimento di detto Fonte , fù detto — Hà 
« bifogno quello fonte di refiaurare il fio antiebif- 
** fimo Catino ; coprir fi di una volta di pietra j à 
<{ mattoni in vece di tetto , come flava prima; 
( 1 ) E nello finimento di cognazione fra i 

Terreni 



( 1 ) lib. di memorie 4cU* anno i&i> a 13*' 
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Terreni della Comunità ; e quelli dello Spedai 
le del 17. Luglio 1668. fi dice — e $ e g u * *-* 
*« dritta linea fino al fofiatello del Bagnacelo , che 
« è fra la Chiù fa , e beni del detto Spedale — 
[ i ] Tanto è vero, che i nomi de* Luoghi dif- 
fatti alle volte conferirono molto bene per 
rinvenire V efiltenza di erti . 

Ed in fatti , che anticamente quefta pianu- 
ra fotto la Cofta , onde quelle acque featurifeo- 
no , prima che ingombrata foffe da coltivazio- 
ni , ella folle tutta una prateria , fe ne ha ri- 
feontro dal più antico Libro , che rimafto fia 
nel noftro Archivio , delle publiche ragioni 
del 1539 ; ove fi trova , che — fu venduto lo 
« Stagno y e 1' ufo di fegare i fieni , e fchiancia 
« ne* prati di ejfo a Filippo Sfedaliero — E nel 
Lib. degli Statuti del Morello , che conten- 
gono il DD. più antico del fopradetto al cap. 
72. fi hà — De pena Forcorum in pratis Bai- 
« neorum . Mon pofji alcuno tenere Porci a pafee-* 
« re in tempo alcuno in nel prato de' Bagni. 

Marco Varrone ( nel lib. 2. dell' analogìa 
delle cofe antiche ) fa menzione ancor egli di 
«jucfti Bagni Chiufini . Quali fìano ai giorni 
«oftri niuno v' ha per mio avvifo, che polTa 
ficuramente affermarlo. E fe è lecito in cofe così 
antiche , ed in un fecolo così critico, e culto, 
palefare il proprio fentimento, io congetture-, 

rei 

. ( 1 ) Detto lib. a 14$. 
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rei ," «he i predetti Autori parlar voleflero di 
tutti quei Bagni , i quali allora nella eftenV 
(ione elei Contado , e Campagna Chiufina erano 
iltuati , ed alla giurifdizione di quella Citta 
fottopofti , come farebbero quei di S. Calcia* 
no , di Vigoone > di $. Filippo lòtto Campi- 
glia preflb la ftrada Romana , e quefti noftri di 
Chianciano . Quali, Tibullo ( Lib. III. Eleg. V. ) 
amico , e contemporaneo di Orazio , al tempo 
di cui erano in credito precifamente i Bagni 
Chiufini, può creder fi, che» cogli altri Bagni 
diTofcana, comprende flc ; mentre che 5 ritro- 
va ndofi egli indifpolto in Roma, fcriffe ai fuoi 
Amici dimoranti in alcuno di quefti Bagni di 
Tofcana in tempo di primavera 

« Voi tenti , Mtrkpit manat qn* fonti bui 
«' UH**! - 

*• Vttda [uh étjliwm non adeunda Canem ~ 
CD E C he^. 



'ih»" » ' 

( * ) Andrea Bacci de Therm lib. 4. cap. f* 
a loò. , e cap. i 4 . a 245. vuole , che quell' Etru- i 
fcit f9Ht,kur - di Tibullo s' intenda per i Bagni di 
Viterbo , ove ( ritenendo egli 1» antica legione di 
- Hor tenct ) congettura enerfi ritrovato Tibullo fteflb, 
e ne adduce le ragioni , c fpecialmente perchè Strabon. 
no. 5. dopo aver rammentato i Bagni di Ceri, ò Cer- 
vetcn , che eran celebri preflb Roma dice -» Tufi in. . 
« V 0{ l n \ ■ > **bt Row* fropinquior tll ubertatem celida* à 

rum hubet aq U arnm t me minus abundant quam httU t 
R qu* nltquv onrno nobilitate frcccllunt , ¥ 1 
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Che il Signor Vettore Ir ante fio Cor fitti 
leggiadramente in terza rima traduce. 
« 0**11* onda t che le Tofibe alme Fontane 
i<Tramandax fuorg t or <vt trattiene o Amici , 
„ Onda , che dee fuggirfi al firio Cane ; 

Nè fembri queito mio penfare del tutto 
affatto infuflìltente , o (travagante ; perciocché 
per rapporto ai Bagni n art ri , febbene in elfi 
non feorganfi veftìgia di grandiofi edifizj , o i Is- 
crizione alcuna antica , che , a poter ciò dire, 
vie più Scuramente mi perfuada , nulladimc- 
no però fono di un grande indizio di antichi- 
tà le Medaglie degl'Imperatori Romani ritro- 
vate nel Bagno a doccia d'ai Cognrtti , quali 
Medaglie > fé ci follerò fiate dai deputati di 
quel tempo cònfervate > ò almeno dal Connetti 
medefimo > colla loro immagine , e figure de- 
fcritte , ( che inutilmente per lo fpazio di più 
anni ne fono andato in* traccia , perchè paf- 
fate in diverfe mani ) ficuro rifeontro > e con* 
traflegno avremmo al tempo di quale Imperado- 
re Romano V edilìzio fuddetto prefo avelie in« 
cominciamento , ò Avvero ftato folle reftaurato» 
mentre appunto tali Medaglie nelle muraglie 
«Jcgli edifizj publici fi ponevano , perchè ve- 
nendo la fabbrica da per fe ftefla a mancare , 
© ad eflere disfatta , la pofterità comprendeiTe 
al tempo di chi fofle ftata fatta , ò perlomeno 
teftaurata ; £ non mancano efempj di limili ri- 
trovamenti in altri Bagni antichi , e firn ili al- 
ili edifizj publici ? Nei Bagni di Petriola fu- 

rou 



Digitized by Google 



3* 

ttrn provate , dugento anni fono , Medaglie coli* 
immagine di Gordiano Augufto . ( i ) Nei Bagni 
4i Baden negli Svizzeri nel 14*0. furon tro- 
vale Medaglie di Cefare Ottaviano Augufto , 
di Vefpafiano , e di Decio Imperadqri . ( 2 ) 
Nel Bagno antico fuor di porta a S. Niccolò 
di Firenze vi fi fon trovate molte Medaglie^* 
Romane per lo più del tempo di Augufto . [ 3 J 
Nel Teatro antico di Smirne , nel disfarli, fi 
trovò in una di dette principali muraglie quafi 
uno fiajo di Medaglie di rame dell* Impera- 
dor Gallieno. ( 4 ) 

E qne forfè la fituazione aggradevolìflìmt 
di quelle noftre Colline a la copiofa abbondan- 
za di acque dolci, e fontane , di alberi tratti* 
feri , e di tutta forte provinone» non folamea- 
te neceffaria all' Umano vivere » ma eziamdìo 
utile , e comoda ; La bontà , e falubrità dell* 
aria , all' ufo de' noitri Bagni, non potevano 
contribuire ? La ftrada Confolare denominati 
la via Caffi a , che, partendo da Lucca a Piftoja, 
portava a Roma > aveva pure di mezzo , tra 
Arezzo, e Chi ufi, un Borgo, o fia Stazione— Ad 

E 1 fiatati* 

fi) Tomtnaf. ftoria di Siena Iib. r. a jj. 
( 2 ) Giunti raccolta di Scrittori de' Bagni a 

( % J Mannl delle Terra. Fiorent lifc i. cap. 9 
a 17. ^ 

( 4 ) Mcant fio*, delle Chiefc greche cap. a. a 



flatuar — ( i ) "proda appunto alle dette ColJ 
line , e Sulpiano , 'di dove potevano tutti dalla 
parte d' Arezzo a quelli Bagni venire ; e par* 
tendofi da Roma a Bolfeno , e di qui facen* 
do capo a Chiufi a dirittura, ella era ancora 
per quella parte comoda , e dalla detta Città 
ciafcun poteva ai medefimi Bagni portarli ? 

Nel Borgo , e luogo ad /tatuar oggi Ter* 
tìtorio di Montepulciano , fu ritrovata una Co- 
lonna colia feguente ifcrizione , qual Colonna 
dopo aver fervito per ufo della Berlina al Pa- 
lazzo di Giuftizia di detta Città , nel 158». 
fu trafportata a Firenze , per ordine di S. A, S. 
nella Real Gallerìa , ( 2 ) e Vinc. Borghini nel 
Imo lib. della origine di Firenze a 208. la ri- 
porta in tal forma . 

IMP. 



1 ■ 1 ■ ■ ' ii. 

( 1 ) Cìuver Irai, antiq. Uh. a. ed ivi Loca . 
IHoUlenio Anaot. a 70. V erudito Sig. Dott. Tar- 
fjioni ne* fuoi viaggi tom. 6. a 130., ed altri eroditi. 

( a ) Archivio di Montepulciano lib. di deliber 
Tazioni di detto anno a 196. Quando però ritrovata 
foffe la fuddetta Colonna, ed in qual luogo di quel 
Territorio alia pianura , per illuftraro V opinione di 
L. Holftenio , fattali diligenza su Libri ftìblici , e fili- 
le vecchie Carte , non fi è pofluto avere memoria-* 
alcuna , onde credefi il ritrovamento di efla elfec 
d' antico tempo . Vero è , che la Colonna fuddetta 
era in Montepulciano , e fuori 4^ p9 Territorio, non 
può va\'jy (lata 1u.gv.u4 . 
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IMP. CAESAR 

DIVI TRAI ANI 

PARTICI. FIL. 

DIVI NERVAE NEP. 

TRAIANVS H ADRIA N VS 

A V G. PON. MAX. ? 

TRIB. POT. VII. COS. III. 

VIAM CASSIAM 
V ET VS TATE COLLABSAM 
ACLVSINORVM FINIBVS 
FLORENTIAM PERDVXIT 
MILLIA PASSVVM 



X X C I. 



Quc 
fuddetta 

Ho nel icrzu juu ^uuioj«o i tue tù di no, 
flra fallite CXX. come dichiara Io fteflb Bor- 
dini , continuò a praticarti fino a molti fecoii 
di poi , come ne fa fede V Autore della Ta- 
vola Peutingeriana , pofteriore affai, a mio in- 
tendimento , all' Itinerario , che va fotto nome 
di Antonino Pio , nella qual tavola fi ha — 
€lufio ai nomas ftatuas Vili. Di quefto ftefìb 
Sorgo , ò Stazione ad Statuas fa ricordanza^ 
1* Anonimo Ravennate , che geograficamente 1* 
Italia cucca de* fuoi tempi defcriile ( i ) 



L i « > U*i II: Stampa £ Parisi fe} jgfo a »>£ 
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Ad tartem TnfeU efl ChtW 'qnét ièthuv 
« Sudrto Magnenfis , ttem Boro Ca[i , Btterbon , 
« Bit! neon Regis , Orbevetus^ B*lfinit , Pallia* 
« Montar , ^ Menfulas . ( i ) Manli ava, 

« tWr* » J* 7 '* » > ; 

* Bulterra iste, — E con tutto che non fi pofla 
dagli eruditi il tempo precifo indicare» in cui 
tralafciata forte di praticarti , ed aperta foflc 
1* altra ftr^da , che ora da Firenze porta 
Siena , e di qui a dirittura alla Montagna dì 
Radicofani , e che fa capo a Bolfcno , ovo 
appunto voltava a Chiufi V altra antica fopra 
enunziata: Io per altro congetturo , che que- 
lla nuova ftraaa" aperta {offe al' tèmpo di Car- 
lo Magno , ò almeno de* fuoi figli , ed Im- 
peradori Francesi » ritrovato avendo negli ap- 
pretto documenti » che quella ftrada > che al- 
fora palava ai Borgo di Paglia , e pella pia- 
nura del medeHmo Fiume , tra Radicofani , Pia- 
no, e la Badia S- Salvadore nel Monte Am« 
miato ftrada Francefca , e Francigena fi ap. 
celiava . * An- 



( i ) Vedali la dotta , ed erudita diflertazIoBe ftampa» 
ta del P. Bernardino Vefivini delle Scuole Pie /òpra una 
antica ifcrizione ritrovata fin dall' anno 1751» elei mele 
é'. Mano nel Cimitero della Pieve di S. Pietro ad Mcnfit- 
Ut Territorio d' Afinalonga , e fatta di poi murare dai 
Rappreìentanti la Comunità di quell* anno nella Sa- 
fcrrftia di detta Pieve , nella qua! dHTertazione al $ 
Non vorrei - fi fpiega Y origine di qucfto nomo 

Ai Men/nlar - 
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Anno iìiS. Ind. 4. viii. Kal. Tulii. 
Il Conte Udobrandino Conte Palatino iotto- 
pone al Comune di Orvieto le di lui Terre, 
e luoghi , e che già tenuti avea il Nobil 
Uomo , e Conte Ildibrandino fuo Padre — 
" Infra bof fines Jtcut mi flit le lumen quod ori-m 
*' tur ad Roccam que mocatur Albigna & vU8h 
ad pedem Saturnie & pedem Maffigliani Ù* 
" miftit in Mare protrahitur in Montem Mia- 
M tem <£r* mi flit inter confine s inter Caftrum Ab- 
%i batic & Planum Calfagnarii ufque ad ftratam 
" Francigenam & Jtcut mitlit in Mare cum di- 
" ffritfu Cor ne ti excepto Montai de qui ftat ad 
« mandatum Domini Tape . ( 1 ) 

" Anno 121Ó. xi. Kaled. Novembri; divi- 
derne dello ftaro , e Contea Aldobrandefca in 
quattro parti fatta trà i Conti del medefimo 
irato r nella quarta parte della quale, ove era 
pofto' Pian Caltagnajo con altri luoghi , fi dice 
« r Montem Altum , (ff quidqnid babent ab Ar~ 
« mino ufque ad flratam Francigenam — ( 2 ) 
If fiume Armino è noto in oggi, che così chia- 
mava/i in antica tempo il Fiume della Fiora, 
che nafeendo a S. Fiora fi fcarica in Mare fot- 
te» Montalto . 

Anno 1235. Dóm. Frederico II. Imperar* 
Ind. viiii. die xiiii. Julii Miller Corrado, e fuoi 

Con- 



( 1 ) Archìvio di Orvieto lib. delle Sommif. a 101, e. 
( * ) Detto lib. a c fcg. 
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Compagni da Radicofani fanno fine > é xeftf- 
tanza ali 1 Abbate Vincenti della Badìa S. Sai- 
vadore — Ds quadam pojfejjlonc pojita in pian» 
M de Celle , cui coherer al> una far te fiume» Fa* 

« He ab alia tirata Francefca . ( i ) 

Anno 1345. die 25. Menjìs Oclobrit Nobili* 
n'ir Benutius q. Domini Nerii Domini Jacomiui fa 
icfutanza al Monaft. fudd. de trigmta tribù» 
farcini* , (f tri bus il arti s grani ad menfuram 
Radicofanenfem prò ficlu quarte partii cuinfdam 
Molcndini pojiti in malie palee in loco qui di ci tur 
Calamari iuxta rem dici* Mona/I. iuxta fojfatnm 
Cacarclli , & iuxta Stratam Francigcnam . Rog, 
$er Francefco di Guidone di M. Bouconte Not. 

E finalmente nei fccoli baffi altra ftrada era 
aperta utile , c comoda a quefti Bagni dalla Cit- 
tà di Orvieto , fatta feliciarc da M. Ermanno 
di M. Corrado Monaldefchi Signore di detta 
Kcpublica T anno 1334. di cui trovato* fatta 
menzione nella Cronica latina di quei tem- 
pi — Anno Dom, 1354. Mannus Doni, Corradi 
f**P faclus Dom. Urbifveteris , qui poflquam ac» 
c; cepit dominium dimijìt Clujium Fernjinis ne 
tl haberet pacem cum eis ; (Jr ipfe Mannus domina* 
« tus ejl potenter fuper Cinjitatem dr Comitatum 
« & Vallem Lacus , Vallem Clanir , Montem Meate , 
« Comitatnm lldibrandefcum ; & ipfe fecit dirigi , 

& fa- 



( 1 ) Archivio della fud. fladu 3 alla Capf. c 
r Radicofani , c Rocchertc . 
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• & fatici dì! fi rat dm al Urbe u fotte aà Ciancia» 
" MHtn , <jr fai tei ari ftratam Vetrai , & ftratam 
« Fonti* S* fuliani . ( i ) E per vero dire , o 
foffe il d. M. Manno, o altri di quella no- 
biliffima Piofapìa fiativi per Podeità , di uno 
dei quali fi ha memoria in un configlio del 
Comune del 1308. e che fu il nobile , e poten- 
te uomo M. Pietro del g. M* Monaldo , al 
tempo loro fu fatta la Fonte publica , o al- 
meno reftaurata, che ferve per abbeverare i 
Cavalli , dinominata la Fonte Peruccioli , o 
dei Peiuzzi, ove ancora di prefente fi ve- 
de 1* Arma di tal Famiglia ; E che quefto 
rioftro Paefe avelie concorfo di gente , fuori 
della porta del Poggiuolo alla Chiefina della 
Madonna della Pace fatta 1* anno 1498. era- 



ftri vcftigia di fondamenti , Contrada denomi- 
nata per antico tempo la Vta delle Taver- 
ne . ( a ) 

Che j Luoghi fopra deferitti, e le Con- 
trade di quefto noftro difiretto non fiano Ira- 
te nei più remoti tempi abitate , non può 
negarfi, fe non da chi non ha fapore alcu- 

F no 



( 1 ) Mònald. com. iftor. lib. 10. a 00. 

{ z ) Stat. antichi latini fopracit. - Vta qua ittir 
aà Tabernat « de Jleccaria ad Tabernat da farjt ter 
bomtnet Taberttarum - che ne' tempi di poi vi fu fat- 
to un muro, e fe ne vede con premura confultato 
11 mantenimento; in oggi è rovinato, e fi defidera fi» 
rifatto, e Jfceflb nei Libri della Lira del 1541. e 15^. 
così fi nomina detta Contrada . 
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no della Stona di quei fccoli . In comprova 
di che fono di argomento le anticaglie Etru- 
fche, e Romane, che continuamente fi fcuopro* 
no , e per avventura feoperte fi fono per lo 
paflato nella noftri Campagna , non tolo d* 
intorno alla Collina, che noi ora abitiamo , che 
altrove , urne , va fi , tegole , Lucerne di cre- 
ta cotta , medaglie , Idoli , ed altre Umili eru- 
dite cofe , le quali hanno in parte arricchito 
il Mufeo Bucelliano della Città di Montepul- 
ciano , ed eccone il rifeontro dello fteflb no- 
bile Sig. Pietra Bucelli Raccoglitore del medefi- 
mo , già paflato ali* altra vita con fommo mio 
difpiacexe fin dal dì 4. Settemb. dell' anno 1754. 
cfpreflòmi in una fua lettera dell'i 1. Settem. 173?. 
•* Dalla b. m. del Sig. Abate Maggi mi furo» 
*• date alcune ine dagli e d 1 Imfer adori [ chi sa" , 
che quefte non forteto quelle ritrovate , ed ac- 
cennate dal Cognetti che fopra ] fenza però 
« ejfervi co fa di raro , e un tò che Urna fittile; 
« altra fintile dal Sig. Abate Bartoli con $ Gla~ 
M diatori nel frontale delle medefime , r due Cor- 
« l niole rotte . Da di'verfi Villani di code/li Con" 
«« torni bo avuto ntafi fittili , medaglie di me- 
« tallo , e d' argento , che dimoBrano - /' antichità 
« del Luogo — Lo fteflb mi repete in altra let- 
tera del 3. Settembre 1753. — Una volta in 
« Cafa Angelotti vi erano moltifims antichità 
« trovate in code/li loro foderi , e ffec talmente 
ti alla Magnanella , come meglio fot ri fentire ; 
«< e non fono malti anni , the mi trovarono an. 
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* cord ielle Urne ; ( quelle ancora efiftono 

* opere pUfltco , e di travertino, ma fenz' al- 
cuna ifcrizione ) Do//* Medaglia i che dice il vee- 
« ebio Sign. Dottor Minutelli di Claudio Impe- 
ti radon io non me ne ricordo , só bene , fi»* 
« quando io per tale effetto giravo , wo//? »o 
«* io diw^ >rr todefte parti > particolarmente 
" ^0/ Contadino di un podere del Sìg. Carnai. 

* Angclotti micino alla Magnane! la > e di altro) 
m po</oro ivi non mro/ro fontano d' uno di Luci* 
« £»4*o ( che è il Palazzo Bandino ) fe pur non 
« erro , tome anche da altri Circonvicini poderi 
» tanto di metallo , che d' argento — Fin qui 
il detto Nobile Raccoglitore , il quale ha fa- 
vorito Tempre farmi vedere con tutta libertà le 
di lui erudite cofe, e quelle del noitro Paefe» 
che da baffo riporterò ; Ma feguendo il mio 
aflunto ; Nel podere della via del Bagno Man- 
zi , ed in quello della Petriccia » oggi S. Laz« 
staro del Dottor Minutelli furon trovati , negli 
anni andati > certi Condotti di piombo di non 
piccola grandezza > ir quali indicavano eflere 
quivi forgenti di acque dolci , come in queir 
intorno lbnovi ancora di preferite , condottate 
con sì grave fpefa . Ed io fteflb finalmente-, 
in pochi mefi ho raccolto diverfe Medaglie di 
mettilo } ed alcune di argento ritrovate in va- 
rj luoghi della noftra Campagna , cioè alle Ca- 
vine Cafuccini , alla Maglianella ( x ) Ange- 

F « gelotti 



( x ) Notifi , che <jucfto nome di Maglianella 
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gelotti nello fteflb luogo d. il Bofchetto, avé 
ritrovate furono le Urne fopra enunciate ai 
Palazzo Bandino, a Ccrretelli, a Montauto l'o- 
pra i Bagni , e fono , febbene non iìano di ra* 
jità i degl' Impera don Tiberio, di Claudio»' 
di Vefpafiano , di Fauftina Pia , di Carino , 
di Coftantino . Una di argento coli' anima di. 
metallo, nel dritto ha una tetta, e nel rovefeio* 
la Vittoria alata fopra una quadriga coli* ifcri- 
zione fotto — vibivs. c. f. altra pure di ar-* 
gento , che da una parte ha due trofei , ò 
Labari, e nel mezzo di effi fopra un' Infe- 
gna 1' Aquila volante , e fotto quefte Lettere 
— le G. HI. dall' altra parte una Nave a più* 

ordini di Hemi , con lettere vivs. avg. 

zìi. v i R. R. P. Co che la giudico di Ottavio Au-. 
gure al tempo del fuo triumvirato ; ed altre, 
molte anticaglie , quali fono fiate donate a di- 
vertì nobili Signori , e Mufei Fiorentini per 
lo paflato . 

Ma per quello riguarda le anticaglie con 
ifcrizioni , che fono le più confiderabili, an- 
cor quefte fono ftate diiìotterate . Nel fud. Mu- 

fea , ■ 



egli e nome di quella Contrada moderno; Ne' libri 
della Lira de! 1541. c del 1560. chiamati S. Ma- 
rino dal t tolo di una diclina . Star. Latin.— De 
« v it t&Muih ét putte Rt£ujpl.ti ufquc ad Santtum 
« Mirimi* ; Siccoin; altra Contrada in quello di Chiu- 
fi , e n:i nolro chi imiti S. Giulio dal titolo di al- 
tra Cliu'fcu i/i antica . 
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feo Bucelliano eCAono due Tegole di altez^i 
un braccio , e più , e larghe un braccio in 
circa tutte intiere con lettere Etrufche, ritro- 
vate al podere di Poggio al Moro, Beni, oggi 
Cafuccini , 1' anno pattato, che qui fi danno 
«Ha luce la prima volta , e delineate come 
qui di fotto fi vede ; Le lettere fono puramen- 
te graffite, e non dilatate dipoi col coltello, 
come fe ne vedono altre . 

Voi iti ani i n M/tfeo Bucci li . TeguU fieli le t re* 
$crt& in Agro CI andane tifi Anno 1754. 'vulgo 4. 
Poggio il Moro al Pod.dei Beni oggi de'Caiuccini . 

' Tegola longa un braccio, e 2 Tegola longa un brace 
P'u , e larga un brac. icario . larga più di 3. terzi di brac. 




La prima io leggo così — lati, per l a li- 
tui > avendo mancato il Tegolajo di fare la let- 
tera 



A* 

\m *r * cÀ li A» |« feconda 55 THÀKlA. 

! 1 nome di Tb^uin £ flato frequente > 
come lo altro di Tb**a nelle Donne Etni- 
sche Chmfine r Altra Tegola fi ha in detto 
Mufeo con lecere }atine » tannia, ^nan 
#i ÌÀ« C O A{ 1 h i A i* F?A» — ( i ) ed altra — 
Lentia» A» F t THAnnia— ( i ) Nel Mufeo 
Etiufco del chiarimmo Sig. Gori urna di mar- 
mo dello ftefio Muieo Bucelliano fi ha con- 
lèttere Etiufche ~ fUl - ( 3 ) Ne» quali 
riferiti monumenti fi vede altresì , che detto 
n me ) flato ufato per cognome ancora pro- 
m deliamente. E giacche fono entrato a parlare d* 
iicrizioni Etrufche > due altre Tegole fono ftate 
ritroviti-, in emetto tempo che ferivo > nel diftretto 
di CWufi il Poggio Montolle ( 4 ) ne* Beni di 

quel- 

— — — — " 



1 ) PalTar. Sy n ugm. ant, monum. tab. 19. teg. f. 

2 ) Ciorn. de' J.ctt. di Fir. del 1752. toro. 6. p. 
2. a 249. 

( 4 ) P°gg 10 Montolle lontano da ChluH un mi- 
glio in circa pella ftrada rtrfo noi , era in antico un 
grotto Cartellare, che nominato vedeft nel Diploma di 
Ottone IV. Imp. alla Chiefa ChiuHna . Dftam apud 
u Fnlgineum idut Diccmb. Anno 1209. ibi — Jut etiam 
« quod httbem tn Cajtelh h^untolle cum Cwte , é> fuo 
* AiflriGu - e parimente nella Bolla di Onorio III. 
Papa - Dot. Luterani per manum Raineni 8. Romane 
«Ecclejie vice Cancellarti vii. iiur Aprilit Ind. vi. In* 
v canati -vit Dtmintce Ann Mccxvnr. Ponti/, vero Dom. 
« Honvrti rp. IH. unno fecundo » Epe tejtamento fomftit 
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quello Spedale , ed hanno le Lettere dilatate 
col Coltello ; che una in caratteri Latini , e 
1* altra in parte Etrufchi ; che fembrano fatte 
al tempo di quando gli Etrufci Chiufmi prin- 
cipiarono a latinizzare . 



• 4 



i. Tegola 



2. Tegola 




Nella prima tegola a riferva delle Lettere 
L; che è fatta ali* ufo Etrufco , e del P ; 

che 



« Manentit Cajlellum de Mantelle cum foto d'tRrifìu fio 
" & medietatem omnium rerum qtte babuit a Terra de 
« Sartiano ufque ad F lumen Ciani s escefto eo quod ba~ 

" b r u,t '* £«r , Archivr. di Orvieto i c del 

Vefcov. di Chiufi , 



4*. 

che ha il corpo uncinato \ c non del tutto feri , 
rato > ma ali* ufo antico , e della Lettera don* , 
pia I , che fi prende per E. fecondo V ufo eie* 
Greci , come vogliono alcuni eruditi , e non 
fi sa. fe pofla efler d' origine Greca , o Etru- 
fca il raddoppiare quella vocale , tutte le al- 
tre lettere fono all' ufo de* Latini • Come pa- 
rimente nella feconda Tegola, a riferva delle 
Lettere . L. E. Th. fono tutte Lettere 

Latine , e colle note' numerali degli anni, 
ficcome io le fuppongo dalla vita di — CU* 
feltra Thetat ; che così rileva la iscrizione di 
quella Tegola , e di;*- c. senti, al. chv, 
clepatras. - Nk 1 1 a prima • 

Un C. SENTI VS. AVLAX. è notato 
nella ifcrizione dell' Ara fcpolcrale di marmo, 
che prima ftava «eli' orto del Vcfcovo di 
detta Citta di Chiufi , ora alla cantonata del 
di lui Palazzo , nella quale ifcrizione pochi 
verfi più fotto fi ha altresì CENNIS. SENTI* 
AVLACIS. , e nella bate di eflTa fotto la ri- 
quadratura ha quelli altri due verfi 
HIC. SVNT DVOE. SOROR. ... 
APHRODITE. ET VENERI 
(i) E permefTami una tal digreffione, ritorno ? 
ora alle "iscrizioni ritrovate nel diftretto , 
Campagna della noftra Terra . Alla Chiefina di 
S. Elcna fui poggetto ( 2 ) evvi una Urna dì 

tra- 



r ) Cori tom. 2. ifcriz. 

1 ; Qucfto Luogo era un piccolo Conversino 
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travertino «trovata in quell' Oliveto , e chci 
ferve per ufo dell' acqua luftrale , inedita . 
Q. TREBONIV5 
F. FIRMVS 
Nel fopradetto Mufeo Bucelliano efiftej 
queft' altra > ritrovata al podere della Maglia* 
nella Angelotti , pure inedita > e pausatavi pe^ 
;dono di quelli Signori . 

SERVILIA 
A. F. TREBoNI ( cosi ) 
Travertino quadrato largo due terzi di 
braccio in circa, con lettere tinte di roflb * 
pure efifte in detto Mufeo , inedito > e porta* 
rovi di qua da un Contadino • 

Qi TREBONIVS. C. F. CARINIA 

N A T V S 
La gente Trebonia è ftata nel noftro Con* 
torno . Cippo piccolo di marmo , che ftava 
murato nella Sagreftìa della Pieve di Montica 
chiello , ora nel detto Mufeo , é riportalo 
nel Mufeo Veroncfe a 366. n. 4.» hi 

D, M. 
L, TREBONIO 

DONATO 
L. TREBONIVS. 
SPINTHER 
F R A T R I 
Della medefima Gente Tre boni a trovai 
ricordanza ne* Fatti Confolari , e negli Scrit^ 
tori di Storia Romana, e perciò è foverchio» 
come cola notiffima , di favellarne più lunga-j 
mente s Q £d 
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Ed in ultimo, per compìmentò delle- rate 
congetture , e ricerche , le proponga riflette- 
re , che T origine del vero Nome impofto 
da quei primi Abitatori , quali fi foflero , a 
quello noftro luogo , e Collina , che noi pre- 
fentemente abitiamo di — Chianciarto — in lin-' 
gua volgare , e--- Clanùannm — latinamente,,, 
iembra pure ravvifarfi , ( forfè fenza fallo- , c 
fenza taccia di milteriofo ) dai Fiume della 
Chiana provenire , onde potrebbefi a buona-, 
equità da chiunque dedurre un chiaro argo- 
in ento , che quelio luogo efler polTa d* antica 
fondazione ; Quando che, fe fi confiderano be- 
ne i Nomi tutti degli altri luoghi , e popola- 
zioni f che conteneva in antico , e contiene 
ora queir ampia Valle , tanto di là dal Fiume 
Suddetto , nel Chiufi Perugino , e nel Con- 
tado Aretino , che verfo Orvieto , e di qua 
vèrfo noi , niun luogo, ò veruna popolazione 
xttrovafi. , che il nome pigliato abbia dal fud. 
.Fiume , ancorché ad eflo più vicina. 

Il Dini de Jìtu Clanurnm fragm. ifloric. a 
63. parlando, di quella nolèra Terra > derivò il 
nome fuo dalla Chiana fuddetta , e dalla pro- 
porzione Ci» ~ ivi — ClandMHum ftvfi Ch CU* 
tiA — Che il nome d* un Paefe , e popolazio- 
ne venga alle volte dai nome de' vicini Fiu- 
mi , non è cofa nuova , e foltanto mi "piace 
portarne un efempio di quel Villàggio , che 
già fu» prelìo Firenze nel Popolo di S. Pietro- 
in Palco denominato BiCtw •• 

Nè ' 
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Nè faccia alcuna amarezza , ie qualche^ 
volta , ed in alcune poche memorie , e fcrit- 
ture dal 1450. in giù, troviti fcritro ~ Caliti^ 
xutn , & Calicianenfis -, come nella feguen- 
te ifcrizzione > che prima era nel Palazzo de^ 
Podeftà , ora in quello della Cancelleria della. 

Comunità ■ 

HIERONYMI. DOMIN 

ICI. COLVMNAE » 
SENEN. CALITIANI \ 
PRATORIS. HINC. ORIV 
NDI. M. CCCCLXXXXI. 
Nel publico figlilo d* argento fatto pure 
in detto tempo coli' Imagine di S. Gio: Battìi- 
ita Titolare della noftra Pieve , c Protettore 
della Terra « FIDEM DESIGNO CALICIA- 
NENSIVM — non fervendofi più d' altro Si- 
gillo antico il noftro Comune , che febbene 
colla ftefla Imagine del Santo improntato ve- 
defi in una lettera de' noftri Priori in Cera 
verde > diretta alla Signorìa della Città di Or- 
vieto . In Agoftino Dati Jib. 3. Epift. a j8o. 
~ Conqucrentibus afud Ilorentinot $suenfibus , Po- 
« Utiàntnfes turn iniuria C alisi auenfium progredì 
«• latim — poiché ciò avvenne dall' opinione 
favolofa , che diede fuori fin da quel tempo 
la prima volta il dotto per altro , ed erudì* 
to Canonico Lionardo Dati fatto di poi Ve- 
feovo di Mafia , e Populonia, ( 1 ) coir ap« 

G 1 poggio 



( 1 ) Nelle note all' Ughclìi Itti. far. Tom. j # 
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tooggio di certa Stona manofe. di C. VIEN- 
NA de rebus geftis Porfenne Regit , 6* Clufi* 
norum , che egli ftelTo dal Tofco parlare ia 
lingua Latina tradufle , dandofi in elfa la fon- 
dazione di quefto noftro luogo ad un Caliziano 
Sanfolone Patrizio Chiufino colle feguenti paro- 
le — Eo tempore [ cioè 350. anni dopo la^ 
morte di Poriena ] Calicianut Sanfolonus Cafiel- 
« luta band p re cui a Politico ( così è nominato 
5« Montepulciano ) cofiruxit Calicianum a fe di- 
ti cium diverforium omnium Sanfolonorum ; Villi- 
«< cit quoque convicinir auxit ; Eo autem 5*4»- 
« filoni omnes pretiofant omnem rem fuam contuie- 
« runt — Qucfta ftoria manofer; della quale dà 
un cenno Malevolt. ftoria di Siena parte 1. 
lib 3. a 23. ancora confervafi nel Caflone fer- 
mato di Montepulciano ; Ma chi non vede , 
che ella è fenza dubbio non folo favolofa, 
ma altresì apocrifa , e falfa , e partecipa de 
ritrovamenti di Annio da Viterbo, conforme 
il Tefto fuddetto , in leggendofi da per fe itel- 
fo fi fa palefe . Strappi di un tal manoscritto 
jni fono Itati fatti vedere da alcune perfone dei 
Paefi noltri circonvicini , le quali tenevano il 
j-acconto di quefto Scrittore , come fe folle.* 
di un Autor Claflico il più antico di tutti' 
quelli , che abbiamo . E perchè tali perfone C 



della Sun^a 4el 17^ alcuna cofa fi tocca 4'i *«ciU 
$t©fi* t 
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difingannino , ftimo opportuno palcfarc , che^» 
nel fecolo pattato da quei di Montepulciano 
fu propofto darfi alla luce colle ftampe , co- 
me che principalmente vi fi tratta della ori- 
gine di quella Città , e M. Francefco Lorenjtni 
ne riportò dal detto Leonardo Adami con una 
fua Lettera latina in poche sì , ma fugofe ri- 
ghe , il di lui fano , e critico giudizio , per cui > 
a mio credere , rimafe incagliato 1' affare . Un 
altro Codice confìmile efifteva prefTo F erudi- 
to già Sign. Benvoglicnti di Siena con quello 
titolo — Annalia Torfeung Regi* ex tratta e* Li- 
« bro Dow. q. Laurent li Don. q. Bartolomei tqui- 
« tis Ce farei de damili a Griffolorum — Il P. 
Giovani Grijfoli Gefuita Sanele fcrive in una 
lettera ad un fuo amico , che un limile Mano- 
fermo in carta pergamena efifteva in fua Ca- 
la a tempo fuo , tradotto in lingua latina da 
Lorenzo Grijfoli Conte V alatino , e dedicato a Pio 
IL Sommo Pontefice , proteftandofi nella Dedi- 
ca farlo , acciò S. B. F origine di fua famiglia 

xiconofccflc . 9 

Ma per quello riguarda la traduzzione fat- 
ta dal Dati nel Manofcritto , di cui parliamo , 
e che i noftri Antenati furono i primi a di- 
moftrar con effetto, quanto la valutafiero, fino 
a permutare il nome antico della lor Patria , 
come fopra fi è avvertito, dalla Lettera dedica* 
toria delio fteffo Dati al pred. Sommo Pontefi- 
ce Pio IL in chiara cognizione fi viene, che 
fe U Storia di C. Vienna non fu finta m 



quel tempo, almeno tradotta fu per adulart 

all' origine della nobiliflima famiglia dello ftef- 
fo Pontefice ; pofciachè in elFa Dedica il Dati fi 
cfpiime , che le tu data a leggere , mentre egli 
ritrovavafi in Montepulciano da un Aio amico 
Mi (Ter Angelo Gradì ; ( a ) Che [ mi fi permet- 
ta le di lui parole precife riportare ] — Dimi- 
" nitus f auci t ante a elapjis annis cvenijfe ut ili 
" tdem fere tempus hi fi ori a hujufmodi inter wctit- 
« fiijjima Chirografa, cafu , referta Jtt y & Urna 
« Marmorea a quibufdam fojforibut » in qua fcnlpta 
" tran* 'verha b*c — Diis Manihus facrum Ci-io 
« Vi ben ne PP.' Max. Vrnam vero in Sacelli 
w quodam aliquandiu extitiffe in miniSlerinm Aqns 
t; Jécre , qua populnt afpergi foUt , poftea n:~ 
u gUgentia homtnum imperi forum , fin f or fan alt 
*< Obfer<vantibus fratrihus , qui Ucum tnhabitanc 
« cu no fa fapientia non dicam , fed fuperfiitioue 
tl abiatam , & fili» dilatavi , ut jam ignorctur 
« quo nam foco jaceat ; — in fine — Quippe qui 
« verujlarum rerum dili genti jfìmut indagator et, 
" & gentem tuam , qaam 'virtute , do tir ina , Ò* 
« tuo poteutatn mirifoe illufirafli , 7*4/? 

« renai am intueris , tfr*» /W/c 0 ;7/o tefiimonio » 



u'ere ~ facunt notulam exequeni* commijjtonis Dom. 
« Angelo Hicotai Graffi eorum dileéltjjìmo Terrigine & 
•« Fhrcntie in Curia SS. Dom. Hojt. Fap< Jfpojhlstè 
** Seriptor$ cxifleuti tranfmitteniam t 



" quoti 
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S quod tantum temporibus tuit in lucem fefe , j#- 
« beute Deo , tandem protulit ~ Quttm ita fit Ca- 
" jum Vibennam Seripterem fané bonrnn , # ^r*. 
a ftantem , Jìmnlque Leonarium Datbum , ^i» 4 
" teneris , */**r , unguieulit iilexttli in bau 
«*■ Incubratione leges iste. — 

Pofto adunque tutto ciò, e ritornando al- 
le acque dV noftri Bagni , fe trattar fi vuole 
del tempo degli antichi Etrufchi Chiufini , non 
farebbe fuori di propofito il dire , che da que- 
lli potettero eflere ltate feoperte , e conofciu- 
te , non folamente per le loro azziom iuper- 
fiiziofe in trovare quelle acque calde , ma sì 
perchè effendo eglino venuti dalle parti Afiati- 
che , ed Orientali, fecondo V opinione del chia- 
ri Aimo Sign. Murcbefe Maffei ( a ) può con- 
getturarti , che di là portato avelie 10 1 J ufo di 
lavarli in elle ; e su tal rifleflTo perdonar fi po- 
trebbe T aifertiva troppo avanfata dei Deputati 
noftri, ratta publica nella foprad. riferita ifcri- 
zione dei 16*74; O trattar fi voglia del tempo 
dei Romani , da che il dominio ebbero della 
Tofcana , e difpregiabile non farebbe i* opinione 
del Cognctti , non folo peli' accennato fonda- 
mento Jille Medaglie Romane ritrovate, ma 
perchè ancora egli è certiflìmo , che fecondo il 
coftume loro , in qualunque luogo ritrovavano 
forgenti di acque calde, ne facevan Bagni per 
lavarli , e non trovandoli Naturali , gli forma- 
vano artificiali, quali erano le Terme per nettez- 
za, 

( <* ) Ragion, fopragl'ltal. priaùt.n.5. c feg.fol.ixó' 
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2a, e pulitezza del Corpo animale i è pella fa- 
nità di elfo . Del tempo de* Barberi , che la 
Tofcana, e 1' Italia tutta invafero, e fpecial- 
mente della Nazione Longobarda , perchè febbe- 
ne quella Nazione folle dedita a bagnarli , tut- 
ta volta non mi fono incontrato leggendo ri- 
trovar paflì di Scrittori, fe ella avelie in ufo 
i Bagni naturali , folo ritrovato avendo , che. 
v' era 1' ufo di lavarli ne* Fiumi , e nell' acque 
fredde, moltifTime famiglie della ouale Tettaro- 
no più fccoli di poi nel noftro Chiufino Con- 
tado, non parlo , perchè finora non mi fono 
incontrato leggendo ritrovar paflì di Scrittori » 
fe eglino in ufo avelfero i Bagni naturali , folo 
ritm ato avendo , che v* era 1' ufo di lavarli 
nei Fiumi, e nell* acque fredde per la legge del 
Rè Luitprando tit. 16. Lib. i. Leg. 6. delle 
Leggi Longobarde % nella quale fi preferire la 
pena agli Uomini, i quali toglievano i panni 
alle Donne , qualora ne' Fiumi fi lavavano . 

E fottoponendo al di Lei purgatiflimo giu- 
dizio quefto mio per altro rozzo, e mal con- 
neflò Ragionamento , da V. S. richieftomi in 
carta , fermo la penna , proteftandole per fem- 
pre il mio olTequio , 

Pi V. S. Eccellentiffima 

Chianciano 20. Giugno 1755» 

Devoti fs. ed obbligati ft. Ser*v. 
DOTT. LUÌOI ANTONIO FAOLOZZl 
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At q ne dotti -di' Chiocciano fag. 
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Ba ?no_ df j'.. A^Mtfc 154. 
Breccia pag. tf» ' y \ 

Jr//// pag. 3q6b"» * l • ir V - 

Marcante pag. 36. e::» *— «• 

Mb'feta di §, Alhna. i pag..*w* 
Ti ante in -vicinanza dell' Acqua MaWré psp, 94» 
Pietra Alberefe pag. 27. * — 

Pietre ferrigne pag. 

Pietre in fignra di folidi geometrici pag. £?. 

Pietre forate da' Dattili pag. 19. 

Paolozzi Sig. Dott. Luigi A-ttonio Lettera Stori- 

co—Cfvile a 1. della feconda cartolatura . 
Sale del Portico dell' Acqua Santa pag. 133. 
Attuazione di Cbiancian* pag. li* 
Tcjlacei pag. 19. 
Ufo dell' Acqua Santa pag. in. 
Vfo del Bagno di S. Agnefe pag. 26B. 
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fìg • Verf Irrori 
4S »t bocca del Diarola 
90 il cavino 
M «0 Cirffa» ooa bufatila» 
9< $ Alf mi rrrv 
si» 14 ieteuttiM 
tif to Altera 
1 io io. Io ani Ooltiietta 
a quello bigio 



ÌJl ' % fa loro origli* 
H9 18 crucum 
ajs ai iateftiao 
•50 S capo 
g io alriao verf. 19 . al primiero 
loro credito non abbarcatila finora 
conofciatoperlapocadiligeaxa, ed 
attenuane d:' «oftri Aatenirj ri, 



Correzioni 
arca dei D i» ola 

caccino 

Cirfiu-*fo{iis ooa hìrfutw 
Atoattro 



Io aia Collidere» cretacea a> 
quello bigao cootigoa feoperf 
una nuova fpecie di quella 
Marcatiti, chiamata dal Mer- 
cati nella. Metallo tee 1 Vaticana 
col nome di Nomai Diaboli 
ci, la quale trovali invicioaa. 
aa di s. Qyirico , ed anco io 
•Un luoghi delle Crete del Sa ^ 
cere . Anche « Mutole Ha» 
cati fu Boto dee* 



fffaar 



fna arigli* 

era rum * 
iateftiao- Duodeno 
cafo 

*l vero loro credito noa ab. 
baftaaxa coaofàgro tìaer*. 
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